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11 presidente ascolta i magistrati siciliani, poi attacca il sindaco e convoca al Quirinale 
i responsabili della lotta alla mafia e li esorta: «La giustizia deve essere più spedita» 

Cossiga contro Orlando 

«Ma troppi delitti sono impuniti» 




Rù coraggio 
contro le cosche 

FRANCO CA2ZOLA 


on >i 6 cedo trattalo di una rivoluzione nella po¬ 
litica Italiana, ma non si può neppure dire che 
tulio sla come prima. La massima aulorllù dello 
Stato repubblicano ha mosso qualche passo 
comprendendo c per lar comprendere che la 
mafia ù un problema centrale per l'intera na¬ 
zione. Il lungo comunicalo del Quirinale non 
può essere inicrprclalo come una dichiarazio¬ 
ne pilatcsca nei confronti dei diversi conten¬ 
denti. Non e questione di questo o di quel pez¬ 
zo dello Slato italiano. 6 problema di lutto lo 
Stilo. Tutto il gotha politico istituzionale viene 
coinvolto, nelle consultazioni (anche spetlaco- 
lai) e nel lesto deH'appcllo: i giudici, I ministri, 
I [>clilici, 1 componenti del Consiglio supcriore 
della magistratura. All'insegna del «senza uno 
sforzo comune vince la malia, la violenza, la so- 
ptallazione* il presidente Cossiga è sceso in 
campo. Certo con molti diplomatismi. con una 
certa reticenza (speriamo momentanea) a In¬ 
dicare I perché si è giunti a questo punto, con 
una leggera banalità nel richiamare i politici a 
un maggior senso di responsabilità (leggi Or¬ 
lando) ma almeno il grido presidenziale é staio 
lancialo, cosi come é staio anche chiaramente 
detto che la giustizia cosi com'é oggi non fun¬ 
ziona. 

arà più difficile da oggi essere distratti, insipien¬ 
ti, incapaci di destinare correttamente le risorse 
umane ed economiche necessarie ad ingaggia¬ 
re la battaglia per 11 vivere civile. SI può sperare 
che da domani si cominci veramente ad opera¬ 
re politicamenta per mettete quei magistrati 
che '/ogiiono lavorare In condizioni di farlo, per 
lar si che gli organici siciliani (della magistratu¬ 
ra come della polizia) non siano cronicamente 
svuotali. Si può sperare che l'ingresso in campo 
del presidente della Repubblica spinga tanti 
componenti del Csm ad operare contro la ma¬ 
lia c non prò o contro questo o quello spezzone 
della magistratura. Si può sperare che il mini¬ 
stero di Giustizia da domani si preoccupi di più 
(e con esso anche altre Istituzioni quale ad 
esempio la Banca d'Italia) di svolgere Indagini 
là dove realmente servono. Non si può sperare 
che da quanto é avvenuto ieri lutti ne escano il¬ 
luminati sulla via della liberazione dalla mafia: 
chi ha voluto o ha accettalo di convivervi pro¬ 
babilmente continuerà su questa strada (c an¬ 
che m questo il presidente avrebbe potuto esse¬ 
re più nello). L'inicis'cnto di Cossiga può però 
dare grinta c voce a quanti in qucsii anni la bat¬ 
taglia l'hanno veramente combattuta: può aiu¬ 
tare Orlando, che giustamente non accetta le 
generalizzazioni sui democristiani, a passare 
dalle generalizzazioni sui magisiraii a indica¬ 
zioni più chiare, più precise: può aiutare i tanti 
giudici come Conte, Borsellino, a (arsi sentire 
co.n voce più forte; può evitare che le inlimida- 
zicni c le minacce quali quelle subite ieri dal 
sindacalisti De Santis e Baldi, trovino tacile ter¬ 
reno per realizzarsi: può impedire l'isolamento 
dei «civili» di fronte ai «violenti». È un'occasione, 
torse piccola, da non perdere, per lutti. E credo 
di poter di nuovo chiudere chiedendo a tutti di 
avere più coraggio, anche al presidente della 
Repubblica. 


Una giornata di incontri e colloqui al Quirinale sul 
«caso Palermo». Al termine, in una lunga nota il pre¬ 
sidente Cossiga prima ha attaccato Leoluca Orlan¬ 
do, accusandolo di irresponsabilità, poi ha chiesto 
alle istituzioni le ragioni di tanti ritardi nella lotta alla 
mafia. E parlando dei delitti irrisolti (quelli denun¬ 
ciati dall'ex sindaco) ha chiesto al guardasigilli 
ispezioni amministrative e azioni disciplinari. 


ANTONIO CIPRIANI 


H ROMA. Nove pagine per 
lare chiarezza sul <aso Sici¬ 
lia*. Nella nota diramala dal 
Quirinale non c'é alcuna in¬ 
tenzione di chiudere le pole¬ 
miche iniziate con le afferma¬ 
zioni dell'ex sindaco di Paler¬ 
mo, Leoluca Orlando («Nei 
cassetti del palazzo di giustizia 
ce n'é abbastanza per fare 
chiarezza su questi delitti», rife¬ 
rendosi agli omicidi La Torre, 
Mallarella. Insalaco e Bonsi- 
gnore). L'intenzione di Cossi¬ 
ga sembra piuttosto quella di 
rilanciare. Che cosa chiede? 
Che le istituzioni prendano le 
proprie responsabilità per inte¬ 
ro nella lotta alla mafia. E lo la 
difendendo la magistratura si¬ 
ciliana dalle accuse di Orlan¬ 
do, senza però negare alcune 
validità delle affermazioni del¬ 


l'ex «indaco. Infatti Cossiga 
ammclle che indagini ed 
istruttorie Interminabili, dclilli 
rimasti senza colpevole, pos¬ 
sano giustificare l'amarezza 
dei cittadini. Sottolinea co¬ 
munque che giudizi non basati 
su fatti certi o accertabili sono, 
però, da «irresponsabile». 

La giornata dedicala dal 
Quirinale al <aso Sicilia» é co¬ 
minciata ieri mattina alle 9, 
quando il presidente della Re¬ 
pubblica ha parlalo per tre ore 
con i procuratori generali pres¬ 
so le corti d'appello siciliane: il 
pg di Palermo Vincenzo Paino, 
il pg di Callanlssetta, Pasquale 
Ciardina. quello di Catania, 
Giustino lezzi e di Messina, Eu¬ 


genio Fiorentino. Nel |)omcrig- 
gio, invece. Cossiga h i ric<-vu- 

10 il ministro di Grazia e giusti¬ 
zia Francesco Vassalli, il n-.nl- 
stro dell'intcmo Antor io Cava. 

11 vicepresidente del Csm. Ce¬ 
sare Mirabelli, e il presidente 
della commissione parlamen¬ 
tare Antimafia, Gerardo Cl'.ia- 
romontc. Poi ha parlato con i 
presidenti del due nmi del 
Parlamento. Nilde folti e Gio¬ 
vanni Spadolini. Il dorumento 
finale, diffuso solamcr le in se¬ 
rata, viene concluso da un ri¬ 
chiamo alle varie figure istitu¬ 
zionali che si muovono nella 
vicenda. Al procuratori gene¬ 
rali e ai giudici il presidente ha 
chiesto maggiore rapk ità nelle 
inchieste, al ministro guardasi¬ 
gilli che mandi ispezioni am¬ 
ministrative e solleciti azioni 
disciplinari nei confronti dei 
magistrali che non fanno il lo¬ 
ro dovere. E a Orlando perché 
si assuma te sue «responsabili¬ 
tà». Intanto a Palermo dopo 8 
anni la vedova di Pio 1^ Tome 
rompe il silenzio e a /'//n/ftl'di¬ 
ce; «Sono d'accordo con Or¬ 
lando perché esprime il patere 
dcH'opinione pubblica-. 
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Dagli Usa Timbarazzata conferma 
Catastrofe sfiorata anche in Italia 

«Le atomiche 
in Europa 
erano guaste» 


1 proieltili d'artiglien a nucleare conservati nella basi 
americane in Germania occidentale, Italia e Olanda 
erano difettosi: potevano esplodere al minimo inci¬ 
dente con una potenza distruttiva simile a quella 
della bomba di Hiroshima. Solo due anni fa i tecnici 
Usa sono corsi ai ripari sostituendoli. Le rivelazioni 
del «Washington Post» confermate dal Pentagono. 
Fu informato solo il governo della Rfg? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMMND CINZBERQ 


■■ NEW YORK. Conservati in 
depositi top secrel sopra Itulto 
in Rig ma anche in Olanda e 
in Italia (quasi certamente ad 
Aviano in Friuli), i proieltili 
nucleari W-79 potevano 
e.splodere per un incidente 
stradale durante il irasi-orto, 
uno scossone, un incemiio. I 
tecnici se ne sono acconl nel 
1988 durante simulazioai al 
computer. In fretta e furia, e In 
gran segreto, squadre spiK'lali 
Il disinnescarono, smontinro- 
no e riportarono negli Usa per 
le modifiche. Cera infatti un 
errore proprio nella progetta¬ 
zione. Il capo del Pentagono 
Dick Cheney ha dovuto, con 


grande imbarazzo, conferma¬ 
re ieri le rivelazioni del Wa- 
shinglon Post aggiungendo 
un'incredibile precisazione: 
«Abbiamo informalo chi di 
dovere nel governo tedesco». 
Sembra dunque che l'Italia e 
l'Olanda, dove pure si trova¬ 
vano gli stessi proiettili, non 
vennero neppure avvertite del 
grave pericolo. Il nostro mini¬ 
stro degli Esteri De Michelis, 
che ieri si trovava a Washing¬ 
ton ha mostrato di caden- dal¬ 
le nuvole su questo argomen¬ 
to. E anche rambasclalore Ita¬ 
liano a Washington ha dichia¬ 
ralo ai giornalisti di essere al¬ 
l'oscuro dell'intera vicenda. 


A PAGINA 8 



Fantastico Milan 
Italia pigliatutto 

■i vttMNA II Milan ha conquistato per il secondo anno 
consecutive la Coppa dei Campioni: dodici mesi fa a Barcel¬ 
lona a^'e^a «stracciato' 4 a 0 la Sleaua Bucarest, ieri sera a 
Vienna, c acanti a 62mila spettatori In gran parte milanisti, 
ha battuto 1 a 0 il Bcnfica di Sven Goran EriksMn. La rete del 
successo rossonero é stata realizzata da Rijkaard al venti- 
ducsirro del secondo tempo su assist di Van Bastcn. Non é 
stala p:r<:> u sa vitiona comoda per la fomsazione di Saccht; i 
portoghesi hanno tenuto ber Issimo II confronto e la sfida fi 
restata in bilico fino alla fine. Con questo successo il Milan si 
ripaga della delusione palila .n campionato. Per il calcio ita¬ 
liano é invece il sigillo di una stagione favolosa e senza pre¬ 
cedenti: Juventus, Sampdoric e .Milan hanno vinto tutte e tre 
le Copi>e europee. 


La sfida dei Cobas 
«Precettated pine 
Noi sdoperìamo» 

Mentre la mastodontica precettazione di 20.500 fer¬ 
rovieri decisa dal governo è in pieno svolgimento e 
per oggi e domani si annunciano treni regolari, il 
sindacato autonomo dei macchinisti Sma ha deciso 
scioperi che potrebbero costituire una mina vagan¬ 
te nel piano anti Cobas e proclama agitazioni per i 
Mondiali. I Cobas confermano gli scioperi decisi da 
domenica prossima al 7 giugno. 

PAOLABACCHI 


■■ ROMA. Gli unici a non 
aver ancora confermalo gli 
scioperi sono i Cobas del capi- 
gestione che nei giorni scorsi 
avevano annunciato di fermar¬ 
si per 24 ore dalle 21 di lunedi. 
Ma tutta la secortda ondata di ' 
agitazioni finora non riguarda¬ 
ta dalla precettazione ieri é 
stata confermata dal vari Co¬ 
bas: quelli del personale viag¬ 
giante che incroceranno le 
Braccia per 24 ore domenica 
prossima e ripeteranno la pro¬ 
testa li 7 giugno e quelli dei 


manovratori che si fermeranno 
per 24 ore dalle 21 di martedt 
29. Ad accrescere la confusio¬ 
ne la decisione del macchinisti 
del sindacato autonomo Sma 
che ieri aH'improwiso hanno 
annunciato di aderire allo 
sciopero dei Cobas dei mac¬ 
chinisti che avrebbe dovuto 
svolgersi dalle 14 di domani. 
Le n assicurano che da stase¬ 
ra alle 21 fino alle 14 di sabato 
lavorerà lutto II personale ne¬ 
cessario. Il Pei: «La precettazio¬ 
ne aggrava la situazione». 
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Una drastica terapia per TUrss: milioni di sovietici dovranno cambiare lav-oro 

R^erendtim suHa perestrpjka economica 
«Se non passa, il governo si dlimetterà» 



Albi feriti 
nei Territori 
Non cala 
la tensione 


■i Ieri, ultimo giorno dello sciopero generale palestinese e 
quarto del coprifuoco impos; o dall'esercito, ci sono siali ancora 
scontri diffusi un po’ovunqu>'. fortunatamente senza vittime ma 
con almeno una quindicina dì feriti. A Gerusalemme si sono vis¬ 
sute ore di drammatica tensione: cortei di manifestanti israelia¬ 
ni hanno percorso ripetutarr ente le vie della città araba per fe- 
sleggiare la sua «liberazioni-» nel 1967. Nella foto: soldati in¬ 
azione ad Abu Dis. PAGINA 10 


Sarà un refurendum popolare pansovietico a deci¬ 
dere se rUrss pas.serà l’anno prossimo a un'«econo- 
mia regolati di mercato». Nella leadership sovietica 
hanno cosi prevalso le preoccupazioni politiche 
sulle cons> 2 {',uenze sociali di una terapia troppo dra¬ 
stica. II pasttaggio sarà graduale e «cogestito» con il 
sindacato. Intanto dal primo luglio verrà triplicato il 
prezzo del f -ane. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


■B MOSCA L'Uiss si avvierà 
gradualm-znle .i quella riforma 
economica t-h> Gorbaciov ha 
definito ien «una svolta para¬ 
gonabile a q iella dell'Otto¬ 
bre». Il prmo c-bictlivo del go¬ 
verno é ciuellc- di ricercare il 
consenso sc«:ii le e il sostegno 
popolare. Fe-r questo é staio 
deciso, su pio|x>sla dei sinda- 
cad, di re.ilizzare al più presto 
un refercrdiim saranno i citta¬ 
dini soviclic a-tire se vogliono 
o meno il meaiato. in caso di 


risposta negativa, la riforma 
non sarà fermata - perché a 
questo punto non si può torna¬ 
re indietro - ma verranno tratte 
le conseguenze politiche (il vi¬ 
ceprimo ministro Maslyukov 
ha detto che il governo «si di¬ 
metterà-) , p)er esempio, con la 
istituzione di una «tavola ro¬ 
tonda» con tutte le forze politi¬ 
che e sociali del paese per ge¬ 
stire la situazione. Dal primo 
luglio scatterà l'aumento del 
prezzo del pane. 
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Varata la legge: tempo pieno mantenuto solo dove è già in vigore 

lin^ sbramerà alle elementari 
^Ma è solo una mezza riforma 


SABATO 

CON rUnità' 

U SALVAeeMTE 

DOPPIO FASCICOLO 

Le Assicurazioni 
e 

Il pericolo pesticidi 

(numero speciale 
su uno dei temi del 
reterendum de! 3 giugno). 


ranità 



FABIO INWINKL 


Mi ROMA. Dopo anni di ge¬ 
stazione e rinvìi la Camera 
ha varato la riforma della 
scuola elementare. Sostan¬ 
zialmente prevede nei primi 
due anni la reintroduzione 
della deamicisiana figura 
del maestro unico e il modu¬ 
lo di tre insegnanti per due 
classi negli anni successivi. 
La penalizzazione del tem¬ 
po pieno, che resta in vigore 
solo dove è già operante. La 
contrazione dell'orario a 27 
ore nel primo biennio, com¬ 
prensive dell'insegnamento 
confessionale. Sì risalirà a 30 
ore nel triennio quando si 
aggiungerà la nuova materia 


della lingua straniera. Que¬ 
sta è la positiva nota intro¬ 
dotta nella riforma, assieme 
alia norma sull'inserimento 
degli handicappati. Infine, 
altra nota negativa, quella 
relativa alla scuola privata. 
Quella parificata è tenuta ad 
adottare i programmi e gli 
orari della nuova legge, ma 
non il modulo articolato su 
più classi. La critica dei de¬ 
putati comunisti: il quadro 
prevalente è quello dei prin¬ 
cipi affermati e al tempro 
stesso inficiati nella loro de¬ 
finizione. La CgiI scuola: 
«Una legge sospesa tra inno¬ 
vazione e conservazione». 
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Tasseranno anche le banconote? 


MICHELESERRA 


M E adesso come (arà il si¬ 
gnor Alberti? Dico quel tizio 
che. nella pubblkilà della 
American Express, vagola p>cr 
il mondo convinto di essere 
«titolare» e dunque prole:io 
dalla sua brava rispeliabililà 
sociale: ma (scherzi ilell'm- 
conscio) la pjerde (carta e ri¬ 
spettabilità) tre volle al gior¬ 
no, nei free-shop degli aero¬ 
porti, nei caffè di Venezia Co¬ 
ve si abbevera in compagnia 
di una titolaressa aita tenue 
luce del tramonto (a V< nezia. 
in pubblicità, e sempre l'ora 
del tramonto), nella venti¬ 
quattrore dimenticata sul Pen¬ 
dolino. Uno un po' ebete, n- 
somma, e pieno di problemi 
di identità: ma, chissà, magari 
un buon diavolo. 

Ho prensalo a lui quar do ho 
letto sui giornali che tra le tan¬ 
te stravaganti tasse della «slan- 
galina». ministri e caratteristi 
del governo hanno pensato 
anche di introdurre quel la sul¬ 
le carte da credito. E. dee Ri¬ 
no Formica, pure sul Eanco- 
rnat. 

Non e in discussione, qui, 
l'aspetto turpe della faccenda: 


■'incanaglirsi, insomma, sui 
contribuenti «visibili» da parti» 
di un governo che neppure 
tenta più, ormai, di snidare gli 
evasori, rassegnalo al propri) 
ruolo p>edanle e odioso eli 
spremitore della metà giù 
spremuta del limone. Vom ì 
discutere, piuttosto, del comi¬ 
co psicodramma di un paese 
che. come il signor Alberti, 
pur di mostrarsi ricco è dispo¬ 
sto a qualunque bassezza, a 
qualunque patetica automen¬ 
zogna, salvo costringersi, alla 
resa dei conti, a penosissimu 
economie da poche lire. 

La carta da credito, in un 
mondo di persone nomiali, 
altro non é che un banalis.si- 
mo servizio (pagato, per giun¬ 
ta, dal cliente a chi lo lomi- 
sce). Si tratta di non circolan: 
più, come i mercanti del Tre¬ 
cento, con una bisaccia pien. i 
di denari legala alla cintola, r: 
di sostituire al denaro contan¬ 
te una carta magnetica. Punto 
e basta. Ma nel delirio di «im - 
magine» degli ultimi anni, il 
banalissimo servizio é diven¬ 


tato, come per il signor Alber¬ 
ti, uno dei tanti feticci per una 
classe media di medie possi¬ 
bilità ma di sconfinate fregole: 
voglio dire che magari il si¬ 
gnor Alberti, come tutti noi 
(quasi tutti noi) è un norma¬ 
lissimo cristo che deve far 
quadrare il bilancio. Ma sicco¬ 
me è «titolare», e non si abbas¬ 
sa a scucirsi dalle tasche due 
o tre luride banconote, si sen¬ 
te più ricco e riverito di quello 
che e in realtà. Riceve anche 
lui a casa la spassosissima ri¬ 
vista dei «titolari» (non perde¬ 
tela, procuratevene una co¬ 
pia: è impagabile), dalla qua¬ 
le si apprende che chiunque 
ha una carta da credilo non 
può esimersi dal Irascoirere la 
vita su un panlilo, circondalo 
da oche desnude che si ab¬ 
bronzano Ira i palmizi. Tulio, 
nel mondo dei «titolari», è na¬ 
turalmente «esclusivo». E poco 
importa che i vari signori Al¬ 
berti. che nella faccia hanno 
Impressa per l'elemità il se¬ 
gno della mediocrità disgra¬ 


ziata che tutti ci apparenta 
nella società di massa, siano 
ormai milioni, e dunque, se 
l'aritmetica non è un'opinio¬ 
ne, di «esclusivo» non hanno e 
non fanno un bel baffo dì 
niente. 

Adesso il simbolo deir«e- 
sclusiviià» nszbia di diventare 
un miserabile pretesto per 
una tassa, c: mica una super- 
tassa da l-svare te voglie al si¬ 
gnor Alberti, macche: una tas¬ 
sella micragnoia, poche mille 
lire all'anno, roba da vergo¬ 
gnarsi. 

La carta da credito, passa¬ 
porto per il paradiso di «quelli 
che possono andare a Vene¬ 
zia al tramo Ito» (e sai che pri¬ 
vilegio, a Vt rie.:ia al tramonto 
ci vanno anche i torpedoni 
del dopolavoro), entra nel 
raffazzonalo paniere degli 
umili generi da tartassare. 
Una specie di tassa sul maci¬ 
nato per la nuova plebe, una 
plebe quasi tenestante, quasi 
emersa, quasi soddisfatta, alla 
quale il goiemo ora ricorda, 
con goffa brutalità, che abbia¬ 


mo un deficit pubblico da 
morti di fame, che la nostra 
ricchezza «esclusiva» è in lar¬ 
ga parte fittizia. 

Il signor Alberti, secondo 
me. alle prossime elezioni vo¬ 
terà Lega lombarda (non è 
molto colto, poveretto), per¬ 
ché anche le due o tremila in 
più sottrattegli in qualità di «d- 
tolare» gli pesano rissai. Più 
moralmente che economica¬ 
mente: gli hanno latto credere 
per anni che diventare ricchi 
si può, che dove la cosa pub¬ 
blica fallisce può riuscire l'in¬ 
traprendenza privata, e ades¬ 
so, senza preavviso, uno Stato 
sgangherato e prepotente ar- 
nva a ricordargli che servono 
soldi per far funzionare scuote 
e ospedali, e che non sa dove 
riuscire a rimediarli perché la 
metà furba del paese non pa¬ 
ga le tasse. 

Il signor Alberti é un ottimo 
simbolo per un paese che sì 
bea come un bamboccio dei¬ 
tà propria immagine di «titola¬ 
re' e a casa, quando nessuno 
lo vede, è costretto a lare eco¬ 
nomia sulle croste di fonnag- 
gio. 
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Commenti 


fUmilA 

Clonale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Hic sunt leones 


CRNISTO BALDUCCi 

D a qualche anno, da quando cioè ho avuto occa¬ 
sione di Incontrare e conoscere, ospiti di alcuni 
Comuni toscani, bambini, giovani, famlgiie inte¬ 
re del popolo dei sahrawi ho un punto di rìlcri- 
mento in più per descrivere a me stesso e agli al¬ 
tri II! malefatte del nostro sistema inlormativo. 
Dove i riflettcri del sistema non giungono, c'e II vuoto, il non 
essere. Il popolo del Sahrawi non c'è, per la generalità dei 
miei connazionali. Sebbene da quattordici anni si sia costi¬ 
tuito in repubblica (Rasd) riconosciuta dall'Organizzazione 
per r unità africana (Oua) e da 71 paesi e tutelata nei suoi 
diritti dairOnu, un buon numero di testi di geografia ne 
ignora resistenza, alla maniera degli ingenui geografi del 
medioevo che quando disegnavano le loro mappe, giunti al 
deserto, scrivevano: hicsunt leones, qui ci sono I leoni. E in¬ 
vece, nel deserti} sahariano, vive, da quando è finita la domi¬ 
nazione coloniale della Spagna c cioè dalla morte di Fran¬ 
co, un milione di fuggiaschi, decisi a non sottostare al domi¬ 
nio della monarchia marocchina, che si sono trasformali, al¬ 
la maniera dirgli ebrei durante la perigrinazione nel deserto, 
in un popolo le cui qualità culturali c sociali costituiscono, 
anche solo dal punto di vista antropologico, uno dei più 
straordinari eventi del nostro tempo. Per contenere le riven¬ 
dicazioni territoriali dei sahrawi - affidate ad un'organizza¬ 
zione politica e militare, il Polisario - il Marocco ha costruito 
un muro di 2.400 chilometri e tiene in piedi un esercito che 
divora più di un terzo del suo bilancio, con grande beneficio 
per i nostri mercanti di armi. Ora che il muro di Berlino è ca¬ 
duto, sarebbe bene ricordarci che non tutti i muri sono ca¬ 
duti c che aluni di questi muri, sebbene siano nel sud del 
mondo rientrano nel sistema di potere del nord, di cui il Ma¬ 
rocco del re Haitsan è un prezioso contrafforte. Ma che cosa 
chiedono i sahrawi? 

Chiedono quel che da anni l'Onu, con apposita delibera 
volata aU'unanimltà, ha riconosciuto legitlimo; chiedono di 
poter esprimere la propria volontà di Indipendenza tramite 
un libero referendum. Il re del Marocco, volgendo a proprio 
vantaggio l'incomprensibile latitanza delle due superpoten¬ 
ze, Usa e Urss, è riuscito linora ad impedire questo atto di 
autodeterminazione che certamente, con l'unificazione dei 
sahrawi toglierebbe al suo regno una provìncia mollo ricca 
di minerali. Di qui il sostanziale Immobilismo della diploma¬ 
zia intemazionale, nonostante le reiterate dichiarazioni del- 
rOnu c di molte nazioni anche europee. Ecco perché i sah¬ 
rawi non ci sono! 

M a la storia antica (gli ebrei) e contemporanea 
(i palestinesi) insegna che niente giova all'i¬ 
dentità di un popolo quanto lo stato di rigetto. Il 
miracolo di cui dicevo sopra è questo: Il piccolo 
po|)olo vive Sulla sabbia al di fuori di ogni strut¬ 
tura che ricordi la civiltà in attendamenti che 
simbolicamente riproducono la patria lontana. Sono divìsi 
in quattro 'regioni', ciascuna di esse è suddivisa in sette pro¬ 
vince. I cui nomi sono gli stessi delle città e dei villaggi ab¬ 
bandonati. In condizioni di estrema precarietà, la popola¬ 
zione si è organ'izzata secondo i più rigidi criteri comunitari, 
senza monete e senza mercati: la parità tra gli uomini e le 
donne, nonostante che la sua religione sia quella musulma- 
nà, è totale. Nello sforzo comune di recuperare e tutelare la 
propria fdeniità I sahrawi si sono dotati di una perfetto siste¬ 
ma scolastica che ha (atto scomparite del tutto l’analfabeii- 
smo, e hanno organizzato, riattivando tecniche artigianali e 
agricole della loro remota tradizione, un sistema produttivo 
elementare che rendendo materna una natura terrìbilmente 
avara, assicura a tutti un uguale dignitosa povertà. La notte è 
gelida, il girsmo è torrido ma essi hanno anche studialo 
compoftamenti che, per quanto possibile, annullano gli ef¬ 
fetti dell'escunione. E non fuggono. come fanno molti afri¬ 
cani che vengono ad ingrossare i gruppi etnici Insediali tra 
di noi. Se vengono in Italia è in forza di accordi ispirati alla 
solidarietà per brevi soggiorni di cura e di istruzione con as¬ 
soluta esclusione del ricorso alle adozioni, agli affidamenti. 
Mi ha colpito in questi raspiti, la dignità e la mitezza c anche 
- lo devo dire - un melanconico stupore per la dimentican¬ 
za in cui vengono lasciati da paesi come il nostro che si esal¬ 
ta perchè ad est cadono barriere economiche e ideologiche. 

Ma non è in nome di un umanitarismo sentimentale che 
scrivo queste righe, è in nome di quel principio dell'autode¬ 
terminazione die è diventalo, in questi ultimi anni, il punto 
archimedico per far cadere strutture oppressive e per rende¬ 
re inefficaci le guerre di conquista. Dal Vietnam all'Afghani¬ 
stan, al Sud Africa, alla Palestina e finalmente nell'est euro¬ 
peo I popoli riescono a spezzare le armi dell'oppressione 
con la forza della coscienza dei propri diritti, che trova ri¬ 
scontro nel consenso della comunità mondiale. In questa 
lunga marcia della rivoluzione nonvìolenta che unisce un 
popolo all'altro nel cammino che dovrà sboccare, prima o 
poi, nella comunità mondiale, il popolo del sahrawi è già 
entrato per proprio conto e con tale intensità di concordia 
etico-politica e con tale fiducia nella forza inerme del diritto 
da meritare l'attenzione di tutti i fautori della democrazia co¬ 
me via rivoluzionaria. 

Se riuscissimo a liberarci del pregiudizio eurocentrico ci 
accorgeremmo che questo piccolo popolo è, nella comune 
strategia della lotta per una umanità finalmente libera ed 
uguale, un avamposto meritevole della solidarietà di tutti i 
democratici del mondo. 


Ciò che seA?e è un percorso straordinario commisurato alla straordinarietà dell’op^ìra 
Ma non credo sia opportuna la tavola rotonda fra i partiti suggerita da Nilde lotti 


Riforme istìtuzioricili, ecco come 
(e il tempo necessario c’è) 


■■ Possono I due anni finali 
di questa legislatura es.scrc uti¬ 
lizzati per definire o approvare 
le riforme istituzionali, che tut¬ 
ti. o quasi, ritengono urgenti? 
Potranno gli elettori essere 
chiamati, nel 1992. a votare 
sulla base di norme nuove, di 
norme tali da restituire ai citta¬ 
dini il diritto di compiere scelte 
chiare c efficaci, sui program¬ 
mi. sulle maggioranze, ed an¬ 
che sugli uomini eletti per go¬ 
vernare. legiferare e controlla¬ 
re 1 governanti? E potranno gli 
elettori essere chiamati ad 
esprìmere allora un giudizio 
sulle riforme finalmente varate 
o almeno definite? O potran¬ 
no, in mancanza, essere chia¬ 
mati a giudicare sulle respon¬ 
sabilità delle forze politiche 
che le avranno avversate e rese 
impossibili? Mi riferisco, come 
è chiaro, alle riforme necessa¬ 
rie a dare rappresentatività ed 
efficacia al nostro sistema isti¬ 
tuzionale: a sbloccare la nostra 
democrazia e a restituirgli ca¬ 
pacità di regolazione e di go¬ 
verno dei processi cconomico- 
sociali: ad assicurare efficien¬ 
za e funzionalità alle pubbli¬ 
che amministrazioni, e stru¬ 
menti efficaci di autogoverno 
democratico alle coilcttività lo¬ 
cali: a garantire effettivamente 
i diritti fondamentali di cittadi¬ 
nanza: a dare un contributo, di 
per sé non sufficiente ma non 
per ciù meno necessario, alla 
riforma della politica. 

E questa - pare a me - la po¬ 
sta In gioco, che spiega recenti 
polemiche che hanno coinvol¬ 
to anche i vertici dei nostro si¬ 
stema costituzionale. L'apertu¬ 
ra di una breve, ma intensa sta¬ 
gione di riforme istituzionali è 
auspicata da tutti o quasi (vi si 
oppongono, c pour aiuse, solo 
i più spregiudicati fra i benefi¬ 
ciari dell'attuale situazione di 
dissesto e disagio istituzionale, 
come l'inamovibile Giulio An- 
dreotU). Si tratta di vedere in 
quali sedi, con quali strumenti, 
a quali condizioni, questa sta¬ 
gione possa produrre frutti, e 
frutti non avvelenati. 

La stessa querelle sul pre¬ 
sunto «ingorgo costituzionale* 
di fine legislatura va'compresa 
in questa luce. Uno 'sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re alla fine del 199l,percvitare 
la coincidenza Ira termine nor¬ 
male della legislatura e «seme- 
stre bianco* presidenziale, fini¬ 
rebbe per troncare il processo 
di approvazione delle riforme 
istituzionali proprio nel mo¬ 
mento nel quale esso potrebbe 
giungere a compimento (lo 
scioglimento delle Camere co¬ 
stringe, come è nolo, a rico¬ 
minciare da principio, o quasi, 
tutto il lavoro legislativo non 
completato). Di qui la prooc¬ 
cupazione da molli espressa di 
fronte a questa ipotesi. In real¬ 
tà, di ingorgo costituzionale 
non si pud proprio parlare. 
Pressoché tutti gli interpreti 
della Costituzione sono d'ac¬ 
cordo nel ritenere che il divieto 
di sciogliere le Camere negli 
ultimi sei mesi del settennato 
presidenziale, non valga quan¬ 
do lo scioglimento è un atto 
dovuto, perchè le Camere so¬ 
no giunte al termine normale 
della legislatura (termine che 
è prorogabile solo per legge e 
solo in coso di guerra: art. 60 
Cost.). E una conclusione coe¬ 
rente con le ragioni che hanno 
ispiralo la disposizione costitu¬ 
zionale sul «semestre bianco*: 
evitare che il Parlamento fosse 
sciolto da un presidente della 
Repubblica giunto ormai alla 


fine del suo mandato, magan 
nella speranza che dalle nuo¬ 
ve elezioni escano assemblee 
più favorevoli alla sua rielezio¬ 
ne, È evidente che tali ragioni 
valgono solo quando lo scio¬ 
glimento delle Camere dipen¬ 
de, in tutto o in parte, dalla vo¬ 
lontà del capo dello Stalo. Non 
certo quando è invece un 
provvedimento necessario c 
dovulo.Ma il lesto costituzio¬ 
nale offre in lai senso un argo¬ 
mento ancora più decisivo. 
L'articolo 85 prevede che l'ele¬ 
zione del nuovo presidente 
della Repubblica sia differita 
se, al termino del settennato 
del Presidente in carica, «le Ca¬ 
mere sono sciolte o mancano 
meno di tre mesi alla loro ces¬ 
sazione*: in tal caso è prevista 
la proroga dei poteri del presi¬ 
dente uscente: e 11 nuovo presi¬ 
dente viene eletto dalle Came¬ 
re neoeletle. Ora, come po¬ 
trebbero le Camere trovarsi 
•sciolte*, alla scadenza del set¬ 
tennato, se il •semestre bian- 
co^ vietasse davvero qualsiasi 
scioglimento dello Camere, 
compreso quello dovuto al 
normale termine della legisla¬ 
tura? E come si potrebbe rin¬ 
viare alle Camere nuove il 
compito di eleggere II nuovo 
presidente, se il vecchio presi¬ 
dente non potesse sciogliere le 
Camere giunte al termine del 
loro mandato? 

Nè questo significa che Cos- 
siga debba allora, come qual¬ 
cuno teme, aspettare l'ultimo 
giorno della legislatura, e duq- 
nue sciogliere il Parlamento ai 
primi di luglio del 1992, convo¬ 
cando improbabili elezioni 
nelle settimane di fenagosto. E 
Infatti principio generale del 
nostro ordinamento che i pro¬ 
cedimenti per il rinnovo degli 
organi elettivi vengano avviati 
con anticipo sufficiente a con¬ 
sentire di evitare, se possibile, 
soluzioni di continuità ovvero 
la prorogano ex legge dei tito¬ 
lari uscenti. Cost si è fatto sem- 
' pre, in inni 1 casi di sclogllmen-} 

• to delle Camere per line legi¬ 
slatura. E cosi potrà fare Cosai-, 
ga.nol 1992, sciogliendo leCa-' 
mere al primi di maggio e indi¬ 
cendo le elezioni politiche per 
la metà di giugno. 


Due anni 
possono bastare 


Il Parlamento in carica ha di 
fronte a sé, dunque, ancora 
due anni di vita, salvo incidenti 
di percorso o inammissibili 
manovre fatte per rinviare la 
celebrazione dei referendum 
sulle leggi elettorali. Sono tanti 
(due anni) o sono pochi? Pos¬ 
sono estiere sufficienti. Ma solo 
se vi sarà la disponibilità a pas¬ 
sare dal terreno delle enuncia¬ 
zioni generiche e spesso solo 
propagandistiche a quello del 
confronto aperto e senza pre¬ 
giudiziali sulle concrete propo¬ 
ste di riforma istituzionale. E 
soprattutto, se si identificherà 
un percorso tale da rendere 
questo confronto ineludibile, 
serralo, concreto, e certo nel 
suo stxxco decisionale. E il 
problema che si sono posti, in 
questi giorni, molti fra i più sin¬ 
ceri sostenitori delle riforme 
istituzionali tra I quali il presi¬ 
dente della Camera. Nilde lotti. 
L'ipotesi avanzata dalla lotti 
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(una tavola rotonda fra tutti i 
partiti, per chiarire p<}sizioni e 
proposte di ognuno: la discus¬ 
sione parlamentare di un com¬ 
plesso di progetti di revisione 
istituzionale: un relcrendum 
popolare finale di natura ap- 
provativa-confermativa) ha 
suscitato disparati commenti e 
una vivace reazione del presi¬ 
dente del Senato Spadolini 

La questione merita di esse¬ 
re approfondita. Spadolini ha 
senza dubbio ragione allorché 
afferma che delle scelte m ma¬ 
teria istituzionale è e deve re¬ 
stare arbitro il Parta mento, e 
che queste scelte «non posso¬ 
no essere delegate ad alcun al¬ 
tro*. Ma l'obiezione dotTebbe 
colpire, a ben vedere, solo i re¬ 
ferendum propositivì. ai quali 
taluno (il Psi) vorrebbe dele¬ 
gare il compilo di definire gli 
indirizzi di riforma che il Parla¬ 
mento dovrebbe poi smnpllce- 
mcnte articolare: il rischio di 
una deriva plebiscitaria è, in 
questa ipotesi, diflKlImcntc 
contestabile. Un referendum a 
caratlerc approvativo-confer- 
mativo è previsto invece dalla 
Costituzione stessa, proprio 
per le leggi costituzionali, co¬ 
me stmmento ulteriore di ga- 
ranzia e di verifica del consen¬ 
so sulle leggi di riforrr.a elabo¬ 
rate e approvale dal l'arhmen - 
ro: la ratifica popolare è dun¬ 
que, in tal caso, una garattzia 
in più, contro accorili conso¬ 
ciativi o partitocratici, non un 
espediente plebiscitario per 
emarginare il Parlamento, co¬ 
me teme Rodotà. 

Quanto ai partiti, il loro ruo¬ 
lo nella «determinazione della 
politica nazionale* è sarKilo 
dalla Costituzione, le devia¬ 
zioni partitocratiche sempre 
più criticale riguardano, a ben 
vedere, l'ingerenza Cei partiti 
(dì alcuni partiti) nell'ammini¬ 
strazione e la loro inarrestabile 
tendenza ad occupare le istitu¬ 
zioni, l'economia e gli apparati 
per piegarti alle logiche dello 
scambio clientelBr-el<$ttorale. 
'Non riguardano'.U compito, 
che cosiituzionaltnenti* e pro- 
' .prio dei partiti ^che se non 
aitri6ullo ad essi fn esclusiva) 
di definire indirizzi, progetti e 
proposte: questo molo dei par¬ 
titi andrcbte anzi rilanciato, in 
nome di una idea nobile e alta, 
non degradata, della politica. 

Preoccupazioni giuste, dun¬ 
que. quelle di Spado ni (e di 
Rodotà). ma bersaglio sbaglia¬ 
to. Ancor meno cordivisibile 
mi pare la cotKlusions che es¬ 
si ne derivano: lasciare che il 
Parlamento operi con le pro¬ 
cedure ordinarie, nella fiducia 
che pervenràcomunque ad ap¬ 
rovare le riforme necessarie. 
, questa, una tesi diffusa, con¬ 
divìsa soprattutto nei vertici 
della De. Non so se attribuirla 
ad un eccesso di Ingenuità 
(Spadolini?) odi furb zia (An- 
dreottl?). La fìducia di alcuni 
nelle procedure ordnarie si 
confonde con la convinzione 
di auriche, per questa vìa, nes¬ 
suna vera riforma giungerà in 
porto. In effetti, le piocedure 
ordinarie non hanno condotto 
finora da nessuna parie. Qual 
è il fmtio di questa legislatura 
(solo per non andar più lonta¬ 
no) sul terreno delle riforme 
istituzionali? Una mediocre ri¬ 
forma delle autonomie, che 
rinvia a tempi miglior te solu¬ 
zioni di lutti i nodi decisivi: 
nessuna riforma dille leggi 
elettorali, con il Pai lamento 
paralizzato dai veli in; rodati e 


dalle questioni di liduc a uiiliz- 
zate come arma vince ile del- 
l'ostruzionismo della maggio¬ 
ranza: una riforma del Piirta- 
menlo inutile e improbaliile, 
incapace di offrire alcun.} al¬ 
ternativa airindllendibile tio- 
prawivenza di due Carrere 
uguali per compiti, poteri, ba¬ 
se rappresentativa. Seguendo 
le procedure ordinarie il ccn- 
fronto sulla riforma si fram¬ 
menta secondo l'ogetio delle 
proposte, la pluralità dello 
commissioni parlamentari, la 
casualità dì agende ingollate 
dairordinarìa legislazicnie. 
Manca uno stnimenlo che ob¬ 
blighi ad un confronto serrato. 
Manca una sede idonea a cleli- 
neare un quadro complcs'uvo 
del disegno riformatore, come 
è richiesto dai socialisti (foise 
strumentalmente: ma xeorre 
andare a vedere). 


Le modifiche 
costituzionali 

Vi è dunque ncccssiià di iin 
percorso rifonnatore straordi¬ 
nario, commisurato alla slritor- 
dlnarictà della situazioiK' e 
dell'opera che si deve in:ra- 
prendere: che è quella dì 11 na 
verifica e di un ammoderna¬ 
mento dell'intera parie siscion- 
da della Costituzione, non per 
rimettere in discussione i prin¬ 
cipi, le libertà e i diritti sariciti 
nel patto costituzionale, ma 
per garantirli e renderli effrtli- 
vi, per rinnovare meccanismi, 
strumenti e procedure che 
contribuiscono oggi ad impe¬ 
dirne la piena realizzazx3.:ie. 
Un percorso che non usauiori 
il Parlamento, anzi lo svincoli 
dai paralizzanti veli dei paniti: 
che costringa anche i pattili a 
definire, fuori da infingimenti e 
tatticismi, le loro proposte;che 
assicuri anche i cittadini che 
nulla,venà deciso soprii la loto , 
testa, con intese conscciatl're, 

; volte a confermare e legittima* . 
' K prassi consociati^ c> sparii- 
torìe. Utilizzando, e rietato- 
rando, le proposte avaiizcite in 
questi giorni dal preside ne 
della Camera e da Giù Ile no 
Amalo, si puO pervenirli, mi 
. pare, a una soluzione che con¬ 
sente di raggiungere, insieme, 
tutti questi obieUhrL 

Con legge cosUtuttiontile, 
può essere previsto un pro::e- 
. dimento straordinario, vai do 
per due anni (lo scorcio di 
questa legislatura). p<:r l'.ip- 
provazlone di modifichrt alla 
parie seconda della Costituz Io¬ 
ne (forma di governo, citganiz- 
; zazlone e poteri del Parlamen¬ 
to, struttura e poteri del gover¬ 
no, ordinamento e coni preti ;n- 
ze delle regioni e degli enti lo¬ 
cali). nonché di leggi organi¬ 
che nelle stesse materie (leggi 
elettorali, ma non solo). Di ta¬ 
le procedimento non dovreb¬ 
be far parie la tavola tolonda 
fra i partiti suggerita dalla lotti. 
Essa può essere utile come .»l- 
lecitazione ad una chiara ed 
esplicita definizione di indiriz¬ 
zi e proposte. Ma non credo 
sia opportuno conferirle una 
rilevanza istituzionale. Si cor¬ 
rerebbe infatti, in tal caso, il rì¬ 
schio di una torsione partito¬ 
cratica del processo riformato¬ 
re (almeno noU'immtgmario 
collettivo: ma anche quci to 
conta) ; e potrebbero prrwa le- 


re i veli e le interdizioni di se¬ 
greterie più o meno aperta¬ 
mente interessate a difendere 
l'assetto osislenle (in primis, la 
De). D'altra parte, una tavola 
rotonda tra i vertici dei partili 
non potrebbe far altro che av¬ 
viare il confronto. Occorre 
dunque identificare la sede 
istituzionale parlamentare do¬ 
ve esso possa dispiegarsi in 
termini, come si è detto, serra¬ 
ti, impegnativi, operativi. 

Penso che una Commissio¬ 
ne bicamerale, composta di 
un ristretto numero di parla¬ 
mentari autorevoli, possa rap¬ 
presentare questa sede, se si 
eviterà di fame solo un luogo 
di studio. Lo si può ftire confe¬ 
rendo a questa Commissione 
funzioni referenti nei confronti 
di entrambe le Camere; preve¬ 
dendo termini ragionevoli ma 
brevi al suo lavoro; preveden¬ 
do che le sue proposte siano 
immediatamente Iscritte all'or¬ 
dine del giorno di una delle 
due Camere, senza ulteriore 
esame da parte di altre com¬ 
missioni; prevedendo termini 
brevi e certi per l'ulteriore iter 
delle sue proposte (esame da 
parte dell'altra Camera, secon¬ 
da lettura): impedendo il ri¬ 
corso a quegli strumenti proce¬ 
durali (questione di fiducia) 
che consentono di eludere le 
scelte e di evitare una chiara 
assunzione di responsabilità 
da parte di ciascuno, nel bene 
o nel male. Respingo invece l'I¬ 
potesi di affidare ad una Com¬ 
missione poteri redigenti 
(Amato) : l'obiettivo deve es¬ 
sere, Infatti, quello di potenzia¬ 
re la capacità rìlormatricc del¬ 
le assemblee parlamentari, 
non di esautorarle. 

Penso poi che sia giusto ri¬ 
conoscere a tutti (alle forze 
politiche eventualmente rima¬ 
ste in minoranza, ma anche ai 
cittadini timorosi di accordi 
consociativi o spartitori) il di¬ 
ritto ad un «giudizio di appel¬ 
lo*, mediante un referendum 
appit>vativo<onfermativo, nel 
termini già previsti dall'art. 138 
della Costituzione (su richie¬ 
sta-di tm quinto del deputati o 
dei senatori, di SOO.OOO elettori 
o dl.iSfconsigli reglonaS). Ma 
penso che sia giusto consentir¬ 
lo, quando ne sia fatta richie¬ 
sta, anche su proposte appro¬ 
vale da una maggioranza par¬ 
lamentare superiore ai due ter¬ 
zi. La presunzione da cui parti 
il Costituente (che una mag¬ 
gioranza superiore ai due terzi 
rappresenti comunque l'opi¬ 
nione della maggioranza degli 
elettori) è oggi infatti seria¬ 
mente mossa in discussione; e 
merita comunque di essere ve¬ 
rificaia. 

E un'Ipotesi che non com¬ 
porta, come si vede, alcuna 
modifica dcH'art. 75 della Co¬ 
stituzione; che introduce mo¬ 
deste ma efficaci deroghe ai 
meccanismi già previsti dal- 
l'art. 138 per le revisioni costi¬ 
tuzionali: che segue una logica 
istituzionale opposta a quella 
plebiscitaria che ispira i refe¬ 
rendum prepositivi; che offre 
nel contempo gli strumenti 
perché la forte sollecitazione 
alle riforme che verrà dal refe¬ 
rendum elettorali non cada nel 
vuoto; che toglie argomenti al¬ 
la più sottile delle obiezioni ri¬ 
volte a quel referendum, quel¬ 
la di dar luogo preterintenzio¬ 
nalmente. per la successiva 
paralisi decisionale del Parla¬ 
mento. alla sopravvivenza del 
meccanismi elettorali derivanti 
dal gioco delle abrogazioni re¬ 
ferendarie. 


Q)mpagno cacciatore 
a che ti serve 
un voto di astensione? 
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eccito l'accusa 
^ (almeno per 
ora) di esseri- ali 
^ untori dell'Ads, 

_" di noi cacciatori 

“““* se ne d icone- di 
tutti i coll ri. Secondo l'Isties, 
saremme invisi al 75% degli 
italiani. Eppure la licenza di 
cacci.i dovrebbe essere la 
gara naia di una condotta In¬ 
censurati-,: che in verità o-jgi. 
con I onnipresente Trimurti 
mal.-a-'ndrangheta-camorra, 
non sMcl ibe poca cosa. 

Ma dii imbraccia una 
dopp,etili rispetta sempre le 
leggi? Kiugando in quasi 
mczz :> SI colo di ricordi Ve¬ 
nator. titiamo Ire calivi 
esernoi: ni nord, al centro e 
al siili, per non far torto ad 
alcuna Lega. In Lomellina 
un giurdiacaccia - che tie¬ 
ne f.iinigl.a - mi confidò che 
certe sere una telefonatac¬ 
ela ila Milano prcccd-;va 
una ‘quadra di -cacciat-ori* 
che fiiecua strage di lepri: 
col faro. Intanto un compli¬ 
ce restata di guardia -illc 
macch.ni-: col mitra. Nella 
mia Tose ma ricordo una di¬ 
struzione di alveari a schi op- 
pett.)ie, jierchè pure le api 
volano E le stragi primaveri¬ 
li di rapici sullo stretto di 
Messili.!? Sono compoia- 
merl .as-iurdi per uno che 
coni.ider.i la caccia anche 
un airicchimcnto spiritu.ile, 
un'ccc,!sionc per socializza¬ 
re c. peccatucci veniali a 
parte, siamo certi che nes¬ 
sun comi lagno va d'accordo 
con chi Si comporta da brac¬ 
coniere, o peggio. Eppure lo 
sterotipo del cacciatore iiel- 
l'opiriione pubblica si è 
sempre più deteriorato, F’er- 
chéi' Non per invocare atte- 
nuan;i, ma talvolta II bracco¬ 
naggio é la risposta irrazio¬ 
nale ad una normativa al- 
trett.into irrazionale, perchè 
ingiii-i'ii ij sorpassata. Come 
nel C!so del fallimentare re¬ 
gimi: di caccia controllato 
dalla vigente legge quadro. 
La nosl-a precaria realtà 
lauristici’r-vcnatoria ci im¬ 
pone di cambiare radical- 
rnerte l'-itluale legge qua¬ 
dro: non solo per non ine ur¬ 
rà in ten'azione i cacciatori, 
ma sapr itlutto pterchè, cosi 
continuando, la caccia ita¬ 
liana (quella vera) si abr> 
gherii da sola e .senza un'eu¬ 
tanasia referendaria. Perciò 
da più eli un anno i parla¬ 
mentari comunisti harino 
presentato la proposta di 
legge noia a tutti. Anche gli 
altn p.3rtitì e la stessa Uravi 
hanne- presentato lo l-oro 
proposte perchè, salvo gli 
opposti estremisti del partito 
dei cacciatori c di certi rmi- 
maliiti i'itegralisti, scmbre- 
rebt>i:ro tutti d'accordo per 
rilornare la caccia. Almeno 
a parole. 

Invece con i fatti ci hanno 
costritti .1 ricorrere allo stru- 
merlo di-mocraticodci rele- 
rcnclum, perchè la maggio¬ 
ranza go'vcmativa continua¬ 
va a ifstiire inadempiente. Il 
3 giugno andremo quindi a 
votare ron per abrogare 
un'attività prevista dalla no¬ 
stra Cos'ituzione ed eserci¬ 
tata in tutti i paesi del mon¬ 
do. ma per costringere II Par¬ 
lamento a fare una nuova 
legge entro 180 giorni. Se la 
demxrz.zia ha questi tempi 
lunghi, n.ente paura: autore¬ 
voli costituzionalisti affer¬ 
mar o che, in mancanza di 
una legge quadro, le leggi 
regii:n,ili sulla caccia reste¬ 
ranno comunque in vigore. 
A proposito di regioni: la To- 
scarn, dove la sinistra è for¬ 
za di governo, ha recente- 
mer'e aijprovato una legge 
profond.i mente innovativa, 
che h.i precorso la nostra 
propostii di riforma. E senza 
bisofjno di ricorrere a refe¬ 
rendum preventivi. 


In questa battaglia refe¬ 
rendaria SI stanno delincan¬ 
do due schicramenii uno ri- 
foimista, chevoter.'i Si, e l'al¬ 
tro conservatore, che volerà 
No o SI astcnà. Siccome per 
noi runita. anche quella dei 
cacciatori, si fa sui program¬ 
mi e non con le tessere asso¬ 
ciazionistiche, ci siamo tro¬ 
vati d'accordo con chi con¬ 
divide il no.stro programma 
di tutela di un ambiente nel 
quale dobbiamo vivere, ol¬ 
tre alla fauna, anche noi 
cacciatori D'altra parte, 
senza un habitat idoneo 
non può esserci selvaggina. 
Questa posizione poliiica è 
stata approvata all'unanirni- 
tà dall'ultimo congresso na¬ 
zionale del partito. 

Come voteranno il 3 giu¬ 
gno i cacciatori? 

I maggion dirigenti delle 
associazioni venatorie, forse 
preoccupati per l'imminen¬ 
te tesseramento estivo c va¬ 
nificando la loro stessa pro¬ 
posta di legge di mizianva 
popolare, vanno prediczin- 
do l'astensione, che rinvie¬ 
rebbe sine d.e il processo ri¬ 
formatore avi-iato con i no¬ 
stri referendum. Non ci me¬ 
ravigliamo. .oerchè il pcnla- 
partito ha la presidenza di 
quasi tutte le as.sociazioni 
vcnatorie.Ci sembrerebbe 
invece che chi non è d'ac¬ 
cordo per la riforma, mono 
gattopardescamente do¬ 
vrebbe votare no. 

D ai dirigenti del- 
l'Arcicàccia. ci 
saremmo a.spet- 
tati una scelta 

_ più coraggiosa e 

meno preoccu¬ 
pata dell'incalzare corpora¬ 
tivo del epa nello loro rócca- 
forti tosco-emiliane. A questi 
cari compagni vorremmo 
chiarire che il vero ostruzio¬ 
nismo non sono gli emenda¬ 
menti parlamenlari, che 
hanno anzi impedito un fret¬ 
toloso impaslicciamonto 
della legge, bensì Tastcns o- 
nlsmo che impedirebbe di 
conoscere rmappellabile 
verdetto popolare, qualun¬ 
que esso sia: di riforma non 
sì parlerebbe più c allora ad¬ 
dio caccia (quella vera). Ma 
per la crisi di rappresentati¬ 
vità che da tempo incombe 
suH'associazionismo vera- 
tono.- quanti saranno i cac¬ 
ciatori disposti a farsi Irreggi¬ 
mentare nella legione stra¬ 
niera del crumiraggio eletto¬ 
rale? 

Alla luce di queste prese 
di posizione ed in vista della 
futura legge di riforma. Il ro¬ 
busto sc'nieramcnto demo¬ 
cratico dei cacciatori do¬ 
vrebbe ripensare i propri 
moduli associazionistici, ag¬ 
giornandoli e modellandóli 
secondo le dherse realtà 
faunistiche locali, per gestir¬ 
le più razionalmente insie¬ 
me ai coltivatori ed agli am¬ 
bientalisti. 

All'inizio anche per noi. 
cacciatori comunisti, non è 
stalo facile esorcizzare que¬ 
sti referendum, por tutti i 
fantasmi abrogazionisli in¬ 
torno ad essi agitati. Qual¬ 
che compagno paventava 
che questo termine latino 
potesse fare rima con II me- 
dioevale jus prohibcndum. 
Ma poi ci siamo ncordati 
delle battaglie referendarie 
per il divorzio, per l'aborto e 
per una migliore giustizia, 
combattute contro chi vor¬ 
rebbe riaprire la caccia, an¬ 
ziché al fringuello, all'eletto¬ 
re comunista. E che per 
sconfiggere uno schiera¬ 
mento alternativo di sinlsu-a 
ha strumentalizzato politica- 
mente perfino un'attività ri¬ 
creativa e sportiva come 
quella venatoria. Allora, da 
che parte starai il 3 giugno, 
compagno cacciatore? 
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BB Le Chiese cristiane hanno 
mollo da rallegrarsi per gli 
eventi dell'Est. Vi traggono 
conferma nella lede che Dio 
agisce nella storia: la sfida dei 
regimi marxisti alla religione è 
irrimediabilmente perduta. 
Non soltanto la vitalità religio¬ 
sa non è scomparsa, come 
avrebbe preteso una tesi pseu¬ 
do-scientifica, ma le Chiese 
hanno esercitalo un ruolo nel 
movimento di resistenza, fa¬ 
cendosi centri di aggregazione 
per la libertà e la democrazia. 
Altro che oppio per il popolo: 
tragico errore, l'aver letto la de¬ 
finizione dì Marx in senso as¬ 
soluto e non semplicemente 
relativo a certe situazioni stori¬ 
che. 

Se nel cattolicesimo polac¬ 
co e lituano si possono discer- 
nere forti venature nazionali¬ 
stiche, non può dirsi altrettan¬ 
to per i cattolici e i luterani te¬ 
desco-orientali. Sul numero di 
maggio del Regno-Documenti 
Leonardo Boll. Il teologo brasi¬ 
liano della liberazione, riferi¬ 
sce ampiamente di un viaggio 
compiuto in febbraio a Berlino 
est, insieme a Frei Bette, su in¬ 


vito della Università Humboldt: 
incontri e dibattiti con respon¬ 
sabili governativi ed ecclesiali 
sulla caduta del regime sociali¬ 
sta. L'allora ministro per gli af¬ 
fari religiosi Kalb riconobbe, 
da un lato, le responsabilità 
del comunisti - «ci considera¬ 
vamo gli unici detentori della 
verità, siamo stati arroganti e 
aulorìiari, non abbiamo più 
nessuna credibilità, nessuno 
più ci obbedisce* - dall'altro, 
che •gli insoddisfatti hanno 
trovato spazio nello Chiese, 
qui si sono organizzali, di qui 
sono usciti sulle strade* e che 
•se non ci fosse stata la parteci¬ 
pazione diretta delle Chiese 
non si s.irebbe evitalo lo spar¬ 
gimento di sangue*. 

Dunque, riflelle Boff, lo spa¬ 
zio sociale delle Chiese diven¬ 
ta spazio densamente politico, 
non per interessi coqxrallvi 
ma per interessi collettivi che a 
un certo momento si vedono 
rappresentati dalle c nelle 
Chiese. C'è una correlazione 
fra l'esperienza tedesco-orien¬ 
tale e quella latino-americana 
ispirata alla teologia della libe- 


SENZA STECCATI 


MARIO QOZZINI 

Il silenzio del Pd 
sui cattoKd 



razione. Caduto il stxìalismo 
autoritario (*patriarc.3le*. dice 
Boff), si tratta ora di -ourificare 
il sogno socialista dal e incr> 
stature della storia»: I futuro 
del socialismo sta ne .la demo¬ 
crazia fondata su parccipazi> 
ne, solidarietà, eguaglianza, 
diversità, comunion :. E cita 
Gorbaciov. quando ancora 
oscuro dirigente di provincia, 
aveva sostenuloche -o 11 socia¬ 
lismo diventa radicalmente de¬ 
mocratico o non potq resiste¬ 
re olla pressione pope lare per 
una maggiore libertà*: e quan¬ 
do, In Campidoglio, ha parlalo 
di «spiritualizzazione d :lla vita, 
dimensione elica della politi¬ 
ca. valorizzazione delle filoso¬ 


fie. delle religioni, delle uto¬ 
pie». 

Vittoriose sull'ateismo di 
Stato e sul materialismo ideo¬ 
logico, le Chiese, per altro, si 
trovano di fronte, e senza p'Iù 
alibi, il pericolo che dall'Atlan¬ 
tico agli Urali accampi non 
un'Europa cristiana ma l'Euio- 
pa del materialismo consumi¬ 
sta, prona agli idoli del denaro 
e del mercato. Questa Europa, 
adagiala sul suo bcne.‘.sc:e, 
non è affatto disposta ai .‘.aitr.fl- 
ci necessari per affrontare se¬ 
riamente gli squilìbri c le ingiu¬ 
stizie al suo interno, nonché il 
sottosviluppo e la fame del 
Terzo e Quarto mondo con i'i- 
nevìtabile conseguenza della 


crescente immigrazione di 
massa. Bisogna riconoscere 
che il Papa, a contrappcso del 
proprio trionfo ad Est, non 
manca occasione per criticare 
cultura e politica dell'Ovest. Lo 
fece anche a Praga. In tal sen¬ 
so Wojtyla e Gorbaciov - due 
slavi nel cui cromosomi c'è an¬ 
che una rilevante eredità reli¬ 
giosa, da Stalin a Breznev ri¬ 
dotta solo ad autoritarismo - 
hanno molte cose in comune e 
il loro incontro va oltre la di¬ 
plomazia. 

L'impatto politico della 
Chiesa cattolica può produrre 
una riedizione di ciò che, tren- 
t'anni la, si diceva «età costan¬ 
tiniana* per dichiararla finita? 


Il documento conciliare sulla 
libertà rcli|:iosa proclama che 
la rìsptisla all'annuncio di Cri¬ 
sto de\''e5Si;re personale: «Nes¬ 
suno sia ccstretto, nessuno sia 
impedito*. Quanto ai partiti 
xristlani», se la Cdu tedesca ha 
accettato un ruolo conservato¬ 
re - confermato dalla tenden¬ 
za all'iinncssione delia Germa¬ 
nia est in base al mero interes¬ 
se economico - la De italiana 
è riuscita, almeno finora, a evi¬ 
tare d'ei icre confinata in quel 
ruolo, >ia usando a copertura 
una sifiiilr.: interna che mode¬ 
rata non è. sia adattandosi tal¬ 
volta a riloTne anche incisive, 
pur SI mpie annacquandole. 
Deve fronteggiare, tuttavia, 
un'opinione cattolica sempre 
meno ac<|uiexicnte, sempre 
più «a (lisa,!: io*. 

Un'iilfeniativa di sinistra a 
connoiazione laicistica in Ita¬ 
lia non !.. dà. Vi sono ambienti 
e assoiriazloni cattoliche - al¬ 
tro dato oggettivo - che si pon¬ 
gono 'irialità più avanzate ri¬ 
spetto ai partiti che si dicono 
progressisti e riformisti. AJlora 
la costituer te di una nuovi for¬ 


za di sinistra trova qui uno spa¬ 
zio essenziale, programmatico 
e politico. Purtroppo, invece, il 
Pei non riesce a mettere a Imt- 
to quel patrimonio teorico che 
gli ha risparmiato l'errore di 
leggere in senso assoluto la de¬ 
finizione di Marx. Sviluppare 
tale patrimonio significa oggi 
mettere a fuoco temi, meidi. 
prospettive che possano indur¬ 
re gli ambienti e le associazio¬ 
ni cattoliche di cui dicevo a far¬ 
si parte integrante della costi¬ 
tuente. Salvo accenni generici 
di Vacca e Bufalini, nell'ultimo 
Comitato centrale è regnato il 
silenzio. Non si tratta, certo, di 
inginocchiarsi alla Chiesa: l'u¬ 
nità d'Italia fu fatta anche da 
cattolici che. per la moderniz¬ 
zazione di allora, non esitava- 
no ad abrogare i privilegi ec¬ 
clesiastici. Ma non c'è rivendi¬ 
cazione di autonomia cultura¬ 
le che possa giustificare quel 
silenzio, e l'assenza di iniziati¬ 
va. Chi cerca l'accordo ad ogni 
costo col Psl e la proprie istan¬ 
ze libertarie allontana i cattoli¬ 
ci non rassegnati, costringen¬ 
doli o a restare con la De o ad 
astenersi dal voto e dai partiti. 
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n caso Palermo 
al Quirinale 


Politica Interna 


Dopo gli incontri con i giudici, Vassalli, Cava, Chiaromonte 
il presidente della Repubblica ha emanato una nota 
che non chiude le polemiche sollevate nei giorni scorsi 
L’ex sindaco del capoluogo siciliano è «un irresponsabile» 


«Molti delitti sono senza colpevoli» 

Cossiga chiede ispettori ministeriali per la Sidlia 


«Ci vuole più impegno nella lotta alla mafia». E’ l’ap¬ 
pello lanciato dal presidente Cossiga, dopo una in¬ 
tera giornata di incontri al Quirinale sul «caso Sici¬ 
lia». Poi in una lunga nota ha invitato il guardasigilli 
a avviare indagini amministrative, ed eventualmente 
disciplinari, sui delitti irrisolti (quelli denunciati da 
Leoluca Orlando) e ha attaccato l'ex sindaco di Pa¬ 
lermo: «Si assuma le sue responsabilità». 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Sono racchiuse in 
nove pagine, le risposte e le ri¬ 
chieste del presidente Cossiga 
sul <aso Sicilia». Una nota, di¬ 
ramata in serata dal Quirinale, 
che non chiude In alcun modo 
le polemiche inaiate con le af¬ 
fermazioni dell'e.x sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando 
(•Nei cassetti del palazzo di 
giustizia ce n'é abbastanza per 
fare chiarezza su questi delitti», 
riferendosi agli omicidi La Tor¬ 
re, Mattarclla, Ins-ilaco e Bon- 
signore). Anzi. Il presidente 
Cossiga con il lungo documen¬ 
to rilancia. Chiede chiarezza a 
tutte le parti istituzionali che 
hanno competenza, in qual¬ 
siasi modo, nella lolla alla ma¬ 
lia. Difende la magistratura 
dalle accuse di Orlando, chie¬ 
de perd al Csm c al ministro 
Guardasigilli di vigilare e •di¬ 
sporre ispezioni amministrati¬ 
ve ed eventuali azioni discipli¬ 


nari». Ammette che indagini ed 
istruttorie interminabili, delitti 
rimasti senza colpevole, pos¬ 
sano giustificare l'amarezza 
dei cittadini, poi ricorda (in 
particolare all'ex sindaco di 
Palermo) che la giustizia si 
amministra attraverso fatti ac¬ 
certabili e •non sulla base di 
giudizi a sfondo sociale». 

L'interminabile giornata sul 
<aso Sicilia», l'ultimo della se¬ 
rie. è iniziata alle nove di matti¬ 
na, quando in Quirinale sono 
cominciati ad arrivare i procu¬ 
ratori generali delle quattro 
corti d'appello siciliane. Alla 
spicciolala, fendendo la folla 
di giornalisti, turisti e bambini 
delle scuole in attesa dell'ora 
della visita, sono entrali il pro¬ 
curatore generate di Palermo 
Vincenzo Paino, il pg di Calia- 
nlssella. Pasquale Giardina. 
quello di Catania. Giustino Jez- 
zi e di Messina. Eugenio Fio¬ 


rentino. Alle 9 e mezzo il presi¬ 
dente li ha ricevuti, tutti insie¬ 
me. e l'incontro, al quale ha 
partecipalo anche il ministro 
di Grazia e giustizia Vassalli, è 
durato tre ore. Al termine nes¬ 
suna dichiarazione. I quattro 
Pg si sono allontanali sulle loro 
macchine blindale uscendo 
da -Porta Giardini». 

Nel pomeriggio sono prose¬ 
guile le consultazioni nel Qui¬ 
rinale. Il presidente Cossiga ha 
incontralo di nuovo il Guarda¬ 
sigilli, Francesco Vassalli, poi 
ha ncevulo il ministro dell'ln- 
lemo Antonio Gava, il vicepre¬ 
sidente del Consiglio superiore 
della magistratura, Cesare Mi¬ 
rabelli, e il presidente della 
commissione parlamentare 
antimafia, Gerardo Chiaro- 
monte. Poi ha parlato con i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, Nilde lotti e Gio¬ 
vanni Spadolini. Colloqui per 
mettere a punto il documento 
ufficiale che è stato diffuso so¬ 
lamente alle otto di sera. 

•La lolla contro la criminali¬ 
tà organizzata ò lotta per il di¬ 
ritto, e si vince con il diritto at¬ 
traverso le istituzioni dello Sta¬ 
to. Cardini di questo sistema 
sono l'indipendenza del giudi¬ 
ce e l'autonomia della magi¬ 
stratura». Puntualizza nella no¬ 
ta il presidente Cossiga, sottoli¬ 
neando la centralità del ruolo 


dei giudici, verso i quali posso¬ 
no esserci anche critiche, pur¬ 
ché -le critiche, con chiara as¬ 
sunzione di responsabiiità, sia¬ 
no basale su fatti certi o accer¬ 
tabili, perchè, secondo il no¬ 
stro sislcm. 1 , la giustizia si am¬ 
ministra sulla base di fatti 
accertabili e non sulla base di 
scelte politiche o di sommari 
giudizi a sfondo sociale». In- 
somma Cossiga parla di una 
necessaria responsabilità da 
parte dei magistrali, cosi come 
anche da parte di chi li accusa 
•per non ingannare anche In¬ 
colpevolmente l'opinione 
pubblica e incrinare il prestigio 
e la credibilità dell'ordine giu¬ 
diziario». 

Il presidente al termine del 
documento elenca i richiami 
alle istituzioni per combattere 
la mafia. Prima, perù, Cossiga 
dichiara «di non aver elementi 
per ritenere che sulla mancata 
definizione del processi sui ca¬ 
si gravi e delicati, abbiano in¬ 
fluito fatti estranei alla indipen¬ 
denza di giudizio dei magistra¬ 
ti». Un attcstato di fiducia verso 
la magistratura e un sollecito 
•a rendere più spedila la giusti¬ 
zia nel risp<;llo delle norme di 
garanzia dettate dalla Costitu¬ 
zione, salva l'eventuialc sem¬ 
pre possibile responsabilità di 
singoli, da individuare secon¬ 
do legge e con la garanzia di 


esse». 

Che cosa ha chiesto alle isti¬ 
tuzioni il presidente Cossiga? 
Ai procuratori generali di .acce¬ 
lerare le procedure c di v.ilula- 
re la rilevanza penale delle 
•accuse relative ad ina.-nmissi- 
bili interferenze nell'attività 
giurisdizionale». Agli organi 
dell'ordine giudiziario •ptirchè 
si producano in un ulteriore 
sforzo per pervenire a una ra¬ 
pida definizione dei procedi¬ 
menti pendenti». Al ministro di 
Grazia e giustizia il presUlente 
ha invece chiesto di valutare 
con attenzione ogni cpqscdio e 
di disporre, eventualmente, 
ispezioni amministrativii ed 
esercitare l'azione dia:i|)lina- 
re: al ministro deirinterr.o un 
lavoro più itKisivo contro la 
criminalità. Poi il presidcr.te ha 


chiesto alla commissione Anti¬ 
mafia di 'assumere resame del 
problema, anche per acci‘n.ire 
le carenze legislative eh'.; .in- 
che al capo dello Stalo ap¬ 
paiono esistere, alla luce d'i gli 
accertamenti efettuati in rii'la- 
zlonc a questi casi». 

C'è poi il punto specifica- 
mente dedicalo a Leoluca Or¬ 
lando. Il presidente chiede c he 
assicuri, lui ed altre personalità 
della politica, la specificità del¬ 
le accuse e critiche mosse ,illa 
magistratura, >10 ragione della 
responsabilità che hanno di¬ 
chiarato di assumersi e che su 
di loro pesa, anche per il n. in- 
dalo elettorale di cui sonc' siali 
investiti». Tutto questo - all er¬ 
ma Cossiga - per "porTe t'iirni- 
ne al clima di confusione, si nj- 
menializzazione ed inq.iiiia- 
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La vedova di Pio La Torre: 
«Orlando non fa chiacchiere» 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


PALERMO.Un silenzio stampa 
duralo otto anni. Da quel mat¬ 
tino deH'apiile 82, quando i kil¬ 
ler mafiosi le assassinarono 
Pio, insieme al suo amico e 
compagno Rosario Di Salvo. 
Oggi, sia pur malvolentieri co¬ 
me lei stessa tiene a precisate, 
Giuseppina La Torre .sccelta di 
parlare. 

' Come mal solo ora? 

Perché l'atgomenlo - dice - è 
stato finalmente smosso. E 
non sono più chiacchiere da 
salotto. MI trovo d'accordo con 
Il problema sollevalo da Orlan¬ 
do. Esprime il pensiero dell'o¬ 
pinione pubblica. Orlando, 
che rxin è più solo fra la gente 
di Palermo, è ancora isolalo 
politicamente e negli ambienti 
della magistratura. Bisogna 
premiare questo coraggio. Per 
quanto riguarda il resto della 
vicenda non entro nel merito, 
sono questioni che riguardano 
i Palazzi. E io laccio parte del¬ 
l'opinione pubblica e non vivo 
dentro i Palazzi del Potere. 

SI è sparsa receotemente in 
ambienti gtomaUstld la no¬ 
tizia di una tua lettera al ca¬ 
po dcUo Stato? Che c’i di ve¬ 
ro? 

Ho scritto poche righe. Per ma¬ 


nifestargli la mia rfconoscen- 
za. La grande responsabilità 
che Cossiga si sta assumendo 
pud essere utile per aprire uno 
spiraglio di luce nei misteri dei 
delitti politico-mafiosf. Resto in 
attesa, c.insieme a me, l'intera 
opinione pubblica. 

Qual è li tuo glurllzlo sul la¬ 
voro svolto dal magistrati li¬ 
no ad oggi? 

Dal giorno in cui assassinaro¬ 
no Pio e Rosario sono trascorsi 
8 anni. Nei primi due anni ho 
avuto incontri con il giudice 
Rocco Chinnlci (assassinato. 
29 luglio 83 ndr) che veniva a 
trovarmi insieme al suo mare¬ 
sciallo. E il pallino di Chinnici 
era proprio la perizia balistica 
su quell'alma atipica nei delitti 
di malia (una mitraglietta 
Thompson ndr). adoperata 
per uccidere mio marito. Chin¬ 
nici mi disse pure che non 
avrebbe mai affidato quel lavo¬ 
ro investigativo a periti paler¬ 
mitani o romani. Si rivolse in¬ 
fatti a periti londinesi. Da allo¬ 
ra non ho avuto più nessuna 
notizia. Poi,a sei anni di distan¬ 
za - era l'estate dei veleni 88 - 
ricevetti una convocazione da 
parte del giudice Falcone. Suc¬ 
cessivamente, sia Falcone che 





Pio La Torre, assassinato dalla mafia 


il giudice Giuseppe Ayala, mi 
fecero visita a Roma ed esami¬ 
narono le carte di Pio La Torre. 
Dovevano lare alcune verifiche 
e, in base ad alcune testimo¬ 
nianze che avevano raccolto, 
avevano saputo che io avevo 
ancora dei documenti. Docu¬ 
menti che lino a quel momen¬ 
to nessuno aveva chiesto. 


Ci vollero dunque sei anni 
per visionare l'intero car¬ 
teggio di Pio? 

Proprio cosi, per anni quelle 
carte non le guardo nessuno. £ 
uno del motivi che mi induco¬ 
no a ritenere che la magistratu¬ 
ra colpisce 111 coda del serpen¬ 
te ma il serpente resta vivo. 


Il tema di questo carteggio è 
ancora aperto. Si toma a parla¬ 
te di una vicenda che fu mollo 
discussa - anche fra i dirigenti 
comunisti dell'epoca - alTin- 
domani dell'agguato. La Torre, 
nei suoi ultimi giorni di vii.i. in¬ 
formò i compagni con alti in¬ 
carichi di responsabilità di 
aver appreso, in ambienti poli¬ 
tici romani, di una curiosa riu¬ 
nione che si era tenuta a Roma 
in una sede istituzionale Se¬ 
condo le sue informazioni vi 
avevano partecipato Mario 
D'Acquisto (ncir82 presidente 
della regione), altri polili':i si¬ 
ciliani e alcuni cavalieri cala- 
nesi del lavoro. Oggetto della 
riunione la destinazione del 
flusso dei finanziamenti dello 
Stato alla Sicilia. Pio La Torre 
scrisse anche a fipiidolini 
(presidente del consiglio) no¬ 
minando lo stesso D'Acquisto. 


D'Acquisto, a sua volta, irisc 
anche lui nero su bianco rivol¬ 
gendosi al capo del goven o. 
Di questo i dirigenti comunisti 
siciliani parlarono a lungo con 
i magistrati che si occuparono 
delle prime Indagini. Anc.'ie 
queste due lettere sono stille 
consegnate a Falcone c Ajala? 
•Non ho mai saputo se l'Io 
scrisse a Spadolini- dice Giu¬ 
seppina La Torre -. Ricordo in¬ 
vece d'aver affidato ai giudici 
una lettera a firma Mario D'.Ac- 
quisto, mandala anche a fio 
per conoscenza. Ma non ne 
conosco il contenuto». 

In questi anni qualcuno Ina 
voluto speculare suUa tua 
mancata costituzione di par¬ 
te civile. Cosa rispondi? 
Poiché Pio La Torre era com¬ 
ponente della Direzione nazio¬ 
nale del PCI e parlamentare, c 
poiché si trattava di un delitto 


■«IjeKJffe 




mento, portalo talvolta ai limiti 
della irresponsabilità». 

Parole mollo dure, alle quali 
Orlando ha risposto immedia¬ 
tamente. giudicando positivo il 
documento del presidente: 
-Un intervento che di risposta 
forte a tante amarezze per lami 
delitti impuniti. Esce rafforzata 
la speranza di quanti credono 
possibile battere la criminalità 
organizzata». Sulla giornata 
dedicala dal Quirinale al -caso 
Sicilia», è intervenuto anche 
Cesare Salvi, della segreleria 
del Pei: «A questo punto la via 
é una sola: i giudici dì Palermo 
chiudano al più presto le istrut¬ 
torie c svuotino i cassetti, in 
modo che si sappia quali risul¬ 
tati sono stati raggiunti e, se i ri¬ 
sultali non sono stati raggiunti, 
quali sono le cause». 



Vincenzo Paino, procuratore c onerale di Palermo, mentre arriva al Quiri¬ 
nale per l'incontro con Cossiga 


Ecco cosa Pajno 
ha detto 
al presidente 


FRANCESCO VITALE 


politico malioso, ho demanda¬ 
to al Pei, con piena fiducia, la 
costituzione di parte civile. 
Scelta che abbiamo latto di co¬ 
mune accordo con la nomina 
di una persona integra, l'avvo¬ 
cato Pino Zupo. 

llD’uIllnia domanda. Qua] è 
a tuo giudizio lo fceiuulo 
del delitto? Mafla e masso¬ 
neria, base missilistica di 
Comiso, e/o servizi segreti 
stranieri? E ancora: La Tor¬ 
re aveva paura? 

Dico solo: se fosse stata esclu¬ 
sivamente la malìa ad aver in¬ 
teresse all'eliminazione di Pio 
non avrebbe atteso il suo rien¬ 
tro in Sicilia. Se Pio presagi 
qualcosa? Dirci di si. Chiese il 
porto d'armi. E a Roma, a c asa 
di Emanuele Macaiuso, il lune¬ 
di dopo Pasqua disse queste 
testuali parole: •Emanuele, 
adesso tocca a noi». 


H PALEitMCi. Il silenzio dei 
pcniili e la cliflicoitù di indivi¬ 
duare i mariclaniì dei dclitli ec¬ 
cellenti al di fuori di Cosa No¬ 
stra. t magistrati del pool anti¬ 
mafia de'la Procura escono al¬ 
lo scoperto {■ fanno il punio - 
con una ritlizione inviala al 
procurati rt generale Vincen¬ 
zo Paino c ni; l'ha sintetizzata 
ieri ai caao dello Stalo - sulle 
indagini ifeg'i omicidi politici. 

Sì tratta ifi un dcxumcnio di 
estrema mportanza (put'bli- 
calo ieri in anteprima da L'O¬ 
ra) che ini;t:e a fuoco i reali 
problemi ircontrati dai giudici 
indagando sugli assassini! po¬ 
litici, da i’i'Tianli Maliarella a 
Guseppe l.isalaco. Purtroppo, 
il primo cla'o che salta agli oc¬ 
chi é l'as: o uia mancanza di ri¬ 
scontri piai latori al laborioiio e 
lucido ragionamento dei m agi- 
strali su ai,:ri singolo del ilo. 
Prove dillizi mente reperibili 
anche per il ventaglio di mo¬ 
venti cotlagaio alle molic[>lici 
attività doi!li uomini colpiti.., 
Malgrado ciò. Falcone e colle- 
ghi non .htinno perso la spe¬ 
ranza di riuscire a dare uno 
sbocco positivo al lavoro che 
ormai si protrae da un decen¬ 
nio. A paltC', |>erò, (èquesta la 
parte più il ileressanle del do¬ 
cumento; 'Che si nesca a rico¬ 
struire con la massimachiaiez- 
za il quad o di collcgarnemi 
esistenti, in ii;tcrminali penodi 
storici, tre le famiglie di Casa 
Nostra e centri di interesse Ile- 
citi opera il nella vita polii ca, 
amminislialiva, economica si¬ 
ciliana». «ItiT questo gli omicidi 
politici non possono essere 
analizzati nella loro tragica 
"unicità" na devono tener 
conto di lina miriade di fatti - 
anche apparentemente secon¬ 
dari - rìsili-ami in tulli gli altri 
proccdimcrti che hanno per 
oggetto, da un lato la crimina¬ 
lità mafioszi dall'altro la crimi¬ 
nalità eccrijinica ed ammini¬ 
strativa», icrìi'ono i pm di Pa¬ 
lermo imp-c liliali sul Ironie del¬ 
l'antimafia. Cosa significa? Un 
esempio: se nell’inchiesta Mal- 
tarella viene fuori una ipotesi 
investigativi che porta agli ap¬ 
palti publilici, non é possibile 
non conirontare tale ipotesi 
con gli elen-ienli acquisiti in 
materia d’apif'alti in altri proce¬ 
dimenti. Un lavoro lungo e 


complesso. Che non sempre 
lomiscc i risultali sperati. Cosi, 
mollo spesso, l'unico dato cer¬ 
to - spiegano i sostituti procu¬ 
ratori - é che nei dclitli eccel¬ 
lenti c'è il coinvolgimento dei 
vertici della malia. 

■Un dato costante - dicono i 
magistrati - è quello per cui tà- 
li gravissimi reali, secondo fon¬ 
ti di prova finora acquisite, 
vengono deliberali dai più alti 
livelli di Cosa Nostra. Tultaviae 
purtroppo, però, un dato al¬ 
trettanto costante è quello per 
cui i cosiddetti pentiti non so¬ 
no a conoscenza della specifi¬ 
ca causale del delitto. Ciò 
comporta una seconda carat¬ 
teristica costante, cosiituita 
dalla grande difficoltà di ricol¬ 
legare l’omicidio ad ambienti 
esterni a Cosa Nostra e quindi 
di identificare - al di fuori del¬ 
l'organizzazione - eventuali 
mandanti del delitto». E in quii- 
sta ricerca della verità solo in 
rarissime occasioni i magistrati 
sono stati aiutali dai colleghi di 
partilo della vìttima. Nel docu¬ 
mento questo ponto rion viene 
allrontaio esplicitamente ma 
solo lasciato intendere. Ma so¬ 
no in tanti a ricordare, ad 
esempio, l'inlerrogalorio del¬ 
l'ex sindaco Orlando ncll'am- 
bilo dell'inchiesta sull'uccisio¬ 
ne di Piersanti Matiarella: »In 
quella occasione - dicono in 
Procura - colui che adesso 
punta il dito accusatore contro 
di noi, non fece altroché riem¬ 
pire poche pagine di verbali li- 
mìlandosì a discorsi generici e 
fumosi». Proprio per la loro 
stessa attività gli uomini delie 
istituzioni caduti sotto i colpi 
dei killer, possono essere stati 
uccisi per svariati molivi: «Per it 
vaslo ed articolalo impegno 
profuso nell'esercizio delle lo¬ 
ro funzioni pubbliche, hanno 
sempre recato e potuto recare 
gravi pregiudizi ad una plurali¬ 
tà disomogenea di centri di in¬ 
teresse illeciti. Ciò determina 
una miriade di possibili mo¬ 
venti alicmalivi, riconducibili 
appunto ad interessi illeciti di¬ 
versi. Proprio perché plurime e 
alternative le causali ipotizzale 
non possono di per sé coslitu i- 
re fondamento dell'afferma¬ 
zione di rcspoi-isabililà penali 
nei conironli di singole perso¬ 
ne». 


Critiche al Presidente per come ha gestito la vicenda siciliana. Oggi il commento ufficiale 


Lettera minatoria 


Csm in subbuglio: «Stop all’ecc^onalità» ^i sindacalista Cgil 


.i; Magistratura demccratica definisce «sconcertante, al- 
. larmante, dirompente degli equilibri costituzionali» l’i- 
» niziativa di Cossiga. Secondo i magistrati «la teoria del- 
" l'eccezionaiità è stata in Italia coerentemente rifiutata 
I anche nei momenti di più grave pericolo per la Repub- 
Y blica». Oggi al Csm la questione sarà discussa dal comi- 
' tato Antimafia, incaricatocon la commissione bicame- 
:j: rale di seguitare gli accertamenti. 

Ti 

!• CARLA CHELO 


V ■§ ROMA Una giornataccia. 
- Per n vicepresidenìe del Csm 

• quella di ieri è stata (orse joer- 
‘ ^no peggiore del |>omeriggio 

in cui Cossiga lo convocò per 

• impedire che il Consiglio vo¬ 
ti tasse contro i giudici massoni, 
ti;' Non è stato facile presiedere 

una riunione per discutere un 
documento sullo stato della 
‘ giustizia da consegnare al Par- 
' lamento, tenere i rapporti con 
il Quirinale (è stato convoca¬ 
li, lo nel primo pomciiggio) e di 


tanto in tanto informare i con¬ 
siglieri di quello che il presi¬ 
dente Cossiga decideva, pren¬ 
dendo un’iniziativa ‘alTasso- 
lulo limite della sua funzione 
di garanzia politico istituzio¬ 
nale». 

Giudici e tecnici del Csm 
aspettano di vedere il materia¬ 
le che sarà loro inviato prima 
di un commento ufficiale. Ma 
il malumore Ira i consiglieri é 
talmente alto che basta una 
battuta per ricevere in cambio 


un torrente di parole.'Sono 
perfettamente daccordo con 
quanto sostiene Cossiga del 
suo intervenloi’E' al limite del¬ 
le garanzie costituzionali'». 
■Aspettiamo che ci venga in¬ 
vialo il materiale che ci hanno 
annunciato» dice Stefano Ra- 
cheli che è stalo II primo a 
commentare duramente l'in¬ 
tervento di Cossiga:»!! Presi¬ 
dente della Repubblica - ave¬ 
va dello sabato scorso - ha 
una visione iurta sua della Co- 
stuluzione. Ed è una visione 
discutibile.» Una visione che 
secondo l'esponente del 
gruppo Proposta 88 non è in 
contrasto con il piano di Rina¬ 
scita di Lido Celli. 'Questo di¬ 
segno sta andando avanti nel¬ 
la prassi - conclude Racheli - 
Una prassi è facile prevedere 
di CUI presto o tardi si prende¬ 
rà alto con una legge costitu¬ 
zionale. Ilceichio, allora, sarà 
chiuso». Racheli ha fatto an¬ 
che delle previsioni sulla con¬ 


clusione di questa nuova po¬ 
lemica che investe il capoluo¬ 
go siciliano: «Stanno creando 
a tavolino il quarto caso Paler¬ 
mo. A Palermo ci sono seri 
problemi politici e il conflitto 
tra i centri di potere viene ro¬ 
vesciato sulle spalle dei giudi¬ 
ci. Il quarto caso Palermo non 
sarà dunque molto diverso da 
quelli che lo hanno precedu¬ 
to». Ieri un comunicato di soli¬ 
darietà a Falcone e di critica 
alle dichiarazioni di Orlando é 
stato diffuso dal movimento 
per la giustizia. Se al Csm pri¬ 
ma di prendere una posizione 
ufficiale, di conoscere il testo 
del comunicato di Cossiga e 
la disussione del comitato an¬ 
timafia convocato per oggi il 
gruppo di «Magistratura de¬ 
mocratica» ha diffuso un co¬ 
municalo che definisce l'ini¬ 
ziativa di Cossiga •sconcertan¬ 
te e allarmante». «Abbiamo 
aspettalo una comunicazione 


ufficiale per capire il senso 
istituzionale e le motivazioni 
di una iniiativa inedita che 
non appare fondala su alluna 
fonte norm.ativa. Dopo aver 
conosciuto le motivar ioni, 
pubblicamente esternate al 
Csm. lo sconcerto si é immu¬ 
talo in vivo allarme.» Mag stra- 
tura democratica aggiunge 
anche che appartieni: al Csm 
il compito di difendere l'indi¬ 
pendenza eia credibilità jclla 
magistratura «e il Presic ente 
come tale non può invadere i 
compiti alirìbuiti al Csm. non 
ha poteri autonomi fuori da 
quelli previsti dalla leggi:». »! 
magistrali - la ancora noi ire il 
documento • sono stali con¬ 
vocali solo dopo avere sentito 
l'esecutivo, rappresentato dal 
ministro e non il CSm. L'elfet- 
to é una delegiltimazione a 
conclusione di una lunga 
opera di diretta a depoten¬ 
ziarne il ruolo istituzionale.» 
Ma ciò che maggiormente 


preoccupa il gruppo sembra 
essere •l'autoattribuzione pre¬ 
sidenziale del potere di ravvi¬ 
sare l'eccezionaiità della si¬ 
tuazione e e di assumere 
qualsiasi iniziativa riteniila 
idonea a fronteggirla è è p«i- 
tenzialmente dirompente cte- 
gli cquiibri colltuzionali". 
■Non c’è eccezionalità che 
consenta dì superare le regole 
non c'è eccezionalità che le¬ 
gittimi un •accertamenlo di 
verità» al di fuori delle corrile- 
lenze e dei procedimenti nor¬ 
mativamente previsti. Per la 
sua determinatezza e arbitra¬ 
rietà la teoria dell’eccezion»l.i- 
tà è stata in Italia coerente¬ 
mente rifiutata anche nel mo¬ 
menti di più grave pericolo 
per la repubblica.» Neanche il 
presidente dcll'Antintim.ifia 
Gerardo Chiaromonte, convo¬ 
calo ieri pomeriggio e investi¬ 
lo della questione ha voluto 
commentare ufficialmente l.i 
decisione di Cossiga. 


RUGGEROFARKAS 


M PALERMO. 'Se non stai zit¬ 
to ti faremo fare la stessa fine 
di Bonsignore. Non devi parla¬ 
re di lui a Samarcanda». Un'al¬ 
tro messaggio di morte è ani- 
vaio a Giuseppe De Santis, il 
segretario Cgil della Funzione 
pubblica. Il sindacalista aveva 
appoggialo Giovanni Bonsi- 
gnore, il dirigente regionale as- 
sassianato due settimane fa, 
nella sua •battaglia delle rego¬ 
le» all'Interno dell'amministra¬ 
zione della Regione. E dopo 
l’omicidio del funzionario era¬ 
no subito arrivate minacce di 
morte anche per De Santis che 
aveva dovuto cambiare abita¬ 
zione. Adesso cammina su 
un'auto blindala scortato 24 
ore su 24 dagli agenti di poli¬ 
zia. 

La busta con il messaggio 
anonimo è arriv.ita nella sede 
del sindacato il 15 maggio 
scorso. Ma solo l'altro ieri il :«• 


grelarìo dell i Funzione pubbli¬ 
ca l’ha let .o. Poi dopo aver di¬ 
scusso in una riunione con al¬ 
tri funzionar, è andato in que¬ 
stura per la (li:nuncia. A quan¬ 
to pare nel In lettera sono con¬ 
tenute mii,i:ce anche per 
alcuni colltil.oralori di De San- 
lis. 

Chi ha invi,ito la missiva sa¬ 
peva, con (.Illuni giorni di anti¬ 
cipo. che I sindacalista avreb¬ 
be partec.pa'o a -Samare,in¬ 
da», la tra missione di Rai ire, 
giovedì 17. Un inilomane non 
avrebbe pMiro sapere con fa¬ 
cilità questa notizia. E questo 
rende ancor più inquìenlantc il 
messaggio. Son un semplice 
arto dì sciacallaggio quindi. 

De Santi', dice: «Potrebbe 
trattarsi di qi. alsiasi cosa, an¬ 
che dì un lenlatìvo di intimida¬ 
zione da parte di qualche .iv- 
versario. Chi la il mio mestiere 


ne ha tanti. Ma può essere 
qualcosa di molto grave. Di 
molto più grave, il riferimento 
a Samarcanda è sconcertante. 
In quel programma ho ribadito 
le mie accuse, ho detto le cose 
che so. La lettera è un invito a 
lasciar perdere Bonsignore, 
Non parlarne più». 

Il loglio con il messaggio è 
scruto in stampatello ed in dia¬ 
letto siciliano. Ma secondo De 
Santis questo è uno stratagem¬ 
ma pcrconiondere le idee: l'a¬ 
nonimo conosce molto bene 
l'italiano. 

Aggiunge il segretario: 
-Un'altro elemento che colpi¬ 
sce è il richiamo a una parte 
del gruppo dirigente della fun¬ 
zione pubblica e soprattutto a 
quelli che seguono le vicende 
della Regione». 

Il messaggio é concluso dal¬ 
le frasi: «Ti conosciamo. Dopo 
seguiranno solo fatti non paro¬ 
le. Questo è un consiglio». 


l’UnM 

Giovedì 
24 maggio 1990 
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I Cacdari 

I «Impegno 
paritario da 
i Pd e dub» 

1 DALIA NOSTRA REDAZIONE 
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J 'M TORINO. Massimo Caccia- 
' ri vede un profondo rimescola- 
4 mento di posizioni nel futuro 
. prossimo delle <om|x>nenti> 
comuniste: 'La dillcrenza vera 
!. non passa fra le tre mozioni. 
Le vere correnti si cnnrranno 
attorno ai grandi nodi irrisolti 
sui quali devono maturare le 
decisioni*. Insomma. ò sui 
«ontenuti* della costiluente 
_ che si vedrà <hi re.ilmente 
vuole cambiare la sinistra ita¬ 
liana c mettere line a quell'a¬ 
nomalia che finora, per colpa 
sia del Pei che del Psi. le ha im¬ 
pedito di andare al governo*. 

L’invito al dibattito i partilo 
da «Caleidoscopio*, club per la 
costituente di sinistra a Torino, 
al quale aderiscono u.t centi¬ 
naio di *promolori*. rormal- 
mente, il club e nato tre mesi 
or sono, ma è il «nsultato* di in¬ 
contri tra iscntli e no al l^i. 

. Il portavoce del grippo. 
Claudio Costa, aveva parlato di 
speranze e di timori, senza na¬ 
scondere una certa delusione; 
*Con Occhetto il Pci ha latto 
una proposta di massima 
apertura. Non abbiamo però 
’ potuto partecipare come ester- 
i ni al congresso, cassisi .amo al 
> massimo di chiusura nddibat- 
, tiro interno, allo scontro che si 
; protrae tra il s/ e il no mentre 
'! non parte rinizialiva politica 
perla costituente di massa*. 

' Cacciali se la prende con 

■ quello che definisce un ostina- 
ì lo attaccamento alle ragioni 
'. ideologiche dal momento che 
i mancano del tutto le ragioni 
% storiche e politiche perconscr- 
‘ vare il Pei cosi come è. È dalla 

line degli anni Sessanta che la 
crisi ha investilo il .socialismo 
, europeo di qualunque segno, 
i aironi e all'Est, socialdemo- 
cralico, nformista, comunista. 

I Secondo II leader della lista ve- 
I neziana del •Ponte», la «tenuta 
I del l^ti à un miracolo*, specie 
! dopo «le cappelle dogli anni 
' Settanta*. Il punto, ora, e dare 
•risposte credibili* alle cause 
} della crisi della sinistra dopo 
; I che lo Stato sociale 6 andato in 
tilt e si e dissolto il <orpus» dei 
valori di solidarietà, aprendo il 
'] varco a un'onda di particolari¬ 
smi disintegranti: •Questo deve 
essere l'obiettivo della costi¬ 
tuente e della sua carta prò- 

■ «ammatica. Recuperare un 
) forte discorso etico, ricostruire 
I k) Stalo di diritto con le riforme 
' elettorali, istituzionali, della 
Costituzione. Una rllondazio- 

t ne della Repubblica ripren- 
\ denrlo anche il discorso delle 
! autorHpmie come riconosci- 
' mento delle dilierenze locali». 
Sarebbe «patetico* nprescnta- 
te la socialdemocrazia o il co- 
i munismo; «Ci vogliono lisone e 
' uomini seri - sostiene Cacciati 
; - altrimenti la costituente sarà 

I un aborto». 

Giorgio Ardilo, segretario 
'della Federazione comunista, 
concorda su molti punti, e in¬ 
dica due formule-chiave sulle 
quali si deve giocare la grande 
scommessa della costituente: 
«rottura del continuismo*, 
«principio della responsabilità 
individuale*. A suo parere, tut¬ 
ta l'esperienza del l^:i e della 
sinistra va messa in discussio- 
. ne: «Va preso attoche non solo 
siamo nati come partito con la 
storia dell'Est, ma che anche In 
tempi recenti si ù manilestata 
l'incapacità di vedere f-no in 
fondo quel che laogiù si anda¬ 
va preparando*. E vere, am- 
: mette, che permangono cle¬ 
menti di conservazione «in tut¬ 
ta la struttura* del partite, e bi- 
i sogna saper recuperare il tem- 
> po perduto definendo con 
chiarezza i contenuti po itici e 
I il percorso della nuova forma¬ 
zione. «senza però alcuna 
esclusione di pezzi di partilo*. 

II Comitato federale torinese 
'discuterà da oggi tappe e lor- 
Ime del lavoro da svolgere tra 
tiscritti e non iscntti. Tra i temi 
da affrontare. Ardito mene 
. l'accento sulla riforma federa- 
ile dello Stalo, una proposta 
che il Pei In Piemonte ha avan- 
'zalogiànell’84. 

' Come dovrà essere la «co¬ 
sa*? L’indicazione di Ardilo é: 
,«Una formazione politica di 
mas.sa. capillarmente organiz¬ 
zata nella società, con pochi 
dirigenti politici a tempo pie¬ 
no*. Ma come si procede, -da 
domani*, alla fase costituente? 
Quale sarà il ruolo degli estcr- 
,ni? Cacciari reclama regole 
che evitino sperequazioni de¬ 
stinate a ripercuotersi sul risul¬ 
tato; «È indispensabile una 
combinaziom paritaria di im¬ 
pegno del Pel e della sinistra 
diffusa. Occorrono cioè mec¬ 
canismi di democrazia reale in 
grado di garantire la partecipa¬ 
zione autonoma dei club, del¬ 
le associazioni. E grande di¬ 
sponibilità alla lotta politica da 
parte di tutti*. 


Si è riunita al Cc la Commissione 
emancipazione e liberazione 
Turco: «Non possiamo affermarci 
nella gestione deiresistente» 


Aumentano le elètte nei Comuni 
ma sono penalizzate le candidate 
più legate al femminismo 
Il lancio della costituente 


Donne comuniste allo specchio 

n confronto riparte dalle divisioni del congresso 


•Chi siamo noi, donne comuniste, dopo il congres¬ 
so e le elezioni amministrative?» Da questa doman¬ 
da di Livia Turco, inizia il confronto fra le donne pei. 
Sede, la commissione del Cc. Ultimo incontro unita¬ 
rio il 22 gennaio. Cronologicamente sono passati 4 
mesi. Storicamente, un’età geologica. Ecco come ci 
si parla oggi. E come s’intende la «Costituente delle 
donne» che verrà lanciata il 16 giugno. 


MARIA SERENA PALIERI 


ROMA. Dopo la divisione, 
il drammatico conflitto degli 
ultimi mesi, al quinto piano di 
Bolicghe o.scure. martedì mat¬ 
tina, è ricominciato il conlron- 
to. Diciamo pure il dialogo. Se¬ 
de. la "CoiTimissionc emanci¬ 
pazione c liberazione* del Cc, 
l'organismo che. dopo Bolo¬ 
gna. orlane di un’unità forma¬ 
le. donne del si, del no, della 
•quarta mozione*, hanno ac¬ 
cettalo di utilizzare. Il rischio 
che, prima che la riunione co¬ 
minci, SI può paventare: che 
questo sla un -incontrarsi c dir¬ 
si addio*. Un rischio, con sol¬ 
lievo, superalo (non solo per¬ 
ché comunque la riunione, per 
quantità di interventi, ò aggior¬ 
nala al 1 giugno...) 

Livia l'ureo nella sua rela¬ 
zione si prpponc di calcolare 
•guadagni c perdile*. Lo la 
usando quella parola che, da 
novembre a marzo, le comuni¬ 
ste si .sono rilanciale come un 
richiamo acceso alla propria 


identità di «donne della Carta*, 
c -spesso- come un'accusa di 
Iradimcnlo: «aulonomla*. SI. 
dice, l'autonomia Icmmmile 0 
il nodo, é ciòche è stato messo 
alla prova. Con quali esili? Nel 
congresso la presenza delle 
donne ò stata ■autorevole*, c 
se ne 6 imposto agli uomini il 
•peso politico*, la •contrattuali. 
là*, giudica. Ma II dibattilo fra 
donne 0 stato «a-stratto*. vizialo 
dagli schieramenti. Nel che 
rintraccia anche una propria 
responsabilità: non aver rite¬ 
nuto indispensabile, prima 
della svolta, un conlronlo uni¬ 
tario in questa Commissione. 
«Scacco* c'è stato, dice: non 
es.scre riuscite a darsi regole 
comuni per la lormazione de¬ 
gli organismi dirigenti del Pei: 
quanto al'e elezioni, 6 succes¬ 
so che le donne hanno vinto 
(sono di più) in comuni e pro- 
vincie. perso nelle regioni, ma 
soprallulto sono stale bocciale 
le candidale più legale al lem- 


mmismo. 

Sicché, c'è una battaglia 
classica delle comuniste della 
Carta che in questi mesi è pas¬ 
sala in sccond'ordine; quella 
per la rappresentanza. Ripren¬ 
derla loui-court’ E' ancora va¬ 
lida? Turco propone di nieg- 
gerla alla luce del problema di 
•potere* che le donne, oggi, 
hanno nella società italiana. 
La distanza Ir.i «peso sociale c 
peso polilico» è un nodo nel 
quale «le donno inciampano 
quotidianamente: net luoghi di 
lavoro, nella supplenza, attra¬ 
verso il lavoro di cura, ai dis- 
scrvi-zi. aH'inefficicnza della 
pubblica amministrazione*, 
per esemplo. Prima e-semplifi- 
cazionc della •rivoluzione co¬ 
pernicana* che propone; «Co¬ 
struire nella s<xielà la propria 
aiilononiia c la propria forza*, 
•spo.starsl dal parlilo alla socie¬ 
tà*. Perché, osserva, finora af¬ 
fermare -forza femminile* ha 
significalo soprallutio afferma¬ 
re la forza di un ceto politico 
femminile. 

■Paradossalmente il terreno 
da cui pos.siamo ripartire unite 
é quello su cui con maggiore 
durezza cl siamo divise* dice. 
Cioè «la con.sapevolezza che 
rallcrmazione della forza fem¬ 
minile non può avvenire den¬ 
tro un contesto di puro aggiu¬ 
stamento dell'esi.stente*, ri¬ 
chiede «una critica, una tra¬ 
sformazione profonda del mo¬ 
do di produrre. dcM'organizza- 


Pei e Intemazionale socialista 

Biandt: nessun giallo 
sulla lettera di Occhetto 


zlonc della vita quotidiana, 
dell assclto dei poteri». Due 
strumenti da usare subito: la 
gestione della legge sui tempi, 
e il programma lùndainenlale. 
Qui la •contraddizione di ses¬ 
so* deve imporsi come fatc- 
goria*. Far emergere il conflitto 
che si cela nella divisi-ane sc.s- 
suale del lavoro, nel lapporto 
tra famiglia. Stalo e .soggcitività 
femminile, nella procretizlonc, 
nello scarto Ira peso soi:iale 
delle donne e peso politico, 
cioè l'assetlo dei poteri tiello 
istituzioni dcmocraliche. Co- 
.sliluenle per le donne, ilelle 
donne può essere solo se la 
partita è quella del «ratlica- 
menlo sociale*. Da attivare at¬ 
traverso un -processo mol-xo- 
larc*. Il licitiamo ai com.itali 
per la costituente è csplic'ito. 

Un rilancio della politica 
delle donne, allora. E una let¬ 
tura -di sinistra*, radicale, della 
svolta del Pci. Ce n'è abbastan¬ 
za per riparlare di un progetto 
comune? E' Maria Luis-t Boccia 
che ripropone questo nodo, 
diciamo, «ontologico* Perchè 
per lei l’esperienza del con¬ 
gresso ha significalo spcrinicn- 
tare fino in fondo la •njitui.i di 
un'unità che era anche una 
gabbia*, scegliere «il gtupito*. 
■sicché dà a questa sede, la 
Commissione, solo il credilo di 
un 'luogo di comuniciizionc». 
Per le altre che intervengono, 
invece, non sembra pi j questa 
la questione. 

Claudia Mancina prigione la 




questione del nesso, finora e-ii- 
siilo nel Pci, fra forza delle 
donne e centralismo democra¬ 
tico. Ucia Conte lo riprende: 
«Centralismo significava tute¬ 
la? Per esempio garanzia delle 
quote? E’ la tutela che ora ci 
manca? E come dobbiamo la¬ 
re 1 comi con questa novità’* 
domanda. Sono due degli in¬ 
terventi che allronlano il lena 
della «mutata identità delle co¬ 
muniste* nel rapporto con la 
macchina partilo. Vera Pctreni 
pone il problema di un ■accen¬ 
tramento del potere c delle ile- 
cisioni*chc caratterizza a -no 
parere questa lase del Pei. C lo- 
vanna Pclrella tiene a ricorda¬ 
re che «il PCI non è un partilo di 
uomini e di donne*. Come An¬ 
na Annunziata denuncia poi la 
caccia allo preferenze che .s’è 
verificala per la prima volta Ira 
I candidali comunisti in queste 
elezioni. Novità anche ques:.i - 
non rosea- su cui riflettere pur- 
landò di rappresentanza. Pc te- 
rc c riforma delle istiluzion.: il 
tema sta a cuore ad Adriiuia 
Laudani, calancsc. «Le pitie- 
ronzo per Orlando, le .schcsic 
bianche di Catania sono st>li 
lemminili ed esprimono prote¬ 
sta, nausea, verso le istiluzicml. 
Eppure: il sistema politico di 
queste espressioni poirà fare 
l'uso che vuole. Paradosso di 
una democrazia in cui nessiin 
gesto compiuto dal cilladiiio 
ha, di per sé. peso cllpilivo*. 
Voce del Sud anche Antonella 


Rizza che parla della necessità 
di ripartire dalla «coslituentc 
delle donne meridionali* lan¬ 
ciata un anno fa. l'S giugno 
scorso, a Palermo. Ecco qual¬ 
che scheggia del dibattilo che, 
come detto, riprenderà il pri¬ 
mo giugno. Quando cl sarà da 
risolvere la questione della 
presidenza: una presidente, 
una direzione collegiale, la 
scelta per l'autoconvocazione? 
Faccenda simbolica dei rap¬ 
porti nuovi che si sono creali 
con il congresso. II leit-motiv 
delle intervenute, l’altra matti¬ 
na. era signilicalivo: «Non 
drammatizziamo...* 

La Costituente delle donne, 
aperta da questa riunione, ver¬ 
rà ufficializzata il 16 giugno. 
L'agenda politica di questa 
commissione prevede il con¬ 
fronto su violenza sessuale, 
lorma-partilo, programma fon- 
damenlale. L'iniziativa pratKta 
ed "cslcma* invece per ora a.ti- 
novera queste tappe: forum sul 
programma fondamenlale per 
ottobre, forum con le immigra¬ 
te da tenersi a Firenze, un con¬ 
vegno a Palermo sul tema 
•Giustizia sociale e libertà feni- 
minilc*. Quest'ultimo è iniziati¬ 
va d'un gruppo di donne della 
«quarta mozione*. L’invilo a 
chi voglia confrontarsi su co¬ 
me co.siruirlo è stalo rivolto al¬ 
la platea, l'altro giorno da Leti¬ 
zia Paolozzi. Sicché, ecco un 
esempio delle Iraicltonc che, 
da adesso, può seguire la poli¬ 
tica delle donne del Pei. 




«Occhetto mi ha mandato una lettera dicendo che il 
suo partito ricerca la cooperazione e un collega¬ 
mento con l'Internazionale socialista..'.»: con queste 
parole, pronunciate ieri al Cairo, Willy Brandt ha 
sciolto il «giallo» sui rapporti tra il Pei e rintemazio- 
naie. Ma Cariglia insiste nel parlare di una richiesta 
di adesione e polemizza: «Evidentemente nel Pei c'è 
un cambiamento di posizioni». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■B IL CAIRO. Il giallo «italo- 
egiziano* sui rapporti tra il Par¬ 
lilo comunista italiano c l'In- 
tcmozionale socialista è stato 
sciolto alle due di ieri pomerig¬ 
gio al Cairo, quando Willy 
Brandt ha incontralo i giornali¬ 
sti nel salone dell'hotel Shera- 
ton dove si era appena conclu¬ 
so il meeting della stessa Inter¬ 
nazionale. «Per quanto riguar¬ 
da l'Italia - ha detto fra l'altro 
Brandi - Achille Occhetto mi 
ha mandato una lettera dicen¬ 
do che il suo partilo ricerca la 
coopcrazione e un collega¬ 
mento con rintcrnazionale. 
Ho chiesto al mio amico Betti¬ 
no Grazi di avere colloqui in 
Italia per capire di che cosa si 
tratta. Croxi ci riferirà sui risul¬ 
tali di questi colloqui*. 


Il presidente dell'Intemazio¬ 
nale socialista ha cosi confer¬ 
mato indirettamente che non 
esiste, come aveva precisato 
una nota di Botteghe Oscure 
l'altra sera, una vera e propria 
richiesta di iscrizione del Pei. 
Né potrebbe essere diversa¬ 
mente, dal momento che il 
congresso comunista di Bolo¬ 
gna, approvando l'adesione 
airinlomazionale, non si riferi¬ 
va al Pei bensì alla nuova lor- 
mazlonc polilica che nascerà 
dalla costilucnlc. 

Brandi, comunque, ha evita¬ 
lo ogni esplicito accenno alla 
piccola polemica nata in pro¬ 
posito. Il -caso», però, non si è 
automaticamcnie chiuso. Tut¬ 
to era nato da una dichiarazio¬ 


ne di Cariglia (che non era riu¬ 
scito a disslmiìlarc un certo fa¬ 
stidio per Tiissegnizione del- 
l'ir.canco "esplorativo* sul Pei 
a Craxi), e lo stesso segretario 
socialdcmocranco ieri è torna¬ 
to polemicamente sull'argo- 
monto. «La richiesta di adesio¬ 
ne c'è - ha insistito - evidente- 
monte all'lntcmo del Pei c'è un 
cambiamento di posizioni... 
Non ha senso- pensare che 
debbano - es.s<?re discusse le 
modalità di adesione, perchè 
non c'è da diticulere nienic, è 
lutto stabilito dallo statuto del- 
l'Internazionale, Craxi - ha ag¬ 
giunto - non deve lare proprio 
niente; cosi com'è il Pei non 
può aderite, nessun partilo co¬ 
munista è stato-mai iscritto al- 
rintcmazionalc*. A sostegno 
delle proprie allermazionì. Ca¬ 
riglia ha citato l'agenda ufficia¬ 
le deirintcmaitlonale, in cui si 
legge: -Una Icitera riferisce che 
l'ullimo congresso del Pei ha 
approvalo la decisione di ade¬ 
rire e di allidarc alla direzione 
del partilo il mandato di discu¬ 
tere le condizioni per l'allilia- 
zione con gli organismi din- 
genti deirinlcrnazionale*. E' 
un lesto inglese, come tutti gli 
atti dell'Intemazionale, frullo 




I caduti della < Osoppo» 

Esponenti del Pd di Udine 
ricordano paitigianì 
uccisi da garibaJdini 


Willy Brandt 


di una traduzione della lettera 
di Occhetto. scritta in ilaliano. 
Com'è evidente, monca un ri- 
(crimenlo puntuale al soggetto 
politico che dovrà aderire, 
cioè la nuova formazione irali¬ 
tica. e non lo stesso Pel. Non a 
caso già nella noia diflusz. l'al¬ 
tra sera da Botteghe Oscui*c si 
ademtava che Cariglia aveva 
rivolto *1 propri strali contio un 
bersaglio inesistente*. 

Craxi, nel frattempo, si è 
guardalo bene dall'entrare 
nella polemica. Avvicinalo nel¬ 
la hall dello Sheraton. ha ta¬ 
glialo corto; «Quella del Fci è 
una questione abbaslanzii im¬ 
pegnativa. Avvierò una ser e dì 
conlallì...* D&C. 


M UDINE. - L’eccidio dello 
malghe di Porzus -.una locali¬ 
tà sopra Faedis - lu una delle 
pagine più tristi della Resisten¬ 
za friulana. Nel pomeriggio del 
7 febbraio 1945 un gruppo di 
garibaldini assali il presidio 
della «Osoppo* uccidendo il 
capitano Francesco De Grego- 
ri «Bolla*. Gastone Valerne 
«Enea* ed una donna. Nel gior¬ 
ni successivi vennero lucili iti 
altri 17 patrioti delle lormazio- 
ni cattoliche, tra cui il fralello 
1 Benne di Pier Paolo Pasolini. 
•Fazzoletti tossi* contro «lazzo- 
lelti verdi*, partigiani contro 
partigiani divisi dalle ideologie 
prima di essere uniti nella lolla 
contro il comune nemico n;i;r.l- 
lascista. 

Nel dopoguen-a i responsa¬ 
bili della strage ripararono m 
Jugoslavia ed i falli di Portus 
per lunghi anni hanno pesato 
segnando profonde divisioni 
nella Rcsisicnza di queste ter¬ 
re. I tempi sono cambiali i d 
una conferma la .si è avuta .in- 
che ieri mattina quando due 
esponenti del Pei - il consiglie¬ 
re comunale Sergio Cardorini 
e il consigliere provinciale F.s- 
biana Brugnoll - per la prima 
volta dopo 45 anni sono s.'iliti 


•< alle malghe di Porzus per ren- 
, dere omaggio ai *1302016111 ver¬ 
di* trucidali deponendo una 
corona d'alloro ai piedi delti 
lapide che ricorda l’eccidio. 
•Dirà la verità in futuro, forse, 
la storia - hanno dichiarato i 
due ammìnlslralori del Pei ~ 
ma oggi sappiaino che a Por- 
zus furono uccisi partigiani 
della "Osoppo" per mano di 
altri uomini militanti nella Re¬ 
sistenza. i quali si richiamava¬ 
no alle brigate "Garibaldi'. 
Sappiamo che sul l'episodio in¬ 
combe Tipotesi di un tragico 
errore, ma errore comunque lu 
e non può non essere ricono¬ 
sciuto. Le vittime di quel sopru¬ 
so meritano di essere onorale. 
Non spetta a noi giudican* 
quella pagina di storia, ma è 
dovere di chiunque testimo¬ 
niare la propria dolente uma¬ 
nità contro gli errori che man¬ 
tengono divisi gli uomini. Per 
questo portiamo una corona 
d’alloro a Porzus». Sergio Ca- 
dorini e Fabiana Brugnoll af¬ 
fermano che •c’è bisogno di 
unità, come una volta, ma an¬ 
che di verità, per riprendere a 
costruire una società di illeciti 
privilegi. Su questa strada ab¬ 
biamo mosso un passo con 
piede sicuro» D5.C. 


Il «si» a Milano trova finalmente un accordo unitario. 
Messe da parte le asprezze polemiche delle ultime 
settimane le diverse componenti che si riconoscono 
nella svolta di Bologna hanno firmato un documen¬ 
to che ribadisce l'impegno per una costituente di 
massa che privilegi il mondo del lavoro, il rapporto 
con le professioni, la scuola, la ricerca. Astenuti 18 
esponenti del «no». 1 4 hanno votato contro. 


ROBERTO CAROLLO 


M MILANO. Il quadro più cru¬ 
do degli scontri degli ullimi 
mesi a Milano Taveva fornito 
Roberto Camagni verso la Ime 
di un Comitato Icdcrale fiume, 
terminalo alle due di ieri notte. 
«Perdonatemi lo schematismo 
un po' rozzo ■ ha detto • ma di 
errori a Milano ne abbiamo 
compiuti un po' tutti: il "si di si¬ 
nistra" che non ha saputo ag¬ 
gregare, anzi ha contribuito a 
dividere la maggioranza di Bo¬ 
logna con tentennamenti c in¬ 


decisioni; il "no" che ha oscil¬ 
lato Ira disponibilità alla ge¬ 
stione c rigida organizzazione 
in gnippi, un vero partito nel 
parlilo, il "centro" che non ha 
avuto II coraggio di dichiararsi 
apertamente protagonista del¬ 
la nuova lase, impegnalo co¬ 
m’era a dilendere le posizioni 
che fanno capo al segretario 
nazionale; la "destra" che ha 
menalo fendenti a lutti c con¬ 
tro lutti contribuendo al .suo 
autoisolamenlo. Spero - ag. 


giunge Camagni che dell'area 
centrale del "si" è esponente 
di primo piano - di non dover 
più ricorrere -i schemi come 
questi*. Il risultalo di due giorni 
di dibattito sembra dargli ra¬ 
gione. Messe da parte le 
asprezze polemiche, il «si* tro¬ 
va un accordo su un docu¬ 
mento che parla di "impegno 
prioritario per dar vita alla lase 
coslituente, aflcrmandone le 
caratteristiche di massa, privi- 
Icgiundo II mondo del lavoro, 
il rapporto con le professioni, 
la scuola, la ricerca-. Quanto 
alle Giunte l'indicazione è -di 
sinistra c di progrcs.so-. In altre 
parole niente accordi con la 
De o governi di salute pubbli¬ 
ca Tutti d'accordo, dalla se¬ 
gretaria provinciale Barbara 
l'ollaslrini, a quello regionale 
Roberto Vitali, al vicesindaco 
uscente Luigi Corbani. "Rap¬ 
porto con il Psi dovunque- dice 
Corbani. •Niente pasticci una- 


l'Unità 

Giovedì 

24 maggio 1990 


nimistìci comunque motivati, 
nó Ciunle atipiche • dice Vitali 
• ù un latto di coerenza con l'o* 
biettivo deiralternaiiva». Quan* 
to al gruppo dirigente, co) qua* 
le Corbani c l arca ri'ormista 
avevano polemizzato dura* 
mente subito dopo le elezioni, 
il passaggio proposto ^ che il 
direttivo si faccia promotore di 
un programma-pialla(i)rma 
per la costituente a Milsino* 
•Sari sulla base del conse nso 
che esso nceverù • dice B.irba* 
fa Pollastrini • che devri for¬ 
marsi la nuova segreteria'. Nel 
documento sì parla di ime «più 
forte e omogenea d rezjone 
della federazione*: forriul£.tio* 
ne che trova d'acconlo tutta 
l'arca del «si- (57 i vot a fivo* 
re) e su CUI una buona parte 
del -no» (18su32) sièas’enu* 
ta.L’esecutivo che ha retto il 
partito fino alle elezioni ^ az¬ 
zerato. ma la nuova segretena 
à strettamente intrecciala al 


programma dei prossimi mesi. 

Soddisfazione tra i soste r'ii* 
ton della svolta. Dice Seric o 
Scalpelli; -Fìnalmenie, superati 
gli steccati, si dà forza c orno* 
geneità alla proposta di O:* 
elicilo anche a Milano». Ceno 
restano accenti diversi nell’.i* 
rea de) "si". Corbani ad esem¬ 
pio paria di errori clamorosi 
che avrebbero «messo il Pci in 
un cu) di sacco», ma il tono é 
pacato. «Occorre scegliere - 
dice • tra cultura antagonista e 
nformista». «Non basta definir li 
riformisti - osserva Riccardo 
Terzi - se poi ò un riformismo 
cosi fragile da impedirci batta¬ 
glie sull ambienle o contro Gii* 
va». Differenze di analisi ma 
dentro una cornice cfiiara la 
Costiiuonic per il nuovo partito 
va avanti senza tcnlennamenii. 
Quanto al -no- restano tutte le 
perplessità emerse al Comitato 
Centrale, ma emerge nella qk 
mozione 2 l’intenzione di ron 


Fondazione Cespe 

(Centro studi di politica economica) 

Via della Vite, 13 - 00187 Roma 
Tel, €785915-6785915 / Fax 6791655 

PFIEEMIO DI LAUREA 
RICCARDO PARBONI 

La Fondazione Cespe bandisce un concorso per 
l'assegria;:lone di un premio di laurea intitolato a 
Riccardb F’arboni. 

Il conco'so è aperto a tutti i laureati, ala italiani che 
stranieri, che abbiano discusso una tesi in Econo¬ 
mia intornazionale presso università italiane nel- 
anno Eccademico 1983/89. 

''^°'’co'rénti devono far pervenire alla segreteria 
della Fondazione Cespe entro il 31 luglio 1990 un 
Pmco raccomandato contenente: 

“ partecipazione con firma auto- 

- un cii'rieulum vitae; 

- un cèrhiicato di laurtra in carta libera con indica¬ 
zione degli esami sostenuti e delle relative vota¬ 
zioni. 

- quattro copie della tesi di laurea. 

Il prem q sarà assegnato in base al parere insinda¬ 
cabile di una commissione scientìlica composta da 
Salvate re Biasco, Augusto Graztani e Michele Sal¬ 
vati. Il giudizio della commissione sarà reso noto 
entro II 31 dicembre 1990, 

Al vinc tore sarà corrisposto, entro tre mesi dalla 
notifica disila decision«) della commissione, un pre¬ 
mio di milioni netti di lire Italiane. 


COMUNE DI OPERA 

PROVINCIA DI MILANO 


Pubblicazione e deposito della variante 
gen orale al Prg al sensi e per gli effetti 
della le gge 7/8/19-12 n. USO e suceesslve 
modificazioni e Integrazioni 

SI rande nolo che con deliberazione del Consiglio co¬ 
munale * 1 . 41 dolT1/3/1990, esecutiva ai sensi di leg¬ 
ge. à slEita adottata la variante generale al Piano re¬ 
golatore generale; che detta deliberazione, con tutti 
gli atti ed slaborati annessi, unitamente alla doman¬ 
da diretta (illa Giunta della Regione Lombardia per ot¬ 
tenere ('.approvazione della variante stessa, viene de¬ 
positata in libera visione al pubblico per 30 giorni con¬ 
secutivi a lar tempo dalla pubblicazione del presente 
avviso ;s>j =al e Albo pretorio, presso gli uffici di Se¬ 
greterie ccmunali. Durante II periodo di deposito e nei 
trenta giorni successivi, chiunque fosse interessato 
può presentare le proprie osservazioni al tini di un ap¬ 
porto collaborativo. Le -sventuali osservazioni devo¬ 
no essere redatte in triplice esemplare, di cui uno In 
carta lega e, e presentati al protocollo generale del 
Comune, /.nche i gratici che eventualmente fossero 
prodotti a corredo di dette osservazioni devono esse¬ 
re muniti c i competente marca da bollo In relazione 
alla loro dimensione. 

Dalla residenza municipale, 21 maggio 1990. 


IL SEGRE1ARIO GENERALE 
. Antonio De Guglielmo 


IL SINDACO 

Ravio Orlando 


USLN. 16-MODENA 

VI A S. G. DEL CANTONE, 23 - TEL. 059/205.111 

Bando d! gara 

L’UsI n. Il) v) IS. Q dtti Cantono 23,41100 Modena, telefono 059/ 
205.111, tnjtc»al sensi della legge regionale n, 2/68 e della leg¬ 
ge 113/81 e S'iccessive modificazioni e integrazioni appalto con¬ 
corso per la tiimitura e Installazione di N. 10 ventlletori polmona¬ 
ri per ansBtsi la per II servizio anestesia e rianimazione dei P.O. 
Policlinico Vi.loro indicativo deH'appaltoL. 600.000.000. 

Gli IntereTBSt, con domanda in carta legale. Indirizzata airusi n. 
16, vie S. G cel Cantone 23.41100 Modena, possono chiedere di 
estiere inv tati alla gara entro il termine perentorio del 16 giugno 
1990. ta ditta che intende chiedere di essere ammessa all'appal¬ 
to concorso, unitamente alla richiesta stessa, dovrà produrre, ai 
sensi dslla le> 3 ge 113/61 e successive moditicazioni e integrazio¬ 
ni ta dichisrsa ione di cui all'anicolo 10 e le documentazioni di cui 
airariicoO t2 lettere a) t) c) u articolo 13, lettera a) b) e c) delta 
predetta leggo. 

Sono amne-s&i a partecipare anche raggruppamenti di imprese ai 
sensi deirartlcoto9della leggo 113/61. 

La richiesti d' partecipazione alla gara non vincola l'amministra- 
zione. Il presente bando di gara è stato spedito airutticlo delle 
I pubblicazioni utfieiali della Conunltà Europea il 16 maggio 1990. 

I IL PRESIDENTE Remo MezzetU 


VICANZE LIETE 


economici 


Il Comitato federale concluso a notte con un documento sui caratteri della costituente 
Per le giunte alleanze di sinistra e di progresso, esclusi «pasticci unanimi stici» 

Milano: accordo nel sì, astenuto metà no 


lare barricale. «È un contributo 
alla serenità - dice Giovanni 
Lanzone motivando l'astensio* 
ne (contrari Invece Dario Cos* 
sulta e il presidente della Pro* 
vincla Andreini) - non voglia* 
mo dare Timprcs-sìone di voler 
tenere in piedi una vcrtenziali* 
tà continua». L'area di «Vero 
rinnovamento» offre cioè una 
cauta apertura condizionata. 
•Va bene, passiamo dal "se" al 
"come" - dicono Marco Fuma* 
galli e Edgardo Bonalumi -, 
ma d chiaro che l'esito è nelle 
mani del prossimo congresso». 
•Niente equivoci - replica Pie* 
ro Fassino - a Bologna non s’è 
deciso solo di av/iarc la costi¬ 
tuente. ma anche di dar vita a 
una nuova formazione politi¬ 
ca. E il Comitato centrale ha 
avuto il mento di stabilire che 
questa decisione non è messa 
in mora. Discutiamo forma, 
identità, programmi, ma non 
che lo sbocco sarò un nuovo 
partito della sinistra- 


GRATIS - SPrAQQIA - PISCIN,^ 
- LIDO DI CLASSE • Affitti sett - 
manali appartimene villette a 
partire da 88 000 giugno-se'- 
tembre, 30(>.000 luglio-agosto. 
Settimane gniits, calatogo-pre- 
notazioni 0544/939101 22365 
35450 (49) 

MAREBELLO Flimini, Hotel Pe¬ 
rugini, telefono (0541) 372713. 
vicino mare, ambiente familia¬ 
re. ogni comfort, giardino, par- 
, cheggio. cucina casalinga. 

I Speciale giugno-sottembro 
27 000/28.00C. luglio 31 500/ 
34.500. agosto 41.000/32.500. 

f64) 
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BIBtONE SPIAGGIA mare puli¬ 
to. Aftiltiamo appartamenti - vrl- 
lelte sul mare ■ prezzi validissi¬ 
mi - inviamo fotografie. 043ir 
430428. (B) 

IGEA MARINA sul mare attit- 
tansi appartamenti 4/10 letto - 
bassa: settimanali 200.000, 
quindicinaii 250.000 - Luglio/ 
agosto menslli/qulndicinall - 
tal. 0541/330401. ( 11 ) 

RIMINI/MtRAMARE. affittasi 
appartamenti arredati estivi, 
pochi passi maro, zona tran¬ 
quilla, giugno-luglio da L. 
500.000. Parcheggio, possibili¬ 
tà quindicinale. Tel. (0541) 
784719 (12) 























Politica Interna 



! Antonio Cava 


n ROMA. Sulla grave situa- 
zionc dell'ordine putiblico. 
giovedì scorso a Montecitorio, 
il ministro dell'Interno Antonio 
Cav.) aveva del lutto eluso le 
questioni di tondo, add ottura 
minimizzando i nove omicidi 
di candidali alle elezioni del 6- 
7 maggio. Antonio Bassollno 
ne aveva tratto motivo per an¬ 
nunciare la mozione, presen¬ 
tata poi nella stessa serata pri¬ 
mi lirmalari il segretario gene¬ 
rale del Pei e il presidente del 
gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente. 

Il documento. Nella mozione 
SI sottolinea che il perdurare 
dell'attuale direzione politica 
del Viminale «non potrebbe 
cric aggravare ulteriormente la 
situazione dell'ordine pubbli- 
co*, in considerazione soprat- 
lutlo della •intenzionale sotto¬ 
valutazione» da parte di Cava 
. del |X!so oppressivo dellu con¬ 
nessioni Ira maialiate c politi- 
■costjlle liberta civiiresul diritto 
, alla sicurezza di lutti cittadini. 
' In queste condizioni, •soltanto 
> una diversa direzione p<}lilica 

- del ministero dell'Interno pud 
' lavonre un nuovo, costruttivo 
* rup(>orto Ira cittadini e Stalo e 

- una nvilalizzazlone dcll'azio- 
< ne delle lorze dell'ordint! che, 
'. pur essendo nella loro grande 
ì maggioranza seriamente im- 
. pegnale. non riescono a rag- 
, giungere i risultali auspicabili 
; soprattutto per carenze e inca- 
-' pacitd della direzione politi- 
; ca». . 

- Preoccupazioni de. Sebbe- 
ì ne fosse prevedibile che la 
i conferenza dei capigruppo di 
' Montecitorio decidesse ieri 
’ mattina di metter subito all'or- 
' dine del giorno la mozione nei 
\ con'ronli di Antonio Cava (la 

settimana ventura le Camere 


I presidenti delle Camere .Al Senato è cominciato ieri 

si sono incontrati il dibattito su una esile 

airindomani delle polemiche revisione del bicameralismo 
sulle riforme istituzionali voluta dal pentapaitito 

Via il «semestre bianco»? 

Summit lotti-Spadolini 


' La mozione del Pei 

! La sfiducia a Cava 
: oggi e domani alla Camera 
; Lo difenderà Andreotti 


La Camera discute oggi la mozione con cui Pei e Si- 
' nislra indipendente chiedono la dimissioni di Anto- 
^ nio Cava: «Ha eluso il nodo mafia-politica e ignora- 

■ to le violenze in campagna elettorale». In vista del 

■ dibattito, Andreotti (che replicherà domattina, pri- 
ma del voto di sfiducia) incontra il segretario de 
Forlani e il leader del «Grande Centro» messo sotto 

■ ‘ accusa dalla mozione Occhetto-Bassanini. 


Qionaio FRASCA POLARA 


Anche il semestre bianco ieri in un incontro tra i 
presidenti della Camera e del Senato. Le due autori¬ 
tà aiuteranno a trovare una soluzione. L'incontro 
«lungo e cordiale» si è svolto poco prima che nel¬ 
l’aula del Senato prendesse avvio il dibattito sul pro¬ 
getto di revisione del bicameralismo paritario. Critici 
i comunisti Maffioletti, Graziella Tossi Brutti e Vetere 
e l’indipendente di sinistra Gianfranco Pasquino, 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


sospendono i lavori in vista dei 
referendum: fi qualcosa di sl¬ 
mile ad uno scrupolo costitu¬ 
zionale che il ministro istiluzjo- 
nalmenle delegalo alla gestio¬ 
ne elettorale generale non resll 
comunque sotto la spada di 
Damocle della sfiducia), l'an¬ 
nuncio del diballito è parso 
cogliere un poco alla sprovvi¬ 
sta piazza del (jesù. Si é svolto 
a palazzo Chigi un incontro di 
un'ora tra Andreotti, Il segreta¬ 
rio della De Arnaldo Forlani ed 
il diretto interessato alla sfidu¬ 
cia e leader del 'Grande cen¬ 
tro». Come non immaginare 
che al centro del colloquio sla 
stalo il caso Cava, tanto più 
che dovrù essere lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio a replica¬ 
re, domattina prima delle di¬ 
chiarazioni di volo finali? 
Quando il sospetto si 6 fallo 
strada fra i giornalisti, ecco 
una giusiilicazione dell'incon- 
' (ro peggiore del silenzio: si ù 
..parlato di nomine, bancarie 
soprattutto. 

I precedentl.L'istItuto della 
sfiducia individuale ù stato in- 
irodoflo solo cinque anni la 
dai regolamenti parlamentari: 
ù regolato dalle stesse norme 
costituzionali sulla fiducia o 
sfiducia al governo nel suo 
complesso (volto palese per 
appello nominale) : c di esso ò 
stalo fatto in questi anni un uso 
mollo parco, quasi a sottoli¬ 
neare la eccezionalità di que¬ 
sto strumento. I precedenti so¬ 
no infatti soltanto due: l'anno 
scorso furono chieste le dimis¬ 
sioni di Carlo Donai Catlin. per 
lo sfascio della Sanitù; e nelI'SS 
quelle di Franca Falcucci, mi¬ 
nistro pro-tempore della Pub¬ 
blica Istruzione, e responsabile 
del contestalissimo accordo 
con la Conferenza episcopale 
italiana sull'ora di religione. 


■■ ROMA. È stato un incontro 
tra t presidenti delle due Ca¬ 
mere a siglare l'esordio, ieri 
mattina, del dibattilo nell aula 
del Senato sul progetto di revi¬ 
sione del bicameralismo pari¬ 
tario. «Lungo e cordiale», cosi 
una nota ufficiale definisce 
l'incontro tra Nilde lotti c Gio¬ 
vanni Spadolini. L'espressione 
e chesi sia voluto sgombrare il 
campo da artificiose ricostru¬ 
zioni di stampa sui rapporti tra 
i due presidenti. Si ò discusso 
dei più riicvanli disegni di leg¬ 
ge all'esame del Parlamento 
cercando qucll'-opportuno 
coordinamento» che possa fa¬ 
vorire la loro «sollecita appro¬ 
vazione (autonomie locali, di¬ 
ritto di sciopero, tossicodipen¬ 
denze. emittenza). 

I due presidenti hanno an¬ 


che parlalo dei «problemi con¬ 
nessi alle scadenze istituziona¬ 
li del luglio 1992 con particola¬ 
re rifcrimenlo alle questioni 
poste dal cosiddetto semestre 
bianco». Nella sua essenzialilù 
la nota lascia trasparire l'inten¬ 
zione che i presidenti delle Ca¬ 
mere possano in qualche mo¬ 
do c congiuntamente stimola¬ 
re la soluzione dei problemi di 
riforma della Costituzione rela¬ 
tivi al semestre bianco. 

•Particolare attenzione», infi¬ 
ne, t stata dedicala al disegno 
di legge di correzione del bica¬ 
meralismo perfetto. A tal pro¬ 
posito sono note le posizioni 
delta lotti a favore di una dra¬ 
stica riduzione del numero dei 
parlamentari c per una consi¬ 
stente revisione del bicamera¬ 
lismo paritario fino ad ipotiz¬ 


zare u na Camera delle titgioni. 

E pochi minuti dopo l'in¬ 
contro tra la (otti e Spuclolini ù 
stata l'aula del Senato ad oc¬ 
cuparsi del progetto di corre¬ 
zione. Se ne discufer.r anche 
oggi (un relatore di maggio¬ 
ranza. Ire di minoranza. 19 in¬ 
terventi, la replica del ministro 
Antonio Maccanico) per vota¬ 
re poi il 6 giugno. 

Quello che si discute ò un 
esile progetto di quattro artico¬ 
li. I primi due nulla hanno a 
che vedere con la nfonna del 
bicameralismo: il primo sì 
preoccupa dei poteri nazionali 
da cedere all'Europa in vista 
dell'Integrazione; il .sei:ondo, 
per superare le queretle uri nu¬ 
mero dei senatori a vita di no¬ 
mina presidenziale, fissa in ot¬ 
to le personalilù che contem¬ 
poraneamente possono sede¬ 
re a palazzo Madama jRtr scel¬ 
ta del capo dello Stato. Neppu¬ 
re gli altri due articoli- in vcnià. 
riformano l'attuate assetto del 
Parlamento: si limitano a cor¬ 
reggere l'iter di formazione 
delle leggi, mantenendo intatti 
c uguali polcri, funzioni, prero¬ 
gative e competenze dei due 
rami del Parlamento. È senso 
comune che questo progetto 
non varcherà mai delmiliva- 
menle le aule parlamentari. «E 


fondata l'impressione - ha i let¬ 
to in aula la comunista Graziel¬ 
la Tossi Brutti - che non s<; ne 
farà niente». •£ troppo grande 
la sproporzione tra la discus¬ 
sione polilico-islituzioninic in 
corso - ha spiegalo Ugo Vele- 
re -e quanto si discute in c|iie- 
sta aula». «Non C una buon.i ri¬ 
forma», Ila incalzato il telali ire 
di minoranza della Sinistra in¬ 
dipendente Gianfranco Pa¬ 
squino. E Roberto Maffiot tli, 
vicepresidente del gruppo co¬ 
munista c anch'egli relatori' di 
minoranza ha parlalo di (iro- 
gclto •minimale, angu'.lo. 
Manca una visione d'insieme 
delle prospettive di riforma 
dcH'ordinamento cosicchil- si 
forniscono risposte luon cen¬ 
tro. frullo di mediazioni accor¬ 
te ma poco convincenti e pc co 
utili. D'altronde, la nonnativa 
mes.sa a punto non trova c uri- 
sensi pieni neppure nella m ig- 
gioranza». 

I due articoli che si rifcri.sco- 
no al bicameralismo stai ili- 
scono una lascia di leggi i he 
necessariamente devono es se¬ 
te esaminale da entrambi r ra¬ 
mi del Parlamento: In materia 
costituzionale ed elettorale', di 
delegazione legislativa, di .iii- 
torizzazlonc a ratificare Irairati 
intemazionali di natura politi¬ 


ca o che importino variazioni 
del lerritorio di formazione e 
approvazione dei bilanci, per ì 
decreti legge. Per le altre mate¬ 
rie oggetto di legge basterà 
l'approvazioni: di una delle 
due Camere. L'altra - entro 15 
giorni e con quorum di almeno 
un terzo - putì chiedere di esa¬ 
minarla. In se;onda battuta, il 
quorum s'alza alla metà più 
uno dei comisonenli l'assem¬ 
blea. Una «grana» l'hanno po¬ 
sta i socialisti: il terzo tì poco, 
subito la maggioranza. Replica 
Velerò: si rischia il monocame¬ 
ralismo di maggioranza e an¬ 
che l'ostruzionismo di maggio¬ 
ranza. Anche la De si oppone 
alla modifica del quorum. 

Dal canto suo. il gmppo co¬ 
munista con gli interventi di 
Maffioletti. Vetere c Graziella 
Tossi Bmtli ha rilancialo le ra¬ 
gioni che militano per la scelta 
monocamerale c per la ridu¬ 
zione del numero dei parla¬ 
mentari (<100 deputati e 200 
senatori). Tutto è in discussio¬ 
ne dopo il 6 maggio - ha detto 
Maffioletti -, quel voto non si 
puO archiviare. Esso spinge a 
prendere decisioni di più am¬ 
pia portata riguardanti il siste¬ 
ma elettorale, la forma di go¬ 
verno, il regionalismo, l'assetto 
c la struttura del Parlamento. 


Teso Consiglio Pri, il leader rinuncia a tenere la relazione 


La Malfo mette ai voti la sua segreteria 
E Visentini dice: dobbiamo rifondam 


Colpo di scena ai Consiglio nazionale del Pri aperto 
ieri a Roma. Giorgio La Malfa anziché pronunciare i 
una relazione ha chiesto seccachente una verìfica 
del consenso sul proprio operato, in aperta polemi¬ 
ca con le dichiarazioni critiche di Aristide Gunnella. 
E Bruno Visentini, di fronte al voto del 6 maggio, si è 
chiestose il partito non debba «rifondarsi» e passare 
ad un ruolo di «opposizione». 


■i ROMA. All'ultima direzio¬ 
ne nazionale ho proposto una 
linea, qualcuno mi ha attacca¬ 
lo frontalmente e ha chiesto 
•un cambiamento della dire¬ 
zione politica del partilo»: 
adesso da voi voglio un pro¬ 
nunciamentochiaro, per sape¬ 
re con chi e come andare 
avanti. É questo il succo della 
dichiarazione - 29 righe datti¬ 
loscritte - con cui Giorgio La 
Malfa ha aperto ieri a Roma la 
•duc-giomi» del Consiglio na¬ 


zionale del Pri. Dal segretario 
repubblicano ci si aspettava 
una densa relazione: con un 
colpo ad effetto invece ha bru¬ 
scamente Imposto al dibattito 
una precisa verifica del con¬ 
senso di cui dispone la sua se¬ 
greteria. Il «qualcuno» che ha 
attaccalo frontalmente La Mal¬ 
fa nella direzione del 14 mag¬ 
gio scorso, e in successive di¬ 
chiarazioni pubbliche, tì il lea¬ 
der del Pri siciliano Aristide 
Gunnella, non nuovo ad atteg¬ 


giamenti polemici verr-o un sc- 
grefario'che spesso min ha ri¬ 
sparmiato strali alla sua gestio¬ 
ne del partito in Skltia. Eviden¬ 
temente La Malfa tem«! cheTa- 
rea del dissenso possa essere 
più estesa, dopo la prova elet¬ 
torale complessivamenle non 
buona, oppure intende evi¬ 
denziare l'isolamcntcì di un 
esponente che fa pur «rmpre 
parie della maggioranza che 
governa il portilo. 

La direzione del 14 maggio 
si era conclusa con l'approva¬ 
zione unanime di un docu¬ 
mento politico di La Malia, ma 
al momento del volo erano as¬ 
senti Gunnella e altri dirigenti; 
è su quel documento che La 
Malfa ha chiesto l'esplicito 
consenso del Consigli? nazio¬ 
nale. Un punto per lui positivo 
t'ha segnalo subito, cal soste¬ 
gno c l'apprezzamento ricevuti 


proprio dai segretari della 
Lombardia e del Smonta, < lo¬ 
ve maggiore 4 stala la penaliz¬ 
zazione del Pri da parte dell'.i- 
vanzata delle Leghe. 

Anche Bruno Visentini ha 
confermato la sua fiducia a La 
Malfa, ma ha introdotto un te¬ 
ma ben più radicale: per il pn>- 
sidente del Pri il voto del 6 
maggio 4 slato una grave «l:ia- 
losla» per tutti i partili «dell ar¬ 
co costituzionale», l'esito di 
una protesta contro un si sterna 
politico asfittico e corrono pur 
un "eccesso di sjabilltè» che 
dura da quarant'anni. Ancfio il 
Pri rischia di perdere il suo mo¬ 
lo nazionale, e Visentini si 4 
chiesto se il suo partito non 
debba •affrontare con cor;i»{- 
gio una profonda rifondano¬ 
ne» e anche una nuova -collo¬ 
cazione politica» che, ol <li 
fuori delle schermaglie e delle 


contingenze tattiche», svolga 
una «funzione di opposizione 
alla'situazione creata da chi 
non sa e non vuole compren¬ 
dere la necessità del rinnova¬ 
mento morale c politico: una 
funzione quindi di opposizio¬ 
ne creativa c programmatica, 
di ampio respiro e forse anche 
di lungo periodo, sino a quan¬ 
do, anche attraverso quest'o¬ 
pera, il rinnovamento morale e 
politico della classe politica 
italiana sia realizzalo». I^roggi 
sono annunci-sti gli interventi 
di Spadolini c di Gunnella. Da 
segnalare infine una secca re¬ 
plica di La Malfa all'idea di 
sbarramento elettorale avan¬ 
zata del Andrectti: «Credo che il 
vero desiderio di Andreotti sia 
quello di escludere La Malfa. 
Approverebbe uno sbarra¬ 
mento per i partili che comin¬ 
ciano per “r" e finiscono per 
■o'». DAL 


Il de Mannino per l’astensione sul referendum pesticidi» Intanto è polemic a tra Arci e Arci-Caccia 



Sbardella 
e «Il Sabato» 
rettificano 
«Il govemìssìmo? 
Era uno scherzo» 


"Quel a d« 1 ‘'govcmissimo" era proprio una provocazione 
che t(?n(aiiva di riportare in superficie il discorso politico 
contro a sirumcntalizzasione e le forzature che nascevano 
dai dis<’orn sulle riforme istituzionali», Vittorio Sbardclla 
(nell<i foto) e «Il Sabato* dunque rettificano: e lo fanno giu¬ 
sto ccn una intervista del settimanaleciellino allcsponente 
andreoitiaiio. Sbardclla :oglie anche l’occasione per illu- 
.strare la si,a proposta di riforma elettorale, sbarramento al 
I>%, sfiduci 1 costruttiva ccl una lista nazionale dove eleggere 
con i resti 'personalità c^teme di livello e prestigio». Questa 
sareblx* la via perchò, a i^iudizio del luogotenente andrecl- 
liano, "misure come rurinommale e l’elezione diretta del 
sindaci non farebbero che aumentare la frommentazione 
del Paese». 


Ranieri su Tasca, •So qualcuno pensa che la 
Viftmi'itli segreteria si riunisca per cli- 

lllliifl ini ^ scutere l,i "riabilitazione" di 

ed I rapiporti qualcuno 4 (uori dalia reai- 

irnn il P‘« “ncho perche -il concel- 

(Lun il r SI J, "ri.abilitazione" 

appartiene ad una cultura 
politica che ci 4 ormai de! 
lutto csira-ea». E'quanto afferma Umberto Ranieri, membro 
della te gre cria del Pci, in una intervista a «Epoca-. Il sellim.j- 
naie eh ed<t infatti a Ranieri si il Pei si accinga a 'riabilitar,;» 
Tasca e Vittorini. Questa a risposta del dirigente comunista; 
•Angelo Tasca colse in anticipo le degenerazioni nella vita 
del partito, :omunista mstei o in Urss. Quanlo alla rottura del 
l^ticon EIk 'Vittorini, es.sa fu frullo del prevalere, almeno per 
una fasi; r.i'lla vita del partito, di una concezione inaccetta¬ 
bile del rapporto Ira polii ca c cullura-, Umberto Ranieri p<> 
lem izza, pei, con Paolo Flores d'Arcais: «Considero del lutto 
sbagliati certi suoi giudizi sul P.si. che si ispirano a un anti-so- 
cialisrao grossolano Se la Costituente nascesse su questi 
presu|>po.standremmo tid un assemblaggio di gruppi tenu¬ 
ti insic me d a un anti-socialismo pregiudiziale». 


Nuovo attacco -Parlano a suocera pcrchò 

Ai f'ncciitta nuora intenda. Infatti, la fra- 

I I ^ se oggi duramcnle criticala 

alla CgHI dagn irosi funzionari del sin¬ 

dacato 4 stata pronunziala 
non da me ma dal segretario 
del Pel, il ciuale ha fallo prò- 
pria una tesi fondamentale 
del dccumi' nlo congressuale della terza mozione (oaragr.»- 
fo 8A) riprescntata dinanzi al Comitato centrale da Gian 
Mario Cazzaniga». È quanlo afferma Armando Cossutta con¬ 
tinuando la sua polemica con la Cgil. «Si tratta di una ptosi- 
zione giusta, che prevedr' di costituire nella Cgil correnti di 
programma c non pailitichc; si apre finalmente su questo 
terreno - conclude Cossitta - la possibiliià di una forte ini¬ 
ziativa nelle fabbriche e Ira tutte le categorie di lavoratori per 
il rinnovamenlo democratico della Cgil alla vigilia del suo 
Congres-'io». 


ContVOrCpIlCd: 'Abbiamo risposto ieri al se- 

«Va,rla a mnlior» - 1°" suocera - 

«vaaa a cogliere Cossuna suHa base di una 

le sue occasioni dichiarazione fatta da lui, ' 

A» iiin’alttrA nart»» averdi- 

aa un aura pane» nemicalo ietterà e scaso 

per pararsi dietro frasi de- 
contestualizzate-. La Cgii re¬ 
plica ,jun<|je cosi al senatore comunista e aggiunge; -Cos- 
sulta Ita <je iodi nienerechesi apra 'linalmente la possibili- 
' là di una f,:itc iniziallva mrilc aziende e fra lune le categorie ' 
dei la'vralori per il rinnovamento democratico della CgiI al¬ 
la vigilia del suo Congrcss,?": l'invito resta perciò ad andare a 
cogliere l'occasione un'altra parte, perché - tanto più alla vi¬ 
gilia de: Congresso - democrazia, dialettica e autonomia 
della Cgii Manno solo nelle mani dei suoi militanti e nelle re¬ 
gole che si sono democraticamente date», La nota si conclu¬ 
de cosi: •Per quanto conc,;me poi il "costruire nella Cgii cor¬ 
renti di programma e non partitiche'', il contesto era quello 
di una misirazione delle distanze e delle convergenze "alla 
base c al vertice del Pei", "tra i compagni che votarono" que¬ 
sta o quella mozione congressuale: conlidiamoche anche il 
senatore Cossutta convenga che ciò ha assai poco a che fare 
con la deni :crazia e con 1 programmi del sindacato». 

Bossi: «tDel Psi •È il partilo di cui ci si putì fi- 

fi «i nuiS fidare»» p"* 

CI SI pU 3 TlUarc cose. Il Psi tì 

E chiede scusa strutturalo peres,sere un mo- 
— f*»;iyì npr nli vimenlo d'attacco, ha un 

a CielAI |ycr yil leader che ha chiuso tutte le 

eccessi di Pontida correnti-, cosi Umberto Bos- 

si. capo indiscusso della Le¬ 
ga Lombania parla del Psi, ipotizzando possibili, futuri rap¬ 
porti. A chi gli la notare che Craxi ha mollo criticato II giura¬ 
mento delle Leghe a Ponlida, risponde; .Quelle di Craxi so¬ 
no co'ic esagerate rispetto alle cose dette. In un comizio si sa 
cheuiiode:ordaun po'...-. 

GREGORIO PANE 


E un ministro invita a disertare le urne 


Bossi: «tDel Psi 
ci si può fidare» 

E chiede scusa 
a Craxi per gli 
eccessi di Pontida 


•Ha ragione Arcangelo Lobianco invitando all’a¬ 
stensionismo nel referendum sui pesticidi». La di¬ 
chiarazione del ministro dell’r^ricoltura, Calogero 
Mannino, a sostegno della posizione della Coldiret¬ 
ti, ha (atto divampare subito aspre polemiche. Verdi 
e Verdi-Arcobaleno ne vogliono le immediate di¬ 
missioni. li Pei chiede ai cittadini di volare «si», rico¬ 
noscendo comunque la libertà di coscienza. 


ANNA MORELLI 


n ROMA. Più si awkiria la 
data del 3 giugno e più cresco¬ 
no polemiche e tensioni Ira i 
diversi schieramenti. Ieri il mi¬ 
nistro dell'Agricoltura nell'e- 
sprimere .solidarielà» al suo 
collittga di partilo e capo della 
Coldiretti, Lobianco. che invila 
all'astensionismo, ha innrtsca- 
to una nuova miccia. ‘La ix>sl- 
zione di Lobianco - ha detto 
Calogero Mannino - deve i»se- 
re a difesa dei coliivalori e non 
della politica dei Verdi, ognu¬ 
no (accia il proprio mestiere». 
Le reazioni non si sono labe at¬ 
tendere: ■E'inaccettabile -affer¬ 
mano i Verdi • che il governo si 
esprima contro un referendum 
per vanificare il volere dei cit- 
ladini. Noi chiediamo le dimis¬ 
sioni del ministro per abuso di 
competenze e senso di irre- 
sponsabililà». Stessa richiesta 
da parte dei Verdi-/\rcobaleno 


che rilevano come Mannino 
<onlraddica perfino il presi¬ 
dente della Repubblica». 

Inlanto. Veltroni, responsa¬ 
bile informazione e propagan¬ 
da della direzione del Pei. pre¬ 
cisa che i comunisti sono im¬ 
pegnali per il successo dei re¬ 
ferendum su caccia e pesticidi: 
■perché gli elettori si rechino 
alle urne per non disperdere 
un'occasione importante di 
pronunciamento diretto dell'o¬ 
pinione pubblica e perché 
vengano approvate riforme au¬ 
tentiche che definiscano rego¬ 
le certe e un nuovo equilibrio 
tra caccia e natura». Quindi il 
Pei chiede di votare -si» per 
abrogare le vecchie leggi ed 
aiutare l'approvazione delle 
nuove e tuttavia riconosce su 
materie di questa natura una 
legittima libertà di coscienza a 
quanti. Ira i suoi Iscritti o eletto¬ 


ri. abbia, nel merito opinioni 
diverse. 

E gli iscritti all'Arci-caccia le 
loro opinioni le hanno ribadite 
ancora ieri, in polemica aperta 
con il presidente dell'Arci na¬ 
zionale, Giampiero Rasimelli. 
Quesl'ultimo aveva invitalo 
l'organizzazione di sinistra dei 
cacciatori a «riflettere sugli ef¬ 
fetti dcll'aslensionismo c di 
fronte all'incapacità di gover¬ 
no e Parlamento di legiferare 
in tempi utili su argomenti cosi. 
delicati» e aveva detto di rite¬ 
nere che nonsi potesse far al¬ 
tro che "Votare 'si' ai referen¬ 
dum». Per questo Rasimelli, in 
una lettera aperta al presiden¬ 
te dell'Arcl-caccia Fermariello. 
sosteneva l'importanza -per 
quei cacciatori che davvero 
vogliono una riforma, dianda¬ 
re a votare c abrogare la '968' 
che tutti abbiamo giudicato 
inadeguala». L'organizzazione 
venatoria, perO, per nulla con¬ 
ciliante «ha deciso di affronta¬ 
re la questione al primo diretti¬ 
vo e trarne le dovute conse¬ 
guenze», visto che la •dichiara¬ 
zione del presidente nazionale 
dell'Arci è da ritenersi a titolo 
esclusivamente personale, 
poiché nessun organismo diri¬ 
gente ha ratificalo scelte e indi¬ 
cazioni di volo». 


Per quanlo riguarda i partili 
di maggioranza, dopo le prese 
di posizione dei liberali, favo¬ 
revoli ai referendum, ora 4 la 
volta del responsabile settore 
propaganda della De, Bartolo 
Ciccardlni il quale sostiene che 
•la caccia non debba essere 
abolita ma regolamentata. In 
ogni caso -precisa Ciccardlni - 
la De non vuole che l'istilulo 
del referendum sia disprezzalo 
e sminuito e quindi non farà 
alcun tipo di campagna asten¬ 
sionistica-. Per II Psi, il respon¬ 
sabile Ambiente. Mauro Del 
Bue, invita a volare -st- ai due 
referendum sulla caccia, non 
nascondendosi che all'interno 
del suo partilo -esistono anche 
altri orientamenti-, -Sarebbe 
assurdo pensare - prosegue 
Dei Bue - come qualcuno fa, 
auspicare la vittoria del partilo 
del non voto-. 

Ma sull'astensione continua 
a coniare una fetta consistente 
del mondo deH'agricoltura; il 
presidente della Conlagricoltu- 
ra. Giuseppe Gioia, ha precisa¬ 
to che -se passasse la richiesta 
referendaria per una unilatera¬ 
le abolizione deH'uso dei fito¬ 
farmaci nel nostro paese, l'uni¬ 
co risultalo sarebbe quello di 
una drammatica perdila di 
competitivita del nostro settore 
rispetto alla concomenza-, 


mentre l'Unione coltivatori ri¬ 
tiene il referendum sui pestici¬ 
di -inutile e artificioso» e conti¬ 
nua ad invitare i propri asso¬ 
ciati ad astenersi dal voto, rite¬ 
nendo costituzionale anche la 
scelta di non recarsi alle urne. 
Stessa posizione per molle 
strutture territoriali e di catego¬ 
rìa della Cisl. mentre i Verdi 
annunciano un sit-in di prote¬ 
sta domani, davanti alla sede 
della Coldiretli. 

Gli elettori chiamali a pro¬ 
nunciarsi domenica 3 (dalle 6 
alle 22) e lunedi 4 giugno 
(dalle 7 alle 14) sono 46 milio¬ 
ni 802.174. Nel precederle re¬ 
ferendum consultivo d-;! 18 
giugno '89 si voto nella sola 
giornata di domenicit perchè 
allora la consullazìone venne 
abbinala alle elezioni euro¬ 
pee, che si svolgono - appunto 
- in una sola giomala I quesiti 
referendari sono Ire: abroga¬ 
zione parziale della legge n. 
986 su protezione e lulcla del¬ 
la launa e disciplina della cac¬ 
cia: abrogazione dei commi 
primo e secondo dell’art.842 
del codice civile sull'Ingresso 
dei cacciatori nel tondi privali; 
abrogazione parziale della leg¬ 
ge 2^ sulla disciplina igienica 
nella produzione e vendila 
delle sostanze alimentari e del¬ 
le bevande. 


Con 2 falchi in aula 
contro la nuova legge 


B ROMA. Ultima •prcvot.i- 
zione» dei Verdi alla Cami-r,i, 
prima dei relcrendum. Meriire 
era in discussione il disegno di 
legge sulla caccia. Franca Bas¬ 
si Montanari e Anna Maria ito- 
cacci hanno esibito in nula 
due falchi pecchiaioli, uccisi 
nei giomi scorsi, sullo Slretm di 
Messina. Le due deputate, in¬ 
sieme con la collega Anna Do¬ 
nati che slava parlando, sono 
siate espulse dall'aula dal pre- 
sidenle di turno, Aniasi. 

tn mattinata fra l'allro avxr.'a 
preso la parola la comuniMa 
Laura Conti che per mesi ha la¬ 
vorato nella Commùslone 
Agricoltura per la stesura del 
lesto in discussione e che ora 
viene -abbandonalo» almvno 
fino al 4 giugno. La Conti m 1 ri¬ 
badire la posizione del grupix) 
comunista che «vuole consi r- 
vare la caccia, ovviamente ci'r- 
cando di regolarla in maniera 
compatibile con l'ambleriie, 
anzi con la sua riqualifica r.ii> 
ne» ha rilevato che i sond.iggi 
sulla caccia hanno dimostrato 


che 'la maggioranza degli ila- 
liani sono contrari alla caccia, 
come scelta personale e priva¬ 
ta. ma come scelta pubblica 
sono favorevoli ad una legge 
saggiamente moderatrice. Ed 
4 in questa direzione che la 
commissione ha lavorato». Nel 
respingere con sdegno le ac¬ 
cuse di aver peggiorato la nor¬ 
mativa attuale. Laura Conli ha 
illustrato la proposta «che abo¬ 
lisce l'uccellagione, porla ad 
esaurimento la pratica dei ri¬ 
chiami vivi, riduce da subito e 
drasalicamenle il pericoloso 
nomadismo venatorio, attua 
integralmente le direttive co¬ 
munitarie, introduce il concet¬ 
to di proiezione attiva e lo im¬ 
pone sul 25% del tenitorio 
agroloresiale». Secondo l'ono¬ 
revole comunista gli oppositori 
non hanno capito il progetto 
perché -si balta di una legge 
con un'impostazione prò- 
grammaloria, che non detta 
norme di comportamento ma 
promuove processi. Il testo af¬ 
fronta il problema di program¬ 
mare interventi suH'amblenle. 
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> SiMa Baraldini 


Deputate sul caso Baraldini 

Saranno portate a Bush 
migliaia cÈ cartoline 
(per far tornare Silvia 


il. 


NAOU TARANTINI 




ROMA. 'La prigione di 
, massima sicurezza è a quasi 
)' 2.000 chilometri da New York. 
■i Noti ci sono collegamenti di- 
1 retti. I permessi di visita sono 
J filtrati dal console italiano a 
i New Orleans, lo stesso che de- 
I; fini’ 'ineccepibili' ie condizioni 
.' ì di vjta nell'unità speciale del 
s caroere-lagcr di Lexington, poi 
' chiusa dalle autorità*. Cosi' il 
'' settimanale 'Avvenimenti*. 
, che intervista Silvia Baraldini 
‘ nell» sua cella due-metri-per 
tre. <3ra si firma per portare di- 
j rettamente a Bush II movimen¬ 
to di opinione che chiede agli 
Stali Uniti di trarre le conse- 
, guenze delle proprie ed altrui 
u istruttorie sul caso. Silvia Baral- 
^1 dirti è tornata nelle condizioni 
l che suscitarono, due anni fa, il 
. primo clamore sulla vicenda: 
t .in una piccolissima cella, con- 
! irollaia 24 ore su 24 dalle tele- 
. f camere che la spiano in ogni 
momento della sua vita quoti- 
; diana. Ma ora, rispetto a due 
il anni la. sono ancora peggiora¬ 
te le cose. SiMa 6 stata operata 
’ì di cancro, ha bisogno di otre 
' mediche e diete partlcolsri 
^ che lo •speciale* carcere di 
) Marianna nell'umida Florida 
I non pud consentirle. Ha perso 
* l'appoggio della sorella Mari¬ 
na, morta tragicamenie in un 
•' iiKidente aereo. E. dall'altra 
parte. ciO che si è ottenuto al- 
’ traverso la mobilitazlonle - il 
' reerpimento pieno da pane 
.'del parlamento italiano della 
j *Convcnzionc di Strasburg<i«, 
gli ulti conseguenti del gover- 




no Italiano - non ha porta’o. 


t concretamente, all'obiettivo 
y da tutti perseguilo: traslertria In 
1 1talia. Non si tratta di eslradi- 
I zione, ma di trane semplice- 
mente le conseguenze di ac- 
! cordi intemazionali da tulli 
! sottoscritti. Si estrada chi ha 
l'commesso delitti nel paese di 
origine e si à rilugiaio all'este- 
I’ ro; mentre in questo caso la 
[, Convenzione recepita dal Par- 
j lamento italiano e sottoscritta 
^. anche dagli Usa stabilisce che 
t i II diritto dei cittadini di qualsia¬ 


si paese di scontare le pene 
comminate all'estero nel pro¬ 
prio: non vi è dunque giudizio 
di merito. E' stalo ricostruito, 
ieri, l'iter complesso, costellato 
dalle notizie drammatiche che 
via via venivano sulle condizio¬ 
ni di Silvia Baraldlni, seguilo 
dal comitato di solidarietà na¬ 
to a Ferrara e dalie deputate di 
tutti i partiti che, da due anni, si 
sono adoperale in una instan¬ 
cabile staffetta tra le sedi parla¬ 
mentari. la Farnesina, le auto- 
ntà americane. 

Una vera corsa contro il 
tempo, perche è chiaro a tulli 
che le cortdizioni fisiche e psi¬ 
cologiche di Silvia Baraldini, 
nel carcere di massima sicu¬ 
rezza, non possono che peg¬ 
giorare. Il rinvio di ogni deci¬ 
sione operativa da patte delle 
autorità americane à Inquie¬ 
tante: *si tratta di una pregiudi¬ 
ziale politica*, ha detto Elena 
Monlecchi aprendo l'incontro 
con i giornalisti. Pregiudiziale 
riassunta concretamente dal 
direttore del settimanale, Clau¬ 
dio Fracassi, nel dubbio degli 
americani che qui in Italia la 
nostra connazionale non stia 
in carcere lino al 2.027. E Silvia 
Barbieri ha aggiunto: «abbia¬ 
mo seguito la strada più rispet¬ 
tosa della personalità di Silvia 
Baraldlni*. che non vuole per¬ 
correre scorciatoie (come la 
richiesta di grazia). Personali¬ 
tà sottoposta ad un intenso 
•bombardamento* per destrut¬ 
turarla; c che nonostante tutto 
si mantiene alucida e forte*. 
Anche il governo italiano, sol¬ 
lecitalo dalla mobilitazione e 
spinto dal volo parlamentare, 
ai C messo in regola, ha svolto 
lutti gli adempimenti. E persi¬ 
no in Usa. da Ire mesi, le Istrut¬ 
torie relative sono state svolte: 
il trasferimento é ormai «un al¬ 
lo dovuto*, come ha detto Lu¬ 
cia Fronza Crepoz. Negare il 
iraslerìmenlo. ha concluso 
Bianca Guidetti Serra < illegit¬ 
timo, si viola un principio de¬ 
mocratico nei rapporti Ira gli 
Stali*. 


La Camera vara la riforma 
La pluralità dei docenti 
solo nel secondo triennio 
Bloccato il tempo pieno 


Ridimensionato Torario 
Unici punti positivi 
la norma sugli handicappati 
e la lingua stranierai 


Ritorna la «maestrina» 
nella scuola elementare 


È finalmente legge, dopo anni di gestazioni e rinvii, 
la riforma della scuola elementare. Ma il provvedi¬ 
mento, uscito ieri dall'aula di Montecitorio, è una 
«riforma maltrattata», manomessa dal governo in 
punti qualificanti. E* stato infatti approvato, contra¬ 
rie tutte le opposizioni, il testo pe^iorato al Senato 
in materia di tempo pieno, pluralità dei docenti, 
orari, scuola privata. 


RABIOINWINKL 


■■ ROMA 21S voti a favore, 
133 contrari. S astenuti. Ieri la 
Camera ha approvato In via 
definitiva la riforma della scuo¬ 
ta dementare, nel testo che il 
Senato aveva votato a feb¬ 
braio. Tutte le modifiche peg¬ 
giorative Introdotte a palazzo 
Madama, rispetto al provvedi¬ 
mento varato dai deputati nel 
maggio '89 sono state tenace¬ 
mente mantenute dal governo 
e dalla maggioranza, che ha 
respinto i numerosi emertda- 
menti delle opposizioni, il Pei. 
in particolare, che si era aste¬ 


nuto un anno fa. ha espresso 
voto contrario al provvedimen¬ 
to. 

È successo Infatti che, incu¬ 
rante delle sollecitazioni 
espresse dai sindacati della 
scuola e della mobilitazione 
degli Insegnanti, il pentapartito 
abbia manipolato la le^ in 
punti qualificanti. Lo sforzo, 
riuscito in patte, è stato quello 
di reintrodurre certe imposta¬ 
zioni che avevano avuto a por¬ 
tabandiera l'ex ministro Fran¬ 
ca Fakucci. autrice di un dise¬ 
gno di legge risalente alI'SS; e 


di penalizzare al conlem|>o le 
sperimentazioni più avarutate 
ili materia didattica. 

Vediamoli, questi punti. A 
cominciare dal tempo pieno, 
che si mantiene nelle sodi do¬ 
ve è già operante, ma risulta 
bloccato proprio in quelle aree 
deboli (il Mezzogiorno, anzi¬ 
tutto) che ne avevano biso¬ 
gno. Si potranno infatti attivare 
gli insegnanti per gruppi di 
alunni non inferiori a venti, ap¬ 
partenenti anche a classi diver¬ 
se, ma senza alcun program¬ 
ma educativo, insomma, una 
riesumazione del vecchio do- 
poiicuola, di mero stampo as- 
sistenzialislico. 

Il coiKetto della pluralitk dei 
docenti - un modulo di tre in¬ 
segnanti per due classi - viene 
intaccalo nella sostanza «lalla 
figura dell'insegnante picva- 
lente. che disporrà di una pre¬ 
senza oraria superiore a quella 
degli altri due. Un marchinge¬ 
gno per rilanciare la figura 
deamicisiana del maestro uni- 


Roma, attribuito ai cc che negano 


Volantino misterioso 
sulle filtrine aU’Lsd 


È stato condannato a due anni e tre mesi di reclusio¬ 
ne l'operaio di Prato arrestato due mesi fa all'aero¬ 
porto di Linate perchè trovato in possesso di centi¬ 
naia di figurine intrise di Lsd. Allarme anche a Roma, 
dove da giorni sta circolando un volantino nel quale 
vengono elencati i rischi dell'assunzione, da parte 
dei bambini, dell'allucinogeno. È firmato «nucleoca- 
rabinieris.maimiUtarinoni'hannomaiscritto. - . 


■i ROMA I carabinieri non 
lasciano dubbi: «Non abbia¬ 
mo mai distribuito volantini 
p» denunciare l'eventuale 
diffusione di decalcomanie 
all'Lsd. E non abbiamo, al¬ 
meno finora, riscontrato ele¬ 
menti tali da suscitare allar¬ 
mismi. Quel documento è 
chiaramente faiso. Dobbia¬ 
mo solo trovare chi l'ha scrit¬ 
to*. Da aicuni giorni a Roma 
stanno circolando questi 
strani fogli ciclostilati. Nelle 
scuole, ma anche nei mini¬ 
steri e negli ospedali. Le in¬ 
dagini finora effettuale non 
hanno portato a risultati con¬ 
creti. Nessuna traccia del- 
l'aulorc dei volantini. Nessu¬ 
na ipotesi sul perché li ha di¬ 


stribuiti. 

Proprio ieri si é conclusa la 
vicenda giudiziaria di Ema¬ 
nuele Salvatore, 19 anni, 
operaio della provincia di 
Prato, arrestalo due mesi fa 
all'aeroporto di Linate, appe¬ 
na sbarcalo da un volo pro¬ 
veniente da Amsterdam. Du¬ 
rante i controlli alla dogana, i 
funzionari hanno trovato in 
una sua valigia quattro fogli 
con un minialo di decalco¬ 
manie raffiguranti Batman. 
La successiva perizia ha per¬ 
messo di accertare l'effettiva 
presenza di sostanze alluci- 
nogene mischiate alla colla. 
Il ragazzo é stalo condanna¬ 
lo a due anni c tre mesi di re¬ 
clusione e al pagamento di 


un milione e seicentomila li¬ 
re di multa. Subito dopo la 
lettura delia sentenza é stato 
scarcerato. E' questo l'unico 
episodio finora accertato 
della presenza, in Italia, delle 
figurine «alla droga*. 

Resta ora da risolvere il 
«giallo* dei volanttni. Ieri mat¬ 
tina i carabinieri della stazio¬ 
ne di piazza Bologna hanno 
interrogato docenti e alunni 
della scuola media «Chiirìie 
Chaplin* in via Stamira. dove 
lunedi mattina i cicloslilali 
erano stati d'istribuìti dagli 
stessi ragazzi. Ma nessuno di 
loro é stato in grado di dire 
chi li aveva portali a scuola. 
Tantomeno la loro diffusione 
era stata autorizzata dagli in¬ 
segnanti o dal preside. Ma 
nelle ultime ore a quésta de¬ 
nuncia se ne sono aggiunte 
altre. Due settimane fa una 
pattuglia dei carabinieri ne 
ha trovato uno in via Morga¬ 
gni. Nello stesso penodo co¬ 
pie del volantino sono state 
consegnate ai dipendenti del 
Ministero delle Ftoste in viale 


co, una sorte di •genitonr< in 
più per la scolaresca, nei pr mi 
due anni. A ritxraro della de se, 
per le assenze inieriori a c in- 
que giorni, in luogo delle 5u|> 
plenze, si dovranno utilizz.ìit- 
gll altri due insegnanti 
•team*. 

L'orario settimanale - tre nra 
ore nel testo varato un anno la 
dalla Camera - è ora ridotti > a 
27 ore nel primo biennio. Si ri¬ 
sale a trenta nel tre anni s<ir- 
cessivi, ma comprensive del- 
l'ora di religione. Inlinc, la 
scuola privata. Quella parìfii iu¬ 
ta è tenuta ad adottare i p-o 
grammi e gli orari della lei;i.|i‘, 
ma non il modulo articolalo su 
più insegnanti per classi. E il de 
Vincenzo Scotti ha piesenlulo 
un ordine de) giorno, accollo 
dal governo, per «adeguare» I 
finanziamenti a questo tipo di 
scuole. 

Con un altro documento - 
primo flrmalario il relatore de 
Casati - la maggioranza h.-) ri¬ 
dotto ad auspici per il futuro 


proprio le norme che aveva 
espunto nel corso del tormen¬ 
talo iter parla incniare. Un me¬ 
todo alquante singolare di rea¬ 
lizzare le riforme. I comunisti 
hanno visto accogliere, a loro 
volta, ordini dal giorno sul tem¬ 
po pieno, la collegialità dell'In¬ 
segnamento, . 'aggiornamento, 
gli orari, le minoranze linguisti¬ 
che e gli immigrali. 

Rimangono, nel lesto defini¬ 
tivo. elementi positivi come 
l'inscgnamcnio di una lingua 
straniera e l'inserimenlo degli 
handicappali. Ma il quadro 
prevalente è ciuello di principi 
affermati e al lampo stesso inli- 
ciati nella lor> definizione. E' 
questa la critica mossa in aula 
dai deputali comunisti Nadia 
Masini e Sergio Soave, una cri¬ 
tica che raccoglie le esperien¬ 
ze più avanzate del mondo 
scolastico. Spatterà ora a do¬ 
centi e genilo-i superare osta¬ 
coli c contraddizioni, con un 
impegno «sul campo* che dia 
senso concreto c coerenza alla 
riforma. 



America, all'Eur. E ieri mat'i- 
na lo stesso episodio si é veli- 
ficaio al Policlinico Umberio 
I. Ma anche in questo caso i 
medici non hanno saputo in¬ 
dicare chi li aveva portati in 
ospedale. 

Gli autori del volantino ri¬ 
schiano una denuncia p*:r 
usurpazione di titolo (la fir¬ 
ma falsa dei carabinieri) n 
per diffusione ingiustificata 
di notizie allaim'istiche. Nel 
testo vengono indicati i v<>il 
tipi di decalcomanie incrimi¬ 
nale, dalle *Blue Star», stelli¬ 
ne colorate di piccole di- 
mensioni, alle «Red Piramidi, 
dalle «Window Line» alle fi¬ 


gurine con l'eftige dei perso¬ 
naggi di Walt Disney, di Su¬ 
perman e di Batman. Da una 
sommaria analisi emergono 
pero delle imperfezioni nella 
stesura. A partire dall'Intesta¬ 
zione. un vago «Nucleo cara¬ 
binieri* che di fatto non esi¬ 
ste. Inoltre, dopo la descri¬ 
zione dei sintomi che l’as¬ 
sunzione dell’allucinogeno 
Lsd puO provtxrare, nell'ulti¬ 
ma riga del testo si legge: «In 
caso di bisogno raggiungere 
l'ospedale più vicino e infor¬ 
mare immediatamente ia 
■polizia"». Striina conclusio¬ 
ne per un coirunicato firma¬ 
to dai carabinieri. 


Una «riforma» contestata 

Pd: < È una brutta legge» 
Critici Cgil, Uil e Cobas 
Soddisfatta solo la Cisl 


■■ ROMA, •fìi tratta di un 
provvedimento che la scuola 
aspettava da a-ini. Ma il risulta¬ 
to non <• ixsilivo. Per questo 
motivo ubbiaiiio espresso in 
Parlamento ur volo negativo-. 
E' il conrnenlo di Aurelian» 
Alberici, responsabile per l'i- 
slruzione nel governo ombrj 
del Pei, dopo fapprovazione 
della rilomna degli ordinamen¬ 
ti della .scuola elementare. Pur 
ncn .sollavalu'ando gli •ele¬ 
menti di inncvtizione*. i'Albcn- 
CI sollolinca clic ò «una brutta 
legge chi: non ha raccolto lo 
sforzo di limi vamcnlo delle 
foize più vive fi 3 I genitori e gli 
mscgnan'i cel a scuola ele- 
menlarc* E'.-.la la compromes¬ 
sa rcspcriciiz.i, già avviala, 
deliintroiluziore di più inse¬ 
gnanti per classe nei primi due 
anni. Viene s-pti ratta «ai docen¬ 
ti la possibilità di realizzare un 
lavoro effclthaincnte collegia¬ 
le* e «anche I tempo pieno ri¬ 
schia di essere condizionalo 
dalla reir Uoilu rione del vec¬ 
chio dopcisptol 3*. ■£' scaricata 
sulla scucia c sul suo persona¬ 
le - sostiene l'/'.lberici - la re- 
sponsabll.l,t di far funzionare 
una rifonna concepita mollo 
male*. 

Critiche anche da parte del¬ 
la Cgil scuola II segretario ge¬ 
nerale Dario Mi.' saglia sostiene 
che «la legge ria ice sospesa tra 
innovazioni: i: 'Xpnscrvazione, 
presenta akuni limiti rilevanti 
(li macsinp prevalente, un ora¬ 
rio più rieletto delle aspettati¬ 
ve), alcune i.'ilrisioni ingiusti¬ 
ficate nello spci'ifico didattico 


Domenica 

Ambientalisti 
puliscono 
le spiagge 


■il ROMA L appuntamento é 
per le ore i< di de menica matti¬ 
na: centinaia di cittadini si ri¬ 
troveranno (lavsnii a sedici 
delle più belle spiagge d'Italia 
per ripulirle da cartacce e da 
rifiuti. L'iniz.ativa é della Lega 
ambiente in collaborazione 
con rAssoveinp. «Con questa 
giornata di pulizia dei litorali - 
ha dichiarai p Ermete Realacci, 
presidente della Lega - voglia¬ 
mo richiamare l'attenzione sul 
degrado delle spiagge e dimo¬ 
strare che ognuno di noi puO 
compiere un gei lo anche pic¬ 
colo per aluUtre la natura*. 
Quella di domenica prossima 
é, comunque, Is più grande 
iniziativa d. pilizla spiagge 
mai organii-uutlii in Italia. I luo¬ 
ghi sono stati scelti non solo 
per la loro bellezza naturale, 
ma perché i piu in pericolo. 
L’Assovelro coliabora in quan¬ 
to «da scmi>rt: il vetro C per la 
dilesa dell'.smbiente gmeie al 
suo facile riutilizzo e alla sua ri- 
ciclabililà*. Tra le 16 aree scel¬ 
te ci sono il lungomare di San¬ 
remo, la si>ic.ggia romana di 
Capcxiotia, ciucila di Razza di 
Juncu ad O-bia e Spiaggia di 
Garda sull'oinonimo lago. 


e professionale». «La niorma 
vera comincia ade.sso - affer¬ 
ma Missaglia - e spetterà al 
prot.3gonismo dei docemi, dei 
direttori didattici, dei genilon, 
superare quegli ostacoli che le 
contraddizioni interne alta 
maggioranza hanno sexiimen- 
lato». «Dopo un iter di 5 .snni - 
dice Osvaldo Pagliuca, segre¬ 
tario della Uil-scuola - il nostro 
parlamento é riuscito, in ma¬ 
niera rocambolesca, a varare 
un piowedimcnto che dovreb¬ 
be essere destinato a qualifica¬ 
re il servizio e che. invece, n- 
sulta rabberciato, ^rà ingesti- 
bile*. I Cobas parlano di •Con¬ 
troriforma* per la scuola ele¬ 
mentare. •strozzala nelle sue 
possibilità di sviluppo e degra¬ 
data», mentre il Coordinamen¬ 
to genitori democratici dà un 
giudizio «fortemente critico* 
della riforma, che -non con¬ 
sentirà un’applicazione ade¬ 
guala dei nuovi programmi». 
Per il Coginel (rappresenta ge- 
niton, insegnanti e consigli di 
circolo) SI tratta di «un duro at¬ 
tacco alla scucia pubblica». 

Positivi i commenti dei de 
Francesco Casali, relatore del¬ 
la legge («Occorre ora una 
modifica sostanziale delle mo¬ 
dalità, deH'impegno didatuco 
dei singoli docenti») e del mi- 
nislro per la Pubblica istnjzio- 
ne Sergio Mattarella («Viene 
resa possibile l'attuazione di 
nuovi programmi più ampi e 
più adeguati»), •Profonda¬ 
mente soddisfatto* anche Re¬ 
nato D'Angiò, segretario del Si- 
nascel-Cisl. 


Legge droga 

n Senato 
voterà 
il 13 giugno 


■i ROMA Per la seduta an¬ 
timeridiana del 13 giugno é 
previsto, nel calendario dei 
lavori del Senato, definito 
dalla conferenza dei capi- 
gmppo. il voto sul disegno di 
legge sulla droga, che è ritor¬ 
nato a palazzo Madama dal¬ 
la Camera, per le molte mo¬ 
difiche introdotte nel testo. Il 
governo e i partiti della mag¬ 
gioranza-io hanno ieri riba¬ 
dito il ministro Rosa Russo 
Jervolino, il sottosegretario 
Franco Cosligìone, socialista 
c i due relatori, il de Mario 
Condorelli e Giorgio Gasoli 
(Psi) - vorrebbero che quel¬ 
lo fosse anche il voto definiti¬ 
vo, in modo da far entrare su¬ 
bito in vigore la legge. Non 
cosi intendono chiudere l'e¬ 
same i senatori dell'opposi¬ 
zione, che ieri hanno presen¬ 
tato alle commissioni Giusti¬ 
zia e Sanità numerosi emen¬ 
damenti. Dopo la replica del 
governo, in serata é inizialo 
l'esame degli articoli e degli 
emendamenti. 


A Roma operazione intemazionale 

AAAvendesi ville liberi 
AlTasta la zona Coppedè 


Una parte di Roma liberty finisce sul mercato. Con 
un annuncio sul «Sole 24 ore» una multinazionale 
, americana ha messo in vendita i «Villini delle Fate», 
che costituiscono un terzo del quartiere Coppedè. Il 
' ministero dei Beni culturali fa già sapere di non ave- 
i re soldi per esercitare il diritto di prelazione. Lo stes- 
' so annuncio comparirà domani sul «Wall Street 
[.Journal» e sul «Financial Times». 


FABIO LUPPINO 


IROMA Un'operazione Im- 
^'mobiliare intemazionale. Il pii- 

I mo annufKio, ieri, sul «Sole 24 
jote», altri due domani sul «Fi¬ 
nancial Times* e sul «Wall 
Sbeei Journal*. Si tratta della 
i offerta per la vendita di un ter- 
I zo del quartiere Coppedé, uno 
telei più noti esempi di stile li- 
} della capitale. Al cent-o 
F-dèiroperazione i «Villini delle 
IFate*. in piazza Mincio, tre 
I splendidi edifici, per circa 
1.800 metri quadri abitabili ed 
I un gtaiidino di oltre 1.000, fino 
rad ora proprietà di una multi- 
[ nazionale americana. Valore 
^ di partenza 28rniliardi. 

I «V'illini delle Fate», costruiti 
ntomo al 1920, opera, come 
I il quartiere intorno a via 
l'T^gliamento, del fiorentino Gi¬ 


no Coppedè. uno degli archi¬ 
tetti italiani che più si avvicina¬ 
no al filone europeo dell'archi¬ 
tettura fantastica, con aggiunte 
successive di dettagli sorpren¬ 
denti e accostamento di stili 
più vari, costruiti intorno al 
1920, sono stati trasformati da 
tempo in sede di uffici. La so¬ 
cietà americana che ne é pro¬ 
prietaria ha preventivamente 
modificalo, con relativa sana¬ 
toria, l'originaria destinazione 
d'uso dello stabile. Da Coppe¬ 
dè erano stati pensati come 
sfondo scenografico della 
piazza che li ospita, in sintonia 
con il filone della cultura tea¬ 
trale romana deH'architeltura 
come messa in scena. «Sono 
opere che devono essere tute¬ 
lale - dice k) storico dell’arte 
Giulio Carlo Argan -. Si tratta 


di un quartiere che da sessan- 
l'anni costituisce uno scenario 
monumentale della capitale*. 

L'ofleita di vendita laiKlala 
dalla multinazionale america¬ 
na è subordinala aH'escrcizio 
del diritto di prelazione del mi¬ 
nistero del beni culturali. Ma lo 
stesso ministero ha già latto sa¬ 
pere di «non avere la disponi¬ 
bilità finanziaria* per la prela¬ 
zione. Le Ire ville sono vincola¬ 
te dalla legge 1089 del 1939 
per II loro alto valore artistico e 
storico. 

Ma l'intera costruzione, po¬ 
sta In una delle zone più esclu¬ 
sive della capitale, «fa gola* a 
molti capitali privali. Dalla Citi- 
irusl. finanziaria del grappo Ci- 
libank, ancora non é trapelato 
nulla sulle prime offerte. La 
corsa, diventerà intemazionale 
tra ventiquaRr'ore, quando 
l’annuncio comparirà sui quo- 
talisslmi «Wall Street Journal» e 
«FinancialTimes». 

Entro il 30 giugno la Cititrust 
chiuderà la raccolta delle of¬ 
ferte che dovranno arrivare ac¬ 
compagnale da un deposito 
cauzionale di 200 milioni. Il 
grappo che gestisce la vendita 
nlascerà una ricevuta del ver¬ 
samento con un’attestazione 



Il quartiere Coppedè visto da via Tagliamento 


di impegno alla restituzione, 
con inlcressi bancari (nella 
misura del 7.5% lordi) maturati 
dalla data di accredito fino al 
31 luglio 1990, data entro cui 
l'importo verrà restituito all'ol- 
ferenle nel caso In cui l'offerta 
non venisse accettala dalla 
proprietà. Il deposito non ser¬ 
ve se a fare l'offerta è un ente 


pubblico italiano o straniero o 
un ente intemazionale. Sem¬ 
pre che non sla lo Stato ad 
esercitare il diritto di prelazio¬ 
ne. «Non vedo niente in cortra- 
rio che restino a privati -affer¬ 
ma l'urbanista italo Insolera- 
Visto anche il modo in cui la 
marK) pubblica gestisce il no¬ 
stro patrimonio artistico». 


«Un nuovo canale» dopo cinque mesi di silenzio 

«Riprendiamo a trattare» 
Appello ai rapitori della Silocchi 


Nuovo appello della famiglia per cercare di rompe¬ 
re un silenzio che dura ormai da cinque mesi. Dei 
rapitori di Mirella Nicoli Silocchi, rapita a Parma nel 
luglio dello scorso anno, non si hanno infatti più no¬ 
tizie da metà gennaio. La trattative .sembravano 
giunte ad un buon punto, ma poi sono cadute. 
«Apriamo un nuovo e diverso canale — affermano 
ora i famigliari—affidabile per entrambi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBARONI 


■B PARMA. Il sequestro Nico¬ 
li è comirKiato subito male. A 
ridosso del rapimento, avve¬ 
nuto il 28 luglio dell'anno 
scorso a Collecchio, alle porte 
di Parma, c’è stata infatti la li¬ 
berazione di Carlo Belardincl- 
li. Con tre rapitori morti In un 
conflitto a fuoco con le forze 
dell'ordine. Subito si era capi¬ 
to che, dopo questo fatto, ki 
trattativa sarebbe stata diffici¬ 
le. 

Braccati da Polizia e Cara¬ 
binieri, spaventati per la •linei:i 
dura* adottata dai magistrati, 
la banda dei sequestratori è ri¬ 
masta a lungo in silenzio. Nes¬ 
suna traccia di loro, come del¬ 
le tre auto usate nel «blitz», 
nessuna notizia ai famigliari. 
Anche gli appelli dei Nicoli. 


che sì sono rnolti ai rapitori 
una prima volta il primo d'a¬ 
gosto e poi via via nei mesi a 
seguire sembravano caduti 
nel vuoto. La difficollà dei 
contatti tra famiglia e rapitori 
l'ia caratterizza'o, fin dall'ini- 
:;io, questa triste vicenda. Poi, 
con l'autunno, le prime noti¬ 
zie. 

La trattativa in qualche mo¬ 
do prese corpo lino a quando 
subì un brusco :ilop. Carlo Ni¬ 
coli voleva pagare, ma forse 
non i 5-6 miliardi di riscatto 
die pare siano stati richiesti? 
L'atteggiamento duro della 
inagistratura aveva indispetll- 
10 i rapitori? Ncn si sa. A suo 
tempo, con un comunicato, la 
famiglia aveva pubblicamente 
latto presente ili non essere 
riuscita «a trovare gli strumenti 


di comunicazione prima ed i 
melai adeguati poi, per porre 
fine al perdurare del lungo se¬ 
questro, denun-tiando anche 
•la constatai a ostilità* dcH'am- 
blente che li circondava. 

Nuove notizie, della banda 
dei sequestrator Carlo Nicoli 
le avrà a dieenbre quando 
una voce al lelelono lo porte¬ 
rà all'atea di sen-izio di Parma 
dell'Autosole. U n un piccolo 
pacchetto gettato nel conteni¬ 
tore dei riliuti sarà rinvenuto 
un lembo d’c-rec-chio. Gli ac¬ 
certamenti svolti dagli inqui¬ 
renti nei gic-mi seguenti con¬ 
fermarono che quello era un 
lembo dell'c-recchio di Mirella 
Nicoli. Dopo questo macabro 
awertimento, e dopo un con¬ 
tatto a metà gennaio, però, la 
trattativa non è più ripresa. Da 
allora è silenzio camplcto. 

Nel frattempo si sono avute 
maiiileslazioni a Parma, nel 
giorno della feste della mam¬ 
ma e a Roma più di recente, 
con Nicoli a colloquio col ca¬ 
po della polizia, e diverse libe¬ 
razioni. A casa Micoli, però, 
nessuna buc-na nuova, nessu¬ 
na telefonata. 

E siamo a oggi, con un nuo¬ 
vo appello. Divero dai prece¬ 


denti. particolarmente apeito 
e disponibile verso i rapitori. 

<U n nuovo e diverso canale, 
anche lontano da Parm.-3 ed 
affidabile per entrambi — è 
scritto nel breve documento 
diffuso ieri dall'avvocato di fa¬ 
miglia — potrebbe essere 
proposto e trovato per tentare 
di risolvere la lontananza da 
casa di Mirella Silocchi Nicoli. 
Poiché ormai è reciproco inte¬ 
resse delle parti che la situa¬ 
zione venga comunque sbloc¬ 
cala, Carlo Nicoli assicura che 
cercherà in ogni modo di ope¬ 
rare in tal senso, consapevole 
che dal suo comportamento e 
dalla sua prudenza potrà di¬ 
pendere la sorte di sua mo¬ 
glie*. Insomma disponibilità 
totale alla trattativa, con serie¬ 
tà e determinazione. Dalla 
breve nota traspare anche tut¬ 
ta la disperazione di una fami¬ 
glia benestante ma modesta, 
che non vede l'ora di riab¬ 
bracciare la congiunta e si 
scopre che, contrariamente a 
quanto ipotizzalo fino a non 
molto tempo fa, Mirella Nicoli 
probabilmente non è segrega¬ 
ta suH'appennino emiliano, 
ma motto più lontano, «lonta¬ 
no da Parma*. 
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IN Italia 


Expo 2000 

Montecitorio 
ne discute 
il 5 giugno 


■i ROMA II presidente del 
Consiglio Giulio Andreolti ri¬ 
sponderà martedì S giugno 
nell’aula di Montecitorio alle 
numerose interpellanze e in- 
tenogazionl con cui il governo 
e sollecitnio da più parti ad 
esprimere la sua opinione e 
manifestare i suoi orientamen¬ 
ti circa la candidatura di Vene¬ 
zia per l'Expo 2000, a Bruxel¬ 
les. La settimana scorsa, come 
è nolo, a Bruxelles ci fu la cla¬ 
morosa bocciatura della bal- 
' zana idea del nostro ministro 
degli Esteri, Gianni De Miche- 
lis, di candidare a sede della 
' manifestazione la città laguna¬ 
re. 

La decisione di fissare il di¬ 
battito per la prima data utile 
dopo la sospensione dei lavori 
parlamentan per i referendum 
e stata presa dai capigruppo 
della Camera anche in consi¬ 
derazione dei tempi ristrettissi¬ 
mi per la decisione delinitiva, 
che sarà presa il M giugno dal- 
l'assemblea generale del Bu¬ 
reau intemazionale delle 
esposizioni (Bie), al cui esa¬ 
me sono anche altre due can¬ 
didature, quelle di Toronto e di 
Hannover. 

A questi tempi fa in partico¬ 
lare riferimento l'interpellanza 
Pelllcani-Napolitano-Bccchi 
con cui Pei e Sinistra indipen¬ 
dente richiamano le numero¬ 
sissime voci levatesi contro l'i¬ 
niziativa di De Michells (dal 
comune di Venezia alla Cee, e 
persino dal gruppo di lavoro 
del Bie, che ha istruito la prati- 
ca-Venezia manifestando am¬ 
pie riserve per la scelta di que¬ 
sta città) per sollecitare analisi 
•attente e rigorose» prima di 
assumere impegni che potreb¬ 
bero tradursi in un danno irre¬ 
parabile. 


Delitti aumentati del 450% 
negli ultimi nove anni 
Scontri continui 
in una camorra frammentata 


Ad Avellino arrestate 6 persone 
Con la SUar, gestita dai boss, 
controllavano i subappalti 
di impoilanti opere pubbliche 


Napoli nella morsa dì 67 clan 


Ventitré clan che controllano Napoli e il suo circon¬ 
dario, altri 44 invece che gravitano sulla provincia di 
Napoli e quella di Caserta. Negli ultimi due anni e 
mezzo sono stati ben 2.644 le persone denunciate 
per appartenenza alla camorra, appena il 5% delle 
forze «reali» della malavita organizzata. Lo scontro in 
atto dovuto alla frammentazione dei clan. Mai tanti 
morti ammazzati per camorra nellacittàdi Napoli. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITOFAINZA 


M NATOLI. «È l'estrema 
frammentazione dei clan del¬ 
la camorra che sta provocan¬ 
do lo scontro in atto. Alcuni, i 
più polenti stanno cercando 
di riaggregare le fila e questo 
porta inevitabilmente agli 
omicidi». Questa la »letlura» di 
quanto sta avvenendo a Na¬ 
poli in questi giorni fornita da¬ 
gli investigatori che si occupa¬ 
no di camorra. Lo scontro ge¬ 
neralizzalo e l'estrema parcel¬ 
lizzazione delle varie bande 
(67 Ira Napoli, la provincia e 
la lascia del Casertano al con¬ 
fine con Napoli) ha latto sal¬ 
tare anche le ultime »regole» e 
nel corso delle »spedizionl» 
per compiere gli omicidi ven¬ 
gono usati killer sempre più 
giovani, sempre più violenti. 

•Oggi qualche clan - spie¬ 
gano magistrati e poliziotti - 


sta cercando di riprendere II 
controllo di una parte consi¬ 
stente del territorio cittadino e 
questo lo porta ad un inevita¬ 
bile conflitto con le bande più 
piccole». Una lettura sempli¬ 
ce, fredda, che serve anche a 
spiegare l'incredibile lievita¬ 
zione dei delitti in questa me¬ 
tropoli. dove negli ultimi nove 
anni i delitti sono aumentati 
del 450%. Ma c'è stata una ul¬ 
teriore lievitazione nel corso 
degli ultimi mesi; i furti sono 
aumentati del 32%, le estorsio¬ 
ni del 16%, le rapine del 
16.22%. 

Le strutture investigative so¬ 
no rimaste agli organici di 
qualche anno (a e si devono 
occupare di tutta la provincia 
di Napoli. La squadra mobile, 
per esemplo, con i suol uomi¬ 
ni si deve occuopare sia della 
città che della provincia, la 




criminalpol lavora in tutta la 
regione, con una organizza¬ 
zione strutturata ancora come 
quella di decenni fa, mentre la 
realtà urbana e criminale è 
profondamente cambiala. 
(}ualcuno ventila l'idea che 
nel napoletano sarebbe ora¬ 
mai ora di pensare ad uno 
sdoppiamento della Squadra 


Mobile con l’istituzione di una 
squadra che si occupi della 
provincia (in questo modo si 
raddoppierebbe il personale 
impegnato nell'arca netropo- 
litana). Quel che appare in¬ 
credibile è che l’organico del¬ 
le forze di polizia a Napoli e in 
Campania non è stato assolu¬ 
tamente adeguato alla escla- 


tion della malavita, mentre 
l'ulf icio di controllo del territo¬ 
rio della questura, isitjilo a 
novembre scorso non Im dato 
molti frutti visto quello c he ac¬ 
cade e che in città non :.'è mai 
registrato un cosi alto numero 
di omicidi. 

Un capitolo, doloro;.», me¬ 
ritano le piogge di asse- jz oni 


A Forlì le richieste del pm 

«Eigastolo ai biigatìsti 
che uccisero RuffiUi» 


«Hanno condannato a morte un uomo per le sue 
idee, hanno attaccato il cuore dello Stato. Per loro 
chiedo la pena deU'ergastolo». Al termine di tre lun¬ 
ghe mattinate di requisitoria, il pm Roberto Mescoli- 
ni ha chiesto undici condanne a vita e un'assoluzio¬ 
ne per i dodici brigatisti accusati di avere assassina¬ 
lo Roberto RuffiUi,teorico delle riforme istituzionali 
e consigliere di De Mita. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

QIOIMARCUCCi 


■i FORLl. «Hanno sorpreso 
un uomo inerme che sboc¬ 
concellava pane e salame 
nella cucina di casti, lo han¬ 
no fatto inginocchiare e 
l'hanno ammazzato con tre 
colpi di Skorpion alla nuca, 
secondo gli schemi della 
peggiore macelleria suda¬ 
mericana. Hanno definito 
tutto questo “azione milita¬ 
re* e 'atto di giustizia*. In 
realtà hanno condannato a 
morte un uomo per le sue 
idee». S'infiamma il pubbli¬ 
co ministero Mescolini, e 
chiede pene durissime per 
undici dei dodici brigatisti 
accusati di avere assassinato 
Roberto Rullilli il 16 aprile 
deirSS. 

Undici ergastoli, secondo 
il magistrato, sono il prezzo 


che «questi rivoluzionari» de¬ 
vono pagare per l'ultimo «at¬ 
tacco al cuore dello stato», 
una delle pagine più oscure 
della notte della Repubbli¬ 
ca. Deve essere assolta «per 
non aver commesso il latto» 
solo Fulvia Matarazzo, 26 
anni, ex infermiera del San 
Giovanni di Roma, diventata 
brigatista a tempo pieno due 
mesi dopo il delitto, già con¬ 
dannata a 13 anni per ban¬ 
da armata dalla Corte d'As- 
sise di Roma. «Le prove con¬ 
tro di lei non sono sulficienti 
a superare l’ultimo ragione¬ 
vole dubbio», spiega Mesco¬ 
lini, «non abbiamo la certez¬ 
za che fosse interna all'orga¬ 
nizzazione il giorno in cui 
Rulfilli fu assassinato». 

Questa certezza, dice il 


magistrato, c'è per tutti gli al¬ 
tri. Sono colpevoli Fabio Ra- 
valli e Maria Capiello. ex di- 
prendenti del «Fabbricone» di 
. Prato, diventati capi della . 
, frazione più dura delle Brì- 
gate Rosse dopo l’arresto di 
-‘Barbara Balzarani; Franco 
Grilli e Stefano Mlnguzzi , 
che secondo l'accusa ese¬ 
guirono materialmente la 
«sentenza» dell'organizza- 
zione; Franco Galloni e Ros¬ 
sella Lupo, marito e moglie 
entrati in clandestinità nel¬ 
l'agosto dell'S?, dopio aver 
detto alle famiglie che parti¬ 
vano per una vacanza afri¬ 
cana; Tiziana Cherubini, ca¬ 
pro della struttura nord delle 
«Br-pcc», mente organ'izzati- 
va del gruppo di fuoco; Vin¬ 
cenza Vaccaro, che come 
Ravalli, lasciò impronte digi¬ 
tali su una delle auto utiliz¬ 
zate p>er il delitto; Marco 
Venturini e Daniele Bencini, 
entrambi di 26 anni, gli im¬ 
putati più giovani; Antonio 
De Luca, che i carabinieri 
stavano prer bloccare insie¬ 
me alla Balazarani, ma riuscì 
a scappare e a riparare in 
Svizzera. 

«Non tutti hanno compiu- 



La sciagura aerea di Conca di Orezzo 

«Disastro evitabile» 
n pm chiede 8 condanne 


ANGELO FACCINETTO 


Roberto RuflIM 


10 le stesse azioni - spiega 
Mescolini - ma la decisione 
di uccidere Ruffilli è stata co¬ 
mune. come prevede l'arti¬ 
colo 9 dell'organizzazione 
che impxrne a tutti i militanti 

11 massimo di omogeneità». 

Nessuna reazione nelle 

gabbie quando il magistrato 
smette di parlare. Molti im¬ 
putati sorridono, Minguzzi 
addirittura si alza e saluta 
qualcuno col pugno levato. 
F^babilmente nessuno di 
loro sarà in aula, martedì 
prossimo, quando la Corte 
pronuncerà la sentenza: al 
presidente è già stato un 
consegnato un documento, 
l'ennesimo, in cui gli impu¬ 
tali spiegano che l'unica giu¬ 
stizia che accettano è la lo- 


■i LECCO. Per il dottor Luigi 
Bocciolinl, pubblico ministero, 
le responsabilità prer la sciagu¬ 
ra di Conca di Crmo sono 
chiare. La fatalità non c’entra. 
Nemmeno I piloti li.inno colpa 
c le condizioni ainosfcriche. 
pur avverse, di quella itera non 
avevano nulla di eccezionale 
visto il luogo (le Pn-alpi) e la 
stagione (autunno inoltralo). 
In poco meno di due ore - tan¬ 
to è durata la sua requisitoria- 
Bocciolini ripercorre gli ultimi 
minutidi quel tragico i-olo lun¬ 
go ta rotta MiLvnci-Colonia. 
analizza i diletll del <olibr1» - 
cosi i tecnici chiam.Mio fami¬ 
liarmente l’Atr 42 -, ricostrui¬ 
sce le vicende recenti e passa¬ 
le dall’evoluzione ntcnica del 
velivolo, illustra II quadro delle 
condizioni mcteoniloijiche di 
quelle ore sul lago di Como e 
giunge alle sue coni:lusioni. 
«Che sia stato il ghiaccio - dice 
- a determinare ii disastro so¬ 
no tutti d'accordo, preriti e con¬ 
sulenti» ma il dis,is;io pioteva 
essere evitato. Come’ I! pubbli¬ 
co ministero è e-plicito. «Ba¬ 
stava che lutti, perscme ed enti 
preposti. avcs.sero fatto ciò che 
era di loro compictcnza, o prer 
la preparazione tecnica o per 
le loro rcspionsabilità d'uffi¬ 
cio». Poi formula al Iritiunale - 
presieduto dai dottor Luciano 
Tommaselli - le sue rchieste. 
Richieste presami: 4 anni di re¬ 


clusione, per omicidio colposo 
plurimo e disastro amatorio, 
colposo per ciascuno ck gl i ot¬ 
to imputati. Se l'Atr 42 crai un 
aereo insicuro, se i piloti non 
erano adeguatamente pic!p>.i- 
rati per far fronte aH'emergen- 
za, non c'è da imprecare al ca¬ 
so. 

Cosi il pm chiede la condan¬ 
na di Jean Rcch. 59 anni di To¬ 
losa, dirigente dell’ Aereenpa- 
tiale - la società francc j.e pro¬ 
duttrice in coopcrazione con 
l’Aeritalia del velivolo - e re¬ 
sponsabile del progetto Atr 42 
(oltre che «padre» del Concor¬ 
de). A lui \4cnc addeb tata la 
scelta di dotare il vclnolndi di¬ 
spositivi antighiaccio dàeisi 
da quelli solitamente montati 
senza dame comunicazi arie ai 
piloti. Non solo. Dopo due in¬ 
cidenti avvenuti In Usa l'anno 
prima analoghi a quella che 
ha determinato il distidra di 
Conca di Orezzo, con l’Asso¬ 
ciazione americana dei piloti 
di linea concorda alcune m> 
difiche ma della scelta (circo¬ 
stanza contestata dalla difes-i) 
non fa parola con gli oper.itort 
italiani. «Se avesse fatto i:|uesto 
- conclude il pm - l’int dente 
non ci sarebbe stato», foi è la 
volta del dirigente del Mai - il 
registro aeronautico il aliano 
Vittorio Fiorini. Secondo IBoc- 
ciolini, non ha rilevato I inelli- 



di cui godono i clan camorri¬ 
stici, specie in sede di appello. 
Un caso per lutti, il capre del 
clan che controlla la zona di 
Ercolano ( il centro dove è sta¬ 
lo ucciso u 1 ex sindaco e can¬ 
didato della DC durante la 
campagna prer le amministra¬ 
tive). dove riesce anche ad 
impressessarsi di appalti pub¬ 
blici è stato sorpreso in un co¬ 
vo con arm i, droga e compro¬ 
mettenti dxumenti nascosti 
nel materasso. Condannalo a 
15 anni in iirimo grado è stato 
assolto per insufficienza di 
prove in apiprello. Una distan¬ 
za troppo grande fra le due 
sentenze pier non lasciare prer- 
plessi. 

Un altro scottante proble¬ 
ma è quello degli arresti do¬ 
miciliari e che consentono un 
conbollo del territorio anche 
in stato di detenzione. 

Un ulteriore punto spinoso 
è quello della condizione In 
cui si vengano a trovare quei 
' (prechi) cittadini che voglio¬ 
no o possono collaborare con 
la giustizia, senza alcuna pro¬ 
tezione nei confronti delle mi¬ 
nacce e delle intimidazioni 
dei clan della malavita, tanto 
che non sono prechi coloro 
che rinunci ino a denunciare i 
reali se non hanno subito gra¬ 
vi danni. 


Mondiali 
Le donne 
al cinema 
e non alla partita 


Per I; signore che. dal'8 giugno all'S luglio, non sono inte- 
ress; le a si*guire le parlile di calcio dei campionati mondia¬ 
li. e vogliono passare u.na serata diversa mentre manti, ligli c 
amici restano incollati al televisore, alcune riviste Icrnminili 
hanno lancialo un'iniz ativa «alternativa». Per tutto il mese si 
avrà (lirit o ad uno sconto del 30 prer cento sul biglietto del 
cincillà, presentando una tessera distribuita con gli ultimi 
numeri eli maggio delle riviste «Amica». «Amore». «Anna», 
«Belln» e -Novella 2000». Dello sconto si pretrà usufruire prer 
sei ceca; ioni a scelta, nell’arco del mese, presentando la 
Icsscia alla cassa di tutte le salecinematografiche. 

Poca sicurezza Manca in oltre un q^uarto 

i: case italiane (nel 26,6 

ney II Ompianil prer cento) la «messa a tema» 

pipi'trcri dell'impianto elettrico, che 

j dal 5 marzo scorso è una mi- 

delle tl!ase sura di sicurezza resa obbll- 

gatoria dalla legge n. 46. Lo 
fa rilevare un'inuagine sullo 
stalo degli impianti clcttnci 
nelle abitazioni italiane promossa dalla federazione grossisti 
dislritmiori di materiale clettnco (Fngdme), i cui risultati so¬ 
no stati ri -SI noti a Milano nel corso della conferenza stampa 
di presentazione del convegno nazionale «impianti elettrici 
in casa obiettivo sicun-zza» che, promosso dall'associazio¬ 
ne delle .nduslrie elett-otecniche ed elettroniche (Ante) e 
dalla Fngdme. avrà luogo a Milano il 28 maggio prossimo. 

Unsi bsitS Una baita-laboratorio per la 

«lavorazione» della droga è 
laDOralOnO stala Icrealizzata dai carabi- 

nar la /Im/ia nieri di Bergamo in una zo- 

[/er Id uruyd na montana tra le località di 

nel Bergamasco s " colando 

^ dei Cc di Bergamo non con¬ 

ferma né smentisce, ma fa 
capire che il riserbo è d'eib- 
bligc, probabilmente perché l'operazione non é ancora 
cono lusa Sarebbe stata sequestrata droga prer un quantitati¬ 
vo imponanle rinvenut.j nella baita e forse anche su un'auto 
parer cggiata nella zona. Non si sa - dato il riserbo - se sono 
stali c prerati anche degli arresti. 

Da anni Dall'età di 12 anni, una ra- 

.•_l gazza, che oggi ha 20 anni, è 

VIOISnidVd stata violentata dal padre. 

Ita finii;!* uomo di circa 50 anni. 

Id liyiita» ,1 sostitulo procuratore 

3 m!St 2 tO ftrcnze Giuseppe Nicolosi 

ha latto arrestare prer violen¬ 
za carnale continuata. La tri- 
sle vicenda é accuduta a 
Barberini) Val d'Elsa (Firenze). La ragazza, che prer anni ha 
subito le violenze, solo dopre parecchie insistenze delle ami¬ 
che, e on le quali si era confidata, si è decisa a raccontare la 
sua drammatica stona al magistrato. La giovane - di cui gli 
inquiienti non hanno i-oluto rendere le generalità - madre 
di una bimba di 2 mesi, è infermiera. 

In CSrCCrC Solo quando é stato arresta- 

•tai» ■•iit P®' seconda volta, do- 

P6I un anno pre aver fatto oltre un anno di 

rnn il nnin» carcere e un'evasione, si è 

«.un II ■■Ulne scoperto il suo vero nome, 

di un altro l-ulgi De Claudl. 26 anni, na¬ 

tivo di Chian, giostralo, era 
stato arrestato net dicembre 
del 1988 dopre una si>aralo- 


Una baita 
laboratorio 
perla droga 
nel Bergamasco 


Da anni 
violentava 
la figlia: 
arrestato 


In carcere 
per un anno 
con il nome 
di un altro 


cacia delle proiezioni anti¬ 
ghiaccio ac oliale dal «Colibrì» 
né l’inadeg'jatezza dcll'Alm, il 
manuale ui iclalc di volo. E pur 
sapendo d- quanto accaduto 
In Usa. certificò la navigabilità 
dell'aereo neciza ellettuare ul- 
, tcriori controlli. Ma resprensa- 
bili - sempxe secondo l'accusa 
- sono anclie i dirigenii dell'A- 
ti, la compiagnia proprietaria 
dcll'Alr precipitalo, Adriano 
Paccarié, Srtllmio Maiselli. Et- 
loie Crìon i; Roberto Balanzin. 
1 primi due per non aver ripor¬ 
talo nel mrinuale opreralivo di 
volo i comprertamcnli che i pi¬ 
loti avrebbe ro dovuto tenere in 
presenza di ghiaccio, comprer- 
tamenti messi a punto a Tolo¬ 
sa dopo i due incidenti avve¬ 
nuti - ncll'86 - negli Stali Uniti, 
i secondi per non aver prt-di- 
sposto un adegualo program¬ 
ma di addestramento dei piloti 
nonostante l’invito in tal senso 
della Direzione dei voli civili 
francese. £ siala valutata iniinc 
la presizionc dei rcsprensabili di 
C'ivilavia Cateaterra a Brazzola. 
Secondo il pm i due si sareb¬ 
bero limilati a vistare il manua¬ 
le oprerativo di volo nonostante 
tosse privo di molte indicazio¬ 
ni sull'uso dell'apparecchio in 
condizioni di ghiaccio. Prima 
di Bocciolinl avevano preso la 
parola i patroni di parte civile 
Sarda, Mon e Ragozzino cd i 
primi diicnsori. La semenza è 
prevista al più lardi prer doma¬ 
ni. 


ria con l-i piolizia. In quell'occasione gli erano siali trovati ad¬ 
dosso ì tlocumenii di Luigino Dellagarie. di 25 anni, pure 
giosiraio. e con queste generalità era stalo dapprima ricove¬ 
rato e I San Carlo (nel corso della sparaloria aveva infatti ri- 
portino numerose lente), poi rinchiuso a San Vittore e pro¬ 
cessino. Si è adesso sitoprerto che Luigino Denegane è in 
realtà un amico deiranestalo; quest’ultimo dovrà ora ri¬ 
spondere. oltre che del 'evasione, anche del fatto di aver de¬ 
clinato f.ilse generalità. 


Un altro - Lln nuovo sconcertante epi- 

• M>kl.»jtXS<k sodio, che molli hanno defl- 

CpiisOulO nito -miracoloso», si é verifi- 

'«■nlrsK-nlnen» cmo in provincia di Nuoro, 

(«mj radioso» oop» le due guarigicmi «In¬ 
in Sardegna spiegabili, di Alzana, un 

® paese delia regione dell O- 

gliastra dov'é m atto una 
sanguinosa laida, stavolta la 
«man.fc.'i'azionc» si é vénficala a Siniscola. un centro suila 
cosi.i orientale. Un'anziana donna cd alcuni bambini men¬ 
tre SI iniratlenevano m'Ila chiesa parrocchiale di San Gio¬ 
vanni Balt.sla a pregan: hanno inialti «visto» le mani del si- 
muUrero della vergine mutare posizione e la madonna chiu¬ 
dere gli irechi. La nolizi.i dilfusasi rapidamenic nel paese, ha 
dcsi.ito ij na impressione notevole nei Icdcli che subito si so¬ 
no r renati rclla chiesa e numerosissimi hanno vegliato e 
pregalo lino alle prime ore della matti.na quando sono siati 
allonlanati da polizia e itarabinieri. 


QIUISEPPE VITTORI 


□ NEI. PCI I I 

CoDvociizlonl. t deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SEN.ZA ECCEZIONE ALCUNA e alle sedute antimeridiana e po- 
me'idiana di giovedì 2 d maggio. 

I sena’cri del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
serza t'ccezione alle sedute di oggi e alle eventuali sedute 
successive. 

La riunioni della IV commissione dei Cc (politiche istituzionali) al> 
l'ordine del giorno: «riforme Istituzionali. Riforme etettoraii e 
referendum» (relatore Cesare Salvi) convocala per venerdì 25 
maggio d stata spostati! a martedì alle ore 9.30 in direzione. 


La «regina delle alghe» oggi sarà interrogata dal magistrato 

In carcere à, ma non per chroga 
Per la Marchi cade Taccusa di spaccio 


Si cerca John Heath, il testimoniò chiave 

«Giallo» del supercannone 
Le indagini & spostano a L 


Oggi per la prima volta Wanna Marchi si troverà da¬ 
vanti ai magistrato, e chissà che toirente di parole 
investirà interroganti e difensori. La venditrice di al¬ 
ghe riceverà una buona notizia; «Ho visto gli atti in 
Procura - dice il suo avvocato • e garantisco che non 
c’è nessuna accusa per spaccio di droga». Restano 
l'accusa per bancarotta ed una strana vicenda di 
pugni al curatore fallimentare. 

. _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

JENNERMELETTI 


■i BOLOGNA II peso più 
grosso glielo stanno togliendo 
dallo stomaco. «In galera si, 
ma non per droga. La mia 
cliente, Wanna Marchi, non è 
inquisita per latti legati agli stu¬ 
pefacenti». Esulta, l'avvocato 
Mario Giulio Leone, appena 
uscito dalla Procura della Re¬ 
pubblica. «Ho visto le carte, 
Wanna con la droga con c'en¬ 
tra nulla. Lei é contro per moti¬ 
vi etici, peiché la droga ha ef¬ 
fetti opposti a quelli delle al¬ 
ghe. Quelle sono il bene, la 
droga è il male. Dire che Wan¬ 


na è per la droga, è come dire 
che Lutero ha fallo un panegi¬ 
rico del Papa». 

L'avvocato legge un appun¬ 
to: «A nome e per conto di 
Wanna Marchi smentisco nel 
modo più assoluto che la mia 
cliente sia Indiziala, indagata, 
o in qualsiasi modo coinvolta 
in procedimenti che abbiano 
in qualsiasi modo a che fare 
con gli slupefacenti...». 

Riepiloghiamo i fatti. Wanna 
Marchi é stala arrestata per 
«bancarotta fraudolenta docu¬ 
mentale», per avere fatto spari¬ 


re documenti, non soldi; assie¬ 
me alla notizia dell'arresto ne 
è stala «sofliata» un'altra: la 
venditrice di alghe «è stala de¬ 
nunciata, assieme ad altre un¬ 
dici persone, per spaccio di 
slupcfacenli. Le denunce sono 
stale latte dai carabinieri». Il 
nome di Wanna Marchi è com¬ 
preso in quell’elenco? «Am¬ 
messo e non concesso - ri¬ 
sponde l’avvocalo - che la mia 
cliente sia nominala in altre vi¬ 
cende, preciso che comunque 
non esiste riferimento alcuno a 
fatti di droga». 

Dagli uffici della Procura 
della Repubblica esce una so¬ 
stanziale conferma delle di¬ 
chiarazioni dcH'avvocato di¬ 
fensore; il nome di Wanna 
Marchi sarebbe compreso Ira i 
denunciati per trallico di dro¬ 
ga, ma nei conironli della don¬ 
na non sarebbero stati trovati 
clementi concreti. Tulio que¬ 
sto porterebbe «all’esclusione 
di Wanna Marchi dall'iirehie- 
sla sulla droga, restando l’ac¬ 
cusa di associazione per delin¬ 


quere semplice*. 

Sarà contenta, la Wanna 
delle alghe, quando saprà la 
notizia. Ha già i suoi guai, con 
l'accusa di bancarotta, con un 
«impero* che si sta sgretolan¬ 
do. un marito che se n'è anda¬ 
to di casa da tempo e che chie¬ 
de un miliardo che gli spelle¬ 
rebbe. Adesso si sentirà più 
tranquilla: con un'accusa di 
bancarotta non si resta dentro 
hi eterno. 

Oggi è una giornata impor¬ 
tante, per l'imbonitrice e per la 
sua socia. Milva Magliano 
(condannata ad un anno e 
quattro mesi per favoreggia¬ 
mento di un camorrisla latitan¬ 
te - precisa il suo avvocato, 
Bnjno Calalanolll - e non a 
quattro anni per appartenenza 
alla camorra). Ambedue sa¬ 
ranno interrogate per la prima 
volta dal magistrato; la Magna¬ 
no (iscrìlla al Psi, è stata so¬ 
spesa dal partilo) a Bologna, 
Wanna Marchi nel carcere di 
Ferrara. «Le porte del carcere 


non si apriranno sulrito - dico¬ 
no i difensori - ma entro quat¬ 
tro o cinque giorni 
Ma perché - d(>m.anda a 
questo punto legiltiina - Wan¬ 
na è finita dentro, e pnaprio in 
questi giorni? A fare scallare la 
decisione - queste te indiscre¬ 
zioni -è sfata l'agcrrssione su¬ 
bita dal curatore del fallimen¬ 
to. Virgilio Moruzri, il 10 mag¬ 
gio. Alle 19,30, uKito dal suo 
studio nel centro s:orico. il pro¬ 
fessionista è sialo preso a pu¬ 
gni in faccia da due «atletici 
giovanotti», messi poi m luga 
dall'Intervento di alcuni giova¬ 
ni militari del vicino distretto. 
Virgilio Moruzzi avreblic rico¬ 
nosciuto una persona che at¬ 
tendeva i due aggressori vicino 
ad un'auto, e l'avrebbe- identi¬ 
ficala come un unico della 
Magnano. Il 18 maggio ta porta 
di ingresso dello studio del 
professionista é staiti incendia¬ 
ta. Sono questi i fatti che han¬ 
no portato, sia pure irdirctla- 
menle, ad un'accelerazione 
dell'Inchiesta ed agli amtsti? 


Non è stato ancora trovato. John Heath, l'ingegnere 
gallese depositario dei segreti della «Babilonia con¬ 
nection» è sparito nei giorni imineciiatamente suc¬ 
cessivi all'uccisione di Gerald Bull, il «mago» degli 
armamenti ideatone del supercannone. I carabinieri 
che stanno condwiendo le indagini sono andati a 
Londra per una serie di scambi di informazioni con i 
colleghi inglesi. Del gallese, però, nessuna traccia. 


GII ANNI CIPRIANI 


■RROMA «John Healh?-han¬ 
no dello gli inquircnil IxiLinni- 
ci ■ mai scnlilo nomìnaru. Non 
é nemmeno vero che si.s ricer¬ 
cato». Una dichiarazione inat¬ 
tesa. visto che di John 11 1 -al, di¬ 
rettore dcH'Ali-Belgiquc, colla¬ 
boratore di Gerald Bull u Chri¬ 
stopher Cowley. residente ne¬ 
gli ultimi anni a Bnjxellc.'i, i ca¬ 
rabinieri hanno 'irovalo 
consistenti «tracce». Ad esem¬ 
pio. il suo nome figura (.««rtìue 
volte Ira i clienti di un iillieigo 
di Temi, dove si era re<;.!iH), in¬ 
sieme con un misterioso irake¬ 


no. per avere una serie di col¬ 
loqui con i dirigcnii della «So¬ 
cietà delle F'ucine«. 

I carabinieri non sono rien¬ 
trali in llalia. Nei prossimi gior¬ 
ni andranno in Belgio, proprio 
per raccogliere documenti e 
informazioni sulla All, la socie¬ 
tà che aveva ricevuto l'incarico 
dall'Irak di controllare che i 
pezzi costruiti sia a Temi che a 
Slicffield, in Inghilterra, fossero 
realizzati come previsto dal 
progetto. E la società di Bristol, 
con sedi a Bruxelles e Alene, 
aveva inciiricalo Aldo Save- 


gnago. ex dipendente della 
Snia Bpil in pensione, di s:gui- 
re l'andamento dei lavor alle 
«Fucine». Ijo stesso Savegnago, 
che ha ricevuto un awiro di 
garanzia por traffico d'.irmi, 
nel corso dei due inlerrogiitori, 
ha lasci.ilo intendete che c'era 
sicurameiilc una persona che 
poteva essere al corrente dei 
retroscx’n.i dell'intrigo in'cna- 
zlonalc legalo alla realizzazio¬ 
ne del progetto «pc2«; fohn 
Heath. -Awamo stretto amici¬ 
zia verso a fine degli ann 70 - 
ha detto Jlavcgnago ■ Un anno 
la Heath mi telefonò e mi pro¬ 
pose di controllare per conto 
dcH’Ati. u 1 lavoro». 

Dopo l'iurcisione di Gerald 
Bull, assassinato lo scorso 22 
marzo a E ruxellcs con due col¬ 
pi di pii.lola, John Heath tele¬ 
fonò a Savegnago. «Hanno uc¬ 
ciso il capo - disse ■ sospendia¬ 
mo i lai’ori. Giusto il tempo per 
riorganizzaici». Da quel mo¬ 
mento l'ingegnere gallese si è 
nfallo VIVO una sola volta per 
telefonare all'ex dipendente 


della Snia Bpd dopo il seque¬ 
stro di parti del super annone 
che erano in fabbricazione al¬ 
la «Forgcmasicr» di Shcliield.« 
Non li preocuparc. non c'entri 
nulla», disse. Da allora di John 
Heath non si é saputo più nul¬ 
la. Secondo alcune voci, sa¬ 
rebbe riparalo in Spagna, altre 
voci lo davano per ricercalo 
dagli inglesi, ma proprio ieri da 
Londra é amvata la smentita 
ufiiclale. «Non abbiamo mai 
sentilo parlare di Heath - ha 
dello il portavoce della polizia 
doganale britannica • e non 
siamo nemmeno sicuri che 
esista. Se esiste ed é all'estero, 
saremmo lieti di poter parlare 
con lui". Ma che John Heath 
esista, e non sia un semplice 
nome di copertura, ò testimo¬ 
niato da Aldo Savegnago che 
da più di dieci anni, come ha 
racontato ai giudici, é in rapi- 
porti con l'uomo. Nei prossimi 
giorni proseguiranno i contatti 
tra gli inquirenti delle diveise 
nazioni europee, nelle quali 
sono siati trovali i pezzi del su¬ 
per cannone destinalo all'Irak. 
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* NEL Mondo 


; Ferrovieri 

Mazowiecki 

respinge 

rultimatum 

j 

j 

■iVARSAVIA. Il braccio di 
tetro Ira Rovemo e terrovien 
continua. Il pnmo mini.>troTa- 
^ deuaz Mazowiecki ha respinto, 
definendolo un ultimatum, 
I I appello del presidium della 
direzione nazionale (Kk) di 
Solidarnosc per un incontro a 
Oanzkta, I dirigenti de sinda- 
1 * calo, infatti, avevano chiesto 
che una delegazione governa- 
Uva, al più allo livello si recas¬ 
se nella città baltica per affron- 

• lare la vertenza dei («trovieri 
della Pomerania che da quat¬ 
tro giorni in sciopero, paraliz¬ 
zano il tra(l,co su rotaia Icn la 
protesta sindacale si d estesa a 
tnnowroclaw e Wloclaweck 

La portavoce di Solldamosc, 
^ Barbara Malak, ha precisalo 
r che il governo aveva respinto 
la richiesla di un incontro, do- 

> po un colloquio di martedì se¬ 
ra con il membro del prcsi- 
dium, Wladysiaw Frasyniuk II 

I confronto con i (ertovicn quin- 
<li SI sta inasprendo, aprendo 
cosi la via a sbocchi ptrricolosi 
per la stessa stabiilà del paese 

La portavoce del governo, 
Miilgorzata Niezabilowska, da 
parte sua, ha definito la nchie- 
'' sta di un incontro a Oanzkta 
, •ultimativa e inaccellabite» 
Tale nchutsla, secondo la por- 
{ tavoce governativa, «è conlra- 
- ria alle normali relazioni tra 
governo e sindacati In un pae¬ 
se democratico* Il governo 
peraltro non vuole chiudere la 
porta alla trattativa e ha invita¬ 
to nella capitale i rappresen¬ 
tanti dei Icrrovicn per un in¬ 
contro con il ministro del lavo¬ 
ro JacekKuron rbadendocon 
CIÒ il rifiuto a negoziati diretti 
V con gli scioperanti 

La proposta del governo 
" non sembra naturalmente in- 
» contrare il favore dei ferrovieri 
I A Skupsk i dirigenti del sinda¬ 
cato hanno respinto l'Invito del 
governo ed hanno ribadito che 
<)ualsiasi negoziato deve av- 
' venire a Oanzica alla presenza 
I di Lech Walesa e dei leader di 
Soiidamosca. 

Il governo da pane sua non 
^ sembra disposto ad accedere 
alte richieste del sindacato La 
concessione di aumenti sala- 
' ri.ili rischierebbe di far fallire il 
piano di austerità varalo dal 
. governo rilanciando I inflazio- 
i ne Per il governo il negoziato 
con I letrovicn m sciopero, 
prtxiamato al di fuori delle 
struuure sindacali ufficiali, à il* 

> legale e la stessa lichiesu «Il 
aumcnii delI'SO per cento « 
inaccettabile. La linea del go- 

* verno, a questo punto, entra in 
, rotta di collisione con Solidar- 
' nosc, la quale, per quanto enti- 
v chi I mtxli e le forme «lello 
[ sciopero dei terrovien, ne con¬ 
divide s(»tanzialmcnte le mo¬ 
tivazioni di fondo 

La posta in gicxto appare 
I quindi decisiva per II futuro del 
paese. Se Mazowiecki dovesse 
, risolvere la vertenza a suo fa¬ 
vore, vorrà dire che il piano di 
austerità, indispensabile per 
br uscire il paese dalla crisi, 
avrà buone probabilità di riu- 
/ scita In caso contrario la pro- 
^ testa potrebbe allargarsi e 
coinvolgere nuove categorie 
^ nel confronto con il governo 
Un esecutivo questo che sta 
perdendo l'appoggio di So'i- 
’ damosc e del suo stesso leader 
storico, Lech Walesa A qual¬ 
che giorno dalle prime elezio¬ 
ni amministrative libere, chiu- 
. dere b vertenza ferrovieri di- 
' venta cosi una necessità, pena 
^ te stessa stabilità del governo I 
r ferrovieri stanno quindi diven- 
tarrdo un simbolo, un elemen¬ 
to di valutazione di questi po¬ 
mi mesi di vita del governo In 
gioco non sono soltanto le ri¬ 
chieste salanali, quanto piutto- 
1 sto le Unite di sviluppo della 
fVilonia, la credibilità del grup¬ 
po dirigente di Varsavia Soll¬ 
damosc quindi non potrà lare 
a meno di valutare appieno lo 
sviluppo della situazione 


Rivelazioni dei «Washington Post» 
Centinaia di pezzi atomici 
consentati in Rfg, Italia e Olanda 
disinnescati e sostituiti 


Distruttivi come la bomba 
di Hiroshima potevano esplodere 
al minimo incidente 
De Michelis: «Non ne sapevo niente» 


Cario d'Inghilteinra alla tv 

Il principe si scopre 
predicatore ecologista: 
«Salviamo il pianeta» 


Sfiorato il disastro in Europa 


Nelle basi Usa proiettili nucleari difettosi 


I protettili d'artiglieria nucleare Usa conservati in 
Germania, Olanda e Italia erano dilettosi' potevano 
esplodere inavvertitamente al mimmo incidente Se 
ne sono accorti per caso e sono corsi ai ripari solo 
un paio d'anni fa. La straordinana rivelazione del 
«Washington Post» è stata confermata dallo stesso 
capo del Pentagono Cheney, con un imbarazzato 
invito a «non drammatizzare troppo». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUNO QINZBERQ 


mm NEW YORK II W 79 è un 
proiettile d artiglicna da 8 pol¬ 
lici con una tentata nucleare 
da mezzo a IO kiloton Centi¬ 
naia di proiettili di questo tipo, 
ciascuno con forza distruttiva 
quasi pan alle atomiche di Hi¬ 
roshima e Nagasaki, sono con¬ 
servali in depositi lop-sccrct 
soprattutto in Germania, ma 
anche m Olanda e In Italia (in 
Friuli, probabilmente ad Ama¬ 
no) Ora SI viene a sapere che 
gli americani hanno dovuto un 
paio d anni fa mandare in fret¬ 
ta e luna c in gran segreto spe¬ 
cialisti a disinncKarli perche si 
erano accorti che non crono 
allatto a prova di esplosione 
accidcnialc Un colpo di fucile 
sparato per errore «furante una 
manovra, uno sc«issone inav¬ 
vertito, un incidente stradale, 
un incendio, uno qualsiasi in¬ 


somma degli incidenti che in 
questi decenni hanno già coin¬ 
volto testate nucleari in giro 
per il mondo, avrebbe potuto 
innescare una catastrofe nu¬ 
cleare In Europa, forse in Italia 
La nvclazionc, venula da un 
dtxumcntalissimo articolo 
che apre il Washington Posi ài 
ieri e prosegue per un'intera 
pagina all interno, è stata con¬ 
fermata dallo stesso segretario 
alla Difesa, Chenoy II capo del 
Pcnta^no, che si trovava a 
Bruxelles alla riunione dei mi¬ 
nistri della Difesa Nato, ha del¬ 
lo che è vero che «sono state 
prese misure per garanlirc che 
quei proiettili W-79 rispondes¬ 
sero agli standard di sicurez¬ 
za» ma ha aggiunto con imba¬ 
razzo che «la cosa importante 
e non drammatizzare troppo 


la natura del problema» c che 
a suo «parere personale», »! re¬ 
soconti stampa esagerano la 
misura incui c'era pericolo» 

Il parere degli esperti con¬ 
sultali dal Washington Post è 
invece che la speciale confor¬ 
mazione di quei proiettili li 
rendeva particolarmente insta¬ 
bili, «ai limile «Iella sicurezza a 
partire dal modo stesso in cui 
erano stali progettati». Per s«xl- 
disfare I esigenza di un protet¬ 
tile ultra-leggero, i costmtton 
avevano rinunciato ad usare 
materiale detonante «insensi¬ 
bile» e avevano invece usalo 
esplosivi più leggen e instabili, 
che i più focile scoppino inav¬ 
vertitamente Per d) più il nu¬ 
cleo di plutonio era più com¬ 
presso che in altre testate atri- 
miche, e questo di per sé ren¬ 
deva più facile un'esplosione 
nucleare nel caso di scoppio 
incidentate del detonatore 
convenzionale Sta di fatto che 
un paio di anni fa si sono ac¬ 
corti, c abbastanza per caso, 
che te elise stavano ben peg¬ 
gio 

•Per un attimo abbiamo ad- 
dirillura temuto che questi af¬ 
fari potessero scoppiare anche 
solo cascando dal cassone di 
un camion c urtando terra in 
un certo modo anziché un al- 
iro», dice uno dei generali del 


Bonn ha taduto per due anni 
Imbarazzo nel governo: 

«Le nostre armi sono sicure» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO 80L0INI 


H 8ERUNO OVEST Storia di 
un comunicato fantasma- 'di- 
sinbuito in tutta fretta aa gior¬ 
nalisti tedeschi aCruxcUes, po¬ 
co dopo che Qienéy aveva 
confermato le rivelazioni della 
•Washington Post», a Bonn c in 
Germania non é stalo possibile 
trovarne traccia Forse non per 
caso il comunicato, emesso 
dal ministero della Difesa (con 
li ministro II presente a Bruxel¬ 
les), grondava tanto imbaraz¬ 
zo «thè il dargli troppo spazio 
avrebbe linilo probabilmente 
per peggiorare la situazione. 
•Le armi nuclean dislocate in 
Germania - diceva - sono sot¬ 
to c«>ntrolk> americano c sono 
sicure», in ogni coso, le aulon- 
là le«leache «ne ignorano i det¬ 


togli tecnici». Come dliecci te¬ 
niamo in cosa-degn ordloil *>*i 
quali nòn abbiamo alcuncon- 
trollo, né esiste Attrai OMaiala 
oltre la pardto «teglf-àmerkaiu 
sulla loro «sicurezza». Se le c«>- 
se stanno cosi non c'é davvero 
da stare allegn.. 

Ma le c«>se stanno eltetUva- 
mente cosP Che cosa hanno 
saputo, e quando, le autorità 
di Bonn del rischio che si è cor¬ 
so in almeno quattro diverse 
zone della Germania («tderale 
(tanti sarebbero i depositi do¬ 
ve si sono manllcslati i «difetti» 
dei proicllill d'artiglieria da ISS 
e 205 mm )'’ La nc«>struzionc 
dei falli é contraddittoria. Il mi¬ 
nistro della Difesa Stoitcnberg, 
a Bruxelles, ha fallo intendere 


che f responsabili americani 
avrebbero comunicato a Bonn 
l'aiccaduto soltanto dopo la n» 
parazione del guasto, Etpo» 
nenil «fello Stato maggiofe, à 
arawlies « a Bonn, sosteiièq», 
no; Invéce, di essere sUiPav» 
vertlti «prima» della riparazio¬ 
ne Ma quanto «prima», non lo 
precisano Ha raglOfibStolten- 
berg, le cui dichiarazioni suo¬ 
nano come un'Implicita crìtica 
agli Usa? Hanno rationel mili- 
lari, che (orse vogliono evitare 
di mettere nei guai i colteghi 
statunitensi? O magari hanno 
ragiono l'uno ét»gR altri, nel 
senso che il comando Usa in 
Germania avrebbe avvertilo 
per tempo I responsabili della 
Bundeswehr. ma questi avreb¬ 
bero riferito al l«>ro ministro so- 
k> a cose latte? 


Pentagono. Nel 1988, in esperi¬ 
menti che npr«xlucei'ano su 
nuovi più avanzati computer 
«tridimensionali» le contc- 
guenze sul protettile di pressio¬ 
ni, temperature e scmimcvi- 
mcntl «ti parteelle aicmiche 
che potrebbero essen- provo¬ 
cale da un qualsiasi ine dente, 
f tecnici del Pentagono hanno 
concluso che quei proiettili 
erano ancora più pericokisi di 
quanto si credeva e hanno in¬ 
viato In Europa squadre supcr- 
spccializzale di artificiiiri nu¬ 
cleari, col compilo di disinne¬ 
scarli, smontarli e nsptdlrli ne¬ 
gli Usa per le nc<tessarc modi¬ 
fiche None chiaro se la recen¬ 
te decisione di Bush di 
enunciare a mtxfemia j re Far- 
ligliena nucleare in Europa sia 
anche un m<xlo per fax- di ne- 
cc!>sità virtù 

Cheney ha dichiarai >chc gli 
Usa hanno informato chi di 


dovere nel governo tedesco, 
che avincamo individuato in 
problema e che av^^^amo ri-, il¬ 
io questo problema» Non ha 
precisalo se la notifica sia ii /- 
venuta prima della «soluzion ■> 
e se avrebbero informalo le 
autorità del paese che «rapita 
gli ordigni anche se non (osi >- 
ro riusciti a disinnescarli Aliia 
domanda che non ha ancoia 
nsposta è se oltre ai tedesc lii 
siano stati iniormati ancl >e 
olandesi e italiani II nostro n il- 
nislro degli Esien De Miche i 
che ieri si, trovava a Washirui- 
ton e aveva in programm.i un 
incontro con il segretario eli 
Stalo Baker ha mostrato die i 
dorè dalle nuvole su questo i 
gomenlo E anche I ambatcìti- 
tore Italiano a Washingtcui 
che gli era accanto ha dello .u 
giornalisti di non averne s.ij. «i 
to nulla sinora 
La scoperta di questi •difc ii» 


imprevisti del proiettile W-?9 
ha portato ad c «tendere la ven- 
fica ad altre testale nucleari 
Usa con nsultali allarmanti 
Lanno scorso il Pentagono 
aveva segretamente imposto 
restrizioni agli spostamenti 
dello Sram-a un missile nu¬ 
cleare a corto riggio che viene 
•appeso» sotto le ali dei super- 
bombanJicn strategici (Han¬ 
no messo 8 anni por decidersi 
da quando nel 1980 un B-52 
che slava decollando da una 
base m North Dakota aveva 
preso fuoco e un corto circuito 
all ordigno nucleare I aveva 
portalo ad un itelo dall esplo¬ 
sione) E quali he giorno la il 
«lipartimenlo all Energia ha ac¬ 
consentilo, do|>o molle tergi¬ 
versazioni, ad estendere I in¬ 
chiesta al W-Sis un tipo di te¬ 
stata altuaimcr te montata sui 
missili Tndcnt ii bordo dei sot¬ 
tomarini nuclean 



Un fatto comunque é certo 
per due anni il governo ha ta¬ 
ciuto, lenendo nascosto all o- 
plnlone pubblica un Incidente 
che, quale che sia la sua gravi- 
là reale, avrebbe comunque 
rafforzato te p«»izloni di «tunn- 
ti sostengono la perteolosiià 
della colltteazione in Germa¬ 
nia di un numero impressio¬ 
nante di ordigni nuctez ri di lut¬ 
ti i tipi un buon 60-70'(, si cal¬ 
cola. delle circa 4 m 1,1 anni 
atomiche (piùdi 1000 liombc 
aviotrasp«>rtate, 2 mila proietti¬ 
li d'artiglieria, 700 testale di 
missili a corto raggio «LaiKC», 
«lualchc centinaio di m ine) uf¬ 
ficialmente «dKhiarati»» dalla 
Nato sul teatro europeo E non 
si è trattato certo di due anni 
«normali» prima c'è i,lala la 
lunga e delicata controversia 


suir»ammodemamento» < et 
«Lance», poi gli avvenirne iti 
nei paesi dellest che han io 
reso del tutto evidente l'insi n 
.‘saletza di manlenerà.vR ere- » 
naie nucleare quasi tutto ini U- 
lizzabile, ormai, se non vetro 
paesi che non rappresenta ii i 
più alcuna minaccia. I proietlUi 
dartiglicna protagonisti dtl 
I inquietante vicenda dcnin 
ciata dalla 'Washlnglon Po-I» 
per esempio, hanno un rag; lu 
di soli 30 40 chilometri N in 
servono a niente, insotnma il 
meno In Germania II che ri n 
de ancor più grave, e rospcno 
il silenzio che si è mantenuti 
sull incidente. 

Il problema é che il govenro 
di Bonn, o almeno una sij,.i 
parte, teme che la pressioni 
dell'opinione pubblxra, nsolu 


tamente ammutleare in Gct- 
mania, spinga verso una denu- 
cleanzzazione che é nell ordi¬ 
ne delle cose soprattutto nella 
prospettiva d< Il unificazione 
tedesca, ma nor - come si è vi¬ 
sto nelle più recenti nunioni 
della Nato - nelle intenzioni di 
Washington c di almeno altre 
due capitali al cale, Londra. 
CUI lo stesso KohI ha assicurato 
che Bonn non vjole I elimina¬ 
zione completa delle armi nu¬ 
clean, e PangI La stessa pro¬ 
spettiva di nlir, re l’arliglicna 
nucleare, cosi manifcsiamcnic 
Inutile (c Perico osa come si è 
visto) Incontra -esistenze e la 
dec,sione di non »m«>demizza- 
re» i «Lance» é stata subito 
compensata con la scelta di 
realizzare un rucwo missile 
aviotrasportato, IITasm 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDKS. É stalo ribattez¬ 
zato «il pririzipe verde» e ieri 
sera per un ara ha presentato 
un programma spmtual ecolo¬ 
gico alla Bl c durante il quale si 
é spostato da un monastero vi¬ 
cino a Roni I al Kennedy Spa¬ 
ce Center seguito da milioni di 
lelcspeltatoi m tutta la Gran 
Bretagna 

Carlo d Inghilterra ha lavo¬ 
rato nove ni-si su The Eorth in 
Dalance (La terra In pencolo) 
nel progianmadiscute con 
scienziati sui più gravi problc 
mi ambien rii condanna sia il 
sistema caa t.ilista che quello 
comunista per 1 inquinamento 
che hanno « ausalo al pianeta 
net «perseguimento di uno svi¬ 
luppo senza limiti», sollccitain- 
lerventl piu decisi da parte dei 
poliiici e da consigli spiccioli 
perché «agniino taccia la sua 
parte 

Lui il pnpcipe, ha già bandi¬ 
to le bombolette spray usa 
lampadine che consumano 
meno elctlrc tà. ha convinto 
sua madre ad evitare la benzi¬ 
na col plomlxa c d inverno or 
dina che le fe-aure alle linestre 
vengano tappale per rispar¬ 
miare energia sul riscaldamen¬ 
to 

Nel progiamma non dice 
però CIÒ che pensa del fallo 
che la Gran Bretagna è consi¬ 
derata uno dei paesi europei 
che causare maggior danni al- 
1 ambiente -Il non vedere l'ur¬ 
genza dell 1 situazione - dice 
Carlo - il non nconsiderare il 
mixloincii nttiamo le risorse 
naturali cil lon avere il corag¬ 
gio e la de; s one di prendere 
precauziori al nguardo, signi¬ 
fica tradire i nostri discendenti 
Non ci pcr« c neranno mai» 

Il pnncipe si schiera a favore 


del controllo delle nascite, af¬ 
ferma che tutte le pnncipali re¬ 
ligioni hanno dovuto nflettere 
sul problema della pianifica¬ 
zione delle famiglie Prende 
Venezia e il Partenone come 
esempi per dire quanto gli 
scmbn ironico che il gemo 
prodotto dall -illuminismo eu¬ 
ropeo» «)ggi viene messo jn pe¬ 
ncolo dàlia pioggia acida e 
dall inquinamento 

Carlo SI dichiara un ammira¬ 
tore della filosofia benedettina 
con I SUOI monasteri autosufli- 
cienti dove ai monaci viene ri¬ 
chiesto di lasciare i terreni in 
uno stato migliore di come li 
hanno trovati 

•Rischiamo un disastro, un 
cataclisma se tutti gli altri paesi 
SI comportano come noi «lei- 
I Occidente europeo», dice il 
pnncipe che affronta anche il 
problema del debito dei paesi 
m via di sviluppo e guarda ai 
cambiamenti nei paesi .ili Est 
•terribilmente dirvastati sul pia¬ 
no ecologico c bisognosi di as¬ 
sistenza» 

Ci sono altre idee tutte mol¬ 
lo personali come quando 
sullo sfondo di immagine della 
foresta amazzonica In fiamme, 
Cariodichiara che fra questi al- 
ben che distruggiamo potreb¬ 
be esistere anche la chiave per 
la cura contro i tumori 

L'appello del pnncipe è ser¬ 
vito a mellerc a fuoco i aulitati 
che gli ambicnialisli giudicano 
prertecupanli della conferenza 
di Bergen della seti ma scorsa 
sul icma -ambiente e sviliup- 
po» durante la quale é emerso 
che I paesi industrializzati so¬ 
no ancora molto lontani dai 
irovarsi d accordo sui tempi e 
le m«>dalilà per ridune I inqui¬ 
namento atmosferico 


Nuova condanna per Le Pen 

Aveva definito un dettagKo 
lo steiminio di milioni 
di ebrei nei lager nazisti 


B PARICI tean Mane Le Pen 
ha collezion.iio ieri I ennesima 
condanna c»r i suoi propositi 
antisemiti 11 tribunale di Nan» 
tene l'ha esndannalo a versa¬ 
re un frani o simbolico a cia¬ 
scuna delle quindici organiz¬ 
zazioni aniirjzzisic che si era¬ 
no c«»iituitt parie civile dopo 
la famosa Irase che definiva 
«un dettaglieli la morte di miln>- 
ni di ebrei •« i campi di con- 
centramene nazisti Continua 
ad aumenKire fraltanlo il nu¬ 
mero dei cciiiuni francesi che 
nfiutano I n«s‘ting del Fronte e 
dichiarano lo Pen persona 
non grata I. ultimo é stato pro- 
pno II comune natale di Le 
Pen, TnnitO sur Mer, in Breta¬ 
gna, che avrebbe dovuto ospi¬ 
tare un incentro dell'estrema 
destra eurojiea, compreso l'ex 


Ss Franz Schoenuber, presi¬ 
dente dei Republikaner te«le- 
schi Va registralo anche un 
appello sottoscntio àa due- 
cenKteinquama intelfettuaK 
per la «resistenza e la control- 
fensiva» nei confronu del Fron¬ 
te nazionale azione da con¬ 
durre -nei tribunali sui mezzi 
di comunicazione nelle stra¬ 
de» Tra I lirmatan Piene Arditi, 
Michel Piccoli Samy Frei, Phi¬ 
lippe Sollcis, Manna Vlady, 
Wolin.ski 

Le indagini sulla profanazi«>- 
ne di Carpentras non sono an¬ 
cora appnxlale ad apprezza¬ 
bili risultati len una clócina di 
•skinheads» s«>no stati mteno- 
gatj nel commissanato di Albi, 
ma in serata sono stati tutti nla- 
sciatl 


Un solo Yemen: cambia coà la mappa politica deirAmbia 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ Il terremoto dell'Est euro¬ 
peo ha latto sentire la sua on¬ 
da d'urto fino all'estremità me¬ 
ridionale della Penisola arabi¬ 
ca. cancellando dalla carta 
geopolitica del Medio Oriente 
I unica componente ulflcial- 
mente marxista di quello che 
era un tempo il composito ca¬ 
leidoscopio del «socialismo 
arabo» Questo é il risultato più 
immediato e vistoso della uni¬ 
ficazione dei due Yemen, del 
n«>rd (Ilio-occidentale) e del 
sud (appunto marxista), pro¬ 
clamala solennemente marie¬ 


«li a Sanaa Da 48 ore c'é dun¬ 
que un nuovo Stato arabo, che 
farà il suo debutto all'Immi¬ 
nente vertice arabo di Bagh¬ 
dad ma per un paradcraso sol¬ 
tanto apparente c'é al tempo 
stesso uno Stato arabo in me¬ 
no, c I membri della Lega Ara¬ 
ba scendono da ventidue a 
ventuno Scompaiono infatti la 
Repubblica araba dello Ye¬ 
men (del nord) e la Repubbli¬ 
ca democratica popolare dello 
Yemen (del sud) per far posto 
ad una unica Repubblica dello 
Yemen, questa volta senza ag¬ 


gettivi Gli equilibri «Iella Peni¬ 
sola arabica ne escòno sensi¬ 
bilmente alterali Io Yemen 
unito, con oltre 12 milioni di 
abitami, consistenti risorse pe¬ 
trolifere e un eseicito di SOmila 
uomini (per di più nella sua 
metà meridionale fortemente 
politicizzalo), può esercitare 
nell'alea regionale un peso 
non indifferente, mettendo 
apertamente In causa il «prì- 
mato«, fin qui Indiscusso, del¬ 
l'Arabia Saudita > 

Il problema della unità dei 
due Yemen é sul tappeto da 
più di vcnl'onni, da quando 


cioè - il 30 novembre 1 %7 - lo 
Yemen del sud divcrne Indi¬ 
pendente e imtroccò decisa¬ 
mente la via delia «scelta so¬ 
cialista» Motto sentita i livello 
popolare, poiché il ctmfinc in¬ 
cideva telleraimcnte nel cor{)o 
delle singole Inbù e famiglie, 
l'unità é stala propugn.ita o re¬ 
spinta volta a volta dal nord o 
dal sud a seconda «Ielle alterne 
vicende della regione m«Rlio 
nentale c della politica inter¬ 
nazionale. ci sono st,ili com¬ 
plotti c attentali, ciascuno «lei 
due Stali ha ospitato «- aiutato, 
di volta in volta, gli oi positon 
interni deiraltro, nel li?2enel 


1979 si é arrivati addirittura t 
due brevi guerre di Irontici'a 
L'ultimo sussulto di tensione si 
é avuto dopo il gennaio 193C 
quando l'ex-presidenle Ali 
Nosser Mohamed, battuto nijl- 
la sanguinosa guerra civili del 
sud. é riparato a Sanaa 
Ma negli ultimi quattro anni 
molte cose sono cambiate, e 
nel corso del 1989 la prc»p(‘iti 
va dell unità ha npreso vigore 
questa volta su iniziativa dici di 
ngenli del sud, che sono ariz 
apparsi ansiosi di bruciare k 
tappe II perché mi venne spe- 
gaio sinteiicamenle ma cifica- 


cernente a dicembre, durante 
la visita di AnreolU a Sanaa e 
Aden, da un e .ponente del 
Partito siteialista yemenita al 
potere nel sud, il quale, all o- 
biezionc che l'unità organica 
col più grande nord avrebbe 
significato fa scomparsa del 
•regime siteialista», diede que¬ 
sta (ispirala «LUrss di Corba- 
ciov ci ha mollato (militar¬ 
mente e sul piano degli aiuti, 
ndr), la nostra economia va a 
rotoli, per noi I alternativa é 
unirci con il nord o essere ven¬ 
duti all Arabia S<iudita Come 
vedi - aggiunse - la scella é 


obbligata» 

Fra le righe di quella nsposta 
SI leggeva iirrzhe la ostilità di 
Riyad aH'unificazione, per le 
ragioni che atblamo sopra ac¬ 
cennato. ed é anche per batte¬ 
re sul tempo gli awersan del¬ 
l'unione (irclusi quelli interni, 
come gli in'egralisii islamici 
del nord) (;lie a Sanaa e ad 
Aden si é C xiso di bruciare le 
tappe 

L'intesa é un capolavoro di 
equilibrio | residente dello Ye¬ 
men unito é il presidente del 
nord Ah Alid. lah Saleh, vice é 
Il segretario generale del Parti¬ 


to socialista yemenita (del 
sud) All Salem Albeid, mentre 
l'ex-presidente del sud Abu- 
bakr al Attas diventa primo mi¬ 
nistro. capitale politica é Sa¬ 
naa, capitale economica 
Aden, la «shana» (legge islami¬ 
ca) sarà fonte della legislazio¬ 
ne. come vuole il nord, ma 
non l'unica, come ha chiesto il 
sud Resta da vedere se tutto 
funzionerà e lino a che punto 
due strutture cosi diverse riu¬ 
sciranno a integrarsi e a supe¬ 
rare te resistenze, inieme ed 
esterne Ma la scommessa, co¬ 
me si é visto, era inevitabile. 


Firma per cambiare gli orari. Firma per cambiarti la vita 

• 

"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari 

della città, il ritmo della vita. 
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NEL MONDO 


Ungheria 

Insediato 
il nuovo 
governo 

ARTURO BAROLI 

tm BUDAPEST. II Parìamenlo 
ungherese ha volare ien sera la 
fiducia al nuovo governo pre¬ 
sieduto da JoszeI Aniall e com¬ 
posto da una coalizione com¬ 
prendente il Forum democrati¬ 
co. il Partito dei piccoli pro¬ 
prietari e la Democrazia cn- 
siiana, I voti favorevoli sono 
stati 218, i contrari 126. Si sono 
schierati contro i socialisti, i li- 
beraldemocralici e i giovani ra¬ 
dicali. Il programma di gover¬ 
no illustrato dal pnmo ministro 
Aniall i stato sottoposto per 
due giorni ad una cotica sema¬ 
ta e durissima da parte delle 
due ali della opposizione, i so¬ 
cialisti della Psu c i radicali e i 
liberali della Fkìesz e della 
Szdsz. Al primo ministro è sta¬ 
lo rimproverato di aver fallo 
una esposizione di pnneipi (li¬ 
bertà, democrazia, stato di di¬ 
ritto. awicinamenlo aH'Euro- 
pa. economia di mercato con 
forti contenuti s-xiali) senza 
dare indicazioni concrete sui 
modi ed i mezzi per realizzarli. 
Due le questioni sulle quali il 
dibalUlo e stalo p-irticolarmen- 
le ampio ed acceso: l’uscita 
deirUngheria dal Patto di Var¬ 
savia e il ritorno agli assetti del 
1947 per quanto riguarda la 
propneià delle tene coltivale. 
Governo ed opposizioni con¬ 
cordano che la appartenenza 
al Patto di Varsavia non rispon- 
<le agli Interessi dell'Ungheria 
e che il Patto dovrà cedere il 
posto a un sistema di sicurezza 
paneuropea. 

Il conflitto e sui tempi e sui 
modi dell'uscita deH'Unghcria 
dal Patto. I liberildemocralici 
sostengono che bisogna dare 
immediata attuazione alla de¬ 
cisione di rompe-e con il Patto 
presa da Nagy il primo novem- 
t>re '56 e di deniitKlare unila¬ 
teralmente l'appartenenza al 
trattalo. È una posizione che i 
giovani radicali della Fidesz 
condividono in parte con qual¬ 
che cautela. 

I socialisti che vedono nelle 
linee della politica estera del 
nuovo governo una continuità 
con quella da loro coiKlolta 
negli ultimi due anni, sono su 
questo problema solidali con il 
governo. Una rotura unilatera¬ 
le con il Patto di Varsavia so- 
xier^no i socialisti nteneteb- 
boin forse le capacità difensi- 
wa^del paese, cieeiebbe pro¬ 
blemi alla pattetipazione un¬ 
gherese alle cor fetenze inter- 
nruionali, potrebbe innescare 
una reazione a catena con irv 
fluenze nefaste sulla poliiica 
sovietica, creerebbe problemi 
alla stessa Alleanza Atlantica. 

La riforma fordiaria con un 
rhorrto agli assetti di proprietà 
del 1947 antecedenti cioà la 
cooperatlvizzazione è stato il 
cavallo di battaglia elettorale 
del partito dei piccoli proprie¬ 
tari che hanno azeettato di en¬ 
trare nel goverrro solo a condi¬ 
zione che essa civentasse par¬ 
te integrante del programma e 
che venisse loro affidato il mi¬ 
nistero dell'Agricoltura. ' Su 
questo problema l'oppmlzlo- 
ne socialista e quella liberale 
hanno latto fronte comune. 
Una riforma fondiaria del g^ 
nere viene giudicata anactoni- 
sliqt^.^e .pertcolosa, un arretra- 
menlo sul plano dcirellic lenza 
economica, della produttivilà 
e della . organ zzazione del 
mercato, una fonte di nuove 
ingiustizie. 


Gorbaoov. 
al centro, 
durante 
la riunione 
del 

consiglio 
presidenziale 
che ha 
definito 
il pacchetto 
di misure 
economiche 






Il voto dopo la discussione 
in Parlamento, la data 
non è stata ancora fisscita 
Gorbaciov: sv^olta storica 

, Disoccupazione e prezzi 
^ i principali problemi 
Si prevedono milioni 
di lavoratori in «mobilità» 


Urss, referendum sulla riforma 

Sul mercato la parola passa ai sovietici 


La riforma economica costituirà una «svolta parago¬ 
nabile a quella deH'ottobre», ha detto Gorbaciov, 
ma verrà realizzala gradualmente. Deciso un refe¬ 
rendum; saranno i cittadini sovietici a dire se voglio¬ 
no il mercato. Solo dopo la consultazione popolare 
si avvierà il programma, che comunque verrà realiz¬ 
zato nel 1991. Il primo luglio il prezzo del pane verrà 
triplicato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBLLOVILLARI 


■■ MOSCA Sarà un referen¬ 
dum popolare pansovleilco a 
decidere del futuro della rifor¬ 
ma economica, definita ieri da 
Michail Gorbaciov «una svolta 
paragonabile a quella dell'ol- 
lobre>.,Se il programma del go- 
verno ràllo a introdurre in Urss 
•l'economia regolala di merca¬ 
to- - verrà presentalo oggi dal 
primo ministro, Nikolai Rizh- 
kov al Soviet supremo - otterrà 
il consenso sperato, dal primo 
gennaio del 1991 si cominccrà 
-gradualmente- a realizzarlo. 
-Consenso- e -gradualità- sono 
le due parole chiave dell'Intera 
operazione. La preoccupazio¬ 
ne politica delle reazioni so¬ 


ciali alla «via polacca- ha. dun¬ 
que, scongliato questa strada. 
Essa, secondo i calcoli dei 
consiglieri di gorbaciov. avreb¬ 
be provocalo 40 milioni di di¬ 
soccupati. aumenti consistenti 
dei prezzi e una chiusura di 
migliaia di aziende che avreb¬ 
be portato il sistema economi¬ 
co al collasso. Questa prospet¬ 
tiva non è stata quindi ritenuta, 
dal governo sovietico, soppor¬ 
tabile. né socialmente, nà eco¬ 
nomicamente. -Se avessimo 
fatto la riforma 2-3 anni fa 
avremmo pagato un prezzo 
minore, a questo punto dob¬ 
biamo dirci la verità-, ha detto 
Leonid Abalkin, spiegando ieri 


ai giornalisti le decisioni del 
governo. 

La scelta di affrontare la pro¬ 
va di un referendum - anche 
se non c'à una data stabilita, 
né e chiaro che tipo di doman¬ 
da verrà formulata, è probabile 
che si terrà al più presto, dopo 
la discussione parlamentare - 
ha naturalmente i suoi rischi. 
Intanto la riforma slitta In avan¬ 
ti (doveva partire dal primo lu¬ 
glio), c se gli elettori dovessero 
bocciare -il mercato-? Che farà 
il governo? -Si dimetterà-, ha 
detto 11 vice primo ministro, ' 
Yuri Maslyukcw. E la riforma 
verrà bloccata? -No questo è 
impossibile. Forse a quel pun¬ 
to faremo una "tavola roton¬ 
da" (sul modello polacco e 
come richiesto in Urss dai radi¬ 
cali. ndr) con tutte le forze po¬ 
litiche e sociali-, ha aggiunto. 

Disoccupazione e aumenti 
dei prezzi sono stali, come si 
capisce, l’angoscia principale 
della leadership aortica. -Il 
nostro obiettivo à avere nei 
prezzi il costo vero della pro¬ 
duzione sociale, ciò vuol dire, 
secondo I nostri calcoli, au¬ 


mentarli in modo consistente 
in tutti i settori dell'eronomia-, 
ha detto Abalkin. Di q ui la scel¬ 
ta di <ogestire- - ei co l'altra 
parola chiave del pi sgramma 
- l'intera operazione con il sin¬ 
dacato. Non a ca.se ieri alla 
conferenza stampa, oltre ad 
Abalkin c Maslyukos- era pre¬ 
sente Il nuovo capo dei sinda¬ 
cali, Ghennadi Yanaiev. Soste¬ 
nitori del -sistema ummmlni- 
strativo di comando-, questi ul¬ 
timi hanno sempre manifesta¬ 
to ostilità nei confronti di tutte 
le innovazioni (per <i«mpic> la 
polemica contro le cooperati¬ 
ve). Ma ieri li nuo-o leader, 
Yanaiev. ha detto che 1 sinda¬ 
cali sosterranno, se l'•llcrranno 
le garanzie richieste l’inirotlu- 
zlone del mercato. «Quella del 
referendum è stata ima nostra 
proposta, ha detto Yanaiev, 
cosi come l'introduzione dei 
principio che il paiaagglo al 
nuovo sistema dovrà avvenire 
dopo che saranno pronti gli 
ammortizzatori sociali-. E, in¬ 
fatti, due leggi proposte dal 
sindacato - una sulla gestione 
della disoccupazionii', un'altra 


sul sistema dì garanzie soipnli 
(indicizzazioni dei .sala-i, 
ecc.) - verranno presto disiru t- 
sc al Soviet supremo. 

Con il passaggio -graduali-- 
al mercato, tuttavia, le t>ieii- 
sioni sulla disoccupazione so¬ 
no stale drasticamente ridi¬ 
mensionale; la ristrutturaziore 
delle imprese dovrebbe provo¬ 
care circa sei milioni di senza 
lavoro. Ma anche questa dira é 
stala messa in discussione da 
Abalkin: «La riforma cnK-i'à 
nuove occasioni di lavoro, per 
cui parlerei piuttosto di un pro¬ 
cesso di liberazione della ma¬ 
nodopera. che porta arctie 
ammontare a decine di milioni 
di persone. Ma non chiamerei 
lutto questo disoccupazione. 
Alla line solo chi vorrà ma non 
potrà avere un lavoro, avrà cli- 
ritto a ricevere un sussidio-. 
Verso dove vemà indirizeato 
questo flusso di lavoratori -in 
mobilità- cioè liberati dai pre¬ 
cedenti impieghi? Abalkin, 
evocando il «new deal- roo- 
svclliano, ha parlalo di gr.indi 
lavori di sistemazione ecologi¬ 
ca. di strade (uno del fiunti 


dolenti del sistema produttivo 
sovietico) di infrastrutture. Al¬ 
tre occasioni verranno poi dal¬ 
la destatalizzazione e demo- 
nopolizzazlone dell'econo- 
mia. Il progetto del governo 
prevede, fra l’altro, che la pre¬ 
senza statale verrà drastica¬ 
mente ridimensionata nel set¬ 
tore dei servìzi (negozi, nslo- 
ranli, ecc.) che saranno tra¬ 
sformati in aziende individuali 
e familiari, ceduti in affitto o 
venduti. 

Una prima prova generale si 
avrà il pnmo lug’io. quando - 
per ragioni che non hanno di¬ 
rettamente a che vedere con la 
riforma - il preitzo del pane 
vena tnpiicalo. Avendo au¬ 
mentato il prczzC' ai contadini, 
per incentivarli <i produrre di 
più, il goveriHPadeguerà anche 
quelli al consumo. Ma i lavora¬ 
tori verranno compensali al 
100 per cento; cosi come ave¬ 
vano chiesto I si rdacali e co¬ 
me -obbliga- l'impostazione 
gradualistica della riforma e la 
paura di perdcit; il consenso 
(che è già al limile di guardia, 
come dimostrano i sondaggi). 


Goibadov: «Attenti ad Eltsin 
vuole portardver^orar^^ 





Gorbaciov è sceso in campo per un attacco perso¬ 
nale ad Eltsin candidato alla presidenza della Re¬ 
pubblica russa. «Vuole portare la Russia fuori dal so¬ 
cialismo, verso l'anarchia». L'intervento, inatteso, 
nel nuovo Parlamento riunito da sette giorni e che 
discute animatamente sulla «sovranità». 11 segretario 
del Pcus ha cambiato idea e si è schierato a favore 
delia creazione del partito russo. 

_ ' DAL NOSTRO CORRtSPONDENTE _ 

SBRQIOSIRQI 


BB MOSCA. Boris Qlsin vuole 
-scomunicare»: là Russia, tenta 
di -staccarla dal socialismo-. 
Dunssimo. inatteso, il presi¬ 
dente sovietico Mikhall Corba- 
ciov ha lanciato una nuova sfi¬ 
da all’ex capo del partito di 
Mosca candidato alla .carica di 
presidente della R||gibblica 
federativa russa. Un Ifitcrvenio 
a sorpresa, ieri pomeriggio, 
dalla tribuna dell’aula del vec¬ 
chio Soviet supremo dove da 
una settimana sono cornine lati 
i lavori del nuovo Pariamenio 
della più grande tra le repub¬ 


bliche dcU'Unionc. Ufficial¬ 
mente. Gorbaciov ha preso la 
parola perchè -sollecitalo a 
farlo dai deputati-. Mail suo in¬ 
tervento si è svolto nel pieno di 
una accesa polemica. Ira leva¬ 
ne componenti politiche e sul¬ 
la stampa, sul clima da <oml- 
zio- che caratterizzerebbe I la¬ 
vori dcH'assemblea, alle prese 
sinora con la discussione di 
questioni procedurali ma an¬ 
che sul ruolo della Russia, sul¬ 
la sua -sovranità-. La scesa in 
campo del presidente, il quale 
sta seguendo con particolare 


attenzione I lavori del Parla¬ 
mento riuscendo spesso ad es¬ 
sere presente In tribuna nono¬ 
stante impegni onerosi, dimo¬ 
stra le preoccupazioni che cir¬ 
colano nel gruppo dirigente di 
fronte alla eventualità, da non 
escludere affano, di un Eltsin 
eletto presidente. L'avveni¬ 
mento sconvolgerebbe, per 
ovvie ragioni, l'intero sistema 
politico: per dime solo una, 
Eltsin siederebbe con pieno di¬ 
ritto nel «Consiglio di federa¬ 
zione- presieduto da Gorba- 
dov, E cosi ieri, attorno a mez¬ 
zogiorno, senza preavviso, 
Go^ciov si è messo davanti 
al microfono e ha detto che 
•non sarebbe giusto far finta 
che tutto stia procedendo sen¬ 
za problemi-. 

La critica è subito per quanti 
•vogliono uscire dai confini 
della perestrojka c dalla scelta . 
socialista-. E, tra questi. Eltsin il 
quale si è espresso per una 
«uscita della Russia dall'Unio- 
ne». uno che nel suo intervento 


non ha mal <itato tia volta le 
parole socialismo e soviet-, 
Gorbaciov si è rilento a quanto 
sostenuto l'altro ieri da Eltsin: 
varo di un'unica cittadinanza 
repubblicana, pluilpartitismo 
neirambito di una democrazia 
parlamentare, parità di tutte le 
forme di proprietà, assoluta di¬ 
stinzione Ira i poteti, elezioni 
dirette. «Le difficoltà della Rus¬ 
sia - aveva affermalo - derha- 
no dalla politica im|>eriale del 
centro, lutti i danni'sono venuti 
dal sistema amministrativo e di 
comando-. Il nodo del conten¬ 
dere è la sovranità, l’er Gortra- 
ciov, il leader radicale cerca 
sempre lo -scontrt- e le sue 
proposte dì estendere la sovra¬ 
nità agli indivìdui, alle imprese 
e ai soviet locali -pestano all'a- 
narchia-. La societti. è vero, è 
cambiala mollo, m,i -per lutti i 
russi, per tulli i pop;-li del pre¬ 
se. la scelta socialisi i e il pcte- 
re dei soviet non sono soltanto 
delle frasL sono valori fonda¬ 
mentali-. 




Mikhall Gorbaciov 


Boris Eltsin 


La scesa in campo di Gurt a- 
ciov è palesemente volta r to- 
stenere il candidalo uffici, ile 
alla presidenza, l'uscente pre¬ 
sidente del Coijsiglio njs'O, . 
Alexander Vlasov, supplente 
del polilburò del Pcus. Ma d al¬ 
le quinte si affaccia anche la 
candidatura del scgrelamr ■ lei 
Comitato centrale, Jurij Ma- 
naenkov, se Vlasov al primo 
turno dovesse avere dilfict ill.'i. 

Da segnalare, come fatto 
politico che avrà il suo peto, 
l'annuncio dato da Gorb.iciov 
sul suo sostegno alla crearce ne 


del parlilo com mista russo. 
Gorbaciov ha cambiato opi¬ 
nione nel giro di nemmeno un 
mese. AiKora a fine aprile a 
Sverdiovsk aveva criticalo il 
congresso di Iniziativa- tenuto 
a Leningrado, con il segreto 
appoggio del primo segretario 
Ghidaspov rilenendolio una 
sconfessione delle idee lenini¬ 
ste. Ieri, dopo aver constatato 
l'aria sempre più pressante 
delle forze neoconservauici, si 
è schieralo a favore. Una mos¬ 
sa lattica in vista del Congres¬ 
so? 


ArresiUiti 
5 arabi! 
per minacce 
a Saliman Rushdie 




ÌÉ 



Donne: Ovest 
chiama Est 
Nasce un network 


Cinque ir.ibi tra cui il diretti-ire di un giornale, sono stati ar» 
restali a Londra per minacc<* alla vita dello s». nitore Salman 
Rushdic ( iella foto) autore del libro -Versetti satanici» In¬ 
tanto un editore ha rinunci.ito u pubblio. ire due novelle di 
Rushdic tra cui una intitola a -l-o barb i del profeta*, nei ti» 
more di rappresaglia da patte dei musulmani Si ù appmso 
che un( dei cinque è Moh.immcd Shdhabi. originano del 
Bahrein residente in Gran iìretagna da 18 anni e direttore 
della rh sta di lingua araba AlAlam (11 mondo) stampata a 
Londra Lt nvtsla aveva aspramente criticato Rushdie dopo 
la pubblK:a7ionc di «Versetu satanici* Intanto, secondo II 
quotidi.ino Independent. ^ '«tato accantonato il progetto di 
un volume di lusso in cui dee novelle di Rushdie safcbb<?ro 
siate ilh-st-'ate da litografie di noti artisti indiani II prezzo di 
una COI la sarebbe stato di 150 sterline, pan a 300 mila lire 
Italiane Wa reditoie, che h.i chiesto di tacere il suo nome, 
ha avuti paura 

Vadav HaveI Vdclav HaveI. presidente 

«àz-AiiA Repubblica Cecoslo- 

ncevic 099» vacca, riceverà oggi al Ca- 

a PraiAA stello di Praga i venti militan- 

** , , ti radicali che nell’agosto 

radicalll italiani 1988 erano stati espulsi a vi¬ 
ta dal paese, tra i quali il par- 
lamentare Giovanni Negri, Il 
portavoce del governo c-co 
aveva aixiisalo a quel tempo i radicali di come i responsabi¬ 
li della rcbillazione che sfociò nella grande manilesiazione 
del 20 : josto, decretandone l’espulsione a vita Ora, l'espul¬ 
sione è stata definitivamenti; annullala e i militanti radicali 
sono rie evuli dal presidente. 

Donne: Ovest Basi West European Wo- 
z-litaiiitta Cc* rteonalo network di 

Cniarlla CSI scambi politico culturali tra 

MrViR un nptuinirk It donne dell'Europa occi- 
NBXie un neiWOrK dentale e quelle dell'Est, ha 

scolto al presidente polacco 
Tadeusz Mazowiecki, po- 
nendo domande circa di de¬ 
stini dell’aborto legale in Po¬ 
lonia; Ir quel paese il parlamento discuterà infatti presto le 
modifk ne alla legge altualm ente in vigore, il network, creato 
da un g; -uppo di parlamentan della Sinistra indipendente, è 
la primi! iniziativa italiana p?r mettere in circolazione idee, 
proposi:, situazioni concrete, opinioni sulla condizione 
lemmiri ile nei due versanti eurogiei. 

Intimazioni La firsi Lady Zulema Menem 

I ha denunciato a un giudice 

Bi /.UlCnia federale di aver ricevuto mi- 

|oiià>itit naccc di morte per telefono 

c " intimavano di -smet- 

«Smi^ttl feria di parlare- a prezzo del- 

At n9.«4^wa giudice Remigio 

. Gonzalcs Moreno ha avuto 
un colloqui con la signora 
Menem. nella sua residenza, ed ha rilascialo, a suo nome, ai 
reportcì ki notizia delle due minacce che le sarebbero stale 
indiriz 2 ..ite da un'anonima 'voce maschile. La signora Me¬ 
nem ht spesso nlasciato, in pubblico, dichiarazioni cslrc- 
mamenle cntiche sulle politiche economiche e di governo 
avviate dal marito, il presidente Carlos Menem che si è inse¬ 
dialo alla Cas Rosada l'S lug lio. Ha anc.he accusalo i colla- 
borator e consiglieri del manto di comizione e slealtà. Gon- 
zalez Mor-no è stato incarkt.ito dell'inchiesta in seguilo alla 
rivelazion.? delle minacce ricevute lo scorso mese nella resi¬ 
denza : residenziale ufficiale situala nei sobborghi di Olivos. 

L’ambasciatore L'ambascialore sl/aordina- 

1-—tt V «-Im- ® plenipolenziano dell'U- 

JUnj IVanOV mone Sovietica Juni Karlov, 

«AKi rirAuiitft con Incarichi speciali presso 

j I Santa sede, sarà ricevuto 

dal rapa da papa Wojtyla -nei prossi- 

' mi giorni- presumibilmente 

partenza del 
Pontefice per Malfa, prevista 
pervenerdl prossimo. Ne dà notizia un comunicato della sa¬ 
la stampa della Santa sede relativo aH’arrlvo a Roma del- 
l'ambaiclalore Karlov che è stato ricevuto all’aeroporto di 
Fiumieino dal nunzio mons. Francesco Monlerisi e dal con¬ 
sigliere di nunziatura mons. iVnlonio Franco. -L'ambascilore 
Karlov- c Ice il comunicalo - nel prossimi giorni sarà ncevu- 
10 dal .Santo padre. Farà le altre visite prolocollan, in analo¬ 
gia allj grassi che si segue in occasione deH'amvo di un 
nuovo caoo di una missione diplomatica accreditata presso 
la Sani» tede-. In altri lermini. almeno formalmente, Juri) 
Karlov 'ri< ne accollo come tutti gli ambasciatori che vengo¬ 
no accreclilali dai rispettivi governi in Vaticano. 

Estonia I lavoratori ressi dell’Estonia, 

■ In sciopero da giorni contro 

I laVliraiOn russi la dichiarazione d'indipen- 

cncnpnilnnn denza, hanno accollo ieri 

wwcnuunu l'appello del presidente dcl- 

10 sciopero l'Urss. Gorbaciov, a sospen- 

^ dere le agnazioni, data fa si- 

luazione economica sena in 
cui si trova l'Unione Sovieti¬ 
ca. «Abbiamo ricevuto un appello da Gorbaciov, in cui si 
esprime .appoggio e solidarietà con la nostra lotta, ma ci 
chiede di sospendere lo sciopero-, ha dichiaralo un dingen- 
te del comitato che dirige le z gitazioni. Intanto la Lituania ha 


Intìm azioni 

B er Zulema 
lenem 
«Smirtti 
di parlare» 


L’ambasciatore L'ambasciatore slr 

1-—tt rioeplempolenzian 

JUnj IVanOV mone Sovietica Jur 

sararfeevuto rsÌ"n?a"^Ìr!‘SSà 

dal Papa dat>apaWoilyla-ni 

' mi giorni- presumi! 

prima della parte 
Pontefice per Malfa, 
pervenerdl prossimo. Ne dà notizia un comunicato 
la stampa della Santa sede relativo all’arrivo a Re 


Estonia 

I lavoratori russi 
sospendono 
Io sciopero 


denza, ma non la dichiarazic ne dell 11 maggio. La progiosla 
è stala gnesentata come un compromesso per iniziare i col¬ 
loqui c on il Cremlino. 


VIRQIMIALORI 



, Manifestazione degli sconfitti dal voto popctlare a Bucarest 

Il leader del Fsm nel 70 complottò per rcivissciare Ceaiusescu 

L’opposizione o^ sfidia lliescu 


Nella Bucarest ancora elettrizzata dalle polemic.he 
del dopo voto, mentre si attende la manifestazione 
convocata per oggi pomeriggioda una parte deil’op- 
posizione, un uKiciale a riposo dichiara di avero tra¬ 
mato clandestinamenie contro Ceausescu. E a com- 
piottarecon lui. dice, c'era anche lliescu. Il quali; ieri 
in una conferenza stampa ha ribadito che tornate ai 
comuniSmo sarebbe «un suicidio politico». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL 8BRTINETTO 



Ùna 

Studenti 
in divisa 
e al passo 


BB PECHINO. La rivolta studentesca dello 
scorso anno, poi repressa nel sangue, deve 
aver preexteupato oltre modo ì dirigenti ci¬ 
nesi. Perciuesto da allora, oltre ad inlesifica- 
re controlli e processi, sono state decise mi¬ 
sure «preventive» per evitare altre esplosioni 
della rabbia dei giovani. Quelli che sfilano 
(nella loto) con passo marziale e con il vol¬ 
to duro sono appunto 728 studenti di una 
speciale classe deiristituto militare di Shiiia- 


zhuang, nella provincia di Hebei II corso è 
stato istituito dopo l'esplosione del movi¬ 
mento democratico. I cadetti, dopo un diffi¬ 
cile percorso di studi, gioiranno accedere al- 
rUniversilà di Beijing. E c’è da credere che 
ben diffìcilmente dopo un’-educazione- rigi¬ 
da e militaresca a nessuno di questi giovani 
verrà in mente di rig>etere quanto hanno fat¬ 
to i loro coetanei lo scorso anno sulla Tian 
An Men. 


■I BUCAREST II c ipitano di 
manna a ngooso R.i Ju Nicolae 
scrive un nuovo c.ipilolo del 
giallo romeno: cosa accadde 
veramente il 21 e 22 dicembre 
a Bucarest? Fu il po x>lo a cac¬ 
ciare Ceausescu, o|>pure scat¬ 
tò un piano golpisiti prcpaialo 
da tempo'’ lliescu e gli uomini 
del gxatere nuovo negano con 
estrema decisione, na i giewa- 
ni che scesero nelle strade in 
quei giorni drammatici accu¬ 
sano: siamo stali sacnfleali a 
una trama di cui noi eravamo 
inconsapevole strencnto. 

Nessuno in quei a Bucarest 


turbolenta, ove la pastilone 
predomina sul ragionamento, 
vuole nemmeno prendi te in 
considerazione l'ipotesi che 
parrebbe più logica: la rvola 
pogiolare ci lu. e solo a quel 
punto il complotto che gli av¬ 
versari di Ceausescu nel pifirti- 
to, nell'esercito c probabil¬ 
mente anche nella Seciiritale 
stavano da tempo ord tado, 
potè entrare in azione. 

Per l'opprosizione la giiatza 
. lu inutilmente mobilitai a per 
lare da puntello a una rivt i lln di 
- palazzo. Per il potere ibvtxe 
addirittura non esisteva alt un 


rUnità 

Giovateli 
24 maggio ì 990 


progetto di rovesciare il con- 
ducalor, c tutto si limitò a en¬ 
trare immedialamienle in azio¬ 
ne per prendere la direzione di 
un movimento , sgrontanea- 
mcnle avviatosi. 

. Radu Nicolac racconta la 
sua vcnlà, o il suo romanzo, 
portando nucxvt elementi alla 
lesi degli avversari di lliescu. 
-Sin dal 1970 ho latto parie di 
un greppo cland<»tino che si 
progroneva di de!.lituire Ccau- 
sescu. Fino al 1982 il mio com¬ 
pito fu attirare altn militari co¬ 
me me neH'organizzazione. In¬ 
tanto al di fuori dell'esercito, 
ma colicgata alla nostra orga¬ 
nizzazione, se ne stava for¬ 
mando un'alU'a comprendente 
fon lliescu, il generate Militaru 
(ministro della Difesa subito 
dogx> la cacciata di Ceausescu 
ma sostituito un mese dopo) e 
anche alcuni ufficiali della Se- 
cuiilate- 

Il capitano a riposo arricchi¬ 
sce il suo racconto di molti 
parlicolari; «lliescu emerse co¬ 
me capo del movimento clan¬ 
destino sin dal I£i83. Si tenta¬ 


rono abt) xcamenti con servizi 
segreti scvielici e occidentali, 
ma nessuno volle aiutarci. Nel 
1985 progettammo l'elimina¬ 
zione di Ceausescu e dei per¬ 
sonaggi [ iC importanti del suo 
clan, mz a manovra fu sventa¬ 
ta. e ak'uni di noi sparirono, 
come l'ex ninistro della Difesa 
lanlta, g rohabilmenle assassi¬ 
nato dai sicari del tiranno- 

•Fu allora - continua Radu 
Nktolae - che demmo un no¬ 
me aH'orgiinlzzazione: Comi¬ 
tato di s.ilvezza nazionale-. Se¬ 
condo Nicolae esso lu l’em¬ 
brione d i quel Fronte di salvez¬ 
za nazioria'e che assunse subi¬ 
to le redini del comando dogio 
la caccia a di Ceausescu. Ma 
qui la stoiizi si fa confusa e non 
è chiaro quale ruolo abbiano 
svolto e;,<iltamente i van prota¬ 
gonisti, a iche perché Nicolae 
sembra n >n avere avuto più in¬ 
carichi iiii|iortanli nel greppo 
dopo il 987, quando fini in 
carcere p ;r un anno. 

Impoult'ile venlicare le pa¬ 
role del r iilitare, Le autontà ti¬ 
rate da 1.1 n ballo non rispon¬ 


dono. Ignorano le sue aficrma- , 
zioni. Hanno altro a cui pensa¬ 
re, problemi ben più urgenti, I 
Come la manifestazione con- f 
vocala oggi piomeriggio in | 
piazza deirUniversità d.tiropi- 
posizionc. Promotrice è l'AI- ' 
Icanza nazionale pier il proda- I 
ma di Timisoara, il greppo ex- ; 
trapartitico ma appoggitilo da 
vari raggruppamenti dell'op- 
poosizione che sostiene di ave- ' 
re raccolto quattro milioni di 
firme m calce al propno docu¬ 
mento. Un documento che di¬ 
sconosce ogni legittimità al go¬ 
verno uscito dalla rivoluzione 
pierché composto di ex comu¬ 
nisti 

In una conferenza stampia 
convocala in tutta fretta ieri se¬ 
ra lliescu ha affermato che le 
elezioni da lui stravinte sono 
state sostanzialmente conette 
anche se possono essersi ven- 
ficate irregolarità. Ha aggiunto 
che la rottura con il paisato è 
netta. D'altronde nessuno vuo¬ 
le più li comuniSmo in Roma¬ 
nia e tornare al passalo sareb¬ 
be -un suicidio piolitico-. 
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NEL Mondo 


Cortei di israeliani 
percorrono la città araba 
per festeg^are il giorno 
della sua «Eberazione » 


Sassaiola di paleiiànesi 
per impedire l’accesso 
alla spianata delle moschee 
Prime revoche del coprifuoco 


Nelle vìe dì Gerusalemme 
si è sfiorato lo scontro 

f 

L 

Rnalmente un giorno senza vittime È incredibile 
, ma è cosi. Un caso? Oppure tra i dingenti israeliani è 
" cominciata una nflessione autocritica? Qualche pic- 
colo segnale in questo senso sembra esserci Ma la 
tensione è sempre alussima nei temton e a Gerusa¬ 
lemme, dove ieri i nazionalisti hanno scorrazzato 
per tutto il giorno per «festeggiare» la guerra dei sei 
giorni e la «liberazione» della città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


avvita la prova Anzi due Co¬ 
minciamo col dire che la ciltà. 
per tutta la giornata, è rimasta 
nelle mani degli ultrà naziona¬ 
listi base di massa del partito 
Likud di CUI il leader e il pnmo 
ministro Shamir degli ortodos¬ 
si e degli aderenti ai piccoli 
partiti confessionali Una ma¬ 
rca di bandiere biancazzurre 
con la stella di David e una 
lunghissima teoria di cortei 


hanno attraversalo sia la patte 
est che ovest di questa capitale 
delle religioni II fatto è che gli 
israeliani, questa parte di israe¬ 
liani volevano «festeggiare» il 
23° anniversario della guerra 
dei sei giorni e della «liberazio¬ 
ne» di Gerusalemme Che, co¬ 
me SI sa, è stata «liberata» tante 
volle nel corso dei secoli ma 
che non ha trovato, e meno 
che mai adesso, la sua pace in¬ 


terna e il suo ruoto eli città gui¬ 
da della tolleranza e c el pluia- 
lismo razziale c rei g oso Eb¬ 
bene protetti da un cordone 
gigantesco di polizi l ien i na¬ 
zionalisti israeliani hanno vo¬ 
luto scorrazzare anele nella 
parte araba II goverro ha la¬ 
sciato fare, cosi come i palesti¬ 
nesi che si sono ben guardati 
dal cadere nella provtxtazione 
o dal provocare toro stessi di- 


■M GERUSALEMMI Israele 
tenta, adesso, di lare un passo 
I indietroedilimitarel'usodella 
polente macchina bellica con¬ 
tro la popolazione aroba° «La 
sensazione che abbiamo esa- 
. ^ geralo in questi giorni è Ione in 
lutti I settori della vita pubblica 
^ e politica», ammetteva ieri sera 
un commeniatorr di un impor- 
, tante giornale locale E sia pu¬ 
re tra mille ambiguità e mille 
segni contrastanti qualcosa 
pare muoversi in questa dire¬ 
zione Intanto c’e da dire che 
' dopo giorni e giorni ien non si 
sono registrate vittime, soltan¬ 
to feriti E un bel posso in avan- 
, li non c'e dubbio Poisiàavu- 
I la la decisione del generale 
Mafam Vilnai. governatore mi- 
; ■“ litare della regione sud e quin¬ 
di anche della striscia di Gaza 
dove nei giorni sitorsi lo scon¬ 
tro è stato violentissimo, di do¬ 
tare di nuovo to truppe dei 
proiettili di gomma ed esclu¬ 
dere pertanto quelli <onven- 
zionali», che uixidono Ma 
non basta. A «titolo sperimen¬ 
tale» oggi il coprifuoco sarà tol- 
I to per qualche ora. come del 


resto à avvenuto ieri, in alcune 
località della Cisgiordania. 
Kalkilia per esemplo, c in qual¬ 
che altro villaggio della striscia 
di Gaza Sono segnali Piccoli, 
forse del tutto tattici, ma intelli¬ 
genti Israele non può vivere 
permanentemente nell'isola- 
mento e con una reazione in¬ 
temazionale di condanna per¬ 
petua Dopo la strage al mer¬ 
cato degli schiavi di domenica 
mattina e il massacro compiu¬ 
to nel pomeriggio dall'eserci¬ 
to, la credibilità e il presagio 
delle autontà governative sono 
tornate di nuovo sottozero Un 
aggiustamento era inevitabile 
Arafat sta nuovamente per sali¬ 
re alla nbalta mondiale di Gi¬ 
nevra per parlare al Consiglio 
di sicurezza dell'Onu, la crisi 
politica si trascina da mesi sen¬ 
za sbocchi apparenti. Il males¬ 
sere della società civile 6 a li¬ 
velli di guardia E qualcosa, in 
maniera ancora impercettibi¬ 
le, doveva cambiare 
Ma non di meno la febbre e 
la tensione sono ancora altissi¬ 
me E Ieri a Gerusalemme si à 







Manifestazione Ieri a Beinit in solidarietà con i palestinesi In alto scontri nel campo profughi di Anats 



sordini e reazioni La fc ti 
questa sorta di «Jerusal ->'1 
day», i stala seguita dail’i Ilo 
dagli ellcotten mililan e am h ; 
dai potentissimi caccia ameri¬ 
cani F-15 che a lungo hanno 
sorvolalo Gerusalemme i i 
suoi dintorni 

L'altro indicatore della ten¬ 
sione che permane è consis ito 
nel latto che due Raziona ii$ii 
aderenti al gruppo dei «guar¬ 
diani del tempio» che river di¬ 
cano I agibilità per gli el^n i 
della spianata delle moschee, 
sono potuti entrare per T ip- 
punlo nella zona delle mo¬ 
schee musulmane Sono s'atj 
scacciali a sassate e per un at¬ 
timo si è temuto che gravi inci¬ 
denti potessero scoppiare M.i 
per fortuna non è stato cosi II 
fatto, tuttavia, la dice lunga sul 
clima che si respira. llpaescC, 
più che mai, spaccalo in dui 

Una società malata, dun¬ 
que, per la quale Shamir p ro- 
pone di usare la vecchia ni ci¬ 
ta Ieri, nonostante il nliuto del 
pannino di destra «Moletlet» 
(patria) che vorrebbe I es[ ul- 


sione di tutu i pakstinesi dai 
temton occupati il leader del 
Likud SI e detto di nuovo ceno 
di poter fare il governo Proba¬ 
bilmente conta ancora sull ap¬ 
poggio del superfalco Anel 
Sharon che avrebbe abbassato 
la cresta abbandonando l'idea 
di poter fare il ministro della 
Difesa Ma dal Cairo il capo 
storico del panilo laburista, 
Shimon Peres, che ieri ha in¬ 
contrato due esponenti pale¬ 
stinesi «moderali», nbalte che 
anche lui non ha perso tutte le 
speranze di poter .issemblare 
una maggioranza 
L esempio di quel che si puO 
fare di veramente nuovo in 
questa dolorante pane di mon¬ 
do. viene dal villaggio di Beit 
Sahur, vicino Betlemme e noto 
perla disubbidienza civile del¬ 
la popolazione aile imposizio¬ 
ni fiscali del governo, dove len 
cnsbani e musulmani hanno 
marciato insieme dalla chiesa 
cattolica alia moschea e pre¬ 
gato tutti quanb per la pace in 
Israele e in Palestina Chissà se 
li loro desideno verrà mai 
ascoltato da qualcuno 


Palestina, 

storie 


D Consi^o di sicur^za dell’Onu 
domani a Ginevra per ascoltare Aiafat 


di violenza 
quotidiana 


OMBRO CIAI 


■I ROMA Lui P Jamal. lei 
Naela Trentatre e trent'anni 
Palestinesi dei tenitori occupa¬ 
ti Jamal di Gaza sua moglie di 
Ramallah, un sobborgo di 
quindicimila abitanti ad est di 
, Gerusalemme La toro è una 
delle tante «storie minime» di 
vita palestinese raccontata ien 
in una conferenza stampa a 
Roma 

I Jamal »Mi hanno arrestato 
nel febbraio de 1988 perché 
svolgevo attività sindacale nel¬ 
la striscia di Gaza, tra quei 
‘giomalien* massacrati dome¬ 
nica al 'mercato degli schiavi*. 
A Gaza e nei temton occupati i 
sindacati arabi sono vietati, or¬ 
ganizzarti è illegale Ero già 
stato fermato altre quattro vol¬ 
te, carcere preventivo senza 
processo, nessuna condanna 
Quella volta mi condannaro¬ 
no All udienza dissero che 
avevano un dossier su di me, 
che avevano trovato un volan¬ 
tino del «Comando unificato 
deirintifada» Mi hanno depor- 
, tato In Ubano insieme ad altri 
sette palestinesi Era il 12 apri- 
le di due anni Ll Mio figlio 
Ma|d era nato da quattro setti- 
- mane». 

Naela; «Mi hanno portato via 
sei mesi dopo perché collabo- 
^ ' ravo con «Save thè children», 
l'associazione urranitana sve- 
; dese che ha pubblicato un 
, rapporto sui ragazzi under-16 
nei territori occupati Neppure 

R er me era la prima volta 
ell'87 ho perso un figlio sotto 
; (ottura nel distretto militare 
d'occupazione Gli israeliani 
mi hanno trattenuta sei mesi in 
< detenzione amniLnisIrativa nel 
carcere di Tel Mond All'inizio 
non potevo vedere Mald ma 
' c'é una lem israeliana che 
; ^ permeile alte madri di avere i 
i ' figli in carcere si» hanno meno 
>, di due anni Grazie ad una 
campagna deT-issociazione 
- delle donne israeliane per idi- 
ritti civili, Majd venne In cella 
con me Si vive in uno spazio 
di due metri per due, c é mez- 
-il z'omet'Ma al mattino c mez¬ 
z'ora M|Jbmeriggio, di notte la 


mollo freddo, i detenuti politici 
non possono farsi da mangia¬ 
re Spesso non avevo nulla per 
mio figlio Mald Nel carcere 
cucinano soltanto i detenuti 
comuni, spesso uomini Nel 
rancio CI trovi inselli morti, mo¬ 
sche, a volte anche scarafaggi 
In quattro mesi Majd sé am¬ 
malato due volle, mi hanno 
portato in ospedale a trovarlo 
con le mani e i piedi legati» 
Jamal Zaqut e Naela Ayesh 
si sono nunili pochi mesi fa in 
Egitto dopo due anni di sepa¬ 
razione Lei é stata nlasciata 
per le pressioni delle organiz¬ 
zazioni dei dintli civili israelia¬ 
ne sulle autontà di Tel Aviv. Per 
nvedere suo marito, Naela é 
stala costretta a firmare una di¬ 
chiarazione che gli impedisce 
di tornare nel suo paese per i 
prossimi due anni E forse non 
ci tornerà mai più. Non é scrit¬ 
to in nessuna le^ge ma dai ter- 
nton occupati si esce solo per 
non tornare e la lenta espulsio¬ 
ne dei palestinesi dalla terra 
che Israele considera ormai 
sua é garantita da un apparato 
stnsciante di minacce e puni¬ 
zioni E se non basta c'é «Ansar 
3» il campo di concentramen¬ 
to nel deserto del Negev 
«Un'avvocatessa israeliana - 
racconta Jamal - ha detto che 
in quel campo non potrebbe 
viverci neppure un animale 
Cinquemila palestinesi sono 
pnglonien sotto le tende da 
deserto Alcuni vivono in delle 
grandi gabbie come alla zoo 
Spesso ci sono scontri con le 
guardie, muon e non tosa nes¬ 
suno Chi infrange i remla- 
menu viene attaccalo ad un 
palo, a 'bruciare' nel sole del 
deserto Molti sono II In deten¬ 
zione amministrativa senza 
aver mai visto un avvocalo 
Nessuno puO visitarti» Ma 
quanti palestinesi vivono que¬ 
ste stone da martino’ «Tutti 
quelli che si oppongono all'oc¬ 
cupazione - dice Naela- Noi 
due siamo fortunati, la nostra 
vicenda é stala seguila dall o- 
pinlone pubblica e oggi siamo 
'soltanto esuli » 


Gli americani hanno in effetti risposto con un «ni» al¬ 
la richiesta di visto di Arafat. Dopo un'intera giorna¬ 
ta di consultazioni, ieri notte il compromesso; tutti a 
Ginevra venerdì prossimo alle 15. In compenso gli 
amencani promettono che non porranno il veto alla 
proposta di inviare osservatori nei temtori occupati. 
Ieri sera è arrivata dalla Casa Bianca una dura di¬ 
chiarazione di condanna di Israele 


ATTILIO MORO 


■■ NEW YORK II Consiglio di 
sicurezza dellOnu si numrà 
domani alle 15 a Ginevra con 
la partecipazione di Yasscr 
Arafat per discutere la situazio¬ 
ne nei territori occupali Lo ha 
deciso la scorsa notte dopo 
dieci ore di consultazioni to 
stesso Consiglio di sicurezza 
convocato su richiesta dei 22 
Stali della Lega Araba II Consi¬ 
glio di sicurezza era già stato 
convocato d’urgenza lunedi 
scorso, quando é amvata a 


New York la notizia che Arafat 
avevachiesto II vistod'ingresso 
negli Stali Uniti per prendere 
parte alla seduta La richiesta 
di visto - come già due anni fa 
- non era stata inoltrata diret¬ 
tamente a Washington ma - 
come gli americani esigono - 
a Perez de Cueilar, che a sua 
voita i ha trasmessa al Diparti¬ 
mento di Stato amencano tra¬ 
mite la missione Usa presso le 
Nazioni Unite Due anni fa, 
quanto Arafat parlò dinanzi al¬ 


l'Assemblea generale ielle Na¬ 
zioni Unite nel cor»o di questi 
passaggi multipli la richiesta 
andò «smarrita» Edanchealto- 
ra SI andò a GineiTa Questa 
volta però te cose sana andate 
diversamente 

Martedì alle 15 le R le televi¬ 
siva amencana Crai iriformova 
che Washington eia pronta a 
concedere il visto; |x>i in sera¬ 
ta, la portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato Margaiet lutwf- 
ler faceva sapere che (ino a 
quel momento nes. una richie¬ 
sta era ancora p»nenuta a 
Washington mentri-, iier parte 
sua, il portavoce di °erez de 
Cueilar assicurava che la ri¬ 
chiesta era stata mmeduta- 
menle inoltrata II ritardo-na¬ 
turalmente - non tra casuale 
SI é poi compre-o efe a Wa¬ 
shington si volevi! prendere 
tempo, mentre l'anibisciatore 
amencano all'Onu tiattavn a 
New York un accoidc che “ol- 
levasse il Dipartimento di Stato 
dalla necessità di dover sce¬ 


gliere Ira un si ed un no Ut <1 
ad Arafat - che a questo punto 
sembrava dovuto - avebbe 
provocalo le inevitabili pn te¬ 
ste di Israele, un no sarei b<> 
apparso del lutto immotivat > 
Alla Ime si é amvali iid uti 
compromesso Uscendo cri 
notte dalla consullazione-llu 
me. Il rappresentante della 'Le 
ga Araba Clovis Maksoud hn 
detto che ormai la laccei dii 
del visto ad Arafat è un prol le 
ma superato e che l'unica o »i i 
che ora importa è tenere pri mii 
possibile un Consiglio di si:u 
rezza che decida immedlsK 
misure di protezione dei pi lie 
stinesi che vivono nei temiori 
occupati Quindi Ginevra lo 
mani alle 15 II caso politica t 
diplomatico del visto viene :o 
si risolto alla radice Gli am ‘ri 
cani ringraziano e ricambi, no 
assicurandoli loro appoggio o 
comunque che non si oppor 
ranno alta richiesta che gli Stat i 
arabi faranno a Ginevra di in 


vfare subito nei tenitori occu¬ 
pati un gruppo di ossi-rvaton 
delle Nazioni Unite (.he investi¬ 
ghi e rifensca sul comporta¬ 
mento delle truppe israeliane 
Poi sempre nella larda sera¬ 
ta di martedì é arrivata la dura 
dichiarazione di Bush nella 
quale il presidente smi-ncano 
afferma che non é «suflicienle 
deplorare le violenze di questi 
giorni», ma che occcrre andare 
al cuore del problema che ri¬ 
mane Iquello della nceica di 
una soluzione politica al tavo¬ 
lo delle trattative», sempre si¬ 
nora respinta dagli Israe'ianl 
•GII Stati Uniti -continua l,> no¬ 
ta di Bush - sperano che in 
Israele si costituisca subito un 
nuovo governo che sia in gra¬ 
do di impegnarsi nell’awio del 
pnsccsso di pace» La d chiara- 
zlone di Bush é la più risoluta 
Ira quelle finora rilaiciate, ed é 
stata accolta con soddisfazio 
ne dal rapprcsentonte della 
Ijega Araba 


Stato palestinese, anche Peres approva 
un testo dell’Intemazionale sodaJista 


Per la prima volta anche il leader labunsta israelia¬ 
no Simon Peres ha approvato una nsoluzione del¬ 
l’Intemazionale socialista in cui si condanna la san¬ 
guinosa occupazione dei temtori occupati e si lega 
il diritto aH'autodeterminazione all'eventuale nasci¬ 
ta di uno stato autonomo palestinese. Un risultato 
che, pur appannato dai bizantinismi, conserva il 
suo valore politico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 


■i IL CAIRO Hanno discus¬ 
so fino a stremarsi, hanno n- 
scritto il testo cinque volte, 
hanno adattato la sintassi al¬ 
le esigenze della diploma¬ 
zia. ma alla fine ci sono nu- 
sciti Per la prima volta 1 In¬ 
temazionale socialista ha 
approvato aH'unanimità una 
nsoluzione sul conflitto ara¬ 
bo-israeliano in CUI il pnnci- 
pio dell autodeterminazione 
viene legato anche alla 
eventuale nascita di uno sta¬ 
to autonomo palestinese 
L approvazione del leader 
labunsta israeliano, Simon 


Peres, è stata letteralmente 
strappata, con un bizantini¬ 
smo linguistico e anche con 
un escamotage psicologico. 

Il punto più controverso 
della nsoluzione, tradotto 
letteralmente dall'inglese, 
recita cosi «Si afferma il 
pnncipto del dmtto all'auto- 
detemiinazlone del popolo 
palestinese, risultante in una 
qualsiasi forma costituzio¬ 
nale che esso scegliesse, 
non escludendo uno stato o 
altre possibili soluzioni» Un 
esempio di doroteismo, si 


direbbe in Italia Ma neppu¬ 
re dopo quest ultima (onnu- 
lazione Peres appanva del 
tutto convinto la parola «sta¬ 
to». sia pure «mimetì izata» in 
una (rase contorta, comun¬ 
que c'era Al momento del 
voto della seduti pienana 
del consiglio deirintema.'.io- 
nale, il presidente B andt ha 
allora evitato di fare il ntuale 
appello dei favorevoli, dei 
contrari e degli astenuti Ha 
letto il testo concludendo- 
«Se non ci sono ccmtrairì è 
approvato» E m'Siuno ha 
fiatato 

Un percorso accidentsto, 
un nsultato non del tutto ni¬ 
tido Per ottenerlo <1 sono 
volute 12 ore di lavoro del 
comitato per il Medio Orien¬ 
te. 3 ore di discussone nel 
comitato ristretto e 7 ore di 
dibattito pienano», come ha 
raccontato Margherta Boni- 
ver, della delegtizi me del 
Psi Ma l'atto politico resta e, 
nelle condizioni date, non 


va sottovalutato W illy 
Brandt, durante la contenìn- 
za stampa finale, si é rno 
strato soddisfatto. «L'Inier 
nazionale socialista - h,i 
detto - diventerà un (orci d i 
dibattilo permanente su i 
problemi del Medio Onei ite 
che attualmente manca» 
Quello raggiunto len 
dunque, è un punto di piar 
tenza per rendere più ra wi 
cinato un (xinfronto fra p.ile 
stinesi e labunsti Israeliani 
che. in assenza di altre si-di 
ha un valore relativo non ira 
scurabile Del resto prop no 
in queste due giornate di 
meeting al Cairo - svoliesi 
all ombra di un apparato di 
sicurezza capillare -1 collo¬ 
qui diretti tra Peres ed espo¬ 
nenti dellOlp non sono 
mancati Calcolare l'awici 
namento tra le parti è tu'ta 
via difficile, l'unità di mlsuru 
è il millimetro 
Nelle dichiarazioni uffi¬ 
ciali i giudizi divergono 'Pe 


res - dice Nabli Sh.iat, c onsi- 
gliere di Arafat - ha fatto un 
discorso fumoso. Non ha 
espresso alcuna condanna 
dei massacri nei temton oc¬ 
cupati, come se tosse una 
questione che non nguarda 
il governo israeliano». E lo 
stesso leader laburista non si 
è preoccupato troppo di 
smentire questa impressio¬ 
ne, allorché ha parlato ai 
giornalisti deiriniifada da 
una posizione di ineffabile 
equidistanza- «E' rostm il 
sangue dei palestinesi, co¬ 
me è rosso quello degli 
israeliani». 

Un bilancio meno forma¬ 
le del contributo di questo 
meeting alla soluzione del 
conflitto arabo-israeliano 
potrà venire solo cagli avve¬ 
nimenti successivi La pros¬ 
sima riunione del consiglio 
dell Intemazionale sociali¬ 
sta è prevista per il mese di 
ottobre a New Yor'c Nel frat- 
tempio, la tragedia continua 


Stasisi’a dibattito al Senato 

Andreotti risponderà 
alle interrogazioni 
sulle stragi in Israele 


■■ ROMA, iSarà il presiden¬ 
te del Coiisiijlio in persona a 
nspxandeie questa sera in 
Senato all'interrogazione 
sulla strage dei palestinesi 
presentata con urgenza dai 
comunisti C luseppe Boffa e 
Piero Piera li I comunisti 
chiedono che Andreotti 
espónga l<i posizione del 
governo Ita ano m mento al 
detenorarsi della situazione 
in Medio Oliente e in parti¬ 
colare, sulle vicende di 
estrema gr, vità che riguar¬ 
dano lo St I D di Israele Bof¬ 
fa ha riccrd ito che 1 interro¬ 
gazione def ’ci contiene pu¬ 
re una «fra .tua condanna 
delle manifi'stazioni di anti¬ 
semitismo n Europa ha 
quindi aus): calo un più in¬ 
cisivo inttriento dell Italia 


sulla situazione in Medio 
Oriente 

11 presidente della com¬ 
missione Esten del Senato, il 
socialista Michele Achilli ha 
sostenuto che il continuo 
deteriorarsi della situazione 
non solo nei temton (xcu- 
pati ma anche in Israele e 
in Giordania, obbliga I Euro¬ 
pa ad intervenire «Se non si 
vuole consentire - dice 
Achilli - li precipitare verso 
lomne di sollevazione non 
più controllabili» NeH'mter- 
rogazione i comunisti chie¬ 
dono - e Achilli è dello stes¬ 
so parere - se il governo 
non ritenga necessario e ur¬ 
gente pronunciarsi per un 
intervento delle forze di pa¬ 
ce del.e Nazioni Unite 

□ Aie 


COi/IUNE DI POLISTENA 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


IL SINDACO 

renSe noto le r < ultanze Oena gaia di licitazione privata per rappalto del lavori di 

coniilitinitoto 1* itralclo opon <1 nOnliiiiloM P.IJr. 
locaUU Pi ■ugnila, 

- Importo livoil a base d asta L 1.096 493,049 
-Categoria lavori 10 a) 

esplelataindil) 1321990 con llcrlterodiaggliidlcazlonedlctiiallart 1 len 
a) della Legge 221973 n 14 ixin il nielodo di cui all art 73 len. c) del RO 
23 51924 n 227 e don II procedimento previsto dal successivo art 76 per co- 
me stabuli} c(r Deliberazipne della G M n 190 del 5 31989 esecutiva E sta¬ 
lo applicalo guanlo disposto dairart. 2 lils della legge 26 41939 n 155 
IMPRItl MVinn A PARTECIPARf 

Vecchio Diimenco Vecchio Giuseppe Accaldo Santo Alilo Audino Bernardino 
LogozzoEnili» Romano Giuseppe Locr Soc Impresud Romano Giuseppe An- 
lonlmliw. Agni<tl Mario Poeta Emilio Drcosta Alfredo Consorzio Ravennate 
Coop di P-odi none e Lavoro Consorz o Coop Coslnizlonl Ciistolaro Formica 
MiiHail Lomb.jda Vincenzo e Figlio Gl iHré Domenico Cooperativa CostrunorT 
Mazza Cesare ikmp Edil-sirade Imolese Loprete Sahraioie. Idioss S pA Con¬ 
sorzio Regloml) Élruria, Lgalo Giovami Ugalo Giuseppe Smedile Vincenzo 
Con Al Co iJe. Monserrato Giovanni Sk/IGSpA,CoGeL Soc Coop Progres¬ 
so e Lavoro 2oxall Eleonora. Lanilfa 3 F III Longo Smodile Giuseppe Edn Cal- 
copietio S n c 
wpNEiE PàRtieiPàin 

Ckcosta Atredc Mazzà Cesare Glottré Domenico Consorzio Coop Coslnizlonl 
Coop Cosliulioi Consorzio Regionale I trulla. Coop EdiFsliade Imolese Lopre¬ 
te Salvalo e Sx Coop Progresso e Lavoro Co Ge L Monserrato Glovan-t 
Smedile Gvespe AgiustI Mark), Lanlla & Fili Lungo Consorzio Ravennate 
Coop (9 Prodi z one e Lavoro ZKcaH El ionpra. Accaldo Santo Alilo Audino Bei- 
naidlno- Vucciiio Domenico Vecchio Giuseppe Smedile Vincenzo 

IMPREMàBBIUOICATARM 

Consorzio Rovemite delle Cooperative di Produzione e Lavoro ■ RAVENNA 
PollsteniL 15 -lagglo 1990 

IL SINDACO in. (IralaM TripMD 



riìForma della scuola 

|>ohtica c cultura del tittema formativo 
direttore Franco Frabboni 
n 5 • maggio 1990 

H 

Fabio Mussi. Jfnberco Ranieri 
Istruzione e mutamentt culturali 


le opinioni di Cgd, /ige, Gilda, Arciragazzi. 
Snals, Movimen o Popolare, Fnism 

■ 

Biani a Celli 

Una legge per l'f'ducazione testuale 

■ 

Come cosa C[uando valutare 

^ scr tn di 

^«•^ Rcnedeito Vcrtecchi, Gaetano Domenici, 
luLisno Cccconi, Rosa Ccraldi, Luigia Acciaroli 


Le rubriche 

di Muti de Callari Galli, Mano Alighiero Manacorda, 
jVlaJio Lodi, Mauro Camerom, Giorgio Nebbia 
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Anna, Ernest:', Cliovanna Laura U» 
tiana Pino > el ina partecipano ai 
dolore delta c ai i Cecilia e dei lami* 
livi per la tcont Hrsa del 

papa 

Roma 24 maggio 1990 


Caro Pietre li siamo vicini In questo 
momento |>ei io perdila di tua 

MWRE 

e ci uniamo al dolore tuo e di An 
na icompi('iii(1t Torre Maura e del» 
la zona 

Roma 24 o 1990 


A 6 anni da Ila scomparsa della com» 
pagna 

UU(VAl£imNA) CRICCO 

il figlio Rugg'*ro lanuoraLiudmilae 
i nipoti Ula ‘indrea la ricordano 
con affetto sottuscrtvendo per 1 Uni» 
ta 

Roma 24 rnsgpo 1990 


(1 Comitato cmiidino del Pci di 5u 
sto Arsino c la sezione «DI Vittorio* 
partecipano il dolore della compa 
gna Giann nu Tosi per la scompor 
sa del mar to 

ANTONIO ICLMINI 

che tutti ru oi-d no come il portigia 
nocomanjaiti «Famo* 

Busto Arsu IO 0'*) 24 maggio 1990 


Il Sindaco Fiorenza Bossoli e la 
Giunta municipale di Sesto San Gio» 
vanni esprimono il più profondo 
cordoglio alla famiglia per I imma 
tura scorrparsa dei 

dr. PIETRO DAMtAN! 

Comandante Corpo Polizia MunkI» 
pale 

Sesto San Giovanni, 24 maggio 1990 


Il 21 c m un anno fa morivano i ca 
n genitori 

GIUSEPPE MIIANESE 
e 

AMEUABRAZZALOTTO 

Li ricordano con immutato aPetto i 
figli Renato Pnmo Uilana Ivana ed 
i genen Camillo Laudano e la nuo¬ 
ra Carla I nipoti Fabio Pamela e 
Marco Sottoscrivono per I Unità. 
Cusano Milanino, 24 maggio 1990 


La famiglia MagiorKalda. neil im¬ 
possibilità di ringraziare persona!- 
mente le tante persone ch^ hanno 
testimonialo la loro amicizia e alici- 
to per I amatis-simo 

CIUUO MAGIONCALDA 

che ci ha lasciato per sempre salu¬ 
ta e nngrazia tutu l porcnu amici « 
conoscenti che le sono stati vicini in 
questo momento 
Genova 24 maggio 1 !!f90 


pk l’Unità 

III fj'ovedi 
X Vy 24 maggio 1990 

































Borsa 

-0,19% 
Indice 
Mib 1068 
(+6,8 dal 
2-1-1990) 



Lira 

Si è ancora 
rafforzata 
nel Sistema 
monetario 
europeo 



Dollaro 

Ha perso 
qualche 
posizione 
(in Italia 
1222,40 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Inflazione 

A maggio 
non i^enta 
Più 5,8% 


Già arrivata parte delle lettere 
di precettazione. Da oggi a sabato 
treni regolari anche se, inattesi, 
si fermano pure i capideposito 


I Cobas confermano la raffica 
di scioperi decisi da domenica 
Proclamate agitazioni anche 
nei giorni dei mondiali 



■i ROMA, tn attesa degli ef- 
tetti della manovra economica 
della scorsa settimana, a mag¬ 
gio rinllazione rimane sostan¬ 
zialmente stabile. È quanto si 
deduce dalle rilevazioni sul 
prezzi al consumo rese note ie¬ 
ri dagli utiici statistici comunali 
delle grandi <ilta campione*, 
che lasciano intatti prevedete 
a livello nazionale un aumento 
mensile dello 0,4 per cento, 
analogo a quello degli ultimi 
due mesi. Inoltre, se l'Istal con- 
lermerà a line maggio questi 
dati, atKhe l'inllazione su base 
annua rimarrà ferma al 5,8 per 
cento, e cioè sugli stessi livelli 
raggiunti in aprile. 

Stando almeno alle rileva¬ 
zioni elfcttuate negli otto gran¬ 
di centri urbani, maggio è stato 
contrassegnalo da incrementi 
mensili omogenei, tutti conte¬ 
nuti tra k) 0,3% registrato a Bo¬ 
logna, Genova, Napoli e Paler¬ 
mo, e lo 0,5% ci Milano e Ve¬ 
nezia, rrtenlre Tneste e Torino 
si altestano alle 0.4%. Tra l'al¬ 
tro, Trieste risulta la città nella 
' quale l'aumento tendenziale - 
cioè quello calcolato rispetto 
al maffiio dell'anno scorso - è 
il più basso a Indio naziona- 
le.Tuttavia gli andamenti ap¬ 
paiono assai dillerenziati se si 
prendono in esame i sìngoli 
capitoli di spesa. 

Soltanto le spese per «servizi 
sanitari, e per .trasporti e tele¬ 
comunicazioni., inlatti, risulta¬ 
no bloccate in modo uniforme 
in tutte le città. Al contrario, il 
settore .alimentare* registra 
degli aumenti compresi tra lo 
0,1 di Trieste e lo 0,9 di Bolo- 
‘ gna. Nessuna variazione di ri- 
I lieve per quanto riguarda l'ab¬ 
bigliamento, mcnlre solo Tori- 
. no la registrare un aumento 
apprezzabile nel ttcìiore .elei- 
tiicltà e combustibili, (più 0,5 
per cento), dctemiinato dal 
rincaro delle tanllc del gas me¬ 
lano per uso domestico. Ma 
vediamo i dati un po' più nel 
‘ dettaglio, considerando l'an¬ 
damento di alcune città. 

A Milano l'indice dei prezzi 
' al consumo ha subito un au- 
' mento tendenziale del 5,9 per 
: cento. La spinta al rialzo è sta- 
i la determinata soprattutto dal¬ 
ie voci .articoli domestici, e 
.beni e servizi v,iri* (tra i quali 
' sotx) compresi ad esemplo i 
! pubblici esercizi), cresciute 
' entrambi detto 0,9 per cento. 
; AiKhe a Venezia, che insieme 
. al capoluogo lombardo è risul¬ 
tala la città più cara di maggio 
' e dove la variazione su base 
annua è stala del 6.5 per cen- 
I lo. sonostati gli articoli per uso 

< domestico a trainare la loco- 

< riKMiva dei prezzi, con un im- 
I pennata deiri ,8 

Rallenta inve>:e l'inflazione 
' a Bologna, dose rispetto ad 
' apdle il tasso tendenziale an- 
’ nuo scende dal 64 al 6,1 per 
i cento. Nella città emiliana il 
{ maggior aumen'o mensile si è 
. avuto nel settore alimentare 
' (più 0,9 percento) soprattutto 
' per i rincari dei prodotti orto- 
* hultlcoll c del ptine, i cui prez¬ 
zi continuano a marciare su rit¬ 
mi abbastanza sostenuti: più 
sette percento in un anno. 



Una guerra aU'ultimo sangue. Mentre la macchina 
della precettazione, che tra questa sera e le 14 di sa¬ 
bato <ostrìngerà» al lavoro 20.500 tra capistazione 
e macchinisti, è in piena attività i Cobas conlerma- 
no la seconda ondata di scioperi a partire da dome¬ 
nica 27.1 macchinisti del sindacato Sma proclama¬ 
no anche agitazioni per i mondiali, il Pei: bisogne¬ 
rebbe «precettare» anche il governo. 


PAOLA SACCHI 


H ROMA Alla guerra come 
alla guerra. Alla più grande 
precettazione che il governo 
abbia mai mésso in allo i Co¬ 
bas rispondono confermando 
la seconda ondata di scioperi 
che dovrebbe scattare dome¬ 
nica prossima e per la quale il 
ministro Bernini non ha anco¬ 
ra annunciato decisioni ufli- 
ciali. Anche se è chiaro che 
pure in questo caso ci sarà la 
precettazione. Anzi, il coordi¬ 
namento del personale viag¬ 
giante invita a chiare lettere il 
ministro dei Trasporti a metter¬ 
la in atto in occasione dell'agi¬ 
tazione confermata per dome¬ 
nica 27. Più o meno dello stes¬ 
so tenore la nota diffusa dai 


Cobas dei manovratori che 
confermano, a loro volta, lo 
sciopero di 24 ore a partire dal¬ 
le 21 del 29 maggio. E una du¬ 
rissima sfida viene anche dai 
macchinisti aderenti al sinda¬ 
calo autonomo Sma 1 quali ieri 
hanno annunciato non solo di 
aderire allo sciopero di 24 ore 
che avevano indetto a partire 
dalle 14 di domani 1 Cobas dei 
macchinisti, <ondividendo. 
quindi con loro la precettazio¬ 
ne, ma anche di mettere in atto 
una nuova raffica di agitazioni, 
la prima delle quali è pratica¬ 
mente a scacchiera e rischia di 
costituire una sorta di piccola 
mina vagante nel mega piano 
antìcobas del governo. Da do¬ 


mani sera alle 21 fino alla stes¬ 
sa ora del 28, infatti, entreran¬ 
no in sciopero anche i capide¬ 
posito aderenti a questo sinda¬ 
cato autonomo. Si tratta di una 
figura professionale che finora 
non era stala interessata dalla 
precettazione dbposta da Ber¬ 
nini il quale da questa sera alle 
21 fino alle 14 di sabato 26 
maggio, come si sa, ha obbli¬ 
gato» al lavoro 20.500 ferrovie¬ 
ri, di cui 5500 caplstazione (si 
sarebbero dovuti fermare da 
questa sera per 24 ore) e 
15.000 macchinisti (si sareb¬ 
bero dovuti astenete dal lavoro 
dalle 14 dì domani fino alla 
stessa ora di sabato). Ma l'at¬ 
tacco sferrato dallo Sma non 
finisce qui: con una serie di 
agitazioni notturne proclama¬ 
te dair8 al 25 giugno si tenterà 
persino di mettete a a dura 
prova i campionati mondiali di 
calcio. E' chiaro il segno della 
.provocazione, che si intende 
lanciare a governo e Fs; conti¬ 
nueremo a proclamate sciope¬ 
ri ad oltranza, vediamo fino a 
quando riuscirete a precettar¬ 
ci. Insomma, una guerra all'ul¬ 
timo sangue annunciala ieri 
dal fronte dei Cobas mentre 


era in piena attMtà la masto¬ 
dontica macchina della pre¬ 
cettazione disposti da Bernini, 
su richiesta dcirainniinisirato- 
re straordinario deiJe Fs Se him- 
bemi. Impossibile per tutu ieri 
venire a conc-sceazu del nu¬ 
mero globale dei lomivieri rag¬ 
giunti nel corso della giornata 
dalle notiliche di pnicellazio- 
ne inviate dalle varie prefettu¬ 
re. Nel tardo pomeriggio i capi¬ 
stazione precettali, a Milano 
erano circa 300. l'ec.uivatcnte 
più o meno a Rcmii, intanto 
anche numerosi macchinisti 
avevano già ricevi to la «arto- 
lina. fatta recap.taie indivi¬ 
dualmente dalle Ione dell'or¬ 
dine. Un'operazione senza 
precedenti che in qjeste ore 
sta vedendo im|)e(;nali mi¬ 
gliala di carabinieri, f oliziotti e 
dì rappresentanti delle Fiam¬ 
me Gialle. Il ministero degli In¬ 
terni sta dando fondo ad ogni 
riserva per porta'e in porto 
questa colossale piecettarrone 
volta ad assicurae» da questa 
seraalle2l finoalli! Udiiaba- 
to 26 il normale funzionamen¬ 
to dei convogli. L'en'e Fs non 
ha diramalo alcuna nota, ma 


ha. di latto, lasciato capire che 
circoleranno tulli i treni in olo¬ 
gramma visto che è staio pnr- 
cctiaio lutto il personale che 
sarebbe dovuto state in turno 
nel corso delle agitazioni In¬ 
tanto, piovono le dichiarazioni 
da partiti e sindacati. Questi ul¬ 
timi che ieri hanno riuniti m 
un'assemblea congiuniya $tli 
esecutivi delle federazioni dei 
trasporti di Cgil-Cisl-Uil e della 
Fisafs hanno deciso di avviate 
sin da subito una vasta c capil¬ 
lare campagna di inlormazii)- 
ne e consultazione sul con rat¬ 
to recentemente siglato e ber¬ 
saglio di questa bufera di scio¬ 
peri. Il referendum non è an¬ 
cora certo, ma non è neppuie 
escluso. Le quattro federazioni 
di categoria hanno dato man¬ 
dato alle rispettive segreterie 
Kli definire proposte per ura 
consultazione da attuarsi entro 
il mese di giugno che inviata 
tutti i ferrovieri». La Fit CisI Ieri, 
comunque, al termine dela 
riunione unitaria ha ribadii odi 
essere contraria al releien- 
dum. E veniamo alle posizbni 
dei partiti. Franco Mariani. n>- 
sponsabile dei trasporti del 
F^i, sostiene che *l'uso dela 


precettazione per 30.000 ferro¬ 
vieri rischia di rendere mag¬ 
giormente ingovernabile la si¬ 
tuazione». E dopo .iver accusa¬ 
to i Cobas .di contribuire a a 
determinare una grave rottura 
che pub pronare ad una situa¬ 
zione di guerra di tutti contro 
tutti» (una situazione nella 
quale il dirìgente comunista rì- 
Iradisce la necessità c.he il con¬ 
tratto resti unico) sferra un du¬ 
rissimo attacco .>1 governo. 
Ouesta situazione - afferma 
Mariani- è anche il frutto della 
mancala riforma e delia per¬ 
manenza al vertice Fs di un 
amministratore straordinario 
scaduto. Sarà necessario "pre¬ 
cettare" anche Bernini per ave¬ 
re, dopo un anno eli ritardi, 
una proposta di rifomna da 
parte del governo». Pìausi alla 
precettazione dal ministro Do¬ 
nai Catlin, il quale però sostie¬ 
ne che bisognava farla prima. 
Ed il leader della Uil, Benvenu¬ 
to, afferma che in mancanza 
della legge sugli scioperi non si 
poteva lare altrimenti. Il re¬ 
sponsabile dei trasporti del Psi, 
Mauro Sanguineti, dal canto 
suo. rivendica un primato: io 
sono stalo il primo a chiederla. 


Giugni: «Tutti pensano a sé, non c’è più solidarietà» 

Nuove regole per vincere 
la ftammentàzioné 

BNRICOnBRRO 


Brutti (Cgil.l: « Via le leggi dai rapporti di lavoro» 

Scontro tra me5tieri? 

No, rifórma dei contratti 

STIEFANO BOCCONETTi' 


■■ ROMA CoatraM firmati 
dai flndacatl che laadaoo in- 
aoddlafatte (ette ampie di lavo¬ 
ratori, Cobaa c precettazioiil. 
Prealdente Glngni, coaa succe¬ 
de nel mondo del lavoro? 

Si sta verificando un fenomeno 
di .implosione» della solidarie¬ 
tà. nel quale tulle le schegge 
vanno all'esiemo e in ogni set¬ 
tore i gruppi che pure dovreb¬ 
bero avere interessi omogenei 
guardano alla soluzione con¬ 
trattuale con esclusiva atten¬ 
zione agli interessi individuali. 
Mi pare di capire che «econ- 
do lei aia tramontata l'epoca 
del grandi contratti collctti- 
vL 

Nell'Industria la solidarietà 
regge ed è ancora forte. Per 
quanto riguarda il settore dei 
servizi, nel quale l'esperienza 
della contrattazione è senz'al¬ 
tro più recente, i lavoratori 
hanno nelle mani uno stru¬ 
mento eccezionale, una sorta 
di super cannone di Hussein. 
Se c'è uno sciopero all'Alfa Ro¬ 
meo il pubblico non ne risen¬ 
te, ma se Callori proclama uno 
sciopero ce ne accorgiamo tul¬ 
li. 

Quindi la oeparazIoDC del 
cootarattl per alcune catego¬ 
rie, come oembra over pro- 


pofto qualche giorno fa? 

Non ho mai fatto una proposta 
del genere, come non ho mai 
proposto lo spezzettamento 
del contratto dei ferrovieri. Il 
problema è un altro: per preve¬ 
nire fenomeni del genere biso¬ 
gna stabilire delle procedure. 
Se i macchinisti o i capi stazio¬ 
ne vogliono battere la loro stra¬ 
da dissociandosi dagli altri 
non possono farlo dopo aver 
camminato con l'insieme della 
categoria, altrimenti tutto si ri¬ 
solve nel chiedere più di quel¬ 
lo che hanno avuto Insieme 
agli altri. Se vogliono fare da 
soli devono deciderlo prima 
che si avvìi la discussione sul 
contratto. Per queste ragioni 
propongo una procedura di 
secessione molto rigida. Ad 
esempio, se macchinisti e capi 
stazione non vogliono confon¬ 
dersi nella massa dei ferrovieri, 
devono lame richiesta prima. 
In una proposta di l^ge preve¬ 
do che in questi casi Tlavorato¬ 
ri chiedano l'indizione di un 
referendum 6 mesi prima che 
scada il contratto, non dopo 
che è stato latto, dopo di che 
possono anche ottenerne uno 
per conto loro, ma devono co¬ 
stituirsi in sindacato. 

Per 11 recente contratto del 


206mlla ferrovleti CgU e LUI 
propongono U referendum, 
mentre In CUI si oppone. In 
o^ caso II sindacato ha l'e- 
ilgenza di trovare nomi 
strumenti per verificare II li¬ 
vello della sua rapproenta- 
tlvttà. 

Di fronte ad una contestazione 
cosi forte il referendum pub es¬ 
sere una vìa d'uscita, anche se 
pub essere a sua volta conte¬ 
stato. Il problema è l'identità 
della categorìa che tratta, che 
pub scavalcare anche il refe¬ 
rendum, perchè di fronte ad 
una consultazione generaliz¬ 
zata è chiaro che i gruppi di 
mestiere saranno sempre in 
minoranza. Il referendum, 
quindi, ha solo un significato 
politico. 

Allora d vogOono regole piò 
certe. 

Il problema è quello della rap- 
presentatlvilà sindacale: per 
misurarla servono criteri og^t- 
tivi. Fino a questo momento 
non riesco a vedere proposte 
alternative, anche se molti 
aspettano una legge che defi¬ 
nisca le categorie; in questo 
modo, pero, cadremmo nella 
trappola del corporativismo. E 
sarebbe proprio un brutto de¬ 
stino passate dalla padella dei 
Cobas alla brace delle corpo¬ 
razioni. 


■i ROMA Ogni categorìa, un 
accordo ad hoc. Giuristi auto¬ 
revoli hanno comincfcito a ri¬ 
flettere se abbia a-Kora senso 
parlare di unità contrattuale, 
invece del contrario 'crrovieri, 
insomma, c'è chi pensa a tanti 
contratti di .mesUt re». E il sin¬ 
dacalo che dice? Lo chiedia¬ 
mo a Paolo Brutti, (noo)scgre- 
tarìo della Cgil. 

.Va rivista profondumenle la 
struttura conlraltu.ile. Le cate¬ 
gorie. cosi come k» abbiamo 
pensate lino ad ora, !»ro in¬ 
vecchiale. Aggiungo, -jcrt', che 
non possono essere sole i di¬ 
retti interessati a dccMiere cosa 
e come va cambialo. C'è chi in 
questi giorni ha parlalo ci «re¬ 
ferendum separativo», per far 
decidere 1 lavoratori su un 
eventuale contratto i.pecifico. 
E sicuramente è un’idea da di¬ 
scutere. Pero io penso che an¬ 
che le controparti - e visto che 
parliamo di pubblico impiego, 
lo Stalo, le aziende - e lo Messo 
sindacato debbano potere dire 
la loro sulle modif.che dell'im¬ 
pianto contrattuale» 

Ma questo ebe Iti dld ba a 
che fare fai quiklie modo 
coalKlobas»? 

No, se per <obo;» intendi la 
guerra fra mestieri che si è sca¬ 


tenata in questi giorni. Se pai¬ 
sà l'idea della frantumazìore 
contrattuale, vince solo il più 
prepotente. Dì più; chi ha pò- 
teie contrattuale (che in qui;- 
sto caso signilica chi ha gli 
strumenti per tenere in os:ag- 
gio gli utenti) si mangia la lotia 
più consistente della torta. Li¬ 
sciando agli altri le bricioli». 
Tutto cib non c'entra nulla con 
una riforma del sistema c<:>n- 
tratlualc. E un'altra cosa: (■ la 
guerra dei più forti contro i più 
deboli. 

Eppure In qualche mollo, 
anche I «Cobas» deounclrioo 
UD Umile sindacale; U nriui- 
' calo rlcoooBdmenlo dniUe 
professionalità. Su questo 
argomento non vi siete lo ne 
limitali ad autocriUebe di ri¬ 
to? 

Negli anni scorsi il sindac.ito 
ha peccato di un certo eguali¬ 
tarismo un po' rozzo. E vop.lio 
dirti di più: spesso abbia no 
confuso l'unità sindacale con 
l'unità del mondo del lave rò. 
Non riuscendo a cogliere le di¬ 
versità che Invece si sono nu- 
nileslale. Ma pur con molti li¬ 
miti, una strada ora l'abbìarno 
indicata. Penso ad esempio al¬ 
le aree contrattuali dentro un 
accordo di categorìa. Sareb be 


il modo per riconosceie la pro¬ 
fessionalità di una certa cate¬ 
gorìa di lavoratori, senza intac¬ 
care l'unità contrai tuale. A pat¬ 
to, però, di non p<>nsare di far 
coincidere ogni "area" con 
ogni singola professione Altri¬ 
menti il ragionamento non sta¬ 
rebbe più in piedi. 

Per restare al ceucreto: oggi 
nel pubbUco Impiego d so¬ 
no otto contmttL Questa 
struttura va bene cosi co- 
m’è? E se no, orme va cam¬ 
biala? 

lo credo che si pcssa pensare 
ad una riforma di quella strut¬ 
tura. Prima perù ixcorre lare 
un'altra cosa. Con una brulla 
parola noi diciamo: delegifica¬ 
re il rapporto di lavoro. Evitare 
cioè che cib che riguarda i la¬ 
voratori sia stabilito per legge. 
Con tutte le conseguenze de¬ 
generative che li puoi immagi¬ 
nare. Ma bisognerebbe lare di 
più: io penso che se nel pub¬ 
blico Impiego ci fossero dei di¬ 
ritti indMduali per i lavoratori 
uguali per tutti - penso ad una 
«soglia» minima - sarebbe più 
facile modificare il sistema 
contrattuale. A quel punto sa¬ 
rebbe anche più lucile convin¬ 
cere i lavoratori a cambiare 
contratto, visto che non perde¬ 
rebbero i diritti di base, come. 
Invece, avviene adesso. 



Fausto Bertinotti 


Un documento di 37 dirigenti comunisti contesta; la linea della confederazione 

«Questa è una Cgil senza democrazia» 


■i ROMA Un documento di 
otto pagine, che di latto apre il 
congresso della Cgil. Con sette 
mesi di anticipo. Un documen¬ 
to che suona di critica durissi¬ 
ma nei confronti delia •linea» 
del più grande sindacato Italia¬ 
no. Sulla mancanza di demo¬ 
crazia nel rapporto con i lavo¬ 
ratori (anzi: soprattutto sulla 
democrazia), sull'autunomia 
del sindacato, sul superamen¬ 
to delle «omponenti», sul ruo¬ 
lo e l'importanza del conflitto 
sociale. Ma la notizia non è so¬ 
lo nel documento, nelle sue 
analisi. Quanto piuttosto nel¬ 
l'elenco dei firmatari. Si tratta 
di Irentasette dirigenti, rappre¬ 
sentativi di tutto il sindacalo 
(dal segretario nazionale Ber¬ 


tinotti al dirìgente della Fiom 
CremaschI, dal s^relario re¬ 
gionale Agostinelli al re.spon- 
sablle dei metalmeccanici di 
Pomigliano, Fen-ara; c'è anche 
il segretario di Palermo, De 
SantIs, al centro dell'attenzio¬ 
ne proprio in questi giorni per 
le sue denutxe a Paler¬ 
mo) .Tremasene dirìgenti co¬ 
munisti della Cgil. Che non 
hanno avuto (nè hanno) la 
stessa opinione sul travaglio 
che attraversa la sinistra. Per 
intenderci: tra i firmatari ci so¬ 
no esponenti del «si* e del «no». 
Insieme, però, hanno elabora¬ 
lo una rìllessione un po' su tutti 
i problemi del sindacato. 

Primo Ira tutti, il tema della 


democrazia. La nota non la¬ 
scia spazio a dubbi: «Da tempo 
il rapporto tra i lavoratori ed il 
sindacato è privo di regole 
condivise, formalizzale...E va¬ 
sta la sensazione che viga un 
regime di arbilrio...l lavoratori 
di molti luoghi non sanno più 
come dar vita ad una propria 
rappresentanza riconosciu- 
ia...molti non sanno più se sa¬ 
ranno consultati, se il sindaca¬ 
to verificherà con essi il man¬ 
dato a concludere un accor¬ 
do*. 

Insomma, un «gap* demo¬ 
cratico. Che pub servire anche 
per «leggere, i fenomeni di se¬ 
cessione - cosi II definisce il 
documento - che si sono ma- 


nileslati in interi setton del la¬ 
voro dipendente. Il riferimento 
è arxhe ai «Cobas». Equi il do¬ 
cumento prende le distanze 
dalla posizione di Trenlin; »Le 
rotture non sono di lacilì inter¬ 
pretazione. Di sicuro non ba¬ 
sta far ricorso alle rateatone del 
corporativismo.. 

Niente democraziii. dun¬ 
que. Ma per i firroatari (perchè 
non chiamarli col loro nome?; 
la sinistra sindacale) questo li¬ 
mite non è casuale. .La caduta 
di democrazia non èmeulrale., 
scrivono. Non è casuale, per¬ 
chè solo cosi - s»:nz4i demo¬ 
crazia - il sindac.ito riettee a 
scambiare il propro rk:onosci- 
menlo formale, sontando pe- 


rb la perdita della propna nu- 
tonomia. Per capirci (come 
spiega Fausto Bertinotti, clic è 
il pomo firmatario del dtx ii- 
mento): «Le imprese, pensa al 
discorso di torniti, hanno 
compreso che l'innovazione 
ha bisogno deH'intelligcnza 
dei lavoratori. Ma non sono di¬ 
sposte ad accettare l'inlelligeri- 
za crìtica. Cosi, per perpcluare 
il proprio dominio, sono di¬ 
sposte anche a favorire l'in¬ 
gresso dei sindacati nei consi¬ 
gli di amministrazione. A patto 
che questi accettino un ruolo 
puramente redistrlbutivo. sen¬ 
za più occuparsi della condi¬ 
zione di lavoro*. 

C la descrizione di un slndn- 
calo subalterno. Che rischia la 


subalternità, proprio perchè 
poco democratico. E dalla 
mancanza di democrazia nel 
rapporto coi lavoratori, alla 
mancanza di dem<xrazia nella 
Cgil il passo è breve. «La confe¬ 
derazione - xrivano i 37 - è 
stretta in un patto di governo 
che poggia ancora sulle cor¬ 
renti di partito*. Un < 9 atto«che 
serve solo all'«autorìproduzio- 
ne> e all'.auloconservazione» 
dei vecchi equilibri. Un «patto* 
che rischia anche di olfuxare 
la rtovìtà rappresentata daH'in- 
gresso delle donne nel vertice 
dell'organizzazione: «imprigio¬ 
nate e risucchiate nella logica 
spartitorìa delle co trenti putiti- 
che*. Che fare? «Sono necessa- 


ItPd: 

«Applicare la 
legge sui diritti 
in tutto il paese» 


La leggi: sui diritti dei lavoratori nelle piccole imprese, re- 
centemen’c approvata dal l’arlamento, deve essere applica¬ 
ta in tufo li paese. È questa la posizione del Pei, espressa ieri 
da Antonio Bassoimo (nella foto), I comunisti considerano 
sbagline I' singolari le richieste, avanzate da varie parti, di 
modif c.jrc una legge che è stata appena approvala. Si tratta 
- sostie ne Bassolino - di ur a legge giusta che estende a tutti 
i lavora'on, quali che siano la natura e le dimensioni del da¬ 
tore di lavoro, il principio della sindacabilità del licenzia- 
menlo, pur in una responsabile graduazione delle tutele. 
•Naluialmentc la legge, come molte altre leggi, presenta an¬ 
che liin li, che non nguardano solo le piccole imprese ma 
anche i la'voratorì interessati, essendo stati inlatti cxlusi gli 
apprcnitisii dal computo d.:i dipendenti (il che è assurdo) 
ed essendo abbastanza mixlesta la quota del risarcimento 
nel cast ' di tutela obbligatoria.. Per quanto riguarda i proble¬ 
mi rea li d< Ile piccole impn:se, il Pci si dichiara pronto a di- 
xutere dei provvedimenti legislativi per gli aiuti al credito, 
aH'innovaidone, allo svilupix dei servizi reali ecc. Tutti pro¬ 
blemi SUI <|uali la maggioranza sinora non si è mossa. Il Pei, 
infine, chnxlc a tulle le sue strutture di •impegnarsi in una 
camp,Igni di massa rivolla alle lavoratrici e ai lavoratori del¬ 
le picee,le imprese per la eonoxenza, la valorizzazione e 
l'applic izione della legge, e per radicare il pattilo in questa 
grand,; lascia di classe operaia». 

Fenovóerì: La commissione Trasporti 

del Senato, riunita In sede 
delitxrante, ha approvato 
ieri invia dclinitiva il disegno 
di legge che consente il pen¬ 
sionamento anticipato di 
12.500 ferrovieri giudicati to¬ 
talmente o parzialmente ini¬ 
donei al servizio. «Si tratta di 
una legge importante - ha spiegato il presidente della com- 
missic a: Guido Bernardi (de) <hc insieme alla deiinizione 
dei ccn'raitl e al via libera al piano triennale delle ferrovie 
dovrcblc consentire il recupero, in un'unica logica, della 
moda il.) Icrroviaria». Il pro'wdimcnto mette a disposizione 
900 mil.an.li per consentire i prepensionamenti. Al persona¬ 
le collo :aio a ripow verrà attribuito un aumento figurativo 
del periodo di servizio prestato lino a un massimo di sette 
anni. 


via libera 
ai pensionamenti 
anticipati 



Contratto 
enti locali: 
inteririene 
il governo 


•È inaccettabile che il gover¬ 
no modifichi unilalcralmcn- 
le i contratti che ha firmalo 
con i sindacati nei settori 
pubblici». E quanto sostiene 
Altiero Grandi, segretario 
confederale della Cgil, a 
proposito della vicenda con¬ 
trattuale dei lavoralorì degli 
enti fccsli Com'è noto, il ijoyemo ha emanato un decreto 
che limila le erogazioni degli aumenti contrattuali concor¬ 
dati. (li qui la protesta dei sindacati. Poiché il decreto scade 
venertil le organizzazirsni sindacali hanno chiesto al gover¬ 
no di rnnovarlo, modilicandone perù sostanzialmente la 
parte relativa alle risorseconcui lare Ironie agli aumenti. Ieri 
la rispsi.la della presidenza del Consiglio del ministri, che ha 
reso no' o c he per venire Incontro alle istanze sindacali il go¬ 
verno proporrà che, In sede di reiterazione del decreto, ven¬ 
ga prevista la corresponsione di un acconto del 40 percento 
delle competenze spettanti per il triennio 1988-1990, inatte¬ 
sa del pzrf uzionamento dei relativi strumenti giuridici. 


Non ci sarà rottura sui prin¬ 
cipali temi economici sul 
tappeto, ma una offerta di 
dialogo con il mondo politi¬ 
co. Questo - secondo am¬ 
bienti confindustriali • sarà il 
tenore della relazione che 
Sergio Pininfarina, riconfer¬ 
malo presidcnle della Con- 
lindustria, leggerà oggi davanti all' assemblea annuale, 
comp<}!.ia da oltre 1 200 Delegati, in rapprexnlanza di 220 
associazioni icrritorìali. Non ci sarà quindi nessuna disdetta 
della scala mobile, almeno per ora, sebbene sia attesa una 
requisitoria contro la decisione governativa di prorogare 
l'accorcio a lutto l'anno pro almo. L'assemblea costituirà an¬ 
che l'rxcasione per celebr.ire gli ottanta anni della Confin- 
dustrìa. Tanti inlatti sono gli anni trascorsi dal 5 maggio 
1910, giorno in cui veniva costituita a Torino la Confedera¬ 
zione degli industriali privati. 


Pininfarina 

frenai 

suilia 

scala mobile 


Metalmeccanici 
proseguono 
le trattative 
(e giti scioperi) 


Sono proseguite ieri nelle 
sedi dcll'Intersind e della 
Confapi le trattative tra sin¬ 
dacati e imprenditori per il 
rinnovo del contratto dei la¬ 
voratori metalmeccanici 
delle imprese a partecipa- 
zionc Statale e di quelle ade¬ 
renti all' associazione delle 
piccole Imprese. Mentre sul tavolo negoziale dell'Intersind - 
secondo i sindxalisti • si sano compiuti dei passi in avanti 
nell'eiame della piattaforma rivendicativa rìcuardanle le re¬ 
lazioni ndustriali e i diritti di informazione, la trattativa con 
la Confapi ha fatto registrare -afferma un comunicato uniu- 
rio de la Fiom, Firn c Uilm -«ancora punti rilevanti di dissen- 
so*. a cau.'ia dei quali i sindacati hanno proclamato altre 
qualtra ori- di xiopcro da <:flcttuarsi entro il 6 giugno, gior¬ 
no nel quale riprenderà il negoziato. Nel frattempo prose¬ 
guono gli xioperì articolati nelle fabbriche torinesi, gruppo 
Fiat compreso. Alle fermate di ieri ha preso parte II 95% dei 
26001 ivroratorì della Fiat Aviazione. r85% dei 3400 lavoratori 
delle ’cnderie Teksid-Flat di Carmagnola, il 95% dei 20CO 
della i?(imau-Fiat di Crugliaxo e Borgaretto, l'8S% dei 1600 
della Tc'ksid di Crescentino. 
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FRANf:OBRIZZO 


ri atti politici che sottraggano 
aree seripre più vaste di mil - 
tanti a questa logica paraliz¬ 
zante.. Il i:he significa una ce¬ 
sa sempl.cis;,ima: «Ogni testa 
un voto. 

li che signilica - arxora - la 
rtralorizzazione del pluralìsm,3 
delle opzion. strategiche.. Cioè 
la formazione di maggioranze 
che poi-anno variare di volta 
in volta. A seconda dei proble¬ 
mi. E donà essere lo stessa 
prìrxlpio regolatore (quell,} 
della maggioranza e della mi¬ 
noranza) a regolare anche la 
formazione dei gruppi dirìgen¬ 
ti. E tan e p«;r essere chiari, il 
documento dice esplicitameri- 
te che oggi «l.i confederazione 
non va in qu«:sla direzione; an¬ 
zi, in molli casi, la contraddi¬ 
ce». 

Infine il ti:ma del conflitto. 
Che è al centro della nllcssio- 
ne in tu la la sinistra. Il docu¬ 
mento dii;e cosi; «Non c’è de- 
mocrazi.a industriale, econo¬ 
mica e neppure politica, se al¬ 
ta base rxin s.ca la piena assun¬ 


zione del conflitto e della de 
mocrazia del lavoro.. Fin qui 
le otto pagine in pillole. Ci so 
no però le sfumature, molte 
delle quali hanno suxitato li. 
curiosità dei cronisti. Per esse 
re chiari: il passamio sui dinll- 
(non basta ricordarli per esse 
re il sindacato dei diritti) o 
quello sulla democrazia inter. 
na («la Cgil è inadeguata.) 
hanno fatto pensare ad un al- 
tacco alla leadership di Tren- 
tin. La risposta è arxora di Ber 
tinotti; «Il rinnovamento de 
gruppo dirigente del nosttt, 
sindacato si è appena conclu 
so. E visto aixhe che la Cgil h., 
un leader cosi carismatico, 
nessuno è autorizzato a pcns.i 
re che abbiamo pxrsto un pro¬ 
blema di assetti. Al contrario 
abbiamo posto un problem.i 
politico. Vogliamo mettere ii. 
discussione la linea della Cgil- 
E mi puoi definire in una battìi 
ta le vostre idee? .Proprio in 
una battuta: ci interessa aprin 
una discussiorx sulla demo 
crazia. Con un'ispirazione di 
sinistra». 
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BORSA DI MILANO 


M MILANO II "Toro di primavera» sembra 
già avere il fiatone e comunque ieri non ha 
scalpitato perla ragione pnncipaleche sono 
arretrati tutti i titoli guida. L’attività ancora 
molto sostenuta nella pnma parte, ha perso 
colpi soprattutto con la chiamata delle Ge¬ 
nerali che hanno perso lo 0,56% (a 42 700 li¬ 
re). 11 Mib che alle 11 perdeva lo 0,4% dopo 
un lieve recupero ha perso di nuovo terreno. 
Le flessioni sono dovute per la maggior par¬ 
te alla monetizzazione dei guadagni dopo le 
buone «performances» dei giorni scorsi. Ha 
raffreddato gli animi (speculativi) anche la 
smentita della Cir sulla presunta cessione 


Dietrofront dei titoli guida 


del 15% della Société Cénérale de Belgique 
data len con mollo nlievo dal Sole 24 Ore II 
nsveglio delle Fiat sembra già rientralo, il ti¬ 
tolo di Agnelli ha perso lo 0,66% (e qualcosa 
anche nel dopohstino) Naturale flessione 
delle Cirche lasciano sul terreno ri,28%. Per 
contro SI è avuto un vero e proprio exploit 
dei Warrant Gir -A» con un aumento del 
16,82%. In ribasso anche le Montedlson con 
ri.29% e le Enimont con lo 0,21%. I due 
comparti più speculati, assicurativi e banca¬ 
ri, accusano una battuta di arresto Medio¬ 
banca molto trattata nei giorni scorsi subisce 
limature. O/?!?. 


INDICI MIB 


CONVERiriBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 





CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TCMPO IN ITALIA! una corrente di aria 
fredda proveniente dall'Europa centro- 
orientale e diretta verso la penisola iberica 
attiva a sua volta un convogllamenlo di aria 
calda ed umida dalle regioni africane verso 
la nostra penisola II tempo sarà caratteriz¬ 
zato da attività nuvolosa prevalentemente 
stratificata, da qualche pioggia al Nord e da 
temperature superiori al valori normali del 
periodo stagionale che stiamo attraversan¬ 
do 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle dell'alto e medio Adriati¬ 
co si avranno formazioni nuvolose a tratti 
accentuate ed associate a precipitazioni, a 
tratti alternate a limitate zone di sereno Sui¬ 
te zone di pianura si avranno foschie dense 
o locali banchi di nebbia specie durante le 
ore notturne e quelle della prima mattina. 
Sulle rimanenti regioni della penisola e sul¬ 
le isole alternanza di annuvolamenti e 
schiarite, queste ultime più ampie e piu per¬ 
sistenti sulle regioni meridionali. 

VENTI! deboli o moderati provenienti da 
Sud 

MARI! mossi i bacini meridionali e quelli 
centrali, leggermente mossi quelli setten¬ 
trionali 

DOMANI! accentuazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali, sulla fascia 
adriatica centrale e sulla Sardegna. Durante 
il corso della giornata la nuvolosità darà 
luogo a piogge sparse a carattere intermit¬ 
tente Condizioni di variabilità sulle rima¬ 
nenti regioni itailane. 


TIMPIJIATURR IN ITAUA 


Bòiiftnc 

12 

20 

Verona 

13 

20 

Triesis 

10 

24 

Vrinazia 

10 

25 

Mrlaro 

13 

25 

Torino 

14 

22 

Ciinao 

14 

19 

G^ìnova 

10 

27 

Bolografi 

16 

25 


L'Aquila 

Roma UrDa 

RomaFlumic. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

5 M Leuca 

ReggioC 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


TtSMPCRATURB ALL'ESTBRO 


Arrisi e re ani 

Aleno 

Boriino 

Bruxìiilos 

Cope rar ihen 

Qinevt's 

Helsinìo* 

Lisbona 


9 20 Londra 
Ì6 ~~3Q Madrid 
9 22 Mosca 
I 2 20 NewYork 
9 15 Parigi 

9 26 Stoccolma 
7 11 Varsavia 
13 23 Vienna 


ItalìaRadìo 



TCUFMI06471114! 06/6796S39 
FREQUENZE IN MHc AlKSindila 90.950- Aneens 105 ZOO 
Areno 99 800-A Pk»r» 95 500 / 95 250-Bari or 600; B«lur« 
101 $50; Seroano in 700- BeBi 106600- Botooni 94601) / 
94750 / 87 500; Ranpobisso 99000 / 103000- Catsns 
105250: Catwuaro 105300 M0800a CMeS 106.300; («re 
B7600 / 677S0 / $6700- Cremona 90950- Empoi 105 803 
Farrvs 105.700 Firenze 104 700 PoqoI 894 600 Fort 107103 
Frosinone 105 SSO. Canova 88 550 Groueto 93.500 /104 803 
Imola 107100 kniwirta 88200 tsernla 100500 L'SqtiiS 
99400. La Spezia 102550 / 10S300; Ulna 97 600; Ltca> 
67900 Uvomo 105800 / 102500: Lucca 105800 MacviKi 
105550 / 102200 M Carrva 105 700 / 102550 Wltnci 
91000 Modena 94 500 Moni ilcone 92100 Napoli 88 OOC Ilo- 
vara 91 350 Padova 107 75Cr Parma 92 000 Pavia 90.95(' Pa¬ 
iermo 107 750 Pervoia 100 >'00 / 98.900 / 93.700 Po<eriZri 
106900 f 107200 Petaro 96.200 Peteara 106.300 Pn» 
105 800 Pistoia 104 750 RavtMina 10710OR. Calabria 89 00 
R Emaia 96 200/97 000 Borra» 800 / 97 000/1058S(tiV> 
vipo 96 850 RM102200 Salerrw 102850 /103.500 Surcm 
92500 Siena 94900 / 1C600O Teramo 108.300; TeriN 
107600 Tonno 10<i000 Tanto 101000 / 101300. Titeitn 
103250 / 105250 Udir» 1C6200; Valdamo 99800. Vimni 
96 400 ViMOgi 0 105 600 Viterbo 97 050 


flXaiLà 


Italia 

Tnumen 
6 numcn 


Estero 

7 numeri 
Snumen 


Tarine <11 abbonameoto 


Annuo 
L29S000 
L260 000 


Annuale 
LS92 000 
L508 000 


Semestrale 
L 150.000 
L 132000 


Semestrale 
L298 000 
L 255 000 


at>bonar$i versamento sul c c p n 29972007 inte¬ 
stato all Unita SpA, via dei Taurini, 19 • 0016S Roma 
oppure vresando I importo presso gli uffici ptopagait- 
(la delle Sezioni e Federazioni (tei Pci 


Tarine pubblicitarie 



'.cmcessionane per la pubbltcìlà 
SIPRA via Bcrtola 34. Tonno, tei 011/ 57'>31 
SFI.na Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 
StaiTipa Nigl spa- Roma - via del Pelasgi, S 
Milano-viale Orto da Pistola, 10 
(edizione teletrasmessa) 
SlampiSesspa Messlna-viaTaormina, IS/c 
(edizione teletrasmessa) 
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Coop bianche 

Scontro 
rinviato 
al congresso 

WALTER DONDI 

■■ROMA, t’annunciala resa 
dei conti non c'e s aia. I nuovi 
assetti della Conicooperative 
verranno decisi lO tanto al 
prossimo congrevvo. nel '92 
quando l attiiale p’CMdente. il 
modenese Darò Mergozzi, la- 
scerà la poltrona che occupa 
da sette anni. Si e concluso co¬ 
si. con l’approvazione unani¬ 
me di un documento che la 
propna la relazione del presi¬ 
dente. il consiglio generale 
della conlcdcrazioiie delle 
cooperative bianche, scossa 
negli ultimi mesi d.i vivaci po¬ 
lemiche interne. Il malessere 
che percorre da lemixo l’orga¬ 
nizzazione era venuto allo sco¬ 
perto quando nel dicembre 
scorso Mengozzi avesa annun¬ 
cialo la propria in enzione di 
non ncandidarsi alla presiden¬ 
za. Una scelta interpretata da 
alcuni come la volontà di la¬ 
sciare la guida della Conlcoo- 
perative prima della scadenza 
congressuale E ciasi .-.i e scate¬ 
nata subito la guerra por la 
successione, aliment.ita anche 
dall’annuncio che Vlengozzi 
avrebbe nominalo un >vicario< 
tra i tre vicepresidenti Molti vi 
hanno visto il tentativo di pre- 
cosliluire la scelta del futuro 
presidente, delegittimando co¬ 
si il congresso. 

In questo contesto s- è scate¬ 
nata l’ollensiva dei diversi 
gruppi interni (cui non ù eslra- 
tK-o lo scontro Ira le correnti 
de. Mengozzi fa cai>o alla sini¬ 
stra e lu portalo alU presiden¬ 
za da De Mila) mettendo Men- 
gozzi in una difficile posizione. 
In particolare, una parte del 
grupix) dirigente del’Emilia 
Romagna, guidata dal presi¬ 
dente Franco Chiusoli, ha sfer¬ 
rato un duro attacco a Men- 
gozzi. «Cosi non si può più an¬ 
dare avanti» era giunto ad af¬ 
fermare davanti al consiglio re¬ 
gionale della propria organiz¬ 
zazione: bisogna •promuovere 
una incisiva opera di chiarifi¬ 
cazione e di rinnovamento, 
ora ed in profonditi»; è neces¬ 
sario discutere •lince, alleanze, 
uomini». Dichiarazioni inter¬ 
pretale come la volonlà di ac¬ 
celerare il cambiamento del 
vertice confederale, tanto che 
si ò npetulamenic parlalo di 
un «patto» per potare Luigi 
Marino, vicepresidente nazio- 

• naie e leader delle c-oop bian- 
' che bolognesi, sulh poltrona 

di Mcngozzi in tempi brevi. 

In questo scenario si C giunti 
al consiglio generale di Icn. 
Mengozzi aveva già dichiarato 
a l’Unità che era intenzionato 
a restare alla lesta della Conf- 
coopcralivc fino a scadenza 
del mandato, sulla base di un 
pronunciamento chiaro del 
parlamentino confederale. In 
realtà, nella sua relazione 
Mcngozzi ha fatto un po’ mar¬ 
cia indieiro, conoggfndo il ti¬ 
ro. Ha ammesso che l’annun¬ 
cio anticipalo che non si sa- 
. rebbe candidato è stalo un «cr- 
1 pore». ma che il suo '/eleva cs- 
! sere un allo di •Icalt.t» net con¬ 
fronti dcH’organizzazionc. 
Quanto alla nomina del vicario 
essa sarebbe siala «i:aricata di 
' s'ignilicali superiori" a quelli 
reali «Non volevo prtcoslituirc 

• nulla» ha in sostanza detto 
' .Mengozzi. rassicurando la pla- 
■ tea che la nomina di Luigi Ma¬ 
nno ha un carattere quasi bu- 
nxtratico; sostituire i. prcsidcn- 

' te In caso di assenza. All’uscita 
dal consiglio Mengozzi ha ne¬ 
gato di avere fallo qualunque 
marcia indietro; «Ho semplice¬ 
mente cercalo di tenere conto 
delle ossetvazioni critiche che 
mi sembravano fond.ite». 

Mentre il vicepresidente Ma¬ 
rino. che ha sempre negalo di 
essere in qualche modo in 
contrapposizione con Men- 
" gozzi, si è trinceralo dietro un 
j ngoroso «no comment», Chiu- 
'. soli si ò dichiarato sbddisfalto 
i dell'esito della riunione- -La 
' relazione del presidente ha ri¬ 
conosciuto la validiKi delle cri¬ 
tiche che ho rivolto sul grave 
stalo di crisi deM’org.mizzazio- 
ne a tutti i livelli, nazionale, re¬ 
gionale e provinciale. Quando 
, Mengozzi afferma che non vi 
’ |>uò essere dissenso su una 
- 'diagnosi severa della nostra si- 
‘ Zuazionc non posso che essere 
d'accordo». E’ cosi che Chiuso- 
^ Ji ha motivato il suo voto favo- 
revole alla relazione del presi¬ 
dente. negando che la sua sia 
-stata una ballaglla sulle perso- 
. ,ne. Anzi, dice. »Chi vuole per- 
' aonalizzare lo scontro lo la 
perchè nulla cambi nel modo 
di essere e di lavorare dell’or- 

■ 'ganizzazione: io non ho mai 

• chiesto le dimissioni di nessu- 
I no». La sensazione, insomma. 
' .èquellacheinnomedcH’unità 

'interna e della necessità di al- 
! 'frontarc i difficili problemi del 
imovimento coopcritivo (difli- 
,’ coltà che non sono certo solo 
i'i ideile coop bianche) si sia de- 

■ ciso di rinviare lo scontro sugli 
'assetti di vertice al prossimo 
congresso 


II 


Economia e Lavoro 


La maggioranza trova una prima 
intesa: Irti confermato al Credito 
Italiano, Siglienti sarà il nuovo 
presidente della Banca Commerciale 


Oggi iìri ratifica la decisione 
Graziosi mollerà la Stet per 
il fondo interbancario di garainzia 
Principe pronto per TAli&ia 


La grande spartizione al via 


Oggi Donat Cittin presenta 
il suo progetto ai sindacati 

Pensioni, 
in partenza 
la riforma 


Sergio Siglienti presidente del Credito Italiano. Luigi 
Fausti amministratore delegato; Natalino Irti confer¬ 
mato alla carica di presidente della Comit, Piercarlo 
Marengo nuovo amministratore delegato, ieri i parti¬ 
ti della maggioranza hanno deciso. Oggi l’Iri prende 
docilmente atto. È solo l'inizio della grande sparti¬ 
zione per le banche, per le Partecipazioni Statali ma 
anche per i posti di ministro 


QILOOCAMPESATO 



■■ ROMA. Ormai sembra lut¬ 
to deciso, sorpre.se deH’ultima 
ora non dovrebbero esserci 
oggi li comitato di presidenza 
dcirin proporrà la conferma di 
Natalino Irti alla presidenza 
del Credito Italiano. Al posto 
dcH’amministralore delegato 
Lucio Kondclli che lascia per 
molivi di età è stala individuala 
una soluzione interna Piercar¬ 
lo Marengo verrà promosso 
primo amministratore delega¬ 
to c lasccrà la poltrona al diret¬ 
tore centrale Testoni. Rondclli 
non resterà senza lavoro' Il suo 
futuro, che tanto preoccupava 
l’altro giorno Gianni Agnelli, gli 
verrà assicurato dalla Gemina, 
la linanziaria Rai. L’epcricnza 
di Rondclli, banchiere assai sti¬ 
mato. potrà venirgli assài utile 
m molte occasioni. L’Avvocato 
porta a casa anche un altro ri¬ 
sultato: la conferma di Irti a fa¬ 
vore del quale era sceso direl- 
tamcnle in campo con una di¬ 
chiarazione alquanto esplicita. 
Giornata d’oro, dunque, per la 
grande industria che può met¬ 
tere in cantiere anche un altro 
successo: la maggioranza ieri 
ha deciso che si può rivedere 


la normativa aniiirust che vieta 
alle induslric di conirllare Ic- 
banche per la via traversa dei 
patti di sindacato: proprio quel 
che la Rat aveva chiesto negli 
ultimi giorni con una martel¬ 
lante iniziativa di lobby. Pinin- 
farina può cancellare dalla sua 
relazione di oggi all assemblea 
della Conlindustria la polemi¬ 
ca con I partiti sulle banche; 
stavolta il pentapartito sembra 
sulla via di accontentarlo. 

Resta da vedere se la solu¬ 
zione Credito Italiano sarà du¬ 
ratura. La De non ne esce mol¬ 
to bene. Pcn.sava di piazzare 
un proprio uomo (Graziosi) 
sulla poltrona di amministrato¬ 
re delegalo ma è rimasta a 
bocca asciutta Perù la soluzio¬ 
ne individuata per il vertice 
della banca appare fragile. Un 
uomo del calibro di Rondclli 
non si sostituisce lacilmenle. 
Irti piace ad Agnelli ma sfa It 
perchè è liberale. Como lavoro 
la l'avvocato (rinomato), non 
certo il banchiere. Il valore di 
Marengo è ancora tutto da sco¬ 
prire. Insomma, non sono da 
escludere icrremoli in futuro. 
Anche perchè sul tavolo dei 


nuovi amministratori c’è il dos¬ 
sier della Banca dcH’Agricollu- 
ra. Il conte Aulelta ha buoni 
rapporti con Andrcotti e Lo- 
bianco è uno degli azionisti di 
minoranza. Come dire che per 
1.1 De la leniaziono di mcticrci 
lo zampino non sarà facile da 
vincere. 

L’ahro nodo che Tiri scio¬ 
glierà oggi sarà quello della 
Banca Commerciale. Qui. s*-- 
guendo la tradizione, si andrà 
por promozioni inicme, Enrico 
Braggiotti lasccrà là presiden¬ 
za all’attuale amministratore 
delegato Sergio Siglienti con la 
conscguente promozione del 
direttore centrale Luigi Fausti. 
Una ciliegina per il Psi visto 


che quest’ultimo gole di buo¬ 
ni rapporti con via di;l Corso. 
Nemmeno Braggio'li resterà 
senza lavoro visto che la pol¬ 
trona di vicepresidente delle 
Generali è pronta ad acce jlier- 
lo. I buoni rapporti con Cuccia 
potranno conlinuan.- il I;one 
di Trieste è la nuova pas-.ione 
del Richelieu di Mcdiobunca. 
Pensa di staccare l'i itilu o di 
via Rlodrammatici >la!l.i di¬ 
pendenza dalla Bin iiei ame 
un polo bancario, finanz ano, 
assicurativo lutto aH’iniegna 
dei grandi gruppi pnvati An¬ 
che qui rcspericnz,i di Brag- 
giolti potrà venir utile. 

La soluzione data a. nodi 
Comi! e Credii porta con sè ca¬ 


scami che investono la Bui la 
De non è riuscita a piazzare 
Graziosi, che lasccrà la Slei, in 
nessuna poltrona milancs''» l o 
dirotterà alla Bnl. Sarà uno dei 
tre ammini.stralori delegai. 
L’assemblea della banca è g à 
convocata perii t3giugn<} Ite 
ne andra l’attuale direttone ge¬ 
nerale Paolo Savona. Il suo pii- 
sto è stalo cancellato dal nuo¬ 
vo statuto. Neppure 8 mesi ta 
era stato chiamato a salvare le 
soni della Bnl dallo scaricalo 
di Atlanta. Per consolarsi an¬ 
drà a presiedere il tondo inter¬ 
bancario di garanzia. Sarà feli¬ 
ce il presidente Cantoni: Ira i 
due i rapporti sono pessimi. 

(Juesto è il quadro cosi co¬ 


me era composto ieri sera do¬ 
po una Ima sene di contati! nel 
pentapartito di cui Andreoiti si 
è incaricato di tt-sscre dirotta- 
mente le fila. Il tutto in zona 
Ccsanni: l'assemblea del Cre¬ 
dilo si svolge oggi, quella della 
Comit domani. Ed inuinto il 
ruolo del presidente deH’lri è 
quello già VISIO spesso in que¬ 
ste ultime settimane; mero ese¬ 
cutore delle scelte del partiti di 
maggioranza. 

Ma siamo solo alla premes¬ 
sa della grande spartizione. Si 
attende da un giorno all’altro 
la convocazione -del Cicr, il co¬ 
mitato interministeriale del 
credito, per coprire 35 presi¬ 
denze o vKtcprcsIdenze nelle 
casse di risparmio, 4 posti di 
comando in istituti di credito 
pubblico ed altri 4 in quelli a 
credilo speciale. Ce ne sarà 
per tulli. Anche se la rissa sarà 
dura: il sistema finanziario è al¬ 
la vigilia di una grande ristrut- 
lurazione c tutti '/ogiiono par¬ 
tecipare. Stare alla finestra a 
guardare non è una bella sod¬ 
disfazione. Poi CI saranno da 
spartire decine e decine di pol¬ 
trone nelle Partecipazioni Sta¬ 
tali. Se la Stei è ormai appan¬ 
naggio del dcmiliano Biagio 
/àgnes (ex Rai) e l’Alilalia del 
gavianco Principe, il resto è 
lutto per aria cc-n i socialisti 
che non nascondono mire sul¬ 
la Rnmcccanica e l Efim. Ma i 
socialdemocratici non voglio¬ 
no mollare pronti a riconfer¬ 
mare Valiani o magari a chie¬ 
dere in cambio un ministro in 
più. La via delle itomine si in¬ 
treccia cosi con quella che 
porta al rimpasto di governo. 


Deciderà il governo. Il controllo a Bankitalia? 

Antìtnist, la maggioranza cede 
alle pies^oni delle imprese 


Accantonati ancora una volta gli spinosi rapporti 
banche-imprese. Ieri la commissione Attività pro¬ 
duttive della Camera ha approvato tutto il testo del- 
l'antitrust. escluso l'articolo che disciplinava la se¬ 
paratezza tra le une e le altre e il divieto di assumere 
posizioni di controllo da parte delle imprese (an¬ 
che con patti di sindacato). Due riunioni di maggio¬ 
ranza e un rimpallo al governo. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. Siamo fedeli, ma 
pronti a tradire. Si può riassu¬ 
mere cosi', al termine di una 
giornata abbonacciala, la di¬ 
chiarazione del socialista 
Franco Piro sulla fcdcllà del¬ 
l’intera commissione Finanze, 
compresi quindi gli esponenti 
della maggioranza, al lesto 
dcH’art. 27 che proibisce l’ac¬ 
quisizione surrettizia di posi¬ 
zioni dominanti nelle banche 
da parte delle Imprese. Piro ha 
ribadito che la commissione 
Finanze, che ha cambiato al¬ 
l’unanimità una modilica più 
rcsirilliva della legge già ap¬ 
provata dal Senato, «resta uni¬ 
ta». Ma solo fino a che il gover¬ 
no .nella sua collegialiià» non 
abbia deciso una linea diversa. 


vincolando cosi’ anche i rap¬ 
presentanti della maggioranza 
nelle commissioni parlamen¬ 
tari. Il segnale alle imprese è 
che si può rimettere in discus¬ 
sione lutto, torse anche in vista 
di uno scambio tra la nuova 
lottizzazione dei vertici banca¬ 
ri c una legislazione meno re¬ 
strittiva per le imprese. Questo 
poco nobile risultato è stalo 
raggiunto con due lunghe riu¬ 
nioni della maggioranza, la 
prima nell’ufficio di Scolli. Ira i 
capigruppo e i ministri e isotto- 
scgrctan, la seconda Ira i re¬ 
sponsabili economici dei cin¬ 
que partili. Il risultato è che for¬ 
se già domani, nel Consiglio 
dei minislri, il governo si prò¬ 
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nuncerà. Un'ipoiosi che circo¬ 
la è il rafforzamento dei poteri 
. di controllo di Bankitalia, 
osteggialo però dal de Uscllini. 
che ha dichiarato: "sarebbe 
corno spostare in via Naziona¬ 
le il controllo politico.. Certo è 
che alla Confindustria di Pinin- 
farina la nuova formulazione 
dcH’arlicolo ieri accantonato 
non sta comoda: slabili.scc che 
nel •letto, del 20‘à'i. che le im¬ 
prese non po,ssono superare 
come posizione dominante 
nel controllo di una banca, sia- 
' no comprese anche le parteci¬ 
pazioni di minoranza in un 
patto di sindacalo. Antitrust di 
nuovo bloccato fino al S giu¬ 
gno. alla riapertura della Ca- 
■ mera dopo i referendum. Ieri 
sera, invece, è slato approvato 
a Montecitorio un testo suH’in- 
sidor trading definito positivo 
anche dal Pei: dovrà, però, tor¬ 
nare al Senato. 

Antltrual. L’escamotage 
tecnico trovalo dal saggio 
Scolli per aggirare l'unanimità 
della commissione Finanze 
tocca la normativa Cee e passa 
per una modifica - approvata 
ieri - dcll’atticolo 7 che disci¬ 
plina i rapporti di concentra¬ 


zione. Ma l’cscamoiagc [ oliti- 
co è abbandonare l’.dea 'li re¬ 
golamentare le occupazioni 
indirette di consigli ci am ninl- 
strazionc bancari ccn i s nda- 
cati di controllo e di affid ire a 
Bankitalia il controllo cas>> per 
caso. Il teorema è di conc iliarc 
nel governo posizioni ass li di¬ 
stanti: Ira il ministro "cpubbli- 
canodcirinduslria (cieconsi- 
dcra il controllo votalo dal le Fi¬ 
nanze troppo ngido) •; i gruppi 
parlamentari (Piro p<-r il Psi c 
Uscllini per la De) che hi inno 
volato qucH’articolo. Tra il de 
delta commissione Rnanze 
(sempre Uscllini) e il de della 
commissione Atiivilà pro-julli- 
vc (Viscardi). Il lutto Ira pres¬ 
sioni di gruppi e loobist che 
stazionano nei corridoi delle 
commissioni. Favor-rvoli al 
maggior controllo di Bankitalia 
i liberali (dice Facchetti: -è un 
ragionevole compreme-so») 
che niengono di portare su 
questa barca i socialbli. Il 
provvedimento, dopo le due 
riunioni di ieri, «si ritocca», 
stando alla perentoria allcrma- 
zionc del socialista Sacconi 
sottoscgrelano al Tesoro An¬ 
che Guido Carli ha partec palo 



alla riunione nell’ullicio eli 
Scolti e SI è impegnato per il 
collega Ballaglla a trovare una 
soluzione neH’ambito dalli 
normativa Cee. Ma l’Italia è un 
paese particolare e quel che •) 
accaduto o sta per accader t 
nei rapporti Ira banche c indu¬ 
stria è più complesso. (’O'.l 
pensa anche il Pci.che per 
bocca del suo rappresentate in 
commissione attività produtti¬ 
ve, Prandini, giudica molto ne¬ 
gativamente lo stop di ieri, e 
annuncia: se l’articolo 27 'ar.! 
modilicato sostanzialmente, il 
Pei ritirerà il suo appoggio alla 
•sede legislativa», che garanti¬ 
sce tempi brevi. 

Insider trading. Non tar.) 


veloce il passaggio in Senato 
del prowcdimenio suM’insidcr 
trading, ossia sull’uso impro¬ 
prio delle informazioni finan¬ 
ziarie riservale, le ri sera la Ca¬ 
mera ha approvato un lesto 
che a parere del Pei «aumenta 
la trasparenza del settore mo¬ 
biliare. compreso Temcnda- 
menlo di Vincenzo Visco in 
cui la Consob. a società di 
controllo sulla Bcisa. può pre¬ 
sentarsi come parte lesa, Ma 
sembra che la Commissione fi¬ 
nanze del Senato non inicncla 
esaminare l’insider trading se 
non dopo l’arrivo contestuale 
della legge sulle Sim, le socielà 
di iniermcdiazione sui titoli, 
bloccala a Monleitilorio. 


La riforrra della previdenza è alle porte: oggi Donat 
Cattin piesenta il suci progetto a Trentin, Marini e 
Benvenuto mentre proseguono le polemiche sui 
conti dìirinps. Attesa per l'ipotesi di pensione inte¬ 
grativa oabligatoria finanziata dalle liquidazioni. In¬ 
tanto i pensionali Cgil CisI Uil affrontano in un me- 
ga-con'/E'gno la drammatica condizione dell'anzia¬ 
no cror k:o non autosufficiente. 


RAULWITTENBERG 


■■ ROM V Si comiiKÌa final¬ 
mente a parlare di riforma del 
sistema prundenziale. Il mini¬ 
stro del Li'/oro Carlo Donat 
Catiin ha convocato per il po¬ 
meriggio T'cntin Marini e Ben¬ 
venuto per un primo confronto 
sul future celle pensioni italia¬ 
ne. quest ic re strettamente le¬ 
gata alle 'ecenti polemiche, 
peraltro neri nuove, sul dclicit 
deirinps, ifironlato marlcdi 
dai vertici sindacali con i rc- 
•sponsabi i dell’Ente Colombo 
e Billia: !c ne discutcràanoh.c 
oggi. 

E qucs;o ilei buco che si al¬ 
larga nel I (lancio dell'Inps è 
diventalo (.nasi un giallo. .io- 
nostante le '/critica tnmestralc 
di un mes' (a, voluta da Co¬ 
lombo, iit'Oia accertato ima 
maggiore (>esa di 4 700 mi¬ 
liardi che I istituto ha già recu¬ 
peralo COI. maggiori entrale. 
Eppure, ancora icn si parl.iva 
di una vor.igine di 6mila 'ni- 
liardi rispetto al traslenmcito 
di competi iiza da parte dello 
Stalo di /.( iiiila miliardi pmvn- 
slo dalla Finanziaria '90. A 
questo p'oposito il segretario 
della Cgil rtiiponsabilc del let- 
lotc. Giuliano Cazzola, ha vo¬ 
luto rìconl.ire che già lo scorso 
settembre ’Inps aveva previsto 
il proprio l.:iPbisogno di cassa 
per il '90 di olire 49mila miliar¬ 
di. SOmila |.>i'r il ’91,52mila |>cr 
Il '92. Tanto che in sede di ap¬ 
provazione della Rnanziana il 
contributo dello Slato, traslen- 
manti c an'Jcipazioni. sai' a 
47mila n.iliurdi. Tanto che il 
documento di programmazio¬ 
ne del g'Ziifmo sulla finariza 
pubblica Ira i responsabili de¬ 
gli scosiani-nti di 14mila mi¬ 
liardi nel ’9(i non Figura la pre¬ 
videnza. Quindi quei SOmila 
miliardi «ili cui si parla in que¬ 
sti giorni», osserva Cazze la. 
..sono gross-r.' mcxlo quelli pre¬ 
visti» otto mesi la. 

Anche ,1 leader della CisI 
Franco M.jrini, nel corso di un 
convegno cei sindacati pr-n- 
stonati Cgi ( il Uil su cui riferia¬ 
mo più avanti, è intervenuto 
sull’argomE'i'lo delinendo .fal¬ 
sa c strumentale» la polemica 
che "cnfalizia» le dillicoltà dei¬ 
rinps allo scopo di ottenere 
•l’uscita del lindacato daH’En- 
le», quando proprio la gestione 
sindacale ne ha fatto miglio’a- 
re l’clf iciciut. i. 

Ma la gi'.'i.nde novità di oggi 
dovrebbe es'cre la proposta di 
riforma della previdenza di 
Donat Canili (si parla di una 
bozza di d .se gno di legge). 191- 
tre all’aunienlo flessibile del¬ 
l’età pcn.'.: filabile e del perio¬ 
do di ritenne nio per il calocolo 
della pensi'àiie, già previsti dal 
progetto l■■:'rlnica, si affronterà 
il nodo de la parziale capitaliz¬ 
zazione de. : islema su cui Do¬ 
nat Catlir. punta molto. Tra le 
ipotesi c’è quella di ridurre la 
copertura cella npartizione 


(dei contributi dei lavoralon 
adivi) al 60% delFuIlima retri¬ 
buzione: il restante 20% il futu¬ 
ro pensionato dosTebbe pa¬ 
garselo. Dove prenderà i soldi’’ 
Nel fondo liquidazioni (Tir) 
accantonato dalle imprese, 
che però cosi verrebbe svuota¬ 
lo perchè il 20% delle entrate 
con cui rinps paga le pensioni 
significa 20mila miliardi l’an¬ 
no- appunto l’ammontare an¬ 
nuo del Tir. che le imprese 
usano per la loro liquidità. 

Il pianeta anziani però non 
è tallo solo di pensioni, 1 sinda¬ 
cali hanno aperto una verten¬ 
za sull’assislenza sociale c sa¬ 
nitaria, e icn SI è concluso un 
megatoonvegno di due giorni 
dedicato alla zona di massima 
solferenza di que.sto pianeta: 
quello del vecchio non più au- 
tosuflicicnte Un problema che 
assilla un gran numero di fami¬ 
glie Italiane, ma anche un 
grosso •business», spesso scan¬ 
daloso. per cliniche ecronican 
privati. A commentare le vane 
relazioni, da quella introdutti¬ 
va di Silvano Miniati (Uilp) a 
quelle di Donalo Pedroni (Fp 
(Tisi).Graziano Delpicme 

(Uilp) e Alberta Pagano (Spi 
Cgil) son venuti parecchi 
esperti e i ministri degli Alfan 
Sociali Rosa Russo Jervolino e 
della Sanità Francesco De Lo¬ 
renzo. 

Due secondo il sindacalo le 
soluzioni possibili per l'anzia¬ 
no cronico non autosuflicien- 
le. cittadino che vanta il diritto 
inalienabile a 'una assistenza 
rispettosa delle sua dignità»: il 
ricovero nelle «Residenze sani¬ 
tarie assistile» (di cui Cgil CisI 
Uil nvendicano la realizzazio¬ 
ne), con personale sanitario c 
con l’assistenza a carico delle 
Usi: lasciarlo a casa sua. prov¬ 
vedendo alla cosiddetta ospe¬ 
dalizzazione a domicilio, c 
aiutando i parenti ad assister¬ 
lo. Il sindacato non nasconde 
la sua preferenza verso que- 
sl’ullima soluzione, c Marini .si 
è soffermato a lungo sul molo 
della famiglia, quel «nucleo di 
convivenza da cui viene la pri¬ 
ma risposta». Solo che la lami- 
glia deve essere posta nelle 
condizioni di esercitarla, rossi- 
sicnza. Allora anche per que¬ 
sta finalità >va rilanciata rclii- 
cacia della contrattazione» in 
termini di oran e permessi o 
me già avviene per chi ha un 
bambino. Comunque il paren¬ 
te finirebbe colsoslituiisi allo 
Stato nell'assistenza all’anzia¬ 
no, e a questo tìtolo il Servizio 
sanitario dovrebbe sostenete 
le relative spese. Ma il parente 
è anche l’erede, la famiglia è il 
nucleo primano che vive an¬ 
che di conllitti. Per questo c’è 
chi pone l’esigenza, di non po¬ 
co conto, del controllo sociale 
della famiglia che sla assisten¬ 
do a spese dello Stato un an¬ 
ziano al termine delle sua sita. 


Da lunedì in vigore la nuova legge sui diritti nelle piccole imprese 

A Treviso TAssìndustria consì^a: 
«licenziate finché siete in tempo» 


Entra lo Statuto dei lavoratori anche nelle piccole 
imprese? «Licenziate finché siete in tempo», è il con¬ 
siglio-invito subito rivolto dall'Assindustria di Trevi¬ 
so, a tutti gli associati. La lettera, firmata dal diretto¬ 
re dell’associazione, sta suscitando forti polemiche. 
Sono scesi in campo anche gli artigiani; «Non si li¬ 
cenzia per dispetto». Ma nella provincia il vero pro¬ 
blema è assumere: c'è la piena occupazione. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■■ TREVISO. Presto presto, da 
lunedi entra in vigore la legge 
sulla .giusta causa» anche per 
le piccole imprese, chi vuole li¬ 
cenziare senza problemi lo 
faccia subito. Il toonsiglio». più 
che albo un inequivocabile in¬ 
vito, è stato rivolto a tutte le 
aziende, «associate c no», della 
provincia di Treviso da parie 
della locale Assindustna, 

Una lettera partila il 15 mag¬ 
gio. firmata dal direttore Cesa¬ 
re Bemini, ■Oggetto' licenzia¬ 
menti individuali nelle piccole 


imprc.se». La legge sulla disci¬ 
plina individuale dei licenzia¬ 
menti nelle piccole imprese, 
avvisa il documento, -è stala 
pubblicala sulla Gazzella uffi¬ 
ciale dell’ 11 maggio scorso, ed 
entrerà in vigore il 26 prossi¬ 
mo. Fino a tale data, pertanto, 
rimane possibile procedere al 
licenziamento individuale, 
senza necessità di motivazio¬ 
ne. per le aziende che occupa¬ 
no mono di 16 dipendenti. 
Tanto perchè non ci .siano 
equivoci, la lettera a.ggiunge 


subito dopo un promemona 
sugli interventi effettuali dal- 
l’Auindustria .contro l’esten¬ 
sione dello .Statuto dei lavora¬ 
tori e comunque contro l’intro¬ 
duzione di norme dirette a li¬ 
mitare la necessaria agilità del¬ 
le piccole imprese». 

Non si sa ancora se ed in 
quale misura l’istigazione al li- 
ccnzlamenlo sia stala accolta. 
I sindacati, su consiglio degli 
uffici legali nazionali (pare 
che anche in altre parti d’Italia 
la Confinduslria abbia orienla- 
to al licenziamento tacile), so¬ 
no comunque pronti ad impu¬ 
gnare eventuali allontanamen¬ 
ti ingiuslificali di personale. 
«Per quanto - dice il segretario 
Cgil Vemier - mi pare abba¬ 
stanza dillicilcchece ne siano. 
In zona c’è piuttosto carenza 
di mano d’opera, vengono as¬ 
sunti molli lavoratori exlraco- 
munilari. semmai il fenomeno 
emergente è il continuo rubar¬ 
si la forza lavoro specializzata 
tra impre.se. In efielli. la pro¬ 


vincia di Treviso non conosce 
praticamente disoccjpaz one. 
Ha la più bassa percentuale 
veneta di persone .n . crea 
d’occupazione: il 3.9% l’inno 
scorso, il 2.4% nel primo qua¬ 
drimestre del 1990 

D’altra parte l’unico :om- 
parto industriale in a'’lanr o. se 
non in crisi, è proprio quello 
del 'Sistema-moda», la :.pina 
dorsale del modello lre..glia- 
no, latto di grandi grappi (Be- 
nctton, Siclanel. Nordica i-cc.) 
che si basano quasi «sclusiva- 
mcnle sul lavoro deceri rato. 
Cioè su quella rete Ci m ;liàia 
di laboratori e labbric bette 
(solo 454 sono raggruppate 
nella Conlindustria) chi per 
primi potrebbero risirnlir • dei 
contraccolpi, e nei quali i nirc- 
rà da lunedi la legge .-<ull. i giu¬ 
sta causa per i licenzi ime iti. 

Comunque sia, fossero an¬ 
che solo di principio, le re.izio- 
ni all’invito doll’Assindustria 
.sono numerose La Cgil sicssa 
•oltre a respingere v.ilulazioni 


catastrofiche e minacciose eli 
esponenti del fronte padre na¬ 
ie. rivolge un aperto invito a 
tutto il mondo imprendiloirialc 
afliiichè ralfermazione di un 
diritto non sia l’occasione per 
assurde ed anacronistiche ri¬ 
torsioni». 

Altri sindacali sono inicrvi'- 
nuli. Ma più interessante e la 
presa di distanza degli art già- 
ni: "Non si licenzia per di.s -e' 
lo, tanto meno per dispctio i, 
una leg.ge. Atteggiamenti d'-i 
genere danno ragione a chi hi, 
promosso e votalo le nomi' 
sulla giusta causa», ha d.'lto 
Elio Ballistella. presidente Jel 
l’associazione artigiani dclli, 
Marca Ircvignana. Contrari an 
che loro all’eslensione d.llo 
Statuto dei lavoratori, ma con 
stile: "Noi non possiamo a'.su 
mere a scatola chiusa, occ'irr/' 
un rodaggio seno, Provedu 
quindi che non ci saranno I. 
ccnziamenh per dispclio, ni’ 
minori assunzioni per prut eri 
za», conclude Baltistella, 


REFERENDUM 
PER CAMBIARE 
LE LEGGI ELETTORALI 

Scegli di scegliere 

per un a democrazia più piena e responsabile 

La raccolta delle firme è iniziata 
ii 10 aprile: sono necessarie 500.000 firme 
entro i primi giorni di luglio 

C’è bisogno della tua firma e del tuo impegno: cerca 
nella tua città il comitato promotore, o rivolgiti alle fe¬ 
derazioni del Pei per avere informazioni. 

Per saperne di più, o per comunicare le firme già rac¬ 
colte, puoi chiamare la Direzione nazionale del PCI ai 
numeri 

06/6711455-6711510 


13 


l’Un itili 
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Cnsi di rapprescntaliviia 
del sindacato anche in 
fabbrica, ma insieme uno 
sciopero dei 
melalmecc mici per il 
contralto con una 
partecipazione 
impensabile Giovani 
appena assunti alla testa 
dei cortei ma di .tanti anni 
luce dall immagine 
tradizionale del 
metalmeccanico Proviamo 
a gettare un occhiata nelle 
fabbriche senza alcuna 
pretesa di dare 
interpretazioni sano storie 
in tuta blu che olfnamo alla 
riflessione dei leiton 



Cesare Romiti ha avuto un precursore Si chiama Se¬ 
bastiano Poti e da ben 24 anni si balle per migliora¬ 
re la qualità delle automobili che escono da Mirafio- 
n Ma la Fiat non ha mai preso in considerazione i 
SUOI suggerimerti Forse perché la «qualità totale», 
come 1 intende lui, non è un semplice fiore all’oc- 
chiello, ma significa cambiare veramente il modo di 
lavorare in fabbrca 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


H TORINO «Ho solo la quinta 
elementare > Ma non C colpa 
mia, avverte Scbosl ano Foli, 
si‘ non sono diventalo un intel¬ 
lettuale •Almiopacse.Torton- 
cl in provincia di Mc-ssina, non 
cerano le medie Bisognava 
andare In citta Pero eravamo 
sette fratelli e mio padre con¬ 
tadino non aveva soldi Ci fu 
un maestro senza figli che 
chiese a mio padre di cedermi 
a lui che mi avrebbe fallo slu 
diarc Papi non volle ed io 
stesso non avTcì voluto » 

Fu cosi che il -piccioito» Se¬ 
bastiano abbandonò la scuo¬ 
la Ma la voglia di imparare gli 
ènmasla ancor oggi che ha 47 
anni ed ò staio protagonista di 
un espcnenza culturale straor¬ 
dinaria di napproprlazione 
della condizione lavorativa, 
che la classe operaia lonnese 
costruì a partire dalla metà de¬ 
gli anni 60 Lasciamola rac¬ 
contare a lui 

•A 17 anni giravo per strada 
senza far niente Sentivo che a 
Tarino cercavano operai Misi 
un po' di bianchena In una va¬ 
ligetta Papà mi diede 30 000 
lire, preso in prestilo ad allo in¬ 
teresse. Alla stazione venne ad 
attendermi un lontano parente 
al quale avevo telegrafalo e mi 
ponò a casa sua a Collegno. 
Era una domenica Scesi m un 
bar, attaccai discorso con altri 
immigrati c seppi di una signo¬ 
ra che affittava camere a 7 000 
Ole al mese La sera stessa an¬ 
dai a dormire D II lunedi matti¬ 
na mi Incamminai sulla strada 
verso Pianezza Trovai una 
fabbrica col canello "Si assu¬ 
mono operai* Alla padrona 
dissi la verità che avevo la 
quinta elementare, venivo dal 
Meridione e non sapevo lare 
niente MI oliti 152 Im* all'ora 
Il icmpo di fare un salto in pen¬ 
sione a prendere gli abili da la¬ 
voro e cominciai» 

Che fàbbrica cia7 


Di mole abrasive Un lavoro fa¬ 
cile, però non imparavo nulla 
Ed K> non avendo potuto stu¬ 
diare mi ero messo in lesta di 
specializzarmi come meccani¬ 
co Cosi dopo un mese inforcai 
la bicllctla ed andai a Pianez¬ 
za a bussare alla poita delle 
Officine Milello, che facevano 
carrelli cicvaton II capollicina 
mi offri un posto da apprendi¬ 
sta a 140 lire all ora, meno di 
quanto giA prendevo ‘Ma im¬ 
paro un mestiere qui’», chiesi 
«Se hai voglia si* Acceltai Mi 
mise ad una pressa a schiac¬ 
ciare pulsanti Dopo una setti¬ 
mana chiamai il capo -Senta 
orni melica fare il saldatore il 
verniciatore, il tornitore. Il fre¬ 
satore, oppure me ne vado» 
Lui mi mando al montaggio Ci 
sono nmasto sci anni fino a 
diventare operaio qualificato 
O .servavo gli anziani |X'r -ru¬ 
bare» loro il mesliere Ricordo 
tre operai di S” livello che ave 
vano tutte le caratlcrislichc 
della vecchia classe operaia 
lonnese anche se uno solo era 
piemontese un altro era vene¬ 
to ed il terzo era di Taranto un 
cx-niolorista di manna Mi 
hanno insegnalo tanto, non 
solo in termini proicssionali 
ma anche di nspcito umano 
per la dignità delle persone c 
di nspcllo per il lavoro per le 
macchine e le attrezzature che 
costa sacniici acquistare Lui 
gavano per avermi con loro 
Mdavamo in trasferta a lare la 
manutenzione del can’clli nel¬ 
le labbnchc dei clienti a Mila 
no a Bologna a Firenze E 
guadagnavo bene 
Non hai mal pensato di tor¬ 
nare al Sud? 


Dopo il servizio militare mio 
padre mi procurò una lettera 
di raccomandazione |}cr la 
fabbnea di Rendo a Cilania 
Mi ricevette un signore < he mi 
promise un colloquio in serata 
ed intanto II per R non capii 
perché mi lasciò il suo indinz 
zo privalo Che si aspi nasse 
una regalia lo compresi quan¬ 
do mi trovai al colloquio con 
un altro Sl^nc lui fu preso 
ed k) ndflKnlchc giorno dopo 
ripartii per Pianezza dove mi 
avev ino conservato il posto 
E eom'é che finisti alla Fiat? 


In quegli annL 1964 66 cera 
la cnsi 11 padrone della labbn 


ca di caiTclli licenziava con 
ogni pretesto bastava che tro¬ 
vasse uno a fumare Quando 
gli chiesi un aumento perché 
dovevo sposarmi, lo rifiutò di¬ 
cendomi -La porta ò aperta 
per chi vuole andarsene- Allo¬ 
ra provai a fare domanda alla 
Fiat Pensavo ci volesse la spin¬ 
ta la raccomandazione invc 
ce in quindici giorni mi ritrovai 
assunto 

Che Impreuione tl fece la 
Fiat, venendo da una piccola 
Industria? 

Brulla Tanto per cominciare 
mi diedero una qualilica infe¬ 
riore alla mia L di terzo livello 
sono rimasto Imo ad oggi pcr- 
ené m seguilo divenni delega¬ 
to Mi mandarono alla Mecca¬ 
nica di Mirafiori c mi misero su 
una macchina multipla che fa¬ 
ceva I bilancicn per i motori 
1100 Due operai anziani che 
lavoravano su macchine ugua¬ 
li alla mia facevano 750 pezzi 
per turno A me ne chiesero 
subito 900 Dopo qualche me¬ 
se il capo disse ai due operai 
anziani che anche toro dove¬ 
vano fare 900 pezzi Poi venne 
da me a chiederne 1000 lo 
protestai che per fare mille 
pezzi si doveva saltare un cam 
bio di utensili, col risultalo di 
avere molli pezzi di scarto Pe¬ 
ci venire II cronometrista, Il 
quale sentenziò che si poteva¬ 
no fare sofo 750 pezzi per tur¬ 
no Cosi II caposquadra rime¬ 
diò una figuraccia e srtrovò nel 
guai perché non assicurava 
pio la produzione richiesta 
Prima cercò di sostituirmi con 
altri operai che continuassero 
a produrre ogni volta che an¬ 
davo alla mensa o alla lolletie 
Poi mi cambiò posto e mi mise 
ad una smerigliatrice per i gi¬ 
ranti delle pompe dell acqua 
Il collaudo voleva che quei 
pezzi fossero smengliali a 
specchio per evitare perdite 
d acqua II capo Invece voleva 
che gli dessimo una passaUi 
veloce perché gli interessava la 
quantità della produzione 
non la qualità Figurati che con 
un gancio sfilava di sono al na¬ 
so del collaudalorc la cossclla 
dei pezzi scartali c li mandava 
al montaggio Nel vedere quel¬ 
la scena II per II ridevo Poi 
però mi arrabbiavo poiché 
pensavo a chi spendeva mez¬ 
zo milione per comprarsi 
un'auto (allora erano bei sol 
di) c se la trovava piena di di 
Ictii 

losomma, tu U mettevi nel 
panni del cliente, e non solo 
lo quelli dell’operaio, 24 an¬ 
ni prima che Romiti lanciaa- 
•e queato slogan. Come an¬ 
dò a finire? 

La spuntò il caposquadra Mi 
disse -Tl mando in linea al 
montaggio motori dove larai 
CIÒ che vuole il capo e imparo 
rai che non tocca a le control 
lare la produzione- Ma io feci 
propno I opposto Rnii all offi¬ 
cina 26 al montaggio del mo¬ 
tori della-125- Capitava spes¬ 
so che sulla linea passassero 
dei ganci vuoti e rimanessero 
alcuni minuti inattivi Allora 
col pretesto di recuperare la 
produzione aumcniavano la 
velocità della linea c ci mette¬ 
vano alla frusta per ore lo sa 
pcvo che la produzione previ¬ 
sta era 448 motori per turno 
Mi misi d accordo con una de¬ 
cina di altri operai Annolam 
mo su taccuini i pezzi fatti e 
una sera arrivali al 450° molo 
re (ne tacemmo due in più per 
non sbagliare) uscimmo dalla 
linea Accorsero i capi -Come 
mai avete smesso di monta¬ 
re’- -Abbiamo già latto la pro¬ 
duzione della giornata- Mi dis¬ 
sero che parlavo troppo e mi 
trosfenrono su una linea di gio¬ 
vani nuovi assunti Ricominciai 
ad organizzarmi con loro Ci 
mcltcmmo a controllare ed 
annotare non solo il numero 
del motori latti per turno ma 
anche di quelli latti ora per 
ora la cadenza e la velocità 
della linea la durala delle fer 
male tecniche e dei periodi di 
inattività Poi mezzora prima 
della line del turno calcolava 
mo la produzione da (are e ci 
fermavamo II Per questi con¬ 
trolli ci serviva un cronometro 
Non Cl fidavamo di quello del 
caposquadra che poteva esse- 




lui 
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ni 


Enimont, sciopero a Sassari 

Og,gi si fermano tutti 
i lavoratori: chiedono 
un futuro per la chimica 

~'~~~^allanostrarÌoa2IonÌ~~"^~~ 


Economia e lavoro 

^ifnvìp in fiifa Mii /I Un «precursore» di Romiti 

Sione m lUia OIU / l da 24 anni a Mirafiori 

La vita, in fabbrica e fuori, di un operaio bloccato al terzo livello 
da sempre all’opposizione in nome di un prodotto più ele’^to 

«Qualità? Da veuf anni la Fiat 
ci impedisce di realizzaila» 



re truccato Cosi facemmo una 
collctta Ira gh SO operai della 
squadra c cl comprammo 11 
cronometro cd un megafono 
da usare durante gli scioperi 
Era inlain iniziala la lotta della 
primavera del 1969 sui carichi 
di lavoro al termine della qua¬ 
le IO fui uno dei primi SC dele¬ 
gali (nell accordo con la Rat 
eravamo definiti -esperti-) 
eleni dagli operai della Mecca 
nicadiMiralion 
Tutto questo lo facevi senza 
estere ancora Iscritto al alo- 
dacato? 

SI Mi ero già iscrìtto al Pei pri¬ 
ma di entrare alla Fiat perché 
venivo da una famiglia di sini¬ 
stra ed a Collegno dove ero 
immigralo avevo trovalo un 
partito mollo vivo e pieno di 
iniziative II sindacato Invece 
non lo avevo ancora incontra¬ 
to anche perché I contatti era¬ 
no difficili col clima militare¬ 
sco che c era in fabbrica, con i 
capi che non ti lasciavano 
nemmeno andare al gabinetto 
dicendo che pnma veniva la 
produzione e poi le tue esigen¬ 
ze Nel 1968 cerano state le 
elezioni di commissione Inter¬ 
na -Mi raccomando - mi fece 
il capo-votiamo bene laUllo 
il Sida Alla peggio, vola CisI» 
«Non ce ne sono altn’», chiesi 
IO -C é la Fiom ma non devi 
volarla perché sono brutta 
gente delinquenti» -Ma come 
- linsi di meravigliarmi io - 
un azienda come la Rai tiene 
dei delinquenti’- -Eh, se 11 sco¬ 
prissimo. Il faremmo fuori • 
-Peccalo non mi abbia avverti¬ 
lo prima perché finora io ho 
volalo Fiom- Lui nmasc di 
stucco capi che lo prendevo 
in giro c dopo un po venne a 
dirmi che dovevo votare nel 
seggio di un altro reparto Co¬ 
minciai a frequentare la 5« Le¬ 
ga Fiom a conoscere altn de¬ 
legali Cl mettemmo insieme a 
studiare le formule per il con¬ 
trollo della produzione Poi 
venne I autunno caldo che 
per noi delegati lu la prova del 
novo 

E la qualità del lavora, del 
prodotto, è aempre stata no 
tuo pallino? 

Certo Ricordo che già dal '71 
dal 72 IO contestavo 11 modo 
m cui facevano le riparazioni 
volani! in linea inserendo I 
pezzi dilettosi a martellate lo 
mi rifiutavo di farlo c rimanda¬ 
vo indietro il motore ma la 
mia capacità di contestazione 
finiva II ed II caposquadra o 
I operatore lo facevano al po¬ 
sto mio Questo avviene ancor 
oggi malgrado le chiacchiero 
sull anno della qualità 

Ma non tentaste mal un'a¬ 
zione piu incisiva per modi¬ 
ficare questa organizzazlo- 
nedcl lavoro? 

Verso la metà degli anni 70 
studiammo un nuovo modo di 
organizzare il lavoro su una li¬ 
nea di montaggio dei cambi 
Una mattina facemmo trovare 
all azienda gli operai divcrsa- 
mcnlc disposti sulla linea con 
un altro bilanciamento dei ca 
tichi di lavoro una diversa di 
slocazione dei macchinari dei 
rilornimenti ecc Gli operai la 
voravano meglio in modo me 
no monotono c ripclilivo con 
maggior responsabilità c Ime 
resse con meno vincoli meno 
stress meno fatica Esoprallul 
lo dimostrammo che si poteva 
lare la slessa produzione con 
un numero notevolmente inte¬ 
riore di pezzi di scarto L espe¬ 
rimento durò una settimana 
poi la Rat ordinò di tornare al 
vecchio modo di lavorare so¬ 
prattutto per salvare il prestigio 
del suo Ullicio analisi lavoro 

Quindi avevate raggiunto 
una conoscenza perfetta 
della fabbrica, potevate cal¬ 
colare I carichi di lavoro, le 
saturazioni, I bilanciamenti 
Ma quando senti qualche 
sindacalista dire che -non 


abbiamo capito cosa cam¬ 
biava In quegli anni nel luo¬ 
ghi di lavoro-, lu cosa pensi? 
Penso che non hanno voluto 
capire Una delle battaglie che 
demmo fu quella per il Lam. 
l Impianto automatizzalo per il 
montaggio dei motori dove la¬ 
voro ancora oggi che supera 
la linea di montaggio tradizio¬ 
nale sostituita con posti di la¬ 
voro fissi collegati da carrelli- 
robot Fummo noi delegati del¬ 
la Meccanica a contraltare ed 
imporre ogni dettaglio di quel- 
I Impianto ad un azienda che 
in quegli anni aveva Impianti 


ed attrezzature vecchM e non 
era interessala a scistihiirii Ma 
quando fornimmo al sindaca¬ 
to tulli gli studi eh - a /evamo 
fallo sul Lam scopnm no che 
anche II non tnlcressav.i 
E cosi si arrivò ai 35 giorni, 
olla sconfitta deD 80 . 

Una sconfitta che veniva da 
lontano Lo vedevo che la- 
zlcnda ora allo sbando perde¬ 
va compeliliviià. noo produce¬ 
va più. Ira il dislnleri~w dei di¬ 
rigenti da una parte e di molli 
lavoratori dall àtra lo litigavo 
con quelli che non volevano 


lavorare Sostenevo che an I- 
ché imporre una compii la 4- 
gidilà, dovevamo essere lol a 
coniratlarc la mobilità dalle 
produzioni invecchiale i pi > 
duziom innovative, a chirdere 
alla Conlinduslria di iniicaic 
m quali aziende torinesi «i po¬ 
tevano ricollocare gli cccide r- 
ti Ma quando dissi queste co ZI 
in consiglio di fabbrica iinsn- 
dacallsta della Cist mi repliiò 
che facevo politica 

Saltiamo gli anni duri che 
segulronola aconfllta. Oggi 
d SODO sintomi di riprciia 
sindacale. Ma anche proble¬ 


mi nuovi. Per esempio, I -cir¬ 
coli di qualtà» creati dalla 
Fiat.. 

Un anno fa il caposquadra 
propose a diversi operai di en¬ 
trare in un circolo di qualrà 
•Perché non lo chiedi anche a 
me’» gli disii Lui dovette 
prendermi ma sta di latto che 
il mio circolo ii é riunito una 
sola volta poi hanno trovato 
un pretesto |5er scioglierlo 
Nella mia officina ci sono altn 
due circoli senza dclccali latti 
soprattutto da amici dei capi 
quelli continuano a riunirsi 
Senza circoli lo proposic di 
miglioramenti ne ho falle Ho 
segnalato per esemplo che 
sul motori usiamo due vili qua¬ 
si uguali che dilfenscono solo 
per un giro di lllcito che ab¬ 
biamo due tipi diveisi di guar- 
mzioni per i carburalon perfet 
tamenle mterc-imbiabill, quin¬ 
di una si potn bbe eliminare 
Non mi hanno ancora nspo- 
slo forse perché qualcuno é 
troppo interessato a quelle for¬ 
niture 

El giovani nuovi assunti? 

Discuto moltocon loro Hanno 
voglia di lavorare c di impara¬ 
re L azienda man li ha conqui¬ 
stati c lottano >cmpre più nu¬ 
merosi con IK«, perché non 
sopportano I autoritarismo 
aziendale vog iono che si ri- 
spcltinoi loro diritti 
Come il giovane Sebastiano 
Foli veni anni fa 


HM CAGLI Md Ieri II blocco dei 
treni degli operai del polo di 
Villacidro oggi lo sciopero ler- 
riloriale (con manifcsiazione) 
a Sassan a giugno (la data de¬ 
ve eseri- incora fissata) lo 
sciopero generale indetto da 
Cgil Cisl e Uil in tutta la Sarde¬ 
gna La '«'■pensione dei licen¬ 
ziamenti innunciali dall Eni¬ 
mont a Fono Torres (e succes- 
sivamenie negli Impianti di Ol¬ 
tana e Cagliari) non ha dun¬ 
que ferma o né ridimcnsicna- 
to la mobilitazione dei 
Idvoraion chimici dell isola II 
programma di sciopen i di 
manilesi sz oni messo a punto 
nelle scorse sellimane proce¬ 
de rcgolarnenie anche per¬ 
ché - hanno sottolineato i sin¬ 
dacali - la «spcnsionc (fino a 
quando’) del licenziamenti 
non garani sce di per sé un fu¬ 
turo per la himica sarda Che 
nei programmi Enimont. n-sta 
anzi maiginale e senza una ve¬ 
ra prospi Ulva 

Dopo il t locco di porti e ae- 
rcoporti K ri é stata la volta 
della sLizione ferroviaria di 
San Gavine alcune cenlinaia 
di lavor.iioti della Snia di Villa- 
cidro haiini, manifestato assie¬ 
me al SU 1 dacato e agli ammini- 
slraton Inc.ili contro i progetti 
di nsIruM ur izionc della chimi¬ 
ca che isi hiano di dare un 
colpo mori le a quello che un 
tempo eia c onsidcralo uno dei 
maggiori p< li del settore f bre 
di tutta Iial a Oggi invece la 
proicsla lona nella provincia 
di Sass.iri dove era iniziata 
quasi un mi se fa in seguile al- 
I annunc o Jei pnmi 340 licen¬ 
ziamenti all Enimont di Porto 
Torres l,o ««riopero icniloriale 
bloccherl labbnche, scuole, 
negozi e uff :i, mentre a Sassa- 


n si svolgerà (con inizio alle 
10) una manifestazione |>opo- 
lare con conclusione nella 
piazza Italia 

Intanto la vertenza Enimont 
é approdata anche al Consi- 
glio regionale dose I altra not¬ 
te a conclusione di un lungo 
dibattilo é stalo approvalo un 
ordine del giorno unitario sulla 
crisi del comparto chimico sar¬ 
do Il documento chiede la co¬ 
stituzione In Sardegna del ter¬ 
zo polochimlconazionale co¬ 
me condizione Indispensabile 
per evitare un ullenore indebo¬ 
limento del già precario tessu¬ 
to industriale dell isola e per 
uno sviluppo produttivo della 
slessa chimica italiana nella 
competizione con gli ahri 
granai gruppi europei Con 
questo obiettivo di fondo la 
giunta regionale viene impe¬ 
gnata a proseguire il confronto 
con il governo I Enimont e i 
sindacati, in raccordo costante 
con II Consiglio regionale 
L impegno e la solidarietà del 
Pci nei confronti del lavoratori 
chunia sono stati nbaditi dal 
capogruppo, Emanuele Sau¬ 
na Forti cntiche aH’arroganza 
di Gardim, all indifferenza del 
governo Andreotb, ma anche 
allo scarso impegno della 
giunta regionale -In questa vi¬ 
cenda - ha accusato Sauna - 
1 esecutivo avrebbe dovuto 
avere ben altra crcdibilllà cd 
autorevolezza Non a caso le 
sue richieste sono stale rego¬ 
larmente disattese durante gli 
Incontri con il sottosegreiano 
Cnstolori e con i vertici Eni¬ 
mont E anche qui in Consi¬ 
glio, la giunta ha dato I impres¬ 
sione di non avere niente da 
comuTHcare nulla da dire • 
QP-B 
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CITROEN AX STYLE 
SUPERDOTATA 
DI SERIE L. U.950.000 
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Al volante di una Cliroin AX della 
nuova serie speciale Style, la prima sen¬ 
sazione é quella di grande abitabilità Le 
finiture sono superiori ad ogni aspettativa 
L'equipaggiamento della AX li TRE 
Vip Sryle si distingue per l'eleganza de^i 
interni in morbido velluto 

Gli alzacnsialli elettnci, gli specchietti 
esterni regolabili dall inicmo, l vetn az¬ 
zurrati e la predisposizione per 1 impianto 
radio, ne (anno un'auto che per confort 
non ha rivali nella sua caicgona 


t MODEUJ DELIA NUOVA SERIE SPECIAU 

AX STYLE 

AX IO E 3 PORTE 

L 9 377 000(iVAtncìisM> 

AX IO TRE 3 PORTE 

L 11 I80CXX)(IVAiikIw) 

AX li TRE 3 PORTE 

L 11 313 000 (IVA trM uu) 

AX 10TCE5PORTE 

L I06S3000(NAiikI,u) 

AX 10 TRE 5 PORTE 

L n 318 000 (IVA ine au) 

AX 1 TRE VIP 5 PORTE 

L n 030 eoo (IVA ine jm) 


Il sedile posteriore frazionabile la ren¬ 
de anche piu facile al canco La posizione 
di guida t Slata pensata per viaggiare ,i 
lungo e senza fatica 

AX ha un'accelerazione sempre bril¬ 
lante nel traffico cittadino L'elasticità del 
motore, di .124 cm^ permette sia di 
guidare con iranquillità sia di spingere a 
fondo quando si vuole un'auto dal tcn- 
peramento sponivo, con una velocità 
massima di 161 km/h ! consumi 
sono bassissimi fino a raggiungere il 


record di 25 km con un litro a 90 km/h. 

Al termine della vostra prova vi accor¬ 
gerete che AX 11 TRE Vip Scyle ha anche 
la chiusura cencializzata, come si conviene 
ad una vera • uperdotaia di serie 

A U95COOO lire (fVA inclusa). la 
punta di diamante della nuova serie Style 
non teme confronti 

Cosi come gli altri cinque modelli, da 
954 a 1124 cm’, che con equipaggu- 
menti ditTerentemente personalizzati 
compicuno la sene spicciale Style 


c TOTAL 


La «Arie «prciAlr- StyW non utufruMcA di ikufiA inlzÉMW* pfomocMiruw tn canai 
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Giovedì 

24 maggio 1990 

















Due minuti 

per introdurre le partite dei Mondiali in allegria 
Ci penserà rattrice Angela Finocchiaro 
con dieci miniepisodi che andranno su Raidue 


.1.1 . ..Dopo la Palma 

a Cannes, Lynch vince il trofeo dell’audience 

58 milioni di spettatori per il suo serial 

«Twin Peaks». E la Abc annuncia altre 12 puntate 



CULTURAeSPETTACOLI 


I fantasmi del franchismo 



UOvest d’Europa / 1 

A «sinistra» di Cela 
e a «destra» della storia: 
nuovi narratori a Madrid 

, _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NICOLA PANO 


■N MADRID Nei giorni scorsi 
sulle pnme pagine dei giornali 
spagnoli faceva clamOT la no¬ 
tizia della creazione di'll Istitu¬ 
to Cervantes denvazionc diret¬ 
ta del governo (sul modello 
del (joclhe Instltut o del British 
C'ouncil), «per proteggere e 
cimonderc la lingua spagnola 
nel mondo* Poi, quasi per giu¬ 
stificare I iniziativa, gli articoli¬ 
sti spiegavano che *5000 320 
inilioni le persone che parlano 
lo spagnolo nel mondo e di¬ 
venteranno 420 alla lin<> del se¬ 
colo. vale a dire il 7% della po¬ 
polazione mondiale* Qualche 
giorno poma, invece, una noti- 
cinaunpo ironica del fbis an¬ 
nunciava *Cli Siati Uniti sco¬ 
prono gli scnilon ispanici • 

I Occasione, lattnbuzione del 
' pnemio Pulilzer a The Mombo 
* KingfiaysSongso/Lovi'‘nno- 
, me dell autore. Oscar Hiiuelos. 
t non inganna 6 un felino, o un 
, hapano che dir si voglia. In- 
•somma - corKiudeva la nota - 
‘ é un membro della minoranza 
u>panofona degli Stati Uniti 
I (Hijuelos e d origine cubana) 

I che ha scelto I inglese come 
, lingua lellerana e che dice di 
^ aver tratto ispirazione dalla 
; musicaliid latina Fin d4il titolo 
) e Irasparcnic la Ione relazione 
[ con la musica El rei del mam- 
bo loca canora damar Tra 
questi due fatti c'ò una relazio- 
, ne abbastanza precisa lo Spu¬ 
gna ha capilo che la sua cullu- 
ni (anche pier il fatto che 1 nuo¬ 
vi *emarginaii creativi» di New 
York sono propno gli immigra- 
, ti di lingua spugnola) e desti¬ 
nala a influenzare non pioco la 
' letteratura inlcmazionate 
■ Tanto vale favonre questo fe¬ 
nomeno 

E cosi Madrid è un continuo 
lionrc di inizilive culturali di 
’ ogni genere ufficili e no fesca 
dare *palna* a ogni genere di 
artisti Tutto, naturalmente. 
, sulla spinta del successo inter¬ 
nazionale per certi aspietti da- 
, moroso, della narrativa e delle 
’ arti figurative di matrKi: spu- 
gixila fi premio Nobel a Cami- 
lo José Cela, tutto sommato, e 
, andato m questa direzione, 
' anche se ha premialo un auto¬ 
re che nella sua immobilità at¬ 
tuale (tutti qui sostengono che 
i suoi romanzi miglion sono 
I quelli degli esordi negli anni 
( Quaranta) non rappresenta in 
, pieno le traslormazion e le 
' forti accelerazioni della Spa- 
' gru contemporanea Chiuso 
nel suo eremo di Palma di Ma- 
' jorca. Cela è considerato una 
^ bandiem'dagli intellettuali del¬ 
la sua generazione, e un *sim- 
pntico nonno» dai piO giovani 
In efielti. la realtà letteraria 
spagnola 6 assai più comples¬ 


sa di quella che appare dai li¬ 
bri di Cela proprio Madrid per 
esempio 6 un centro di spen- 
mcntazionc lormidabilc (è an¬ 
che mollo coniradditlono, ov¬ 
viamente) di nuove espressivi¬ 
tà, di strane commistioni Ira 
linguaggi natralivl c speilaco- 
lan Inoltre - c questo è torse 
l'aspietto più importante - gli 
scntion delle province spagno¬ 
le che amvano a Madnd a dil- 
ferenza dei loro padn, tendo¬ 
no a riconsiderare complessi¬ 
vamente il loro passalo II caso 
di Julio Ucmazares in questo 
senso e emblematico nato a 
Leon nel 1955 Ucmazares ha 
pubblicato nei mesi scorsi €1 
no de Oliuedo un romanzo 
che ha suscitalo mollo scalpo¬ 
re propno perché recupera al 
traverso la vita quotidiana e 
non con un operazione «mito¬ 
logica* la memona storica for¬ 
temente antifranchista della 
sua terra Ma per capire |•ellcl• 
to dirompente di questo ro¬ 
manzo, bisogna spendere due 
parole sulla transizione dal 
franchismo alla democrazia A 
detta di quasi tutti gli intellet¬ 
tuali delia sinistra inlatii, un a- 
nalisi storica del franchismo 
ancora noq é st^ta folta gli. 
spagnoli si-sono liberati dei ló¬ 
ro fantasmi c basta, senza dar¬ 
si pena picr analizzarne le ca- 
rattcrutichc e i lati oscun Tut¬ 
to CIÒ ha negalo spazi a una 
slonogralica «popolare* sul 
franchismo (anche malenal- 
mcntc e difficile trovare libn 
su questo tema persino nelle li¬ 
brerie specializzale) c soprat¬ 
tutto ha determinato la man- 
carua di «epica aniifranchista* 
(cosi come viene chiamala 
qui) In altre parole, non esiste 
I equazione anlifranchisia- 
eroe I pochi (come Uamaza- 
rcs) che si interessano di que¬ 
ste cose, perciò, sono visti con 
una certa diffidenza gli spa¬ 
gnoli, dopo il 1975, hanno fat¬ 
to quello che dovevano fare, 
hanno cambialo la loro stona 
democraticamente e non vo¬ 
gliono più discutete del passa¬ 
to In un suo romanzo, il filoso¬ 
fo catalano Félix de Azua, a 
proposito dei «rivoluzioni* visti 
come nemici numero uno dal 
franchismo ha senno «I primi 
dall su questo nemico della 1e- 
licilà che predica la possibilità 
di costruire una società felice 
mediante l'uso di qualche ge¬ 
nerazione di incauti li ottenni 
grazie all informazione fran¬ 
chista Anche a leggerla con 
appena un po' di allenrione, 
era evidente che quei nemici, 
uno. della religione c dei buo¬ 
ni costumi, due della borghe¬ 
sia c della propnelàpnvata tre 
della Spagna intera dovevano 
essere per forza di cose dei ga- 



Almudena Gmndes 
Storie d’amore 
e comune erotismo 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i MADRID L angolo privilcgiulo della 
lelleratura erotica in Spagna si chiama 
Lo sanrisa vertical si traduce *11 sorriso 
verticale* e la sua simbolicità é imme¬ 
diatamente esplicita Da una parte c é 
una collana di libn di vano erotismo 
(dall Enciclopedia dell'erotismo di Cela 
a ies liaison dangereuses di Laclos alla 
Filosofia nel budoir di Sade), dall'altra, 
un premio lellerano piuttosto prestigio¬ 
so A tema unico owiamenle Lo scorso 
anno a vincere il riconoscimento é stala 
Almudena Grandes con quel Le elà di 
Lalù ora stampato - con grande clamo¬ 
re - anche in Italia da Guanda Que¬ 
st anno invece il premio è andato a Jo¬ 
sé Luis Munoz che ha scritto Pubis de 
vallo rojo La lormula è classica sesso e 
orrore Ma la campionessa indiscussa 
del genere SI chiama Maria Jaén Trean 
ni la scrisse Amorrada a! piló stona iro- 
nico-verisla di un rapporto orale lungo 
un libro II giovane regista esordiente 
Toni Verdaguer ne lece un lilm che qui 
ebbe molto successo Ora la Jaén ha ap 


pena pubblicalo 5duno -1 critici (con un 
po di sarcasmo, ma senza esagerare) 
iianno sentenziato «metà Freud e metà 
Almodòvar» La tiratura é alle stelle Inol¬ 
tre proprio la scorsa settimana é uscita 
nelle sale la relativa versione cinemato¬ 
grafica Dietro fa cinepresa un altro 
esordiente Andreu Martin La sua mi¬ 
glior qualità, a detta degli esperti é stata 
quella di aver -servito un cocktail diflici 
le con molta astuzia* appoggiandosi so- 
praltulto sulla fotografia All insegna del 
sesso palmato, naturalmente 
•Da VOI in Italia un romanzo erotico 
viene visto con molla diffidenza - ci ha 
detto Almudena Grandes - mentre in 
Spagna i critici che hanno recensito Le 
elà di Lalù non si sono scandalizzati al 
fatto Lo hanno considerato per quello 
che è un romanzo come un altro che 
utilizza un genere piullosto che un al 
Irò* Comunque le prodezze sado ma- 
so elero-omosessuali degli eroi della 
Grandes sono sono gli occhi di tutu 
•Non mi piacciono, in genere i classici 
dell erotismo lo ho usato questo genere 


Accanto, 
Canili >Jiisé 
Cela 

Sopra «Ante 
de la pica- 
(195S) 
di Patio 
Picas'-o 


solo per raccontare una stona d a Tiore 
Una stona d amore in grande stile 1 1 più 
mitic.i e tradizionale possibile si m'.l >i 
può dire* continua la Grandes E in el- 
•elli con un vago accenno alle prigioni 
'ranchisle sullo sfondo è I amore t'i Uu- 
u c Fabio al centro del suo romanzo 
*0 oggi non so quanti siano di-po li a 
eggere o a scrivere storie d amon 
Appunto, qual è il pubblico di qii -sle 
•avventure*’ •Tulli, indistintameiitE La 
Irenesia della pomogralia, scoppiai i in¬ 
sieme alla democrazia, per fortnrui ha 
lascialo spazio a un attenzione piu pa¬ 
cata piu distaccata* dice anc or 1 1 
Grandes M.! il sospetto che si lia’li so- 
pratlullo di cleganli operazioni ecliio-iali 
•' difficile da fugare Basii dire eh* 1 1 bri 
de La sonrisa verlical sono esposti in t -el¬ 
la vista nei supcrmcicali ma un |xi ia- 
'.cosli nelle librene Perché’ La r spi «sla 
( e la dà il responsabile della «Casa do 
Libro* di Madnd «Con tutta la do-nzi i di 
particolari che ci regala il cinem.i in 
inatena di erotismo che novilà vijple 
che CI siano in questi libn’» l2NFo 


lanluomini* Ecco la "ccrlcz 
za* di essere siati dei «galan 
tuomini* dei 'giusti* ha per 
messo agli spagnoli del dopo 
Franco di sentirsi a posto con 
la propria coscienza c con la 
propna stona Constatalo ciò 
del franchismo non se ne é piu 
parlalo meglio guardare all u 
nificaziont- europea ai livelli 
di produttività, alla ritrovata 
«modemil.'i* 

In cerca della modernità va 
anche la naova letteratura uffi 
cialc Eqtesla grossomodo 
coincide - on un uso assai 
spregiudicalo degli stili narrati 
va Anionio Muftoz Molina So 
ma Garcla Soubricl Juan José 
Miliàs I «n JOV1* autori piu in vi¬ 
sta, sono .iccomunati dal loro 
continuo «laccheggio* dell im¬ 
maginano cinematografico II 
gusto per 1 horror si mescola a 
una scansione rilmiea costrui¬ 
ta quasi con un montaggio pa 
rallelo di inquadrature In par 
ticolarc Elinviernoen Lisboadi 
Antonio Munoz Molina (plun- 
prenmidtc c vendutissimo) é 
un doppie- omaggio al cinema 
amencano e al mondo del 
jazz 

Fin qui abbiamo parlato di 
libn di successo ma sotto que¬ 
ste vette c é un sommovimcn 
to molto più generale c più 
spccilicanienle alternativo Un 
po' di cifre pnma di tutto in 
Spagna jn libro di grande 
successo vendo, più o meno 
diecimila copie il grosso della 
produzione edilonale legata 
alla narrativa invece si muove 
intorno ille tremile copie 
bsatlamciitc come in Italia in- 
somma 1 1 letleralura nel suo 
complcss<> non ha ancora 
raggiunto livelli di diffusione di 
massa La sperimentazione di 
conseguenza ha spazi ancora 
piu esigui Però c é c questo 
non e poca cosa Alle 'Slori- 
che* nunoni nei callé gli arti 
sii di oggi preferiscono la spet- 
lacolarizz izionc aircltamentc 
nelle strade i poeti improwi 
saton dopo una certa ora del 
la sera si impadroni-ztono di 
lutti I luoghi tipici di Madnd E 
le loro esibizioni hanno carat¬ 
teri dawtro singolari ne rac 
conteremo una sola per ren 
derc I ide.i Se p<-r le strade di 
Madrid vi ^apitera di incontra 
n- una capra che la equilibri¬ 
smi in cima a una scaletta al 
suono di un pianolorte c una 
tromba fermatevi ad aspetta¬ 
re la capta (con un suo stile 
cle-gante < distaccalo) é solo 
un nchianio un aperitivo Sor 
ve per attrarre gente disposta 
subito dopo ad ascoltare i ver¬ 
si che un signore distinto di 
provincia improvviserà sulla 
base delle nchicstc c della 
composiziane del pubblico 
Starà alla ’/oslra intraprenden¬ 
za mime riuscire a strappare 
all uomo una raccolta (stam¬ 
pata rigorc-samente m qualche 
cantina) delle sue poesie Se 
poi non s. prete presentarvi al 
meglio, I uomo potrà anche 
strappare qualche foglio al vo¬ 
lume >Esti. no esporci Sclìor» 
Una cosa del genere intorno 
al 1910 a Firenze la faceva Di¬ 
no Campana 

(/ continua) 


Con Masaedo 
Firenze riscopre 
il Quattrocento 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■■ Flhrj-./E Sul fulgoic del 
primo -ili 1 iscimento su i suoi 
Brunell'SI ni Donitello Ma 
saccio F mn/e si t lin troppo 
ada$ lata nei secoli successivi 
E la sti ri 1 almeno dei I bri di 
scuola h 1 nlratto la prima me¬ 
tà del IO-1 come un elà dell o- 
ro in CUI trionfavano indiscusse 
le nuoi 2 leggi della prospettiva 
razionile applicale allerte e 
all aichitc'lura la con ralità 
dell l•s.,erc umano nell univer 
so c nei dipinti Insomm i era 
un e|>o< a che pareva di capi¬ 
re aieva ibbraccialo il pensie¬ 
ro del nenvo uomo riiiasct- 
mcniale tagliando i ponti con 
retaggi mtdioenrali c nell arte 
con lo - Il e tardexgotico e con 
ogni bizoiitinismo La stono- 
gralia e- la -tona dell arte han¬ 
no già npsso m chiaro che 
1 avvio gli ittrocenlt-sco di Fi¬ 
renze lei in rcallà un intreccio 
di ered là stilistiche trecente¬ 
sche c nueve lorme E da que¬ 
sto a,sunto ossia dal ntraltodi 
un efioca tomplessa dai più 
volti muovi’ la mostra L età di 
Masoccio II primo Quaitnxen- 
lo a nunzi che si inaugurerà 
a Pai izzo Vecchio alle 11 del 7 
giugno pi>-he ore prima della 
riapclum m grande siile della 
Cappcll I Brancacci nella 
chiesa del ' armine elove sono 
lermn,.li c i tempo i rc'tauri 
degli alire-'i hi di Masace io e 
Masoliro Alla duplice inaugu¬ 
razione parteciperà anche il 
prcsidcnu della Repubblica 
Francc'z o t'ossiga 
I due ani-nimcnii come ha 
detto len ol i presentazione de 
Lelù di Mc-acao il sopnntcn- 
dento ai k-cni artislici e stonci 
di Fircti'c I' Pistoia Antonio 
Paolucci /-inno di pan passo 
La mo'tra si integra proprio 
con il riiomo al pubblico del 
ciclo pitlo-'i o eseguito da M. 1 - 
soline -lai | lu giovane Masac 
CIO n'tii inni 20 e compiala 
lo m alcuni parti molti anni 
dopo di Filippino Lippi La 
rassepn i es.-ositiva porta la fir¬ 
ma di Lue ino Berti e dello 
stesso Faolucci comprende 
un cent iiaii di opere che so¬ 
no tavole allroschi staccali 
statue cc-c1k ic disegni esegui¬ 
te dal K-dl eal 1440 11 suo po¬ 
mo pregia aldi là della bellez¬ 
za del e c peie raccolte sofirat- 
tutio in 1o>cana é proprio 
quello (Il non cadere nella ce 
librazione i senso unico di 
un cpixid P rchC ha allerma- 
to ancoia P. olucci «il restauro 
degli il reseli della Cappella 
Branc icci h i comportato una 
lunga riflcs-ione su un con¬ 
fronto mr no conflittuale tra un 
Musacelo innovatore e nvolu- 
zionario un Masolmo attac¬ 
calo di veci hi valon* Le di¬ 
stanze tra I (lue artisti dunque 
SI ridunrebljc-o almeno nel ci¬ 
clo di alircschi rispetto al ten¬ 


dame male I lalti di Ma-aliiio e 
Masacuo scritto da Roberto 
bonghi ormai quasi mezzo se 
colo fa 

So la inano del Masaccio og¬ 
gi appare piu sensibile ai valon 
cromatici cosi L età di Masac 
CIO intende proporre un pano¬ 
rama in CUI SI vedevano nella 
realtà quotidiana una grae .a- 
ric’tà di accenti stilistic i o ten¬ 
denze Comunque non è una 
lettura omologatrice quella 
che I accoppiata mostra Cap¬ 
pella intende suggenre Parte 
invece da quanto scnsse Gior¬ 
gio Vasari parlando della «nna- 
scita* lio-entina agli albon del 
XV secolo Per lo scrittore piu 
saccheggiato della stona dcl- 
I arte italiana il gemo non si 
manilesla mai solo -eche que¬ 
sto sia il vero (dimostra) lo 
aver Fiorenza prodolto in una 
medesima età Filippo Donato. 
Lorenzo Paolo Uccello e Ma- 
saccio* Percui il terzo piano di 
Palazjto Vecchio partendo 
dall anno del concorso per la 
porta nord del Battistero inaia 
confrontando il gotico interna 
zionale con i precoci Brunelle- 
schi e Donatello c con chi sta¬ 
va in mezzo ai due poli Di Ma- 
saccio la mostra espone Ira 
1 altro il Trittico di San Giove¬ 
nale (scoperto c altnbjito an¬ 
ni la al pittore di San Giovanni 
Valdamo da uno dei due cura¬ 
tori l.uciano Berti) Poi saran¬ 
no in bell I vista il ibn Giuliano 
c il Cristo in pietà di Miisolino, 
1 Adorazione dei M c^i del se¬ 
nese Sassella per documenta¬ 
re I incontro Ira gotico intema¬ 
zionale c accenni nnascimcn- 
lali rilievi bronzei di Bninelle- 
schi c di Lorenzo Ghibcrti il 
crocifisso di Donatello dalla 
chiesa di Santa Croce c poi 
Paolo Ucrclio F'ilippoLippi 

L elà di Masaccio chiuderà il 
10 sellembre ma il 9 giugno 
apnranno a Firenze altre due 
mostre importanti a Orsanmi- 
Lliele 1 Opilicio delle pietre du¬ 
re esporrà fino al 16 settem¬ 
bre quindici pezzi restaurati 
sotto il titolo katfaelto e altri, 
con il pittore urbinate in testa 
con la Madonna del baldacchi¬ 
no Accompagnano il dipinto 
anche una statua di Jacopo 
della Quercia un raro cartone 
della scuola di Pietro da Corto¬ 
na proveniente dalla Gallena 
Barberini di Roma Nel con¬ 
vento della Certosa al Galluz 
zo alla perilena di Firenze 
sempre il 9 giugno (fno al 9 
sellembre) aprirà Bernardo di 
Chiorauolle nell arie italiana 
dal XIV a! XV",' secolo Dove si 
racconta la stona iconologica 
del santo e la sua vita cosi co¬ 
me 1 hanno dipinta tra gli altn. 
Perugino di nuovo Rallacllo, 
Bea’o Angelico Luca Signo- 
relllieilGrechetto 


H comuniSmo cosmico di Ale, ragazzo siciliano 

«Zero maggio a Palermo», 

:fl romanzo di Fulvio Abbate 
La scelta politica 
in una città-labirinto 
L’impegno appassionato 


PIKTRO BARCRUONA 


■1 Avete presente un quadro 
di Oufy, i padiglioni all'aperto 
pieni di musicanti e di trombo¬ 
ni, quelle nuvole ntagliate sul 
ci( lo bicu le palme disegnate 
con la stilografica verde I va¬ 
pori bianchi con il pennacchio 
di fumo e sulle banchine lolle 
di mani c saluti’ Avete visitato 
t'Alambra di Granada dove i 
merletti di marmo misurano la 
vibi e la morte dietro la Irispa- 


lenza allusiva delle lontane’ 
Avole visto ancora un ex vo¬ 
to di quelli che i meridionali 
depositano sulle pareti delie 
cattedrali dei santi martiri do¬ 
ve il miracolalo getta le stam¬ 
pelle in mezzo a un fascio di 
rose che circonda una faccia 
di madonna’ Siete stali mai 
ubnacali dall odore dei gelso¬ 
mini d Arabia c storditi dai 
mortaretti della lesta di Santa 


Rosalia a Palermo o dall urlo 
dei ledeli di S Agata a Cata- 
nia’Si può parlare di immagini 
c suoni senza mislilicame la 
sostanza’ 

Perché questo è il romanzo 
di Fulvio Abbate Zero maggio 
a Palermo (pubblicalo dall E- 
dilore Theoria) I immagine e 
il suono di una Palermo mai ri 
lassata che come dice I auto¬ 
re paga ancora gli amori avuti 
in dote I aver portalo il nome 
della splendente ragazza aratxi 
A Ziz carezzata da tulle le sta¬ 
gioni 

Un vento di lesta permanen¬ 
te ma senza allegria che sfio¬ 
ra I selciali e penetra nello ca¬ 
tacombe dove I cappuccini 
continuano a imbalsamare i 
cadaveri per conservare il cor 
po dell anarchico Salvatore 
Cuore di Zundapp meccanico 
e sognatore di belle fanciulle 
nude sulla spiaggia di Celalu 


accanto al a tomba del conte 
du Bon Rctour venuto a Paler¬ 
mo quando le Sicilie erano 
due Una lesta senza allegna 
come 1 grandi pranzi di conso¬ 
lazione che si fanno dopo la 
sepoltura del caro estinto e do¬ 
ve tutte le donne sono veslile 
di nero come le vedove della 
malia eppure gli occhi sono 
asciutti c risolli net mesto som 
so di chi é abilualo a contare le 
morti e le pascile come I alter 
narsi delle stagioni 

Da qui ha origine quasi na 
luralmenic il materialismo sio 
neo di chi guarda allo Sputnik 
che gita attorno alla terra por 
landusi dentro -i calcoli algc 
brici degli astri- (dove *1 assen¬ 
za di gravità fa ruotare nell aria 
le niatilc*) il musetto della ca 
gnetta Laika morta senza cu¬ 
rarsi della rotta sapendo da 
sempre che I energia del pre¬ 
sente é misteriosamente con 


segnala nei nomi (Je| passalo 
(i temei gli egizi i greci isica- 
ni 1 siculi I sumcn) e nel mo 
torc della Bianchii a con la 
quale si parte per la gt a dome¬ 
nicale E il comuniSmo può es¬ 
sere come il profuir o ai gelso 
mino che II rapisce | <cr entrare 
in una sezione del F i di Paler¬ 
mo come dentro una geome¬ 
tria cosmica o il In ingoio dei 
rebus della ■Scllima i,i « nigmi- 
sliea* Ale il prol.iconista dii 
romanzo nasce noi 19'i6 e di 
venta comunista por hé si son 
le sempre -piu rrinuseolo di 
un girino elio sgj, zza nello 
stagno* c tuttavia h i già nel a 
mente -alcune idee li ik-tlicl e 
e necessarie a chi v lol cani 
biare la vita e rieoi osi ere le 
contraddizioni visibi i e’ nosco 
sle- 

Ma questo può ao adì re so¬ 
lo a Pale-rmo o per l s rr eno in 
Sicilia dove i morti ammazzati 


sono circondali dai -Valn ar- 
ne> pieni di orribili cicalr* i e i 
ragazzi dopo aver lette 1 13 -ali 
Paoli stoncdigiuslizier i leap- 
pucciatidi nero che VIS! c-a nel 
Selteccnlo barocco e sona or¬ 
mai iniroieltali come ui ’ogno 
mingalo di labinnii e chi -se 
inaccessibili corrono s ilio 
pendici di Monte S Pellcgr no 
alla ricerca del tesoro n m o- 
sio "Oro argenterie g-nne 
pugnali colto crocifissi p r n- 
II di iniziazione ellelti [ciso 
nali del cavaliere della 1 e n sta 
e persino i cappucci ori n.ii lar 
lati* 

Che magnilica meta ora di 
Palermo leggiadra e sci itili m 
te losca e ass,issina Un i l’a 
Icrmo che solo I antica ’r i ilà 
greca c il Miro delicatn ]< gli 
arabi poteva consegnili* al 
materialismo slorico e a o- 
munismo cosmico di Ali t a 
pace di imintrgcrc il b ii x lo 


nella Inno di Dufv e nei cidi 
viola e tciTOsi degli ex volo 
con la leggerezza inaudita di 
chi sta da Lmpre nel luogo in 
CUI SI trova 

Un luogo in cui la culla dei 
figli della gente del popolo dei 
quartien poveri convive -coi 
mosaici dorali di aquile e dia 
voli* senza che nessuno si ac 
corga del peso di una stona di 
secoli c dell enorme novità di 
una nascila Dove Salialore 
I anarchico il meccanico che 
abita nel p iradiso dei pi zzi di 
ricambio luò slrcnalamcnte 
correre- dilli sezione il'a 
scuola ns’guito dal grido di 
Aie («Ti w oi Icrmate un atti 
mo'*) che cerea di blocc irlo 
per dirgli quanto il suo ciullo 
bruno somigli a quello di Silv i 
na che porta -la niaglidla co 
lor lampon * e e orca le i biavi 
perdute nel cimitero di ban- 
l Cisoia Deve Dano balla sulla 
prospettiva di via Dalmazia co 


meibillctin del Bolscioi gui¬ 
dalo dall n isibilc auriga di 
Dclli <ibb.gitalo da un sogno 
senza (ine d Icson nascosti e 
di catacoiiib-’ piene di ossa di 
conigli 

Il luii'c immobile da cui si 
dipana 1 ‘ilo dei labmnlc di 
Minosse 11 fi o incredibile 'he 
unisce qu’st i sfavillanie corsa 
di imm gmi accecanti al co¬ 
muniSmo dei gelsomini profu 
mati di eie o é questo matena- 
lismo natura e questa meiali- 
siea di 11 ami ila che conserva 
la mcn c dial'’ltica di Ironie al¬ 
lo slas IO de I presente come 
una pram ssa sigillata di me- 
tamortosi ma Testabili 

Non la t isl’ pesantezza del 
la nomciiHatura e delle sfilate 
dei eaiTi in iati sulla pia rza 
Rossa na la favola delle cico- 
zne elle x ri. no i bambini nc- 
eioluli di 11 1 pover.i gi nte d-n- 
Iro le-culle ironiine della lolla 
vanopinl i '■ 1 1 promessa mi ri 
dionale di ur comuniSmo ter¬ 
restre e asfal allo su sso lem 
po che rii se ' a congiungere 
i avventura a..lron,iutica dello 
ipulnik e il brucolio multicolo¬ 
re dei fedeli di b,iiila Rosalia 


Né sbcrieflo ironico, né no¬ 
stalgia romantica ma fiducio¬ 
sa e consapevole accettazione 
della condizione particolare di 
una s|K!Cie umana che la della 
propria estrema e struggente 
materialità la ragione cosmica 
di un appartenenza al comune 
destino planclano 

In questa citta straordinaria 
la partila diventa estrema si 
gioca a carte scoperte la logi¬ 
ca del dominio diventa volontà 
di morte assassina malia e 
droga contro natura e sapien¬ 
za antica arte di vivere e di 
morire dentro un cerchio di se¬ 
gni asIrortL/iiiici e di algebre 
musicali contro i suoni steoro- 
lipi di un j Tiitragliclla auloma- 
lica L unico luogo dove può 
essere sconlilta I accademica 
mosiruosità del socialismo 
scienlilieo e Ionnipotenza le- 
tematiea del capitalismo onni¬ 
voro Colon e- suoni leggen co¬ 
me una vita che trapassa senza 
lasciarsi sedurre d i una pro¬ 
messa traseendenlo o da un 
eterno presente senza stona 
Questo SI trova in un singo¬ 
lare romanzo che menta di es¬ 
se re letto tutto di un baio 
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Cultura e Spettacoli 




ri WAITRB ore 23 25 

Kieslowski 
in forma 
di trailer 

H Cose C mni ) visic inonda 
questa sera alle 2d 33 su Rai- 
tre 6 la cavalcala settimanale 
che Fuori orano sellim anal¬ 
mente SI concede Ira lilm piu o 
meno clandestini nei territori 
spesso inesplorati ai conini Ira 
cinema e televisione La tra¬ 
smissione di oggi ò interamen¬ 
te dedicala al Di.culoso di 
Krisziol Kieslowski film esento 
(dieci episodi di un ora eia 
s<uno originariamente desti 
na I al piccolo sctienno) del 

I u limo Festival di Veneria c 
s della stagione cinemaiogialica 

in corso Quel che si propone 
> a fuori orano e un montaggio 
narralivamente complesso di 
immagini tratte dai dicci episo¬ 
di Una sorta di "mega trailer» 
cui SI affida I impossibile com 
' pilo di sintetizzare lo stile c gli 
intenti di dicci ore di grande ci- 
' rvema E un saggio sulle forme 
tipiche del linguaggio con cui 

II Decalogo 6 realizzato I uso 
degli interpreti la ricorrenza 
degli Interni domestici, la 
drammaturgia dei rapporti la- 
mlllan, la cura con la quale il 
regista segue lo smarrimento 
dei propri personaggi in mo¬ 
menti cruciali della vita 


r~1 NOVITÀ 

Al via Gesù 
superstar 
(numero 3) 

■i Gesù bambino evidente¬ 
mente piace mollo in versione 
tv se la Rcteitalia-Sivio Berlu¬ 
sconi Communications c la 
Leone Film hanno deciso di 
produrre la terza parte di Un 
tximbirio di nome Gesù Sono 
una garanzia i successi riscossi 
dalle precedenti puntale Ed ò 
cosi che il regista Franco Rossi 
autore anche della prima c 
della seconda parte nonché di 
famosi •colossal» tefevisivl qua 
Il L'Odissea o il piu recente 
Quo Vadis^ toma a Monaslir 
in Tunisia con tutta la sua 
troupe econ dieci settimane di 
riprese in programma II cast e 
la troupe praticamente non 
hanno subito sostituzioni Ce 
sù bambino ù ancora Malico 
Bellina e san Giuseppe ancora 
Beklm Femiu mentre la sce¬ 
neggiatura ù scruta dallo stes¬ 
so Franco Rossi, con Vittorio 
Bonicelli o Francesco Scarda- 
maglia Unica eccezione, I at¬ 
trice che interpreto Mana sarà 
Irene Papas al posto della mo¬ 
della Mana del Carmen san 
Martin II mistero, cosi il titolo 
di questa terza parte, avrì co¬ 
me episodio centrale il viaggio 
di Gesù c di Giuseppe al tom 
pio 




«Il caldo è... » è la nuova 
situation-comedy di Raidue 
studiata per combattere 
la violenza negli stadi 


Dieci puniate da due minuti 
con Ajigela Finocchiaro 
e Ruggero Cara, dirette 
dal regista (ii «Miami vice» 


n Monetale fatto a spot 


Una situaiton-comedy m due minuti uno spot, in- 
somma Anzi dieci, firmati dal regista di Miami vice 
Per parlare di calcio, di mondiali, di violenza Ange¬ 
la Finocchiaro, interpellata nottetempo dall'autore, 
ha accettato subito «perché mi faceva piacere inter¬ 
venire col mio lavoro su un terreno minato come 
questo» Ma alla Lega calcio gli spot antiviolenza so¬ 
no sembrati troppo «dun», e si è ricorsi a Peynet 


SILVIA QARAMBOia 



Angela Finocchiaro in «Il calcio è ». la nuova slluation-comedy di llildue 


■i ROMA II calcio è ovve¬ 
ro I fidanzatini di Peynet ai 
mondiali 11 primo episodio ù 
venuto in mente a Giorgio Ver¬ 
delli mentre nella sede della 
Sipra discuteva dei suoi sloiy- 
txzard con i committenti rap¬ 
presentanti Rai. dell agenzia 
pubblicitaria Me Cann Erick- 
son della Lega Calcio Le 
obiezioni erano stale imme¬ 
diate quegli spot contro la vio¬ 
lenza negli stadi erano troppo 
violenti Ci voleva qualcosa di 
più Soft di più garbalo Che 
colpis.se la sfera affettiva Ed ò 
nolo I episodio >11 calcio i 
una sfera affettiva» lei e lui sul¬ 
la panchina lei fa le parole 
crociale lui sente la partila alla 
r.idio lei chiede consigli lui ri¬ 
sponde commentando I in 
contro fino al gol 
•Non vorrei che fossero Irop 
po garbati» dice Angela Hnoc- 
chiaro E lei I improbabile in¬ 
segnante di »sopravviven/a in 
citta» dell ultima sene della Tu 
delle ragazze, la 'fidanzatina» 
ora abbrutita dal ruolo ora la¬ 
dra insieme al compare («Ab¬ 
biamo dovuto penare anche 
per questo episodio, ricordare 
che era una citazione televisi¬ 
va vecchissima, utilizzata an¬ 
che da Mondami e Vianello 
c era chi temeva di mostrare, 
in occasione dei Mondiali, 
un Italia di ladri») «Lui», Inve¬ 
ce ù Ruggero Cara, carallensla 
che viene dal teatro Insomma, 
una coppia bislacca 
Dicci mini episodi (due mi¬ 


nuti tra il Tg2 sport e la partita, 
dairS giugno all 8 luglio) di 
una siluation comedy fulmi¬ 
nante, che dovrà dibattersi con 
gli spot pubblicitan e farsi rico¬ 
noscere Per quel che si è già 
visto (solo A minuti gli altri 16 
erano ancora in fase di mon¬ 
taggio) queste «pillole di tele¬ 
film» sono azzeccate e piace¬ 
voli grazie forse anche alla ma¬ 
no del rcglst,!, quel Cari Haber 
che ha diretto Miami vice, serie 
che ha trovato la sua fortuna 
grazie proprio al ntmo, alla 
musica, e alla rottura con la 
tradizione del genere Ma non 
si scopre lo spinto di spot con¬ 
tro la violenza per i quali son 
nati 

«Speriamo che funzionino 
anche cosi», dice la Finocchia- 
ro, attrice nata a teatro c porta¬ 
ta al cinema da Maurizio Ni- 
chettl (Ralalaplan, Ilo tallo 
splash e. in un prossimo futu¬ 
ro, Volere volare) prima di tro¬ 
vare li successo in tv con una 
comicità bruciante («e con la 
pubblicità della candeggina, 
quella contro la macchia») 
«Verdelli mi ha buttata giù dal 
letto per chiedermi se accetta¬ 
vo di lare questa esperienza - 
racconta - ho detto subito si, 
perchè cera la possibilità di 
provare a fare qualcosa contro 
la violenza Certo la tv è la tv, 
va a finire che devi cedere a 
dei compromessi Spcnamo 
solo che la sene possa funzio¬ 
nare anche cosi» - - 

«lo non capisco quale può 


essere il limite della violenza di 
uno spot quando riguarda 
certi argomenti lo ii m sono 
contraria alla pubblicità sul¬ 
l'Aids, che ha provoc alo tante 
polemiche, non la trovo trop¬ 
po dura Cosi come non ero 
conirana ad altre quel e eco¬ 
logiche per esemplo, in cui sfi¬ 
lavano donne con le pellicce 
insanguinate La tv ci propone 
violenza conUnuamente. nel 
modo di informan» o di lare 
trasmissione perchè bisogna 
fare distinzioni quando la tv è 
consapevolmente violenta’ 
Certo quello del pubfilK nano 
non è li mio mestieie non so 
se in certi casi uno gioì anzi¬ 


ché amvarc a segno suscil i re¬ 
pulsione Ma neppure se un 
caraltere troppo familiaii* fa 
perdere di vista il messaggio» 
Per presentare la sene il d - 
rettore di Raidue Giamp lolo 
Sodano aveva accanto a si tut¬ 
ti I co produttori Evanfivlisti 
per il pool sportivo, fon Ma- 
tarresc della federazione g oca 
calcio, anche un rappn-ter- 
tanle dell associazione >Virii 
Italia», sponsor della traimi!» 
sionc Non solo. Sodanti ha 
annuncialo che la rete is>nii- 
nuerà ad occuparsi di vio i-nza 
nella società con altri «poi» 
(sempre di Verdelli insiciTic ni 
•Ladri di bicicletter) ih autun¬ 


no e poi con una sene di film 
Intanto però. Il calcio é va in 
onda come u-ia «comica fina 
le» del Tg2 sport con dieci rac 
contini (SI parte con la nascila 
del calcio, con Adamo ed Èva 
che annoiali hanno solo mele 
finché dal cielo non cade un 
pallone) m cui si scopre - al¬ 
tro episodio a rìschio di censu¬ 
ra - che li calcio é «un gioco di 
classe», «incontrarsi sotto la 
pioggia», «Una lingua universa 
le», «non sentirsi mai soli» E 
lei, la «fidanzatina», finita que¬ 
sta sene abbandona il ruolo di 
•comico in due minuti» Ni 
chettr ora la vuole «dolce c 
femnimile» 


r~ICANALE5ore23 IO 

Le donine 
parlano 
di uomini 

§■ Si pa'!» ji uomini c scs^ 
slascrj (Id Co-.tan70 L se no 
parla cominciando da una 
-colonne» 'iella sajjgijslica di 
vulgdfiva .im<ncand divtntdti 
famosa di contrdrio per uno 
studio su dome c sesso Furi 
infatti Cd ospite principile 
Shere I file la ‘<?ssuolo«;d arre 
ricand cfie * o i il Rapporto Ulte 
raccontò un dltra puntata - it 
traverso risultali di qurslior a 
n c test - (i^l ripporto fra den 
nc c SOS o La puntai \ di Mau 
ri7io Co !in7« insomma sa 
«•era (Canjlt ^ 23 10) clcgi^e 
.1 ini?redKnle base un argo 
mento eie ù contemixjranca 
mente nu» to salottiero c an 
che molto c< mplesso Sture 
Hitc non ospite tanto per n 
cordare il su > vecchio libio 
quanto ))i ' p esentare il sjo 
ultimo Sdp^po anche questo a 
melò str.idi f'a la ricerca c il 
manuale Uomini da amare, 
uomini aa evitare e tutti s^U al'n 
edito da la Spcrling & Kupf *r 
Insieme a Li c i saranno Marisa 
Rusconi ( I autrice di Amore 
plurale nasch le) la corilc'-sa 
Pinina (Òriraviglia Giannina 
Facio lattncf Simona Gu<;ri 
no Andp' i Roncalo 


FI rAITRE ore 20 30 

Da Napoli 
Samarcanda 
in nero 

H Anche questa scMimana a 
Samarcanda il settimanale del 
Tg3 cronache nere anz'incns 
sime dal fronte dcllacriniin ili 
organi/Alta Comf' pere h6 
la famiglia Giord ino che do 
mina tutta Forcc*lla a Napoli 
riesce a raccogliere consensi"^ 
Risfxinde li gente dei luogo 
Mentre dal contiguo quartiere 
Sanità un s( rvi/io sul piccolo 
Nunzio di un anno e mezzo 
UCCISO assieme il p idre d illa 
c imorra Li consueta diretta 
arriva d 1 Palamunte inprovin 
ciadiSilemo dove le due liste 
civiche che si sono presentate 
alle elezioni si accusano i vi 
ecnda di brogli ckltorali ed i) 
sindaco socialista 0 ac 

casato dai suoi avversari di es 
sere sialo troppo disinvolto 
nelle spese per la ncostru/ione 
del dopo terre moto Infine in 
studio sull intervento di Cossi- 
ga sulla magistrtura siciliana 
commenti a caldo tra gli altri 
di Nando D ili i C hiesa Mauri 
ZIO Calvi Lnianue le Macaiuso 
c di Claud o Vitalone Una p i 
rabola di Adri ma <iam chiude 
questa penultima puntuta del 
la trasmissione 


_ c orsivo _ 

Se il biscione 
impugna la clava 


«Quanito il gioco si la duro i duri cominciano a gioca 
re» recita la famosa frase Ji John Bclushi In visn di un i leg 
geo più probabilmente Ji un i sentenza delia Consiill i li 
Fminvest inicnsifica la campagna lia'-as-vina contro la nor 
ma che vieta di (ranlumaie i film a colpi di spot Berluicoiii 
usa le sue N come clave a difesa dei suoi pnvatissimi mie 
ressi A que .la logica SI ispira una trasmissione leìecomun 
do libero cfie ruota sulle leti Fminvest e il cui unico scopo c 
quello di npclere ossessivamente una cosa non vera die la 
norma a tutela dell integrila dei lilm porterà alla morte lo tv 
commerciali Quando si dice che in lutto ciò cé traccia di 
pcronisno, qualcuno arriccia il naso quasi a voler diro 
•Via, non csagcnamo'» Purtroppo il pcronismo non é fitto 
soltanto di fzlklorc e gusle dell eccesso céanchounai om 
ponente bnitalc In quest giorni i dmgenli Fminvest h inno 
convocalo le organizzazioni dei lavoratori per lancnre mi 
messaggiocli saporencatlatono scrosta la normaconirn g i 
spot nei filnr ne andranno di mezzo tanti posti di lavoro i i 
é ancora piu chiaro di quali ingredienti è falla un.i ci ri i 
comeilcfioirla? - ipotesi tcrlusconiana del sistema inferni i 
Uvo 


Cl^UIMO 


TXO 

UNOMATTINA.D 1 P Satana 

8.00 

T01 MATTINA 

9.40 

SANTA BARBARA. Telefilm 

10.30 

TQ1 MATTINA 

10.40 

TAOTAO.Cartoni animati 

11.00 

CHATIAUVILLON. Sceneoaiato 

11.99 

CHE TEMPO FA. TQ1 FLASH 

12.00 

TQ1 FLASH 

12.09 

UN MONDO NEL PALLONE 

13.30 

TBLBOIORNALE.Tal ireminulidi 

14.00 

TRIBUNA REFERENDUM 

14.20 

OCCHIO AL BIGLIETTO 

14.30 

L’ALBERO AZZURRO 

19.00 

PRIMIS 8 IMA.O 1 Gianni Ravlele 

18.00 

BlOtOossier - ci Roberto Valenllni 

17.38 

SPAZIOLIBERO 

17.89 

OGGI AL PARLAMENTO 

IBM 

TQ1FLASH 

18.05 

PALLACANBSTRO.Oa Varese 

19.80 

CHE TEMPO FA 



RAIDUE 


7.00 

PATATRAC. Varietà per ragazzi 

8.00 

■in riT r.r v nrrrTrBBBB— b— 

8.30 

CAPITOL. Teleromanzo 

9.30 

DSE. Tavolozza italiana 

9.89 

■TIM I»1 1 

10.00 

r T ! J -, ; rrrmTTTr»T.Tr»TTT.'^B 

12.00 

MBZZOQIORNOB-.Cona Furari 

13.00 

TOa ORE TREDICI. T02 DIOGENE. 
TQ2 ECONOMIA 

13.48 

MBZZOQIORNO B- (2* oarte) 

14.00 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

14.90 


19.30 

CICLISMO. 73 * Giro d Italia 

pnt"fsi 

I7TnFnTWTTT7TTT»TTTTT7riM 


A'JM -l»M.I ' 







RAITRE 



'■i 



mf/MONTie«io 


SCEGLI IL TUO FILM 


12*00 OSE. Meridiana 


14.00 TCLKQIORNAU RKQION AU 


14.10 OAOAUMPA 


14.30 OSI. Rita da Cascia 


19.30 VIDEOSPORT. Pianeta calcio Equita¬ 
zione Concorso nazionale P 2 Hoc- 
_ Key una partita 


17.30 VITA DA STREPA. Telefilm 


18.00 IL PALLONE NELLA RETE 


18.48 T03 DERBY. Ot Aldo Biscard» 


18.00 TELEOIORNALI 


19.49 OIROSERA. DI Giacomo Santini 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 


20.30 SAMARCANDA. Rotocalco In diretta 
del Tg3 fn studio Michele Santoro re- 
flia di Ferdinando Laurentool 


28.30 T09 SERA 


18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te- 

lefilm «La tugoiasca»» 


23.39 FUORI ORARig Cose (mal) viste 


24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


19.49 TQ2TBLEQIORNALE 


0.10 TQ3 NOTTE 


20.19 TQ2. LO SPORT 


20.00 TBLSQIORNALE 


20.30 IL OIUDICB ISTRUTTORE. Sceneg¬ 
giato - con Roberto Alpi Alessandro 
Gassman Regia di Florestano Vancint 


Lee Grani reqiadi Jerry Jameson 

rnrr.'m'r.T'n/TTTT^^*^™»** 

2a.3S TELEGIORNALE 


aa.4S DROGA CHE FARB.0I Claudio Sor¬ 
rentino e Carlo Taghabue conducono 
CLaudio Sorrentino e Daniela Bonito 

33.30 IL CINEMA E la Rai a Cannes 90 

23.BO CASABLANCA 

yrfT®r77rT-rTTrnc7rrTfrT;TTB*B*BM 

94.00 TG1 NOTTE. OGGI AL PARLAMBN» 



TO. CHE TEMPO FA 


0.18 MEZZANOTTE B DINTORNI 


L'ANOELO STERMINATORE. Film 
con Silvia Pinal, regia di Luis BuAuel 



«L angelo sterminatore» (Raidue ore. 0 45) 



9.00 

LOVE BOAT. Telefilm 

ia30 

CASA MIA. Quiz 

ia.oo 

BIS. Quiz con Mike Bongiorno 

ia.40 

IL PRANZO É SBRVITO. Quiz 

13.30 

CARI GENITORI. Quiz 

14.18 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

18.00 

AGENZIA MATRIMONIALE 

19.30 

CERCO E OFFRO. Attualità 

19.00 

VISITA MEDICA. Attualità 

16.30 

CANALE S PER VOI 

17.00 

DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.30 

BABILONIA. Quiz 

18.00 

O.K. IL PREZZO B GIUSTO! Quiz 

19.00 

ILOIOCO DEI 9. Quiz 

«9.49 

TRA MOGLIE B MARITO. Quiz Con¬ 
duce Marco Cc lumbro 

aOBK'r.SrRISCIA LA NOTIZIA 


20.40 TELEMiKB. Quiz con Mike Sonqiorno 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


1.00 strìscia LA NOTIZIA _ 

1.1S premiere. Cuotidiano di Cinema 

1.20 « LOUQRANT. Tolefilm 


8.30 SUPER VtCKY, Telefilm _ 

9.00 MORK A MINDY. Telefilm _ 

9.30 AGENTE PBPPBR.Teletilm _ 

10.30 SIMON A 8IM0N. Telefilm _ 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

18.30 CHIPS.Telefilm _ 

13.30 MAONUMP.I. Telefilm _ 

14.39 DEEJAY TELEVISION _ 

is.as premiere. Attualità _ 

19.30 TRE NIPOTI B UN MAQQIORDOMO. 
Telotilm con Brian Keith 

10.00 BIM BUM BAM. Varietà _ 

18.00 ARNOLD, Telefilm _ 

18.30 LMNCRBPIBILE MULK. Telefilm 

19.30 DENISE, Telefilm _ 

20.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 CRITTBRS. Gli extraroditori - Film con 
Terence Mann Don Opper regia di 

_ Stophen Herek 

22.10 SPECIALE COPPA DEI CAMPIONI 

23.15 VIVA IL MONDIALE _ 

23.49 GRAND PRIX _ 

1.09 STAR TREK. Telefilm 


9.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


11.00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia- 
to con Sherry Mathis 

11.30 cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


12.19 STREPA PER AMORE. Telefilm 


12.40 CIAO CIAO. Programma por ragazzi 


13.35 BUON POMERIGGIO. Varieté 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.39 AZUCBNA. Telenovela 


19.09 LA VALLE DEI PINI 


19.09 FALCONCREST. Telefilm 


17.09 VERONICA» IL VOLTO DRLL*AMO- 

Rl.Telenovela 


17.39 GENERAL HOSPITAL. Telofilm 


18.30 FEBBRE D*AMORE. Sceneggiato 


19.00 CABRAVAMO TANTO AMATI 


19.30 MAI DIRE St. Teletilm 


20.30 FORZA IO DA NAVARONE. Film con 
Robert Shaw Barbara Bach Regia di 
_Guy Hamilton_ 


22.40 CADILLAC. Attualità 


23.10 ILCRANPEOOLF 


0.10 L'UOMO DAI 100 VOLTI. Film con 
Donald Wolfit Regia di Guy Hamiltor> 


CALCIO. Inghllterra-Uru- 
Quay(amlchevole) 


18.49 TELEQIORNALB 


19.00 PLAY OFF 


10.30 SPORTIMB 




22.00 

TELSOIORNALB 

22.18 

MON-GOL-PIERA 

23.18 

TENNIS. Torneo Atp 



1 0.30 GABRIELA. Telenovela 
14.0D NATURA AMICA 
19^) 0 IN PUNTA PI PIEDI, Film 

11 9.49 OIROGIROMONPO. Varietà 

11 7.49 TV DONNA. A‘tuahta _ 

i 9.0 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 

20.30 IL SANGUINARIO. Film di 
Douglas Hicko< 

at.l S PIANETA MAR E_ 

«'•.ÒO LSTOCCABILIfilm_ 




14.0 0 IL SEGRETO PUOLANDA 

10.2 0 SEARCH. Telefilm _ 

17.30 SUPER T. Varietà _ 

19.40 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
_ Telenovela 

20.30 IL CINICO» L'INFAME, IL 
VIOLENTO. Film di Umberto 
Lonzi 

22 29 COLPO GROSSO. Quiz 

23.20 SPARATE A VISTA ALL'I- 
NAFFERRABILB009. Film 


13.00 SUGAR. Varierà 


19.18 COLORINA. Telenovela 


117.18 

BEOORA.Telenovsla 

118.30 

L'UOMO BLA TERRA 

20.30 

L'ULTIMA ONDA. Film di Pe- 


ter Weir 

22.45 

CACCIA ALIO 


23.18 REPORTER ITALIANO 




14.30 HOT LINE 


117.30 IRYAN. Telefilm 


18.30 ON THE AIR 


19.30 THBMIS9ION 


20.30 SUPER HIT 


118.30 RUOTE IN PISTA 
119.00 INFORMAZIONE LOCALE 


119.30 PIUMBEPAILLETTES 


23 90 BLUE NIGHT 


20.3^0 NOVANTA, fio*) 


9 30 NOTTE ROCK 


22.30 TELEDOMANn 




RADIO 


14.00 IL TESORO PEL SAPERE 
18.00 IL CAMMINO SEGRETO. Te- 

lenoveia 

2 0.29 OLHNCATENATI, Telenovela 
21.19 UN AMORE IN SILENZIO. Te- 
— tenovela con Erika Buenfil 

22.Ò0 UN UOMO DA ODIARE 


(IMIIIIIKi 


12.30 MEDICINA 33 


18.00 POMBRIQQIO INSIEME 


18.00 PASSIONI. (74* puntata) 
18.30 CRISTAL. Telenovela 


19.30 TELEGIORNALE 


20.90 PROGETTO ATLANTIDE. 

Sceneggiato (1* puntata) 


IIAOIOCIORNAU Gfì1 6,1,6,10,11 12.13. 

11 t, 15, 17, 19. 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30, 9 30, 
1II.3II 12 30* 13 30: 15 30, 16 30» 17 30, 1S 30. 
nSIl 22 35 GR3 6 45 7 20.9 45,1145 13 45, 
U4r. 18 45.20 45,23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 656 7 56 9 56 
1 5 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 9 
ludi I anch lo 90 11 30 Dedicato alla donna 
tl/0% Via Asiago tenda ISMegabtl 15 30Ci- 
t tsro 73* Giro d Italia 20 6 rica 8 rac 20 30 
J Lzz Conduce In studio Adnano Mazzoietti 
1 tOkLaielofonata 

IIAOrODUe Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 

12 13 26 15 27 16 27 7 27 18 27 19 26 

’ 2’ 6 II buongiorno 8 45 Jn muro di parole 

USn RadiOdue 3131 12 4'> Impara l arie 15 
I ea 9 6 suo tiglio 15 40 Pomeridiana 16 3211 
I se no discreto della mebdia 19 50 Radio- 
( tm US 21 30 Le oro della .era 

riAOlOTRE Onda verde i 18 9 43 11 43 6 
I el dio 8 30-10 45 Concerto del mattino 12 
I 9 y< J4 II purgatorio di Dante 15 45 Orione 
I ì Vt terza pagina 21 «Arianna a Nesso» di 
H S'iauss 


20.30 L'ULTtMAONOA 

negl» di Peter Weir, con Richard Chamberlain, OMvIa 
Mamnat.Australia,1977) lOSmInull 
Un giovano e prestigioso avvocato australiano scopre 
di essere un micidiale lottatore Forse questo inquie¬ 
tante potere è doveto ai suoi contatti con gli aborige¬ 
ni E alia fine I Apocalisse è in agguato Misierioso th¬ 
riller in cui si incon rano il mighor regista australiano 
fV\ elr) 0 1 attore piu famoso del continente nuovissimo 
(Chamberlain) La miglioro offerta filmica della prima 
serali 
ODEON 

20.30 FORZA 10 DA NAVARONE 

Regi» di Guy Hamtlton. con Robert Shaw, Edward 
Fox, Harrlson Ford GranBretagna(1976) 114 minuti. 

Jugonlavla 1943 un drappello di alleati deve far sal¬ 
tare por aria un ponte importantissimo per I collega- 
menti tedeschi Piccolo problema tra i partigiani che 
li mutano c ò sicuramente un infiltrato nazista Occor¬ 
ro incividuarlo 

risti:quattro 


20.30 CRirrERS GLIEXTRARODITORI 

Rogtii di Stephen Harek con Terranee Mann, Don Op¬ 
per Use (1986) 82 minuti 

Por chi CI credo un gruppo di pelosi mostriciattoli 
evad '9 da un carceio planetario e sbarca sulla Terra, 
p€ r Ui precisione In un paesino del Kansas nel giardi¬ 
no della famiglia Brown In prima visione tv 

ITALIA 1 


20.30 IL SANGUINARIO 

Regi» di Douglas Hickox, con Oliver Recd, JIII SI. 
John Gran Bretagna (1972) 90 minuti 
fìocliiso per rapina ed omicidio vuole vendicarsi della 
moglie che lo ha tr idito Evade insieme con un amico 
e SI dà alla caccia cella fedifraga senza sapere che il 
presunto complice ^d accordo con lei II regolamento 
di conti saràcruont ) 

TSLCMONTBCARUO 

20.40 AIRPORT’77 

Roglii di Jerry Jameson, con Jack Lemmon». Lee 
Grani,JamesSlewnrt Usa(1977) 109minuti 

Il solito kolossal c«itastrofico sconsigliabiie a chi ha 
pauri di volare ccn la solita parata di divi (oltre ai 
suddetti Olivia do HaviMand Christopher Lee Jbscph 
3otte n e tanti altri) Un miliardario (James Stewart) ha 
aifiitcìto un |umbo per I inaugurazione di un suo mu¬ 
sco alcuni cnmina I ingolositi dai preziosi capalavo* 
'*1 tra sportati dall ac reo lo dirottano 
RAIUNO 

0.10 IL UO MO DAI CENTO VOLTI 

Regi a di Guy Hamilton, con Donald Wotfit Mal Zetter- 
ilng Gran Bretagna (1952) 65 minuti 
J 1 por coloso criminale é anche un mago dei trcivesti- 
Tonii Duo ispettori di Scotland Yard o un criminologo 
gli danno la caccia Finale imprevedibile 
RET SQUATTRO 

0.48 L ANGELO STERMINATORE 

Ragia di Luis BuAual, con Silvia PInai Messico (1962) 
3'i m nuli 

IH a lotte fonda ur capolavoro Un gruppo di ricchi 
borgncsi invitati ama festa rimane inspiegabilmente 
b Od alo nella villa ji uno di loro La porta ò aperta ma 
n «ssuno trova la forza di uscire Forse ó una maledi- 
clonj E infatti ci varrà una vittima sacrificalo Una 
3)lle piu geniali o beffarde metafore del surrealista 
Bjhuol Da vedere da registrare 
RAIDUE 
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CUL TURA E SPEnACOU 


n festival 

Il Florence 
«sbarca» 
a New York 

DARIO FORMISANO 

ROMA Sembra che 1 elici 
loTomatorc (quello d.-l dopo 
Oscar, non l’altro meno lesto- 
so. del Festival di Canres) ab 
bia nlancialo negli Stali Uniti 
I interesse nei conironii del ci 
nema italiano E alcuni mesi 
pnma dell assegnazione della 
prestigiosa statuetta anche Mi 
gnon Spartita era stato Lcn ac¬ 
colto in un circuito di sale 
americane dislnbuto sa inizia¬ 
tiva del "Floience Film Fcsii 
vai*, la rassegna toscana ge¬ 
mellata con New York >• alcune 
sue istituzioni culturali Proprio 
il «Florence Film Fesliv.il* ades 
so rilaiKia. promuovendo a 
New York, da) 4 all 8 giugno un 
•Festival Usa*, progei ato per 
favorire la creazione di uno 
spazio pcimanenle per il cine 
ma Italiano in America Un 
contraltare alla manilcslazio- 
ne fiorentina che annualmente 
ospita film indipendenti prove¬ 
nienti dagli Usa 

Più che un lestivnl però 
questo del «Florence Film Usa* 
e un «Convegno per li fonda 
l’ione di un festival di cinema 
Italiano In Usa*, insomma una 
manifestazione pilota in attesa 
di uno spazio piu definito a 
partire dal prossimo anno A 
rappresentare il cinema Italia 
noci sarà una selezione di lilm 
indipendenti (o in ogni c-aso di 
giovani auton) che va da Do 
mani accadrà di Lue netti a II 
prete bello di MazzacL rati pas¬ 
sando per Amori in corso di 
Giuseppie Bertolucci Siea-o 
tangue di Eronico & Cecca, e 
gli ancora inediti nelle nostre 
sale Roma Pans Bari dona di 
Crassini & Spinelli e Obbligo di 
giocare di Damele Cesarano 
Fino a comprendere inspiega 
bilmenle. ^ugnizzi di Nanni 
Loy. che ceno non ò un autore 
•giovane*, ne it film una produ¬ 
zione indipendente nel senso 
diffuso dei termine Completa¬ 
no il programma un i selezio¬ 
ne di cortometraggi in gran 
parte prodotti dal Centro Spc- 
(unentale di Cinema ografia c 
un convegno dal titolo Situa¬ 
zione del mercato Italia <S Usa - 
Recenti tendenze e ’uluri sui 
lappi 


Il festival 

Benevento 
punta 
sulla danza 


Testori rende omaggio 
alla sessualità femminile 
nel suo nuovo «Sfaust» 
interpretato da Branciaroli 


Ogni parola comincia 
con una «S >, a ricordare 
il gigantesco potere 
distruttivo della Scienza 


ROSSELLA BATTISTI 

■■ DF-NFVENTO 11 20 luglio, 
all insegno delia dan/a siapn 
rà il cartellone della stagione 
estiva salentina al Teatro Ro¬ 
mano Sotto luci dell Est verrà 
allestita infatti dal Balletto di 
Bratislava la Ctseì/e di Alicia 
Alonso Oltre al capolavoro - 
che fu anche il cavallo di batta 
gita - della d’in^atncc cubana 
la compagnia presenterà un 
trittico di coreografie dal suo 
repertorio (21 luglio) firmate 
da Vaculik Tenorio c Sccdrtn 
Con lo scintillante spettacolo 
di Rosalia Maggio c Dalia Fre 
diani ispiralo lo dice i! titolo 
stesso alle Mille luci del wnetó 
(22 luglio) SI entra nel vivo 
della rassegna che punta sulla 
prosa le sue carte migliori 11 
poker di teatrali conti¬ 

nua con I Empedocledi Friedn 
eh Hoelderlin con Flavio Bue 
ci che arriva a Benevento (21 
luglio) dopo il debutto di poco 
prcxredcnte (18 luglio) ad 
Agrigento No cura I ada’la- 
mento e la regia Melo Frc ni 
mentre Franco Baltiato sottoli 
nca I anione con un opportu 
no commento musicale 

Matiatricc ormai conclama¬ 
ta della scena Anno Ma/?a 
mauro C la protagonista di Te 
smofortazuse ovuero te donne 
di Aristofane (25 luglio) per la 
regia di Ugo Margio Intesa co 
me ideale «quaila commedia- 
di Aristofane questa "elabora 
2 ione drammaturgica» di Ma¬ 
no Moretti prende spunto dalla 
famosa trilogia sulle donne per 
creare il «quadro completo di 
una reale ;x3ssibile rivolta fem 
minile» grottesca ma anche 
amara oltraggiosa o dissa 
crante Come ultimo spetlaco 
lo del "pacchetto» predisposto 
dalla cooperativa teatrale I 
Dioscun andrà in scena il 27 
luglio Napoli Hotel Exccliìior d\ 
Tato Russo Stralunandosi in 
sei diversi personaggi. Tato 
Russo riporta alle luci della n- 
balta il suo fortunato lavoro 
dopo un assenza di quasi un 
anno 

Ancora la danza con il Gran 
Ballotto dei Caraibi. conclude¬ 
rà il mini festival il 30 luglio 


Donna, tu ci salverai 


Un Testori laico, che scioglie inaspettatamente un 
inno alla donna, pnncipio e fine del mondo E’ il te¬ 
ma di Sfaust, un nuovo, densissimo monologo, m 
scena a Milano, interpretato da Franco Branciaroli 
Sfaust e non Faust, perché tutte le parole qui comin¬ 
ciano per «S» come la Scienza che sta distruggendo 
la nostra vita Un testo poeticamente fortissimo, che 
suggerisce una nuova via alla drammaturgia 


MARIA GRAZIA GREGORI 


■■ MILANO Goclhc c Boc 
kull. il sogno del sapere dcl- 
I uomo-maqo e I immondizia 
dell orrore focse solo 7 eslori 
poteva conqiungcrc nella vi¬ 
sione ■malcdetla*di5/ousrduc 
estremi che sembravano desìi- 
nati a non loccarsi Certo I ha 
latto a suo modo con il gusto 
della provocazione dello sire 
gio che qui però si rivela non 
chiuso in se stesso ma come 
un sorprendente atto d amore 
verso I uomo c verso la donna 
Anzi alla donna Ionie di vita 
Testori scioglie un inno ina- 
spellato principio e fine del 
mondo slanno rinchiusi nel 
suo sesso dal momento che 
I allo carnale del congiungi¬ 
mento 0 1 unica ribellione pos¬ 
sibile alla società meccanizza¬ 
la c disumanata della Acnà 
Cornò Scvesi.inàn Dunque in 
un mondo che ha già cono¬ 
sciuto la sua apocalisse, c ma 
gari non lo sa la sola speranza 
sta nella gran -lambada* nella 
conoscenza carnale che uni¬ 
sce I uomo c la donna nel mo¬ 
mento eversivo della sessuali¬ 
tà 

Ma perché SfausP In questo 
monologo densissimo, dove la 
prosa SI alterna alla poesia, la 
•S* posta all inizio di tulle le 
parole sla a significare tangl- 
bitmenie il palio che Faust di¬ 
ventando Slaust conclude con 
Mcflstofcle quel Smcfl accet¬ 
tando la corona della Acnà 


CcrnO Scvesianàn (allusione 
evidente alle calaslrolt ecolo¬ 
giche e nuclcan dell Acna. di 
àtveso e di Cernobyl) govcr 
ncrà un mondo che non avrà 
piu bisogno di generare solo 
cosi potrà diventare Dio a sua 
volta "S* come scienza, dun¬ 
que disumanante mondo li¬ 
scio come I acciaio Scienza 
come responsabile della ucci 
sione dell uomo 

L introduzione della -S- da¬ 
vanti a tulle le parole (che si 
perde quando Faust si nbella a 
Mcfistolelo) non la che evi¬ 
denziare la sperimentalità del 
gioco verbale di una Imqua in- 
vernata fortemente poclica 
Ne nasce un grammdoi arcai¬ 
co c lantastico insieme che 
mescola Ialino tedesco spa¬ 
gnolo Irjncesc inglese c la 
amatissima parlala lombarda 
nella costruzione di ardue, 
nuove etimologie Anche per 
questo Slaust CI nporta a un al¬ 
tro Testori al poeta degli scar¬ 
rozzanti di una lontana trilogia 
che ebbe In Franco Parenti il 
suo Inlerprcle Questo perso¬ 
naggio lombardo e violento, 
terrestre e blasfemo infatti vie¬ 
ne da quei Macbetli da quegli 
AmbletI, da quegli Edipi Lo si 
comprende già dall Iniziale in¬ 
vocazione per I apertura del si- 
pano all incipit della tragedia, 
«sdipalancate sii* (spalancate¬ 
lo) a mostrare nella nlualità 



della scena la Ir.iged as-a che 
SI rapprc*cnta di 'rc-rite a noi in 
un vero e propri ) ,tlto di fidu¬ 
cia nel teatro Eque a corona 
- un vaso da notte sfondalo 
■rovaio fra (e iitiinoiidizic ciie 
riempiono la sccn i che 
Sfaust indossa dop'* il patio 
con Smeli 0 anch e* ut < mblc 
ma di un teatro ebbio c orgo¬ 
glioso della sua povertà 

La ribellione di Fa isl s i chia¬ 
ma Margherita, arzi Cilenna 
da Lecco gran pulì ma man¬ 
data da Dio per fargli com¬ 
prendere 1 suoi ve I bisogni 
perché solo nel prar se* so-ca- 
sa di Margherita Caldina é 
possibile una cono» cn ’a non 
fredda non disumanala Lo sa 


bene Smefl. che la a pi z'i la 
donna, qui rappresentata da 
un grande pupazzo che slaust 
porta con sé in un gran s.icco 
sporco di sangue Per «lii^glrc 
langst I angoscia allora ba 
sicrà abbracciarla, anche se 
morta 

È un Testori sorpreni k nte- 
menle laico quello che cl viene 
inconiro In questo S/ousi dove 
la religiosità, che pure ertile, é 
legala al ciclo biologico della 
natura c dove la gran meti fora 
barocca tosso sangue si 'v lup- 
pa in una drammalurgit del- 
I attesa e del nfiuto EseGodoI 
aniva nell adieu, adiós, odiun 
che chiude la grande Irage- 
diassa. sarà un compai no di 


strada uno vcarozzanle pazzo 
pure lui 

Di questo testo poelicamen 
le fortissimo che pare suggeri¬ 
sce una nuova via alla dram 
malurgia le'loriana é slato in 
terprtte (al Pcalro Nazionale) 
Franco Branciaroli cccc/iona 
lo per lotza mimetica per Id 
capacità di iraslormarsi in m 
Iclligenlc mediatore della pa 
rold looelica per I assoluta pa¬ 
dronanza nella dilfictiissima 
resa della neolingua di Teslon 
Accanto a lui. a prendersi gli 
applausi convinti (dopo un 
iniziale scoiiccrlo) del pubbli¬ 
co non c'eri questa volta l'au 
tote malato A lui va il nostro 
auguno c il debito di una ma 
spellata emozione 



Con Massenet riapre il S. Carlo 

Tutti i colori 
di Manon 


SAHORO ROSSI 


■i NAl^QLI Le non frcqui'nti 
rjpprcst ntuzioni dellj Manon 
di Muss ni \ nonoMunic lu po 
polarità di II opera ci dicono 
mollo dello d Ificollà connesse 
alla sua esecuzione II iragiiar 
do d) un iisultalo appena ac- 
ccllabil o addirittura medio¬ 
cre se I rricnamo alle piu re 
cente npprcscntazioni di Ma 
non al Sar Carlo è stalo 1 1 ) lira 
sera sufcicito di slancio cii in 
larghissimi misura 11 capoU 
voro di Massenet ci ò app* rso 
rcintcgr ilo in tutte le compo¬ 
nenti che ne costituiscono an¬ 
cora il ta'>cino sottile la cifra 
inconiondibi e di un opera 
nella quale quanto di jialet co 
di ma nt anicamenic stiug 
gente V f r( Ila vicenda non de 
borda 11 un scntiinuntalhnio 
dimani ra n virtù di un gusto 
sorvegli iti>!.imo che cosi lui 
scc i) punto di forza del) m era 
partitur 1 

La ni Dnt i lazione tra il pub 
blico s marliano ed il Icdtro 
dopo il lungo periodo di in igi- 
bilità hvav'ulodLinqueun‘ug- 
gcllo d( finitivo dopo la ripresa 
dell attivit \ con i Carmina Su- 
ranodiOrf Epienanconc ha 
zionc Cl 6 M Ita anche con Da* 
nicl Ore n d rettore dello six?t» 
tacolo. dop^o I burra!>cosi even¬ 
ti di qualche anno fa culmi¬ 
nante con il suo precipitoso 
abbandono del ruolo di diret¬ 
tore stabi c dell orchestra ‘an- 
caiiian I Fondamcntalcòsata 


1 altra sera I apporlo di Cren 
per gii esiti felicissimi delia se 
rata Alla coinvolgente csub<’- 
ranza interpretativa ben nota 
Oren ha aggiunto con la ma 
turità qualità introspettive* li 
nissimc espresse retUse’cu 
/ione di Ma/ion m una wricg i 
ta gamma di effetti c'inmiei c 
colon orchestrali che ci h inno 
dato un immagino rincuorante 
dell orchestra sancailiarn co 
me non accadeva da tempo 
Rama Kabaivanska nei panni 
di Manon ha r confermato la 
sua intelligenza di interprete 
capace di tradurre* ogni inten 
/ione ogni modoes[)rtssivoin 
una limpida resa stili* tic ì 
Ass il jiositiva nel complcs 
so 1 1 prova furnil i d il giov me 
tenori Oiusepix* SaLb ilini in 
terprele del persun iggio di 
Des (jrieux Bene intuii ito nel 
ruolo di Lescaut JohnPi'riek 
Kafl< fv Nelle parli di fi inco se 
gnaliamo Elvira S[jica Puri 
Puglisi Èva Rjl i ed noltn bil 
Vino Pjgliuca Jcrold 
Nicola Iroisi Angelo Caserta 
no Luigi c Silvano Piiolillo Al 
bcrto Fasuni regista dello 
spettacolo ha avute» 1 ) mento 
di aderire puntualmente e con 
gusto sicuro alle indicazioni 
del libretto in pieno accordo 
con Pierluigi stmantani auto¬ 
re dei costumi e delle belle 
scene ispirai* alla iconografia 
selteccnlescd Ottimo il coro 
istruito da Giacomo Maggiore 


Accanto, 
(a scena 
finale 
di «Sono 
seduto 
sul ramo 
e mi 
sento bene» 
diJural 
Jakubisko 


Primecinema. Dirige Jakubisko 

Il sodcilismo 
visto dal ramo 

MICHELE ANSELMI 



Dopo la Palma d’oro a Cannes, lo «scandaloso» regista trionfa sulla rete Abc 
58 milioni di spettatori per il suo serial «Twin Peaks». E ci sarà un seguito 

E ora Lynch vince anche in tv 


SERGIO DI CORI 


■■ LOS ANGELES La Palma d oro a 
David Lynch per Witd olWearfé arrivala 
m Usa con una gigantesca eco ingran¬ 
dita dai dall Nicisen relativi a Twin 
Pi-aks il serial in otto puniate idealo, 
prodotto scrino e (parzialmonle) di¬ 
retto dal regista Usa Trasmesso dalla 
Abc Channel 7 m prima serata dal 2i 
marzo m poi e conclusosi ieri sera, 
Twin Peaks ha avuto una media d a- 
scollo di 58 milioni di Icicspeltalon Un 
dato straordinario che accoppiato alla 
viiloria di Cannes (I unica manifesta¬ 
zione cincmalogralica cxtra-stalunllen- 
so che negli Usa ha valore) ha spinto 
la Abc ad annunciare che Twin Peaks 
riprenderà ad ottobre con una secon¬ 
da sene di dodici puniate E nel caso 
che il pubblico gradisca II seguilo, il se¬ 
rial dwnlerà dal febbraio del 91. un 
appimlamento fisso, con 50 puntate 


annue con una durata di almeno qual 
Irò anni 

Cosi, dopo Cannes luna la stampa 
stalunilense specializzala inneggia ad 
un nuovo/cader ntonosciulo siiticran- 
do lo ambiguità c lo enormi dilllcoltà 
che Lynch ha da sempre trovalo in Usa 
per via degli elementi che sorreggono 
io sue opere un misto di sesso c vioien 
za ineliminabili I uno dall altro All in¬ 
domani di Cannes é iniziata subito la 
polemica con la Motion Picturos Aca- 
demy ol Amenca per i tagli che la cen¬ 
sura attuerà sul lilm «So che avrò gran¬ 
di problemi con la disinbuzionc in Usa 
- ha dichiarato David Lynch - perché il 
film sarà viclatissimo, verrà forse taglia¬ 
to in alcune scene, nonostante dalle 4 


Ole originali io stesso l'abbia già ridotto 
all sscnzialc. proprio per evitare qua¬ 
lunque forma di richicsia di aggiusta¬ 
rne ito Per mia fortuna f insperato suc¬ 
ci • *o c i pubblico di Twin Peaks conlcr- 
nij chi il pubblico americano é ben 
pii. maiuro di quanto non si voglia far 
credere* 

I. comunque non solo il pubblico è 
conUnch piùdluncrilico infatli con¬ 
sidera Twin Peald il legittimo erede di 
Dallas <* Dynasly senza alcuna sbava- 
lur I senlimenlalislica, con un duro rea¬ 
le noe con una forza erotica rara per la 
Icli-visbnc slalunilense «Una grande 
no te per David Unch* ha tiiolato Los 
Al fete, Timcse subilo dopo ha aggiun¬ 
te «Ma il giorno dopo é ancora più 


grande ha sfondate in prima serali m 
televisione» -Linch oggi é I America 
questo é il verdello del pubblico e an¬ 
che la giuria inicm.izionalc di Cannes 
ipprova il giudizio cei nostri tcicspctta 
lori» sostiene DaiTT Vonety Dui canlo 
suo, il critico cinenijlogralico telcvis - 
ro Robert Byrman ha commentalo 
'Forse Hollywood c.ipirà che é comun 
que sempre meglio privilegiare artisti 
seri conscnlcndo loro quel minimo 
spazio di Irasgrcssione necessario alla 
loro espressione ben vengano la vio¬ 
lenza e I erotismo quando hanno un 
senso, una loro slmllura sorretta dalla 
prolessionalilà la critica di Lynch al 
nostro modello di vita dovrebbe invita¬ 
re piu di uno di noi <i interrogarci su che 
cosa accade sul seno dietro le quinte 
dell apparente calma della provincia 
amencana* 



Sodo aeduto uil ramo 
cmlaentobcne 

Regia e sceneggiatura Jurai 
Jaloibisko Intcrpreii Boleslav 
Polivka. Ondrei Pavelka Mar- 
keta Hmbeaova. Dean Horva- 
Ihova. Fofogralia Laco Kraus 
Cecoslovacchia, 1988 
RomaiAdmlral 


M £ i! momento del cinema 
cecoslovacco. Mentre a Roma 
é In cono una rassegna sui 
film della Pnmavera praghese 
escono Allodole sul Ilio di Jiri 
MenzeI e questo Sono seduto 
su!ramo e m sento benedi Ju¬ 
rai Jakubusko Le storture del¬ 
lo stalinismo nechcggiano in 
entrambi, ma sono forma di 
commedia o addirittura di fia¬ 
to, secondo lo stile di un cine¬ 
ma a lungo represso che ha 
dovuto invemani formule piu 
morbide e sfuggenli per rac¬ 
contare quella stagione Da 
quel burlone che é Jakubisko 
ammette che «noi cineasti ce¬ 
coslovacchi potremmo scopri¬ 
re che nella libertà, senza più 
un comuniSmo con il quale 
prendercela, abbiamo ben po¬ 
co da dire», e Informa che So 
no seduto sul ramo e mi sento 
bene in patria non ha avuto 
problemi di censura 
Tutto gira attorno al tesoro 
che due ciallroncelli reduci 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le trovano nelle gommo di una 
veto|||bicicletta Sfuggiti alla 
gal^n^epe e PrengcI si im- 
ponBKmo di un forno abban¬ 
donato e cominciano a eserci¬ 
tare il mestiere di panettien In 
quella casa quasi fiabesca abi¬ 


tava un tempo una famiglia di 
ebrei lutti deportali I unica 
che toma (almeno i due cre¬ 
dono che sia lei) é la fulgida 
Esicr, murala viva in una cupa 
soliludmc Per salvarsi dalla 
camere a gas ha latto la putta¬ 
na in un bordello nazista c ora 
SI porta in grembo il «Irullo del¬ 
la colpa» Ma Pepe e Prengel 
sono innamorati di quella fan¬ 
ciulla enigmatica che passa le 
ore seduta sul ramo di un albe¬ 
ro c quando partonrà faranno 
da padn alla bambina Troppo 
bello per durare E infatti ir¬ 
rompe tragica la morte di 
Ester con uno strascico di 
sventure i due «papà» vengono 
beccati con i gioielli dall per 
persi e finiscono diritti in car¬ 
cere Dal quale usciranno in 
canulili ma sempre allegri 
pronti a risalire sul ramo insie¬ 
me alla bambina ormai gran¬ 
de 

Accorciato rispetto alla ver¬ 
sione vista a Venezia ’89 Sono 
seduto sul ramo e mi sento be¬ 
ne fa precipitare gli avveni¬ 
menti nella seconda parte, in 
una successione un po troppo 
meccanica Però Jakubisko 
senza indulgere nei «Icllmismi» 
di un tempo é bravo nell or¬ 
chestrare I senlimenti c le me 
schinene nel restituire il can¬ 
dido pessimismo dei due pica 
ri di fronte alle miserie del So¬ 
cialismo Reale («Scnlirà una 
nuova parola disgelo La 
ascolti pure, ma senza esagc 
rare», sentenzia un burocra 
le)), nello svelare con fresca 
malizia le nudità della fanciul 
la In sala la gente sorride c si 
commuove buon segno 


EH BOSTON Dire che lo stra 
no mondo del regista David 
Lynch ha «cambialo la faccia 
della Iclevisionc americana» 
come hanno scritto alcuni cn- 
lici a proposito di Twm Peaks 
é probabiimcnic una esagera¬ 
zione Ma non ci sono dubbi 
che le otto puntale mandate in 
onda dalla catena televisiva 
Abc alle nove di sera ora di 
punta, hanno suscitato reazio¬ 
ni fuori dall ordinano Lo stes¬ 
so avverrà quasi certamente 
anche quando Twin Peote ver¬ 
rà trasmesso in Europa (in Ita¬ 
lia la trasmetterà Canale 5. nel¬ 
la prossima stagione) dove in 
ellelti è allretlanto raro (ecce¬ 
zion latta per Berlin Alexander 
plalz e Ueimal) vedere scrials 
che sfidano le convenzioni 
■dallasianc» non solo sul pia¬ 
no della narrativa ma anche 
su quello della presentazione 
visuale 

In America le previsioni ini¬ 
ziali erano che un serial lirma 
lo da Lynch la cui reputazione 
é basala su film come Erase- 
rhead Elephant Man c Velluto 
blu. elevati in breve tempo allo 
status di cult movics-, avrebbe 
Imito per mlcressare un pub¬ 
blico ristretto e solisticalo Ma 
mentre é vero che a Boslon 
nel campus dell Università di 
Harvard sembrava che losse 
stalo dichiarato il coprifuoco 
durante il giovedì sera in cui le 
prime puniate di Twin Peata 
sono state trasmesse allo stes¬ 
so tempo tale é stalo I indice 
d ascolto che evidentemente il 
serial ha «preso» leicspellalori 
di ogni genere La tattica usala 
dall'Abc é siala quella di pre 


scniare un riassunto della sto¬ 
na («pilol») contenuta in duo 
ore di trasmissione a mo di 
assaggio prima di dare il via 
alla sene di puntale Lo strano 
magnetismo che Lynch é riu¬ 
scito a creare ha prodotto il 
suo efletto e Twin Peaks é de¬ 
collalo come I evento televisi¬ 
vo della stagione 
Twm Peaks é una mitica cit¬ 
tadina americana fra le colline 
sulla sponda dell’oceano Paci¬ 
fico (tradotto significa piu o 
meno «Monti gemelli») di circa 
cinquantamila abitami £ un 
paesaggio tranquillo, tipo pub¬ 
blicità di formaggini e il pnmo 
cadavere che viene alla luce 
sciocca soprattutto perché 
sembra impassibile che dal- 
I acqua fresca c cnslallina pos¬ 
sa emergere carne umana pu 
Ircfatta Ma slamo nelle mani 
di Lynch nulla é come sem¬ 
bra La •reginclla» della città é 
siala uccisa Questo é il regista 
che SI é specializzato nel solle¬ 
vare I sassi levigati della «lovcly 
America» per scoprire 1 lombri¬ 
chi gli Inselli e i rettili che ci 
stanno sotto Mano a mano 
che il detective dell Fbi e I a- 
geme di polizia locale proce¬ 
dono con le loro indagini si 
entra in un labirinto nei quale 
riverberano echi di rcgisli co¬ 
me Hitchcock 0 Boorman di 
autori come Kalka e Pynchon 
di pittori come Francis Bacon 
(favorito di Lynch) e Edward 
Hoppcr mentre la messa a 
fuoco SI restringe e afironla 
uno dei temi piu brucianti del- 
I America di oggi le forze sini- 
slrc invisibili, violente, che 
possono impadronirsi della 


Quiella provincia Usa 
coà piena di mostri 


ALFIO BERNAei!:i 



Un'mquadfatura di • Velluto blu» in alto. David Lynch e Isabella H osseltini a Cannes 


gioven li Twin Peaks esprime 
il lerror» *'he si impadron sce 
dei gen ijri quando comincia 
no ti so>,;c tiare cht i figli pos¬ 
sano e>v*''* in contano con in- 
Mucn/c indeterminabili senza 
volto c piesenza fisica strane 
religioni per esempio a volte 
legate al mondo della drog i 
Cerlanenie anche se k mi¬ 
ci non u hanno fatto cenno, 
Lvnch e il suo sceneggiai are, 
Mark Fio/ {Hdl Street Bhies) 
hanno tenuto con'o di kno- 
meni coiTf* quello dei lrec< nio 
giovani 'tgudci di un culto che 
li porto ìi un suicidio colletti 
vo tramile avvelenamento 
Lyni h finisce col dirci da 
chi ccri( e perché Laura Pai 
mer Li ragi/za il cui cada/ere 
viene iitiov'ato all inizio de se¬ 
rial C si.Il 1 uccisa Ma non pn¬ 
ma cFe ibbiamo imparalo a 
conos<(r* i suoi coetanei e 
amici d ‘rf-uola (i primi su cui 
cadono i sospetti; i genitori i 
vicini di casa tutta Twm Peaks 
prima in superficie c poi nc l te¬ 
nebro .o kOiiopancia Lagente 
dell Fl»i (K>le MacLactilan 
che abbi.imo visto nel molo 
principi. 1' in Velluto blu oc 
canto aJ sabella Rossellmi) ò 
uno Stì^rlock Holmes niovo 
genen* giovanissimo eco ogi 
sta ghic*tto di torte alle cili gc 
sojse n *1 modo dt fare c meto¬ 
dico carne un computer (celta 
tutto su un registratoK?) 5vol 
ge le ndigini con quel sinso 
d) mcrtVigiia mista a tciucia 
che hutiiio 1 bambini quando 
girane l.i palla del mappa 
mondo e credono di potei ve 
dere s a pure per un >olo 
istante i ntera superficie 


Lynch usi fil»n c colon che 
danno alle immagini un senso 
di allucinazione crea dui tem¬ 
pi che intrappolano lo spella- 
lorc in lunghissimi momenti di 
tensione emotiva come quan¬ 
do il padre d< Ila ragazza ap¬ 
prende che il suo corpo ò stalo 
ritrovato proprio mentre sta 
parlando al telefono con la 
moglie e rimane cosi scioccato 
dalla notizia che lascia cadere 
il cornetto Per un minuto sullo 
schermo 4 . e solo il comciio 
che penzola mentre sentiamo 
le urla della madre Un minu¬ 
to’Forse due otre Similmente 
quando il detective con le pin 
7C estrae da sotto I unghia del¬ 
la ragazza morta un pezzo di 
muiallo che costituirà una del¬ 
le prove rion c 0 modo di sal¬ 
varsi I operazione dura u’^a 
eternila 

Ma CIÒ che colpisce di piu ù 
la gioventù coi sudi misten, 
aspetto che Lynch sviluppa 
magistralmente coirvoigendo- 
Il in rapporti pieni d esitazioni 
(farò bene^ farò mate’) in 
dialoghi sussurrati come se si 
trovassero di notte naufraglii 
su un isola Infalli quasi tutto il 
dialogo 0 su un tono così b is 
so che bisogn 1 tende re I oree 
duo e lo sj)etii!ore* m trasfor 
ma in un origlijlore* E su que 
si isola I mostri 1 dLinoni ci so¬ 
no veramente sp'endida 
Ipnotica anche* la musica di Ni¬ 
cola Badalamenti L>neh e 
Frost hannoerc’alounseria) iii 
teriligenle sulla -gio.'enlu bru 
ciaia»del nostro tempo che di 
sturba in modo singolarissimo 
e che non si dimentica faci! 
mente 
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I medici 
dettano 
i referti 
al computer 





Un personal computer che scrive sotto dettatura e riconosce 
migliaia di parole è stalo installalo per la prima volta in un 
ospedale italiano. Si tratta di un prototipo che i ricercatori 
della Ibm hanno messo a disposizione dell'ospedale Santa 
Maria della Misericordia di Udine e che il comparto di radio¬ 
logia diretto dal professor Bruno Vidal, dopo alcuni mesi di 
sperimentazione, usa per la dettatura dei rclerli radiologici. 
Il sistema ha consentilo di ridurre in modo considerevole il 
tempo necessario alla prroduzlone di un referto radiologico, 
con vantaggi sia per l'attività del medico sia per le esigenze 
del paziente. Tradizionalmente il referto è il risultalo di una 
serie di operazioni che richiedono l'intcrvcnlo di più perso¬ 
ne. La diagnosi viene dettata dal medico e registrala su un 
nastro magnetico per essere successivamente dattiloscritta 
da una segretaria, riletta dal medico ed eventualmente cor¬ 
retta, Ora invece li medico utilizzando un microfono detta 
direttamente all'elaboratore la diagnosi e ne verifica imme¬ 
diatamente la completezza rivedersdola sullo schermo. An¬ 
cora a voce, basta attivare il comando di stampa c il referto ò 
a disposizione del paziente. Il prodotto installalo nel reparto 
di radiologia ù una prima applicazione delle ricerche con¬ 
dotta dalla Ibm Italia neU'ambito del riconoscimento della 
voce. 


Un metodo L'Organizzazione australia- 

nor tAfllioro ricerca scientifica c 

industriale (Csiro) ha bre- 
COleSterOlO venato un nuovo processo 

daali alimenti P®' ’°8licro coleslerolo da 

Udyil dlimenu ^ prodotti caseari, lo 

scienziato Cham Sidhu ha 
dichiarato che il nuovo pro¬ 
cedimento potrà condurre alla produzione di formaggi, cre¬ 
me e uova liberi da colesterolo. Secondo Sidhu il composto, 
immesso nel latte o in un torlo d'uovo, si combina col cole¬ 
sterolo rendendolo insolubile, A sua volta questo colestero¬ 
lo reso insolubile cado sul fondo e viene eliminato con una 
centrifuga. C'i scienziati australiani hanno anche inventato 
un procedimento dove il composto viene applicato a piccoli 
grani di silice Versando l'alimento sopra i grani, il colestero¬ 
lo si lega ai grani e viene rimosso dal liquido. 


Uno screening Oa domenica prossima gli 

di macca abitanti di Terlizzi, in provin- 

Ul llld»^ jjl saranno sottopo- 

per mBiSttie sti a uno screening di massa 

rardiarhd calcolato quale 

vdiUldUlC rischio corrono di ammalar¬ 

si delle malattie del benesse- 
re; l'infarto, l'angina c l'iclus 
cerebrale. L'iniziativa ù dei cardiologi dell'ospedale 'M. Sar- 
conc'di Terlizzi. Di queste malattie, checausano più diccn- 
tornila morti in Italia, sono noli i fattori di rìschio: la pressio¬ 
ne arteriosa noito alla, il fumo di sigarette ed il tasso elevato 
di colesterolo nel sangue, f medici di Terlizzi controlleranno 
periodicamente i soggetti ad altro rìschio, dotandoli della 
Pressiocard, il le iserino intelligente che conserva e gestisce i 
dati del paziente, consentendo loro di essere assistili dovun¬ 
que si trovino. 

Giappone: Il Giappone ha iniziato lo 

un razzo sviluppo di un potente razzo 

uii raccw combustibile solido per 

per sonde mandare in orbila terrestre 

intomlanolari» satelliti lino a due tonnella- 

inierpianeiane <, 5 . 

sere utilizzato anche per in- 
viare sonde Interplanetarie 
su Venere e Marte. Lo ha reso noto l'Agenzia giapponese 
per la scienza e tecnologia. Il nuovo razzo, che sarà chiama¬ 
lo M-5. dovrà essere pronto nel 1994. Avrà tre stadi ed à de¬ 
stinalo a sostituire l'attuale M-3S2. un razzo da 20 metri di 
lunghezza e 01 tonnellate di peso, in aiiivìià da cinque anni. 
Questo vettore < servilo, tra l'altro, per inviare intorno alla lu¬ 
na il •mkrosatcllilc» giapponese Musev A. 


Giappone: 
un razzo 
personde 
interplanetarie 


Aperto Il primo musco «del prossi- 

norsli I Ica secolo* e stalo aperto al 

pubblico negli Stati Uniti, 
il pnmo museo •Futures Center*, che la par- 
/lol fiitiirA <**^1 «museo delle scienze* 

uci luauiw jjj Filadelfia, è il primo «mu¬ 

sco del futuro*: i visitatori 
possono parlare con i com¬ 
puter, progettare le case e le città del futuro, provare come si 
vive e si lavora in un laboratorio spaziale, creare nuovi mate¬ 
riali, esprimere la loro opinione sui maggiori problemi del 
prossimo secolo. Una delle otto sezioni del museo, «La tona 
del futuro», riproduce una foresta tropicale, con tanto di ca¬ 
scata. mentre una serie di computer mostrano quanto à fra¬ 
gile il sistema ecologico del nostro pianeta: i visitatori sono 
invitati a cambiare i parametri ambientali ed i computer mo¬ 
strano in un istante i risultati, spesso disastrosi, sull'ambiente 
del prossimo secolo. Nella sezione dedicata ai computer del 
futuro i visitatori possono «ordinare» ad un elaboratore, che 
riconosce la voce, semplici mansioni: accendere una luce, 
alzare Una tendina, far suonare alcuni brani musicali. Un al¬ 
tro computer parlante, il preferito dai ragazzi, ù in grado di 
«indovinare* l'altezza. Elaboratori collegati a videocamere 
proiettano sugli schermi le immagini digitalizzate dei visita¬ 
tori, che possono poi essere elaborate a piacere. Uno dei 
computer ù in grado di invecchiare il volto dei visitatori di 
quanti anni si vuole. 


MONICA RICCI-SARGENTINI 

Cellule del sangue 
con geni «estranei» 
contro il cancro 


■■ Per la prima volta esperi¬ 
menti condotti negli Stali Uniti 
hanno dimostrato che le cellu¬ 
le del sangue umano in cui so¬ 
no stati inseriti geni estranei 
tendono a dirigersi sulle for¬ 
mazioni tumorali. Lo studio 
preliminare, condotto su sette 
pazienti, ù il primo tentativo 
approvalo ufficialmente di -te¬ 
rapia genetica-, che consiste 
nell'inscrirc un gene potenzial¬ 
mente utile aH'inlcrno di un or¬ 
ganismo in zone dove la natu¬ 
ra non nosco più o non ù riu¬ 
scita a cosliui.e una funzione 
idonea. L'esperimento vuole 
soltanto dimostrare che questo 
approccio ù potisibilc. I ricer- 
hanno infatti usato spe- 
riméntalrnente un gene batte¬ 
rico che non h j avuto alcun ef¬ 
fetto sul tumore Tuttavia dice 
il dottor Steven Rosenberg, ca¬ 
po ricercatore, presto si cer¬ 
cherà di inserire cellule emati¬ 


_Rospi e bisce a Milano 

La difficile vita di alcune sptde 
nella città congestionata 


_Proteggere la minifauna 

Un progetto per educare il cittadino 
a riispettare questi piccoli animali 


I rettili metropolitani 


Rospi, lucertole, bisce e serpenti riescono a vivere 
nella giungla di cemento metropolitana. L'anno 
scorso scelsero le fontane di Milano per depositarvi 
le uova e le associazioni protezionistiche interven¬ 
nero per bloccare lo svuotamento delle vasche. Il 
Centro studi erpetologie! ha varato un progetto per 
censire e difendere la minifauna cittadina. Pochi ac¬ 
corgimenti ne garantirebbero la sopravvivenza. 


NICOLETTA MANUZZATO 


Hi La costruzione di maxi- 
pareheggi in previsione dei 
mondiali di calcio ha sacrifica¬ 
to a Milano un'altra vasta zona 
allo strapotere delle automobi¬ 
li. Pochi sanno perù che Ira le 
«vittime» c'è stato il rospo sme¬ 
raldino. che aveva qui tre aree 
di riproduzione (dcile venti 
conosciute in tutta la città). 
Questo abitante degli orti e dei 
giardini, oltre a essere un divo¬ 
ratore di insetti (comprese le 
zanzare, che tanto affliggono 
le estati milanesi), è anche «di 
bcH'aspello*: lungo non più di 
9 cm., ha macchie verdi di va¬ 
ne tonalità orlate di nero. Più 
grosso (raggiunge anche i 15 
cm.), di un color brunastro 
uniforme, il rospo comune è 
ormai, nonostante il nome, as¬ 
sai più raro perchè per ripro¬ 
dursi ha bisogno di acque mol¬ 
to pulite. 

L'acqua è infatti la mèta a 
cui convergono, in aprile-mag¬ 
gio, tutti gli adulti riproduttori, 
compiendo vere c proprie tra¬ 
versate nell'ostile realtà cittadi¬ 
na. Dopo l'accoppiamento è 
solo il prezioso elemento a 
permettere lo sviluppo dei giri¬ 
ni. Ed è stata proprio la ricerca 
dell'acqua a far scoppiare il 
<aso> nella primavera di tre 
anni fa, quando si scopri che 
alcurio fontane di Milano era¬ 
no state scelte da questi ani¬ 
mali per depositarvi le uova. 
Intervennero allora le associa¬ 
zioni protezionistiche per 
bloccare lo svuotamento delle 
vasche, fra le proteste della 
Nettezza Urbana che intende¬ 
va procedere, come ogni an¬ 
no. alla pulizia delle fontane. 

Fu l'occasione, per i milane¬ 
si più attenti, di scoprire che 
nella loro città si agitava un 
brulichio di presenze. A pochi 
metri dalla Madonnina esiste¬ 
va una microfauna simile per 
varietà a queila del Parco del 
Ticino. Ail'ex Campo di Marte 
della caserma Pcrrucchetti, ad 
esempio, sono state individua¬ 
te nove specie diverse, fra anfi¬ 
bi c rettili: oltre al rospo sme¬ 
raldino ci sono la raganella, la 
rana verde, il tritone crestato e 
quello punteggiato, la lucerto¬ 
la dei muri, il ramarro, la biscia 
d'acqua e il biacco (serpente 
giallo verdastro con macchie 
scure sul dorso, assai comune 
in Italia). Furono proprio alcu¬ 
ni esemplari di qucsi'innocuo 
rettile, che avevano avuto la 
malaugurata idea di svernare 
nelle cantine di uno stabile, a 
terrorizzare l'anno scorso un 
intero quartiere di Sesto San 
Giovanni, In primavera, al ri¬ 
sveglio dal letargo, la loro usci¬ 
ta allo scoperto seminò il pani¬ 


co fra i passanti, provocando 
l'intervento di pompieri e forze 
deH'ordinc. 

Vita grama dunque, per 
questi piccoli animali, nella 
congestionata metropoli. Del 
resto non potrebbe essere altri¬ 
menti, visto che la città è di¬ 
ventata invivibile per l'uomo 
stesso che l'hacostniita. Eppu¬ 
re la natura trova infinite vie 
per riaffermare i suoi diritti. Al 
Parco Ltimbro, in piena area 
cittadina, è stata accertata la 
sopravvivenza dcH'orbcttino, 
piccolo .sauro un tempo diffu¬ 
sissimo in Val Padana e ormai 
quasi scomparso. Proprio il 
Parco Lambro dimostra che la 
ripopolazione, anche in una 
foresta di cemento come Mila¬ 
no. è possibile. Bisce d'acqua 
e anfibi, finiti da chissà quale 
canaletto nelle acque del Lam¬ 
bro a Erba, vengono talvolta 
trasportati dalla corrente fino 
al centro del Parco. E chissà 
che la notte cittadina non si 
riempia di nuovo di mbteriori 
gracidìi. 

Emys è il nome latino della 
tartaruga palustre, il rettile oggi 
più raro in Lombardia. Proprio 
per questo, c perchè facilmen¬ 
te riproducibile graficamente, 
questo animale è stato scelto 





Cacciati dal loto ambiente 

Mammiferi e volatili 
alla conquista 
dello spazio urbano 


H Protetti dal disinteresse generale, gli animali si sono riappro¬ 
priati delle città. Abbandonando il loro ambiente na'nrale, reso 
inabitabile dalle massicce trasformazioni che l'uomo vi ha indot¬ 
to. hanno occupato pian piano gli spazi cittadini con uina va-icià 
straordinaria di specie, dimostrando (orti capacità di a dattamen- 
lo. I lidi ferraresi sono stali recentemente popolati da colon c di 
ghiandaie che sembrano apprezzare in particolare i pi ti mediter¬ 
ranei che ombreggiano i viali. In numerose città euroj ec soro in 
costante aumento i merli: la loro densità nei centri uri. ani è dieci 
volte superiore a quella riscontrabile negli ambienti l>oschM da 
cui sono originari. Per rimanere a Milano, vi sono state segnalate 
più di cento specie di uccelli, di cui una quarantina nidific.anti. 
Oa qualche tempo si sono insediate con successo, nel capolvogo 
lombardo, cornacchie grige e gabbiani, che solo quar int'anni fa 
non figuravano nello studio dedicato dall'omiloto^ MOItoni alla 
realtà milanese. 

Accanto ai volatili, la città offre rifugio anche a numerostr va¬ 
rietà di piccoli mammiferi, dal rìccio alla talpa, dal mo-cardino al 
toporagno. Per non parlare di due mustelidi che sono stati seitna- 
lati nella periferia milanese: la donnola e la faina. Corsidera'i da 
sempre nocivi per le loro razzio nei pollai, questi carnivori po¬ 
trebbero invece svolgere un'importante funzione ncnacacc.a ai 
ratti, contenendone il numero. Del resto al tempo de romani la 
faina veniva allevata nelle case proprio per questa raijione. Echi 
(osso portato a considerare un tale mezzo troppo antiquato do¬ 
vrebbe rillctterc sul fatto che il ratto delle chiaviche, il più temibi¬ 
le fra i roditori urbani, sta rapidamente imponendosi ovunque, 
sviluppando anticorpi più resistenti a tutti i veleni spa'si per op¬ 
primerlo. Otli.M. 
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Una piantina di Milano con i punti di concentrazione dei rettili e degli anfibi 


Un'alluvione di informazione «scientifica» 


che con geni arricchiti di una 
sostanza naturale anticancero- 
sa nota come «Tnl». (attore di 
necrosi tumorale. 

Con questo intervento i ri¬ 
cercatori sperano che si possa 
curare il paziente facendo 
convergere sul tumore alti li¬ 
scili di proteine tossiche ricche 
di Tnl prodotte dai geni estra¬ 
nei. -Questo è il primo studio 
che viene condotto in cui i ge¬ 
ni estranei sono introdotti ncl- 
l'organismo umano con so¬ 
pravvivenza delle cellule inse¬ 
rite». ha detto Rosenberg pre¬ 
sentando il risultalo della ricer¬ 
ca al convegno annuale di on¬ 
cologia clinica. «Ciò potrebbe 
significare un miglioramento 
nelle possibilità di sopravvi¬ 
venza dei malati di cancro». 
Una relazione più dettagliata 
sulla ricerca sarà pubbficata 
sul New England jourmlotme¬ 
diane prossimamente. 


Disastri ecologici smentiti il giorno dopo, grandi 
scoperte che non hanno mai un seguito, pericoli in¬ 
ventati. In questi ultimi anni l'informazione scientifi¬ 
ca di quotidiani e settimanali ci sommerge di dati 
vaghi ma enfatizzati, di risultati improbabili. Di 
spazzatura, insomma. E il futuro sarà, anche peggio. 
Lo dicono i direttori delle più note riviste mondiali di 
scienza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 


B TORINO. Non aspettiamo¬ 
ci niente di buono. I prossimi 
anni i giornali.''fe‘quindi i lettori, 
saranno sommersi di inlorma- 
zioni sulla scienza. Ma saran¬ 
no informazioni sempre meno 
selezionale, controllate, verifi¬ 
cale. Arriveranno tante e subi¬ 
to. ma malcdellamenlc selvag¬ 
ge. Il che significa pesante¬ 
mente sospette di essere stale 
create c divulgate apposta per 
motivi di potere, di battaglia 
politica, di contesa tra accade¬ 
mie. Perchè il futuro deH'infor- 
mazione scientifica è fallo di 


banche dati c centri di infor¬ 
mazione che, in tempo reale, 
sono in grado di inviare in un 
computer tutto ciò che può 
servire e molto di più. E in tem¬ 
po reale il controllo è escluso. 

A dirlo, con un tono preoc¬ 
cupato sono stali ieri mattina a 
Torino alcuni tra i massimi re¬ 
sponsabili dell'informazione 
scientifica mondiale. John 
Maddox, direttore della britan¬ 
nica Nature, John Bcndilt, vice¬ 
direttore della americana 
Saence. Martine Barrere, diret¬ 
tore del francese La Recherche. 
Peter Brown direttore di T7ie 


Sciences che si putblica negli 
Usa. ospiti della f'oiidaz one 
Sigma Tau che ieri, al temine 
del Salone del libn), ha e rga- 
nizzato un dibattilo sul -La 
scienza tra comur reazione c 
informazione». Per l'Italia era 
presente il direttori': di Sapere 
Carlo Bernardini e il direi loie 
di Siero. Giulio Macchi, che 
svolgeva il compito di modera¬ 
tore. 

È stato John Mad Jox a porre 
per pnmo il problema -Spesso 
- ha detto - l'Informazione 
scientifica sui quotidiani c alla 
tv viene data senza inserirla in 
un prospettiva giusta. Ma il fu¬ 
turo non sembra destinato a 
migliorare le cose. La tenden¬ 
za è quella di convogliare mol¬ 
la delfinformazion; scientifica 
che oggi viene fatta da migliaia 
di piccole riviste in un network 
elettronico. Ma mentre ora, 
grazie alle grandi riviste scien¬ 
tifiche, gli artico i vengono 
controllati da perone compe¬ 
tenti prima della pubblicazio¬ 
ne, con il network elettronico 
si potrà al massimc-conlrollarii 


dopo». 

E per il direttore del giornale 
che ha pubblicalo l'iiilicolo 
sulla memoria deiracqu.ii e ha 
combattuto contro l'ideti stes¬ 
sa della fusione fredda, iiuesla 
deve essere una grande | reoc- 
cupazione davvero. Ma la 
preoccupazione era un po' di 
lutti. E anche l'imbarazzo di 
fronte ai titoli -sparali» dai gior¬ 
nali italiani sulle indiscrezioni 
fomite al giornale inglcsz A/on- 
chester Guardian da un organi¬ 
smo dell'Onu, l'Inlemational 
Panel on Climatc Changc. Si 
trattava come è nolo, ili diva¬ 
gazioni sul modello più estre¬ 
mista (e ormai prcssoitliè ab¬ 
bandonalo dalla con unità 
scientifica intemazionale) di 
previsioni sulle conseguenze 
dell'aumento dcll'an idride 
carbonica riell'almosfera. Un 
modello catastroflsta nla telato 
per scopi che appaiono deci¬ 
samente politici (interviene 
nella polemica Usa-Europa 
sull'emergenza ambie-ilale) 
sull'arena inlemazional':: dei 
media. 


Proprio in questo episrxiio, 
come in molli altri, si vede in¬ 
fatti la nuova dimensione della 
scienza: quella di c.sscre. suo 
malgrado in quaiche caso, 
consigliera privilegiata della 
politica. Anzi, della grande po¬ 
litica intemazionale. Sollecitati 
dal pubblico, Martine Barrere e 
John Bcndilt hanno rib.adilo 
che la politica «non può chie¬ 
dere certezze assolute alla 
scienza. La scienza è. per sua 
stessa natura, ricerca della ve¬ 
rità; non fa venta». John Ben¬ 
dili è andato oltre e ha tentato 
anche una analisi più attenta 
del nuovo rapporto :cienza- 
potere politico, un rapporto 
che vede qucit'ullimo dispo¬ 
sto a spostare prandi risorse fi¬ 
nanziane e cultura legislativa 
sulla base di indicazi'Oni che 
possono venire dal mondo 
della scienza. 

•Oggi la scienza negli Stati 
Uniti mobilita (Qualcosa come 
16 miliardi di dollari - ha detto 
Benditi - questo genera pro¬ 
blemi politici e sociali enormi. 
Ma crea perplessità anche a 


come simbolo del Centro studi 
erpetologie! (cosi si chiama la 
branca della zoologia che si 
occupa di rci'ili e anfibi). Il 
centro, sorto nel 198-1 per ini¬ 
ziativa di una decina di perso¬ 
ne, è affiliato alla Società italia¬ 
na di scienze naturali, che ha 
sede presso il Civico museo di 
storia naturale di Milano. Dal 
capoluogo lombardo si è este¬ 
so ora a livello nazionale, rag¬ 
giungendo il centinaio di 
membri. 

Il dottor Vincenzo Ferri, ap- 
pa.ssionalo erpetologo (nel 
tempo lasciatogli libero dal 
suo lavoro di impiegato ammi¬ 
nistrativo). CI spiega i compiti 
fondamentali che il gnjppo si 
propone. Innanzitutto un cen¬ 
simento delia popolazione di 
rettili e anfibi esistente, dal mo¬ 
mento che le scarne notizie re¬ 
peribili risalgono talvolta al se¬ 
colo scorso. L'obiettivo è quel¬ 
lo di realizzare una banca dati, 
da utilizzare per successivi pia¬ 
ni temtoriali di coordinamen¬ 
to, mappe, valutazioni di im¬ 
patto ambientale. Vi è poi l'e¬ 
laborazione di progetti per la 
salvaguardia delle specie in via 
di estinzione. 

Infine l'opera di divulgazio¬ 
ne. non solo nelle scuole, ma 
anche presso le guardie ecolo¬ 
giche volontarie (un accordo 
in questo senso è stalo rag¬ 
giunto con la .Regione Lombar¬ 
dia) ; si farà ricorso a visite gui¬ 
date. mostre iconografiche, 
proiezioni di diapositive. Si 
vuole cosi modificare l'atteg¬ 
giamento negativo della stra¬ 
grande maggioranza della 
gente verso questi rappresen¬ 
tanti del regno animale. I 
membri dell'Emys sperano di 
poter contare un giorno sulla 
collaborazione di lutti per pro¬ 
teggere la minifauna cittadina. 
Bastano a volle pochi accorgi¬ 
menti per garantirne la soprav¬ 
vivenza: ad esempio porre pic¬ 
coli aigini di pietra nelle fonta¬ 
ne o nei laghetti servirà a difen¬ 
dere i girini dal vorace assalto 
dei pesci; creare nicchie artifi¬ 
ciali nel centro dello aiuole 
permetterà ai rospi di sfuggire 
ai cocenti raggi del sole, la¬ 
sciar crescere l'erba nei giardi¬ 
ni, fino a un'altezza di 10/15 
cm., favorirà la caccia notturna 
di questi preziosi animaletti 
(che ci liberano, Ira l'altro, di 
alcuni invertebrati dannosi alle 
piante). 

L'interesse per la tartaruga 
da CUI hanno preso il nome è 
nmasto vivo ncH'altiviia del 
gruppo Emys. Dopo un censi¬ 
mento in Lombardia e nelle re¬ 
gioni vicine, si sono studiate le 
possibilità di salvaguardia di 
questa specie nelle zone in cui 
era ancora presente. Grazie al¬ 
l'aiuto del Comune di Alfonsi¬ 
no 0 della Provincia di Raven¬ 
na, l'Emys ha creato una pic¬ 
cola riserva naturale in un.* 
vecchia cava del Ravennate: 
airmlcmo il -personaggio» 
principale è proprio lei, la tar¬ 
taruga palustre Con il Parco 
del Ticino è stalo poi varato un 
progetto por il ripopolamento 
di quell'area con esemplari 
provenienti dall'Emilia. 


noi che costruiamo l'informa¬ 
zione attorno a questo aggrovi¬ 
glialo ir iieme di interessi. Noi 
aScience’Ci siamo accorti di fa¬ 
re abba’.ta iza bene due cose: 
informiiimo sul lato pratico 
della scienza, le sue scoperte, 
le sue ric'.'rche; contempora¬ 
neamente cerchiamo di parla¬ 
re allo scienziato a proposito 
del suo ruolo di formatore del 
giudizio |>alilico sui grandi e 
sui piccoli problemi. U invitia¬ 
mo a rkor siderare il loro ruo¬ 
lo, a uscire con lo sguardo dal¬ 
le mura de laboratorio». 

Ma c'è un terzo ruolo che 
Banditi n:lica. E quello della 
■dimeni,ione religiosa e artisti¬ 
ca della «cienza, quella che 
genera .'.tupore». Quella di- 
mensioru; - dice Benditi - ci 
sfugge, è coperta oggi solo dal¬ 
le piccole riviste». In realtà è 
coperta scpraltutlo dai giornali 
c dalla tcl'ivisionc c Carlo Ber¬ 
nardini. senza sottrarsi all'c- 
motiviifi che a volle lo anima 
nei corlronti pubblici, lo dice 
chiaro e tondo affermando 
che »i gionnalisti scientifici por¬ 


tano più di lutti la respcmsabili- 
tà di ciò che SI comunica sulla 
scienza-. 

Eppure è proprio la dimen¬ 
sione -popolare» della infor¬ 
mazione scientifica quella che 
preoccupa di più i «santoni» 
della divulgazione intemazio¬ 
nale perchè rischia di essere 
appunto tutta -religiosa e arti¬ 
stica», stupore e orrore. E assie¬ 
me diventare strumento di ma¬ 
novre ben più pesanti. Che già 
SI affacciano sulla scena del- 
l'informazione se è vero, come 
dice Maddox, che -negli Stati 
Uniti il modo di fare ricerca 
biomcdica è corrotto e noi ab¬ 
biamo il dovere di farlo sape¬ 
re». Ma se arriverà prima la pa¬ 
rola sul computer dal Grande 
Network della spazzatura 
scientifica, c'è da scommetter¬ 
ci che quella denuncia non si 
vedrà mai. Anzi, quella che si 
produrrà sarà un'inloaju^ione 
che saprà mescolarnKitncra- 
vlglioso» con la puM&ità, il 
•religioso» con la promozione 
di quella scuola o di quell'im¬ 
presa. 
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I «Villini delle Fate» di piazza Mincio 
finiscono sul mercato 
Un quartiere liberty 

nato dal genio di un architetto fiorentino 

Fu edificato tra il 1915 e il 1927 
unisce il Medievalismo al Manierismo 
sogno della borghesia 
della capitale di inizio secolo 


Coppedè dalla storia alle aste 


■ Un liberty al miglior offerente. 1 «Villini delle Fate» 
, del quartiere Coppedù, in piazza Mincio, da ieri so* 
- no in vendita. Una multinazionale americana, che 
' ne è proprietaria, ha ufficializzato le sue intenzioni 
' con un annuncio sul «Sole 24 ore». La storia di un 
• quartiere, ideato dall’estro dell'architetto Gino Cop* 

■ pedè, da cui il nome, per il godimento della borghe- 
' sia «grassa» della capitale di inizio secolo. 


FABIO LUPPINO 


, W Per gli americani 6 il so- 
f Ilio «business», t re villo, uso 
uflicio, 1800 meiri quadri 
, abitabili, oltre 1000 attrezzati 
, a giardino. Un .rifare da 28 
. miliardi reso no'o con il più 
f classico dei ccrnunicati: un 
annuncio economico sul 
.'.«Sole 24 ore», che sari segui- 
. to domani da Icc andine ana¬ 
loghe sul «Wall Street Jour- 
; nai» e sul «Financial Times». 
. Per i romani, al contrario, è 
.'.un tuffo nella sloria delia ca- 
pitale, della sua Ixirghesia, di 


uno stile trasportato a Roma 
da Firenze da un architetto 
poco amato, di cui si parla in 
poche righe sulle pagine dei 
manuali. I «Villini delle Fate*, 
messi in vendita da ieri dalla 
multinazionale americana 
che ne è proprietaria, rap¬ 
presentano una parte non 
secondaria del quartiere 
Coppedè, 30mila metri qua¬ 
dri, edificati ad inizio secolo, 
nell'attuale zona Salario, Ira 
piazza Buenos Aires e piazza 
Mincio. 


Qui, tra il 1915 e la data 
della sua morte, avvenuta nel 
1927, prende forma e si 
esprime la più alla delle ela¬ 
borazioni architettoniche ed 
urbanistiche di Gino Coppe¬ 
dè, architetto fiorentino tra¬ 
piantato a Roma nel 1910. 
Attraverso le varie tipologie 
che vanno dal palazzo singo¬ 
lo e a blocco, alla villa isola¬ 
la, ai villini a schiera, e so¬ 
prattutto nel planivolumetrì- 
co, Coppedè mise insieme 
tutte le esperienze accumu¬ 
late in quegli anni che lo po¬ 
sero in sintonia con le scuole 
europee del tempo. Un quar¬ 
tiere stile liberty ma varialo 
da squarci di architettura fan¬ 
tastica. ottenuti mediante 
l'accorto inframmezzarsi dei 
vari stili della storia deH'arte: 
dal Medievalismo al Manieri¬ 
smo, fino ad un neobarocco 
che rende omaggio allo stile 
della capitale. Segni di un 


! I commenti di Insolera, Argan e De Lucia 

«Resti puiE ai privati 
; ma manteniamo i vincoli» 

f 


» n L’intero quartiere Cop- 
. pedè, compresi i tre «Villini 
.. delle Fate», dopo scssant'an- 

- ni, si presenta intatto, cosi 
7 come l'architcìto fiorentino 
< l'aveva pensato e costruito, 
I nei primi due decenni di 
I, questo secolo. Mani privale 

'* . ne presero possesso allora. 
•• mani private hanno conti- 
* { nualo a gestire, in questi an- 
'■ ni, lutti questi edifici di eie- 
, 1- vato interesse artistico, mani 

- private si apprtistano ad ac- 
, - quistarlodi nuc'ro. 

. ■ Per l'insigne urbanista Ita¬ 
lo Insolera, che giudica Cop- 
‘ pedè «un discreto architetto, 
•'forse un po' br oso-, questa 
• continuità non guasta. «Non 
■ vedo niente in contrario che 
' restino ai privai -dice Inso¬ 


lera - Visto anche il modo in 
cui la mano publlca gestisce 
il nostro patrimonio artisti¬ 
co». Del resto l'arehitetto fio¬ 
rentino per la sua diversità di 
stile, unita ad una mancan¬ 
za di rigore che sconfina per 
alcuni in dilettantismo, si at¬ 
tirò le critiche anche degli 
intellettuali dell'epoca, da 
D'Annunzio al critico Bel- 
lonci, per il quale questi edi¬ 
fici «sono una vera e propria 
offesa alla romanità». 

Ma si tratta, pur sempre, 
di uno stralcio, seppur di¬ 
scutibile. della storia scon¬ 
nessa degli stili architettoni¬ 
ci che via via si sono imposti, 
spesso senza piano, nel pa¬ 
norama cittadino. 


A tutela dei tre «Villini del¬ 
le Fate» c'è il vincolo della 
legge 1089 del 1939, che ne 
fa beni di elevato interesse 
artistico e storico. La preoc¬ 
cupazione di Giulio Carlo 
Argan va in questa direzio¬ 
ne. C’è sempre la possibilità 
di «repentini» aggiramenti di 
vincoli. «Sono opere che de¬ 
vono essere tutelate - sotto¬ 
linea il decano degli storici 
dell’arte -. Si tratta di un 
quartiere che esiste da ses- 
sant'anni. oggi bene prezio¬ 
so per la capitale». Una sot¬ 
tolineatura che viene anche 
da Insolera su una «zona in¬ 
teressante, certamente da 
conservare». 

Il ministero ha già annun¬ 
cialo. comunque, che non 


passaggio progressivo dal li¬ 
berty al Cèco, sono i palazzi 
degli Amabasciatori, la fon¬ 
tana delle Rane, Il palazzo di 
piazza Mincio, la palazzina e 
il villino in via Brenta e quelli 
in via Ombrone, via Sarchio e 
piazza Triislmeno. 

E i tre «Villini delle Fate» di 


piazza Mincio. Le abitazioni 
di un tempo, da a'ini, sono 
state trasformate in utSci. 
Adesso, con un valore salito 
alle stelle, con unn destina¬ 
zione d'uso già Sili lata, i tre 
edifici faranno patVr di un'a¬ 
sta che, a quanto |iaie. sarà 
di respiro intemazionale. S> 


cietà in cerca di prest.giiTse 
sedi di rappresentanza, op¬ 
pure privati con portali >gli 
miliardari tenteranno l'ac¬ 
quisto fino ai 30 giugno, data 
in cui scade la presentazi'i.me 
delle offerte alla Citiimst, so¬ 
cietà del gruppo Citib.nik 
che cura gli interessi d>..'tla 



multinazionale americana. 
In corsa ci sarebtw anche io 
Stato. I tre villini nono vinco¬ 
lati in base alla legge 1089 
del 1939. II ministero dei Beni 
culturali potrebbe esercitare 
il diritto di prelzizionc. Ma, 
con molta probalrilità, l'inte¬ 
ro complesso testerà in mani 
private. Il ministitro del so¬ 
cialdemocratico l-erdinando 
Pacchiano ha già fatto sape¬ 
re di «non avere la disponibi¬ 
lità finanziaria» per esercitare 
il diritto di prelazione. Comu¬ 
nicato laconico come quello 
già emesso per l’acquerello 
di van Gogh, battuto zill'asta 
ieri a Milano per un miliardo 
e mezzo. 

L’estro <omplesso e ple¬ 
torico» di Gino Coppedè, do¬ 
po aver soddisfatto il gusto 
della borghesia di maniera 
della capitale inizio secolo, 
ora servirà, forse, a qualche 
nuovo borghese, con capitali 
in borsa, nippoamerìcano. 


I Villini dsils Fata a piszza Mlndo 
saranno venduti per 28 miliardi di 
lire; furono costruiti daraichitetto 
Gino Coppedè Intornc al 1920. 

Li acquisteranno I giapponesi? 


dispone di finanze adorate 
per esercitare il diritto di pre¬ 
lazione. L’agendii dei beni 
in attesa di vincolo o di 
esproprio è lunghissima. 
«Prima dei "Villini delle tre 
Fate” - ricorda Inwlera - c'è 
un parco dell'Appia da resti¬ 
tuire alla città». Analoghe le 
considerazioni di Vezio De 
Lucia. «Il quartienr Coppedè 
- dice il neoconsigliere re¬ 
gionale del Pei - non può 
stare ai primi posti. Bisogna 
però garantire la vigenza del 
vincolo». Anche })er De Lu¬ 
cia il quartiere che si snoda 
intorno a via Tagliamento 
resta una «testimonianza in¬ 
teressante di una fase archi¬ 
tettonica di inizio secolo. Un 
esempio slgnifìcativo». 



«Solisti» 

: Un concerto 
, :per vincere 
^ ^handicap 


M Musica in dilesa della natura e degli handicappali. L'altra 
sera, i «Solisti di Roma», all'Interno della basilica paleocristiana di 
San Siivcsiro (Villa Ada), hanno tenuto un concerto ispirato al 
culto della natura, per raccogliete fondi destinati al «Comilato 
per la promozione sociale dei disabili e per la riceica scìcniiliea 
sull'handicap', un'associazione di volontari. Vivaldi, Glazunov e 
Rossini. Poi, il primo violino dei «solisti» ha suonato davanti ad 
una pianta di acanto, che ha «reagito* vibrando e animandosi. Il 
prossimo concerto dei «solisti*, il 6 giugno, avrà il titolo «La musi¬ 
ca del silenzio». 


Parla Franz De Biase commissario del Teatro di Roma 

«Ho messo tutti d’accordo 
Adesso speriamo che me la cavo» 


FBRNANOA ALVARO 


■i Una nomina che ha mes¬ 
so lutti d'accordo. Franz De 
Biase si insedierà all'Argentina 
entro la line del mese. Fino a 
quel giorno metterà a fuoco 1 
problemi del Teatro di Roma, 
studiando un'enorme catasta 
di cartacce che riassumono 
oneri e onori di uno stabile che 
ha rischialo di chiudere per 
debiti. Ad applaudire sono i 
potilici capitolini, insolitamen¬ 
te tulli concordi, opposizione 
compresa, e il direttore artisti¬ 
co dell'Ente. Scaparro. «È un 
segnale preciso - ha detto il re¬ 
gista - di attenzione doverosa 
alla qualificazione professio¬ 
nale. De Biase è un frammento 
di sloria del teatro italiano e 
dal suo lavoro verrà una spinta 
sicura per ricordare che il tea¬ 
tro è fatto soprattutto di palco- 
scenico. attori, registi, tecnici c 
pubblico». 

E lui, l'uomo del momento, 
colui che ha nelle mani le sorti 
dell'Argentina e, per giunta, ha 


solo cinque mesi di tempo, è 
nei suoi uffici di via n Arcione. 
«Non so ancora nulla. Non ho 
ancora avuto il temilo di vede¬ 
re. di ascoltare. Ho b sogno di 
15 giorni almeno». , , 

E poi? Quando nvrà visto e 
aicoltato? 

Mi propongo di studinre a te n¬ 
do la questione. Di capire qual 
è la situazione finanziaria, ito 
sentito parlare di <Hicit che 
vanno da 6 a 14 miliardi. Non 
so ancora la verità, ma pro¬ 
pendo per il numero più bas¬ 
so. Poi, anzi quasi ccolempo 
rancamente, dovrò pensare al¬ 
la stagione estiva. S)» ro di riu¬ 
scire a mettere in t*iixli i due 
spettacoli di cui si è già parla¬ 
lo; «Le memorie di Ailriano» e 
«La Mandragola». Ne parlerò 
domani pomeriggio (oggi fier 
chi legge, ndr) con Maurizio 
Scaparro. È certo, comunque, 
che bisogna mettere ardine., 
CoM vuol dlieT U puattia 


gestione ba fatto dlsordliH'? 

Non mi fate dire cose che i lon 
penso. Sul passalo non mi 
posso esprimere perchè non 
ne so a sufficienza. E comun¬ 
que a governare il Teatro di 
Roma ci sono stale prrsune 
che conosco e che stimo. Ma 
ordine bisognerà fare. Sicura¬ 
mente ci saranno tagli eco ri'> 
mici e non so ancora chi dov-à 
subirli. Forse dovremo rinui- 
ciare a qualche collaborai'P''a 
esterno non strettamente ns- 
cessario. Poi occorrerà pro¬ 
grammare spettacoli r.spon- 
dendo alle esigenze degli si'ici- 
, talori e alle elfeltive possibili .! 
di bilancio. Quindi ho ide.i di 
collaborare con altri enti pur 
tagliare le spese di allestimen¬ 
to. 

Che tipo di coUaborazIoiie e 
■. condii? 

Con i vari teatri stabili ilalkini. 
Penso a Milano, penso a Stieh- 
ler. Ci potremmo mettere d ac¬ 
cordo per importare spetlauoli 
milanesi ed esportare i nostri 


da loro. Sarebbe un risparmio 
notevole. Ma questa è un mo¬ 
mento successivo, il tutto do¬ 
vrebbe portare alla costituzio¬ 
ne del teatro in Enti; morale. È 
ora che il Teatro di Roma ab¬ 
bia una sua connotazione giu¬ 
ridica come gli altr stabili ita¬ 
ne .~.i. E 11 teatro della capitale. 
Tutto questo In dnque mesL 
Non sente la spaila di Doiwh 
de dd tempo? 

No, non mi sento legato alla 
scadenza, lo avvio, i>enso, sug¬ 
gerisco. Se le cose aitdranno 
bene vedremo chi giestlrà il fu¬ 
turo. Se le cose andianro male 
m 1 ritirerò a vita privata. 

Una scommesaa dlflkQe? 
Una delle tante che ho giocato 
nella mia vita. Ho dedicato 40 
anni al teatro. lx> amo. E sono 
contento che alla mia nomina 
abbiano detto si in molti. Nel 
consiglio d'amministrazione 
dcll'Eli non ho avuto problemi 
con nessuno. Spretiamo che 
vada cosi da ieri in poi. 


li 



In via (Iella Pace 
la sti'ada 
ancora invasa 
dai lliqiiiami 



Via de la Pace continua ad essere invasa dai liquami che 
fuorieseciio da una buca che si è aperta m mezzo alla car¬ 
reggiata. Da sei giorni, inquilini, com.mercianti, nsloraton, 
hanno denunciato la situazione. Ma nulla è stato fatto. Solo 
ieri soriij intervenuti i vigili del fuoco che si sono limitati a 
transer ut re la buca. E intanto via della Pace continua ad es¬ 
sere inv.ssi dai liquami, nonostante, a pxrehi giorni dai Mon¬ 
diali di CI Icio, le attenzioni p>cr la <ura« della città siano tri¬ 
plicate 


Un cartello avverte p)erenl> 
riamente i genitori e annun¬ 
cia drastici provvedimenti: 
nell'asilo comunale di via 
del Fosso del Poggio, a Crol- 
tarossa. in X-X circoscrizione, 
ci sono i topi, le erbacce e i 
bambini non potranno più 
scorrazzare in giardino. Se i genitori non si faranno carico di 
premere ‘■ulla circoscrizione, l'asilo rischia di chiudere. Cosi 
i genitcìi, accolto l'appello, hanno cominciato a raccogliere 
le firme per chiedere un intervento immediato. 


Neirasilo 
di CiiD’ttarossa 
topi 

e tanta erbacce 


Quarto giorno di sciopero 
dei Cobas dell'Atac. Oggi si 
lermcranno gli aderenti alla 
Falsa Cisal c una parte dei 
comitati di lotta, da inizio 
servizio Imo alle 8; dalle 
11.30 alle 14.30 c dalle 20 a 
fine servizio. Sempre per og¬ 
gi è pntvista un'assemblea al deposito della Magliana. Lo 
stop di ie-i, che era stato promosso dalla Cisnal c Sinai, ha 
visto ur.n iiartecipazione ridottissima di aulisti. 


Cobas 
deirAtac 
Quatto giorno 
di sciopero 


Dioscuro Capitolino 
Al nostro collega 
Giulia rtoAntognolì 
nsecoirtdopremio 


La giuria del premio «Dlo- 
scuro Capitolino», promosso 
dall'Accademia dei Dioscu- 
rì. patrocinato dalla Regione 
Lazio, dalla Provincia, dai 
Comune c dall'Ente provin¬ 
ciale del turismo di Roma, 
ha stilato la classifica dei 
premi di narrativa c di poesia. Al nostro collega, Giuliano 
Antognoli, inviato dell'Unita, è stato assegnalo il secondo 
premio per i racconti «L'antilope nera» e «L'aJtrocielo». am¬ 
bientai. in Sud Africa. Il primo premio è aixialo a Menila 
Maiella Ciucci. Per la poesia è risultato primo clssificato 
Ubaldo Gozzo. La premiazione si svolgerà sabato nella sala 
del consiglio di Palazzo Vaicniinl. 


Una donna di 69 anni, Elvira 
Muscupo. è stata travolta e 
uccisa ieri pomeriggio da 
una cisterna carica di benzi¬ 
na. L'incidente è avvenuto in 
via Barictta, nel quartiere 
Trionfale. La donna, secon¬ 
do i primi accertamenti della 
polizia, ti.li. atuaveisalo la strada nonostante l'intenso tralfìco 
ed è sltla Investila dall'autocisterna, fìnendo sotto le ruote 
anteriori. L'autista del mezzo, subito dopo essersi accorto di 
quanto era accaduto, è stalo collo da malore. Per estrarre il 
corpo della donna da sotto le ruote sono dovuti intervenire i 
vigili del fuoco. 


Anzlaiiia donna 
travolUta 
e uccìsa da 
un’aiutocisterna 


Sarà intitolato a Gaetano 
Scirea, il campione del mon¬ 
do recentemente scompar¬ 
so, il centro stampa costruito 
per i Mondiali di calcio. Il 
centro, che sarà inauguralo 
domani, occupa un'arca di 
12.000 metri quadrati parti- 
colarm'Snle attrezzata per ospitare I giornalisti accreditati. E 
a soli 2i)l) metri dallo stadio Olimpico ed è situato nel palaz¬ 
zo delle l'i'nne del Foro Italico, dove sorgono le piscine del 
centro !;>:irtivo. Gli accreditati per entrare al centro «Gaeta¬ 
no Scirea» utilizzeranno un cartellino di riconoscimento con 
tanto dr loto e con la dicitura «press». Si tratta di 1885 giorna¬ 
listi sttanieri, 340 italiani, 650 fotografi, 2000 tecnici delle ra¬ 
dio e tv straniere, 2200 delia Rai e 180 delle agenzie di stam¬ 
pa. Dop> l'inaugurazione le porte del centro resteranno 
ininterroiiiimenle aperte Hno alle 24 del 9 luglio, giorno in 
cui si pixrfi senvere la parola fine ai Mondiaii di calcio. 


Intitolato 
aCaiEtanoSdrea 
il centro stampa 
dei Mondiali 


OIANNICIPRIANI 


Nomeiìtano 

«Via. da qui 

sporchi 

barboni» 

■i Eiafiradicartonielaceri 
teli di plastca, ma era la loro 
<8sa». Sii marciapiede di via 
XX Settembre, proprio davanti 
al minislerC' del Tesoro, trova¬ 
va ricovero da circa due anni 
un'anziana coppia di barboni 
di nazionalità straniera. Ieri 
mattina, in un attimo, tutte le 
loro povere cose sono state 
spazzale 'ria da pollzioRi, t^ili 
urbani e netturbini. Ad assiste¬ 
re alla sccn.) si è radunala una 
piccola foll.3. L'uomo cercava 
di mettere in salvo qualcosa su 
un carrelline, oggetti trovati 
chissà do're che cercava di sot¬ 
trarre alla furia degli agenti. Ma 
questi non '! sono lasciati im¬ 
pietosire e gli hanno strappalo 
di mano anche quei resti della 
sua «casa> p< r andarli a buttare 
poco più in là, nei cassonetti 
della nelt<;zra urbana. Tutto è 
durato solo jxxhi minuti. Alle 
grida del bzibone, conosciuto 
dalla gente del quartiere, oltre 
che dai sìrrzx sociali del Co¬ 
mune. si à associala la protesta 
di un pasiiunie, subito pero al¬ 
lontanato dai vìgili, perchè «in¬ 
tralciava il lavoro dei pubblici 
funzionar». 


Sos Iride 

Primo mese 
Chiamano 
250 anziani 

■I Sono state più di 250 in 
un mese le chiamale al lelclo- 
no «Iride», dedicato agli anzia¬ 
ni soli, alle persone malate o 
disabili. Il servizio - che è gra¬ 
tuito, si pagano solo gli scatti 
telefonici - è stato inaugurato 
lo scorso 23 apnie ad opera di 
un consorzio di enti morali c 
assoiiazioni di volontanato so¬ 
ciale. Sedici operatori si alter¬ 
nano alla cornetta per nspon- 
dere, grazie a una banca dati, 
alle richieste di aiuto e di infor¬ 
mazioni. Le domande più fre¬ 
quenti in questo primo mese di 
attivila hanno nguardaio so¬ 
prattutto soggiorni estivi, sussì¬ 
di economici, visite mediche e 
analisi specialistiche, esenzio¬ 
ni dai UckeL assistenza domi¬ 
ciliare. ricoveri nelle case di 
cura e di riposo. I responsabili 
del telefono «Iride» (che n- 
spondono al 6847353 dalle 8 
alle 20 esclusa la domenica) si 
sono trovati in presenza di una 
diffusa disinformazione dei cit¬ 
tadini più deboli sui loro dinttj 
e le loro opportunità di assi¬ 
stenza. 
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Rebibbia 

Vigilatiice 
aggredita 
da detenuta 


■1 Una vigilairice pcniten 
l'iana del carceri’ di Rebibbia è 
!.lata aggredita ieri sera da una 
detenuta ed ( finita ricoverata 
ili Policlinico 'Umberto !• Sta¬ 
va accompagnindo una ra 
gazza nel consueto giro per la 
consegna dei p.isti quando ha 
suonalo il camp.inello Per an 
dare ad aprire il < ancello la vi 
Bilalnce una donna di 44 anni 
ha detto alla carcerala di 
aspettare Ma Ui donna - una 
tossicodipendenlc di 23 anni - 
SI e spazientita pretendendo 
di andare da sola ad aprire le 
celle delle altre tielenute Ne è 
nata una rissa La vigilatrice è 
stata colpita con violenti calci 
all addome Imo all arrivo del 
le colleghe che I hanno ac¬ 
compagnala al pronto soccor¬ 
so dove e stala giudicala cura¬ 
bile m 7 giorni mentre la ra¬ 
gazza ò stata condotta in cella 
di Isolamento ii disposizione 
del magistrato II fallo e stato 
cosi raccontalo dalle rappre¬ 
sentanti sindacali di Rebibbia 
che hanno parccipalo qual 
che giorno la alla manifesta 
zione nazionale sotto il mini 
stero di Grazia ■> giustizia qua 
le esempio emialematico delle 
drammatiche si uazioni di la 
voto in CUI sono costretti a la¬ 
vorare gli oper<i on carceran a 
causa delle carenze di perso¬ 
nale Nel braccia delle recluse 
comuni dove e successo I epi¬ 
sodio c ò solo una addetta per 
ciascun piano una ogni 30 de 
tenute È si tratta di vigilatoci 
assunte per tre mesi quindi 
non mollo esperte Le uniche 
due in molo stanno al piano 
terra a controllare lo smista 
mento Complessivamente a 
Rebibbia le vigilatrici Sono una 
settantina per tulle c sci le se¬ 
zioni del carctre comspon 
denti a una media di 320 rcclu 
se Sono divise su 4 lumi ma 
spesso cosircllc a straordinari 
massacranti anche perché 
molle sono anziane o parzial¬ 
mente invalide Nei bracci di 
massima sicun'zza i parametn 
di legge ne pn-vedono 5 por 
ogni detenuta ma in realtà ce 
ne sono solo 4 per una popo¬ 
lazione femminile di 16 perso¬ 
ne 


Telegramma di Ciarrapico al sindaco: Il prefetto convoca la lista civica 

«L'ordinanza di sgombero è illegittima» e vietala manifestazione di stamattina 
L’imprenditore chiede alla Corte d’appello «È una provocazione » dicono i consiglieri 
il sequestro cautelativo degli impianti Fiuggi oggi in sit-in sotto il Municipio 

«Parola dì Ciana, licenzio tutti» 

L’imperatore è furioso e minaeda il Comune 


L’ira dell’imperatore non si è fatta attendere Minac¬ 
ciato nel suo regno, Giuseppe Ciarrapico, ha sferrato il 
contrattacco al Comune che vuole riprendersi le Ter¬ 
me di Fiuggi Se davvero I ordinanza firmata ieri dal 
sindaco, sarà eseguita stamattina, lui, il potente «Ciar- 
ra», licenzierà gli operai abbandonando gli impianti 
«Quell ordinanza è illegitima» ha tuonato II prefetto 
vieta il corteo di oggi Ma Fiuggi scende in piazza 

ROSSELLA RIPKRT 


■i Ha visto vacillare I impe 
ro Furente ha tuonalo contro 
I ordinanza sindacale che 
•osa» strappargli di mano le 
terme pubbliche miliardarie 
Giuseppe Ciarrapico il poten¬ 
te industriale cresciuto all om 
bra di Giulio Andreolti ha det¬ 
talo le condizioni della resa 
Se davvero stamattina qualcu¬ 
no andrà ad annunciargli la 
decisione di 'Sgombero» pre¬ 
sa ieri dal sindaco e dalla 
giunta In prorogazio lui ab¬ 
bandonerà gli stabilimenti la¬ 
sciando gli operai al loro de¬ 
stino 

•Preavvertiamo il signor sin¬ 
daco - ha scritto di suo pugno 
il "Ciarra ' nel telegramma in 
vialo per conoscenza anche 
al consiglio di fabbrica e a 
quello di azienda dell Ente 
Fiuggi - e 1 signon assesson e 
consiglien comunali che qua¬ 
lora fosse notificata arbitrana 
ordinanza ritenendo noi alto 
arbitrario e penalmente per¬ 
seguibile per danni non acce- 


leremo alcuna forma di ge¬ 
stione per conto del Comune 
perché abnormemenle illega¬ 
le' Invocando I illegittimità 
delle decisioni municipali 
promettendo denunce e rieor 
SI il •Ciarra* si appresta a fare 
le valige giocando un altro as 
so della manica Nel giorno 
caldo del suo sfratto eccellen¬ 
te I imprenditore legalo a 
doppio Ilio alla polente De 
andrcoltiana ha ollcnuto 
udienza alla Corte d Appello 
di Roma Invocando la proce¬ 
dura d urgenza ha chiesto al 
giudici il sequestro cautelativo 
e giudiziario delle Terme e 
I affidamenio degli impianti in 
qualità di custode Una mossa 
per tentare di difendere i suoi 
interessi (90 miliardi I anno) 
minacciati dall invisa ordi¬ 
nanza strappata a forza al sin¬ 
daco e suo grande amico, 
Antonio Casatelli dall intero 
paese in nvolta 
Intenzionato a non gestire il 
suo regno per conto del Co¬ 



Gluseppe 
Ciarrapico 
boss de le 
acque mlneraJi 
di Fluggc II 
Comune gli ha 
tolto le Tei iTin 
ma lui non 
demorde 


mune (Ino al IO giugno il tem¬ 
po necessario per lare I inven¬ 
tano Ciarrapico ha mandato 
a dire al sindaco al prefetto 
al procuratore della Repubbli¬ 
ca e al presidente della Corte 
d Appello di Roma, che insie¬ 
me a lui lasceranno gli im¬ 
pianti anche gli operai Un ri¬ 
catto In piena regola giocato 
sperando almeno nella (orza¬ 


ta solidarietà ope a a «Conte¬ 
stualmente alla ic4ifica del- 
I atto illegale - h 11 ontinualo 
il Ciana , in qualità di < onsi- 
gliere delegato di II Ente Fiug¬ 
gi, quello attraverso il quale 
nell 83 mise le m mi sulle Ter¬ 
me acquistandoli i on i soldi 
di CaM dall Acq js Man'ia - 
venanno messe in libertà le 
maestranze dello stibilimemo 


termale e indusinale non is- 
sumendoci nessuna ie<pon- 
sabililà per la prosecu. ione 
dell'attività» Ttittìacasa dun¬ 
que Il municipio è avve riito 
Che farà ora II Comune? L or¬ 
dinanza e stata firmata ieri, un 
messo stamattina la porterà al 
quartier generale dell'Impera¬ 
tore funoso Poi, per rimpuiz- 
zare il re delie acque mini rali. 


il Comune dovrà d.ire il via ad 
una gestione in economia 
provvisoria nominando anche 
un direttore 

A Fiuggi il clima é rovente 
A far salire la temperatura ieri 
e sceso in campo anche il pre 
fello vietando il corteo orga 
nizzato per questa mattina 
■Ci ha convocati nel suo stu¬ 
dio - racconta Marinella Am¬ 
brosi consigliere comunale 
della lista “Fmggi per Fiuggi - 
attribuendoci di fallo la re 
sponsabilltà dell ordine pub¬ 
blico» Francesco De Angelis 
il segrelano della federazione 
di Fresinone non usa mezze 
parole •Quella del prefetto è 
una provocazione In piazza 
non c è un gruppo di lacino- 
rosi ma l'intero paese che da 
giorni manifesta compatto e 
in modo pacifico La mililanz- 
zazione della ciltà è davvero 
insopportabile» /VI prefetto 
preoccupato come il senato¬ 
re De Claudio Vita Ione che ha 
chiesto addinttura I mtervenlo 
della magistratura per il clima 
di intimidazione consiglieri 
della lista civica di Ruggì han 
nonspostosecchi •(^uniche 
provocazioni sono stati i gesti 
di disprezzo che ci ha dedica¬ 
lo Ciarrapico il giorno del cor¬ 
teo e I inquietante presenza di 
pxxhiaton fascis i in città» 
Oggi Ruggì non ha nessuna 
intenzione di restare chiusa in 
casa II sit-in previsto sotto il 
municipio a piaz-ia Tremo e 
Trieste SI farà 


Castel porziano 

PreStto aperti 
i baretti 
sulla spiaggia 


M Chi s glierà la spiaggia 
di Castelpi ziano come meta 
delle vacai e manne non do 
vrà subite a fame per man 
canza di punti di nsloro Non 
solo ipr »,2 di panini gelane 
vettovaglie li vano genere sa¬ 
ranno g I 'lessi dello scorso 
anno Ui s- Mima commissio¬ 
ne consili re (commercio 
annona > i ercati) ha presen 
tdio un or j ne del giorno ap¬ 
provato da I assemblea capi 
lolina ne Ila seduta di martedì 
in CUI SI ri t va che la spiaggia 
•coslitui'ce jn servizio pubbli 
co geslilo dall amminisirazio 
ne comuri. le che Ira I altro 
deve piovsedere giusta la 
convenzicn; stipulata von la 
presiderzi della Repubblica 
alla erofazone dei servizi per 
I bagnanti 

La commissione consiliare 
ha poi 'Olii citato il consiglio 
comunale ■'i deliberare al piu 
presto sul .irgomento La sta 
gione dei I agni è già comin 
ciata ma li saracinesche dei 
barelli sali i spiaggia sono an 
cora abha>sate Nella propo¬ 
sta di ceiliera è scritto che 
•per la durata della stagione 
balneare e comunque (ino 
alla hquidci'ionc dell Ente co 
munaied consumo vengono 
attivati I puah di ristoro lungo 
(arenile di Caslelporziano 
tramite I E< : stesso che ne da¬ 
rà la gcdicne agli stessi asse¬ 
gnatari della scorsa stagione- 
Questi do/ranno impegnarsi i 
praticar* jiiranle tutta 1 estate 
prezzi il rendita identici s 
quelli del i scorsa stagione 
balnear* I gestori per finire 
dovranno comunque concor¬ 
dare con I Ente comunale di 
consumo jn canone d u&j 
per le sjiir ure di vendita che 
appartengc no al Comune Vi 
sla la siliizjzione attuale del 
lEcc quc'lo non può impe¬ 
gnarsi, c me invece faceva 
negli sco'>i anni a tornire le 
vettovagli' 


Metrò 

Una fermata 
pure a Ponte 
Galeria? 


M Gii sibitjntj di Pome Cale 
ria Spalletta Pnn de Sale 
Caste) Malnome sono stdt» ab 
bandonati dalk Poste» <. dalle 
Ferrovie La direzione provin 
cialc delle poste minicela la 
chiusuri dell ufficio ^.ostale 
per le continue ripmc subite 
da mesi lecasscitc delle lettere 
sono vuole c non si ricsc ono a 
smaltire 70 sacchi di posta ar 
retrata Nel frattem(X) c stato 
de*cisochc a Ponti Galena non 
fermerà neppure il treno velo 
ce che per i Mondiali co!lei{lie 
rà Fiumicino con p a7zale 
Ostiense La richiesta di issu 
mere un^cntenietitc tutte le mi 
ziativc idonee ad assicurare 
agli abitint di Ponte Galena 
I uso del treno F ernie no/0 
stiensc 0 un efficiente servizio 
postale attraverso un ufficio di 
zona ù stata indirizzata al sin 
daco e alla giunta capitolina 
con un ordine de. giorno Lo 
hanno sottoscritto durar te t ul 
timo consig! o eomunalf ilca 
pogruppo IX Luciano Di Pie 
trantonio il comunisti Piero 
KossctU Bruno Manno de) Psi 
Athos De Luca dei verdi per 
Roma Enzo Forcella por la Si 
nistra indipendente 5aveno 
Collura del Pn Robinie) Costi 
del Psdì Paolo Bitiistuzzi del 
Pii e Antonio Ceni a rapprc* 
sentante degli antiproibizioni 
sii Nel documcn > si >otioIi 
nea fra I altroché gli abi-unii di 
Ponte Galena c deflc frazioni 
limitrofe ripprcstnl ino una 
realtà sociale d oltre d eeimila 
persone per le qu ili non ò piu 
assicuralo un e flic ice callega 
mento con il centre» urbano a 
causa delle recenti disposizio 
ni delle Ferrovie si itali “ delle 
Poste Se non vcrrano prese ur* 
genti misure per assicurare » 
collegamenti 6 prevedibile 
che gli abitanti de Ila zona •db^ 
bandonata» minte iranno la 
promessa di disturbare con 
una manifestazione di protC' 
sta i) 27 maggio I inaugura 
zione del trenino diretto Fiumi 
cino/Osticnsc 


Laurentino 

Termiti 
tra i bimbi 
dell'asilo 


■■ L appunl imento é fiasalo 
per iiabalo miltina alle IO m 
punto I geniljn dei bambini 
che frequentano I asilo nido di 
via Beppe Fcnoglio hanno in 
programma un sit in davanti 
alla M!dc della XII circoiicrizio- 
ne m via Ignazio Silonc al 
Laurentino 38 Motivo della 
protesta com° si legge in un 
comunicato sti so dai genitori, 
e -il mancato ''ispctto delle piu 
elementari norme di sicurezza 
c di Igiene» l<i>ilonido intatti 
e Intestalo dalle termiti Esa 
sperali i genitori dei bambini 
denunciano a’'che il funziona 
mento a singhiozzo del servi 
ZIO e dccusan' la XII circoscri 
zionc e il Comune di addossar 
SI reciprocamente le responsa 
bililà senza m-ii intervenire La 
decisione di a dare a protesta 
re sono le linestrc della sede 
ciicoscnzionale della XII é sta 
ta presa ieri p< meriggio al ter¬ 
mine dell ultin a asscmblc .1 


Intemsta con Carlo Leoni, segretario del Pei romano 

Referendum caeda e pesticidi 
«Votiamo e diciamo » all’abrogaàone» 


Andare a votare, il 3 e iM giugno, per i referendum. 
E votare SI Questo l'appello di Carlo Leoni, segreta¬ 
rio del Pci romano «È una scelta di coerenza • affer¬ 
ma - Abbiamo raccolto le firme, siamo net comitati 
promotori» La vittoria del SI necessaria «per avere 
buone leggi di riforma» La polemica dentro il Pci 
sulla caccia e le iniziative dei prossimi giorni del 
partito per il voto 

STEFANO RI MICHELE 


H Un invito nello c chiaro 
per 1 referendum del 3 giugno 
andare a volare e volare SI 
L appello viene direttamente 
dalla Federazione romana del 
PCI che ha appena concluso il 
suo comitato Icdcrale sull ana¬ 
lisi del volo di maggio E pro¬ 
prio dalla discussione svolta al 
•parlamentino» del Pti roma¬ 
no nasce I appello -Una di 
scussione che si é conclusa 
con un onenlamenlo chiaro - 
dice Carlo Leoni segretario 
dei comunisti della capitale - 


costruire una piallatorma poli¬ 
tica unitaria di lavoro del parti¬ 
to che intrecci la fase costi¬ 
tuente con un rilancio delle 
battaglie di opposizione E il 
primo impegno di lavoro e di 
lolla che abbiamo davanti é 
rappresentato dai referendum 
del 3 c 4 giugno Perché dob¬ 
biamo non solo discutere 
analizzare ma anche avere un 
maggiore impegno operativo- 
Questi referendum stanno 
facendo molto discutere, an¬ 
che dentro U Pel. La posizio¬ 


ne che Invece avete acelto 
voi e chiarissima. Cosa vi ha 
aplnto a questo? 

Innanzi tutto la coerenza poli 
tica - replica Leoni - Il Pci e la 
Federazione romana in parli 
colare tanno parte dei comitati 
promolon hanno raccolto 
molte firme perché si amvasse 
a questi referendum Coerenza 
ora vuole che ci battiamo per 
un ampia partecipazione al 
volo e iier il successo di questa 
iniziativa 

In ogni modo su questo te¬ 
ma vi é stata anche una dlffl- 
Cile votazione in Comitato 
centrale. E molle polemi¬ 
che— 

Abbiamo presente I ordine del 
giorno del Comitato centrale e 
rispettiamo la scelta singola di 
ogni elettore Ma al tempo 
stesso riteniamo che il partito 
deve dire cose chiare In parti 
colare intendiamo impegnarci 
su'la campagna contro i pesti¬ 


cidi In una gran Jc città lutto 
CIÒ che nguarda il dintto alla 
salute e una grani le questione 
Una nuova Icggt e assizlula- 
menle necessan i -La '.alute 
nel piatto» sarà unti del nostn 
slogan Vediamo questi non 
solo come una battaglia am¬ 
bientalista ma ar che per il di¬ 
ritto alla salute 
Sulla caccia, p ’pà, le conte¬ 
stazioni sono «late pie viva¬ 
ci, compresi gruppi di cac¬ 
ciatori riuniti nelle sezioni 
del Pel per Inviiare all'asten- 
slonlsmo. 

Bisogna sia sull i :acc s che 
sui pesticidi ca >ire che noi 
non siamo abro; a, lonisli ma 
che però vogliane con forza 
nuove e miglior I -ggi E ic pre¬ 
varranno I SI al te ciendum es¬ 
si saranno di sliir ok> pre prio a 
queste nuove le( gi E noi per 
questo CI batterci ic* con un la- 
vorocapillarced ff iso 
Le dinicoltà, eomonque. In 
ampi acttori del part.to, ri- 





maogono. 

Soprattutto con alcune p.irti 
che vedono questa nos'ra scci 
ta In maniera sbagliaUi come 
se fosse impossibile regola¬ 
mentare quel setlon t'i sono 
dillicoltà anche nelle noMre fi¬ 
le inutile nasconderselo II no¬ 
stro appello mira a questo lire 
in modo che si superino {zer 
poter lavorare tutti a delle buo¬ 
ne leggi di nforma. 

Alcuni esempi di Inlzllsllve 
pratiche che II Pd Inlraide 
prendere per la campa ipaa a 
favore del referendum? 
Sabato prossimo saremo pre¬ 
senti in tutti I mercati non al di 
Roma con il malenale di pro¬ 
paganda sul pesticidi c >rtro 
ogni abuso della chimica e izer 
la sua riconversione e< o >gica 
dell agricoltura E vene il 1° 
giugno parleciperemc’ Ulva- 
mente alla manifcsiazic le di 
chiusura della campa; n i ( on 
lutti I comitali promctoii del 
referendum 






**** / 


»:i 












Mondiali 

Squadre 
sbianca-muri 
al lavoro 


■■ C) s<>iio voluti ) Mondiali di calcio per d ire uni npuiita ai 
mun deli città Alcuni romani patiM grafomani irtisti mancati 
comunqi e incivili passano una buona pale del loro tempo a 
imbrattar? Messaggi d amor» inni alla squdra del cuore frasnr 
npetibili ‘ disegni osceni il repertono ò vastissimo Ma i lunsti e 
gli spoftjzi mundial saranno privati di tutto questo Le squadre 
sbianci njn sono entrate in azione II primo giro 0 riservato al 
I arca mi uno allo stadio quindi alla citta stoica c su ci sarà il 
tempo amverà alla penfcria 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


# Cucin» in lormica • legno 

# Pavimonti 
9 Rtvotlimonti 
9 Sanitàri 

9 Oocca 

9 Vaacha idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROIVIA.,^_ 

Tel. 35.35.56 Iparsllela v la Msdagtia d'Orol \ 
MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


Presso la sede del 
Sindacato Universilario 
deirUnIversità 
^ «La Sapienza» 

(di fronte all’aula 
di Chimica Biologica) 

Lunedì e Giovedì 

Ore 14.30-17.00 

Il centro Informazio¬ 
ne «Gli anni spezza¬ 
ti» dà informazioni 
su: Servizio civile, 
Servizio militare, Rin¬ 
vio 

Comunità Gruppo 

di Capodarco Scout Roma 3 LSU-CIP 


L'ASSOCI/AZIONE CULTURALE 


organizza 

CORSO PRATICO DI PERFEZIONAMENTO 
AU’USODITaEOAMERE 

(amatoriali e non) 

15, 22 29 maggio - 6 giugno 1990 - ore 17 
presso I locali di VIA DEI SERPENTI 35 

Programma Educazione al linguaggio 
cinematogratico e tv 
Tecnologie di ripresa e di montaggio 
Riprese per un mini documentano 
Montaggio del materiale girato 
e conclusioni 

Coordinamento G GERVASI e R BONAVEGNA 
QUOTA D’ISCRIZIONE: L. 100.000 

Informazioni e iscrizioni Roma Dentro - via dei Serpenti 35 
Tel 47t7i’l0 ■ Lunedì-venerdì 18 20 30 _ 


GIOVEDÌ, 24 ORE 20 

presso la sezione MAZZINI 

VIALE MAZZINI, 85 


ASSEMBLEA DEL GRUPPO GiUSTiZiA 
PER LA CONSULTAZiONE 
DEMOCRATiCA 
PER ÌL RìNNOVO del CSM 

In'roducono 

FRANCO COCCIA e MASSIMO BRUTTI 

eVTRÀ ^ 

neiia Cooperativa 
soci de «i’Unità» 

Invia III tua domanda completa di tutti i dati anagraiici 
re'iceiza professione e codice fiscale alla Coop soci 
de-lLnità- via Barboria 4 - 40123 BOLOGNA versan¬ 
do li quota sociale (mimmo diecimila lire) sul Conto 
corr mto postale n 22029409 


runità 

I Giovedì 

tarfVy 24 maggio 1990 
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I presìdi di architettura e ingegneria 
hanno promosso le opere capitoline 
Ieri ancora un sopralluogo di Redavid 
e una conferenza stampa con Carraro 


Sindaco e assessore si vantano: 
«Rispettati i costi preventivati 
misure antinfortiunistiche garantite 
e prova dì capacità tecnologica» 


n Comune passa l’esame mondiale 


Tutto è pronao e, per tagliare il nastro dell Olimpica, 
. si aspetta so.tanto l'arrivo «dei nostri». Il Genio mili¬ 
tare, infatti, covrà realizzare un cavalcavia pedonale 
*- suU'arteria e tra pochi giorni, le auto potranno per- 
rf, correrla. Il resto, il sottovia della Colombo e la viabi- 
' “ lità di Saxa Rubra, apre tra oggi e domani. Ieri, in un 
■ «mondial tour», i presidi di ingegneria e architettura 
• della Sapienja hanno promosso il Campidoglio. 


STEFANO POLACCHI 


‘ M Costi contitnuli nelle prc- 
'' visioni, misure <1: sicurezza ga- 
'• ramile, grande tecnologia e 
' progettazione eccellente e, so- 
'' pratlulto. nel rigoroso nspello 
dei tempi per non perdere il fi- 
'' schiodi inizio dei Mondiali. Le 
opere del Campidoglio per Ila- 
' Ila ‘90 hanno superato Tesa- 
me. Le hanno promosse ieri, in 
' un -mondial tour» organizzato 
■' daH'asscssorc ai lavori pubbli¬ 
ci Gianiranco Redavid. i presi¬ 
di delle lacolta di ingegnena e 
architettura della Sapienza, 
professori Aurelio Misiti c Ma¬ 
rio Docci. Il raddoppio dell'O¬ 
limpica. il sot ovia della Co¬ 
lombo in via C.ipitan Bavastro, 
la viabilità e il nodo di scambio 
di Saxa Rubra (al centro Rai), 
Il parcheggio della stazione Ti- 
burtina, tutto à pronto, tutto 
aprirà i battenti il pubblico in 
questi giorni. 

L'area di sosta alla stazione 
Tiburtina e entrata in funzione 
-l'altro giorno, oggi sarà il turno 
della viabilità d' Saxa Rubra, 
domani tocca invece a quel 
" •gioiellino» del sottovia che at- 
^ traversa la Colombo. Infine 

' apnrà anche l'Olimpica. Il na¬ 

stro della gran-le arteria nnno- 
" vata aspetta un cavalcavia pri- 
" me di essere tagliato. Un ponte 
pedonale che oermcita ai pas¬ 
seggeri dell'anello ferroviario 
che scendono a la stazione di 
• E '' via Fameto di al'-ravcrsare l'O- 
[ M- 1 . limpìca senza interrompere il 
E ' flusso delle auto. Un ponte di 
ferro che. essendo troppio lun- 
ghi i tempi del Comune. avrcl>- 
” be potuto essere lealizztao da 
uno «sponsot» «Ma - ha spie- 
gato Carraio n<!l suo imcrvento 
': ) - lampo alla cor.feretua stam- 

. 1 ' pa organizzata da Redavid - in 
‘ I quella zona già infuocata di 
'■ ^lemichc, sarebbe stalo poco 
opportuno far sventolare il ves- 
I . siilo di un'impresa privata. Co¬ 
si abbiamo chiamalo il Genio 
militare». Arrivano i nostri, 
. ^ dunque, e d'.iltrondc perche 
- ' impedire ai •xinlicri» di rac¬ 
contare: «Quel giorno c'ero an- 
■' 1 chio»? 

)• «Ora l'analisi su queste ope¬ 
re deve andare cltre - ha volu¬ 
to sottolineare il primo ciliadi- 
' ì no-manager -. Kafironllamo i 
• cosu maggiori derivali dai tem- 
: e pi lislrettl impasti alle ditte con 
‘ j. i costi dei lavor eseguili con 
, f procedure normali ma che 
t.t f spesso raddoppi ano o triplica¬ 


no i tempi di consegna. Siamo 
propri sicun che, a conti fatti, i 
lavori latti cosi costino di più?». 
Ovvero, sindaco, per la capita¬ 
le si ricorrerà sempre alla de¬ 
cretazione d'urgenza? -No. 
non voglio dire questo, e non 
mi sembra il momento più 
adatto per affrontare questi 
problemi - ha risposto Carraro 

- Ma la conferenza dei servizi e 
stata una buona c.sperienza». 

La gioia di Redavid nel pre¬ 
sentare I suoi -gioielli» gli spriz¬ 
zava da tutti i pori. Ad alimen¬ 
tarla le lusinghe degli eminenti 
professori. «Nessuno avrebbe 
scommesso una lira che i lavo¬ 
ri sarebbero stati finiti per tem¬ 
po - ha detto Misiti -. Invece 
eccoli pronti per l'uso. E si trat¬ 
ta di opere che hanno richie¬ 
sto soluzioni tecnologiche d'a¬ 
vanguardia. che hanno impe¬ 
gnato a fondo i tecnici della ri- 
partizione nella valutazione 
degli interrenti e dei costi. E, 
soprattutto, sono stati cantieri 
anche diflicili, in cui perù la si¬ 
curezza e stata garantita in tut¬ 
to e per lutto». Ora. a opere 
compiute, politici e tecnici 
possono davvero tirare l'ogo- 
gnalo sospiro di sollievo e go¬ 
dersi in pace la kermesse mon¬ 
diale. 

La prova estetica dei lavori e 
stata affidata al professor Doc¬ 
ci. -Sono opere che non mi di¬ 
spiacciono complessivamente 

- ha affermato il prof -. Non 
guasterebbe un occhio più 
aperto nel valutare l'arredo ur¬ 
bano. specialmente in una cit¬ 
tà come Roma. Ad esempio, la 
ringhiera visibile che prote^ 
la corsia del tram su via Rami- 
nia avrebbe potuto essere di¬ 
versa». Ma. come dire, siamo 
proprio al pelo nell'uovo. 

Solo una domanda ha rab¬ 
buialo l'assessore. Qella gran 
mole di interventi e opere nella 
zona nord, non rischiano di ri¬ 
chiamare in quel pezzo di città 
appetiti dannosi per un'area 
delicata e troppo a rischio? 
-Non ricominciamo - è sbotta¬ 
lo Redavid Una volta latto 
l'Olimpico non poteva andare 
diversamente. Il nostro impe¬ 
gno 6 di tutelare a fondo la zo¬ 
na nord, a partire dal parco di 
Tor Di Quinto». Ma non turbia¬ 
mo la festa dell'assessore, n- 
cordandogli che nella giunta 
che approvo lo stadio, aiKhe 
se in polemica, c'era anche lui. 



Opere mondiali 
all'esame: tutte 
iill'atrivo si 
iiono vantati in 
Comune, ma è 
stata dura. 
Nelle loto il 
treno per 
Fiumicino, e il 
.»valcavla per 
"Olimpica 



«Altri 300 milicirdi 


per fanello Fs» 

. ADRIANA TERZO 


H Sta diventando quasi un 
puzzle, articolate, e complesso 
come si convlcn» per i grandi 
giochi. Un tassello a.la volta, il 
mosaico del ^ic«:o« dei Mon¬ 
diali si sta ricomponendo. I 
grandi lavori, le costruzioni ex¬ 
novo. le ristrutturazion. e e le 
risistemazioni, gi anel i ferro¬ 
viari, i raddoppi o gli svincoli. 
Alle promesse, non sempre 
stanno seguendo gli impegni 
assunti. E sui fiumi di miliardi 
spesi, su quelli inveititi e rein¬ 
vestiti, sugli aggiomtiiTienti fi¬ 
nanziari il balfczo de'le cifre 
non ha (ine. Un <1 scors.) a par¬ 
te merita il riprìstino dell'anel¬ 
lo ferroviario che <»!lega la 
stazione di San Pietro con 

D uella di Fameto (a 7I'0 metri 
i distanza dalk> stadio Olim¬ 
pico) e Vigna C ara, 'atto in-, 
eludere nerpian:- Mundial dal 
Pei. 85 miliardi i', li cu- 5 re.sli- 
tuiti). otto mesi di lavtiri svolti 
a pieno regime ( tre turni da ot¬ 
to ore), due stazioni costruite 
ex-novo su unicc- binario di 8 
chilometri del v{»;chio traccia¬ 
lo realizzato 30 anni Izi dal mi¬ 
nistero dei Lavori pu ab Ilei, una 
galleria di 4 mc'ii e mezzo ri¬ 
strutturala. Altra-zccio questo 
tronco, che durante il -campio¬ 
nato di calcio ut ìaz>ìT.ì un ser¬ 
vizio •llotla» (ln;ni unidirezio¬ 
nali che prima delle parlile 
colicgheranno la stazione 
Ostiense con que.la di Fameto, 
con la successiva sosia a Vigna 
Clara) saranno tri-sportati 


giornalmente I Smila 'àaggia- 
lori l'ora. I convogli liripieg,ili 
saranno 12. ognuno c.sn una 
capienza di I.2S0 posti. Una 
galleria pedonate lunga 300 
metri permetterà ai inlosi di 
raggiungere dilettamente lo 
stadio. 1 tecnici delle Feitosnc 
dello Stato, che ieri insieme .id 
alcuni consiglieri .comunisti 
hanno fallo un giro sul binario, 
confermano l'apertura della- 
nello per il 6 giugno. Ma che 
succederà dopo i Mondiali? Il 
servizio verrà utilizzato lego- 
. larmenie per il trasporlo urba- 
•noo verrà addinltura smantel¬ 
lato come da più parti paven¬ 
tato? , , 

•Il tratto fin qui real zzato - 
spiega Estcrino Montino, con¬ 
sigliere comunale del Pei >. à 
parziale. E' stalo im|>onanle 
realizzarlo non solo In funzio¬ 
ne del Mundial, ma i'incndo 
d'occhio lutto il gro.ss<.< anello 
Icnoviarìo. ancora m meante 
di un >czzo''. quello eh-; da 
Vigna Clara, passando per Tor 
di Quinto,si dovrà colli gaieal- 
la Tiburtina. Ecco, pci qi.iesla 
parte ancora mancante, noi 
chiediamo che al pii. presto 
vengano resi disponib li i 300 
miliardi nccessan e in [ arte già 
stanziati in sede governai iva. Il 
percorso da San Pietri > a l'ar- 
nelo e oltre non deve e sere le¬ 
gato solo alle partite di calcio». 
-Dopo il campionato - h.i det¬ 
to invece Arturo Pand >llo, di¬ 


rettore centrale delle Fs - sicu¬ 
ramente questo percorso con¬ 
tinuerà a lunzionarc la dome¬ 
nica per trasportare i litosi. Ma 
se non si dovessero avviare i la¬ 
vori per il proli ngamenlo dei 
binari, se cioù nan arriveranno 
i soldi, non so quando, ma en¬ 
tro breve questo tratto dovrà 
funzionare anche per il tra¬ 
sporto urbano, L'ipotesi più 
leale à quella di un treno ogni 
quarto d ora». 

E come in puzzle che si ri- 
spclti, i tasselli più imfiortanti 
sono quelli che mancano. A li¬ 
ne ma^lo. a pochi giorni dai- 
l'inizio del Mondiali, questa 
tratta dovrebbe cominciare a 
funzionare, insieme al treno 
che daU'aerpporlo di Rumici- 
no collega l’Ósiicnse (su que¬ 
sto argomento il Pei domani al¬ 
le 12, al Tcrm.nal, organizza 
una conferenza stampa). Ma 
anche qui il dubbio 6 d'obbii- 
go. -Domenica tutte queste 
''macerie" cheti vedono - cer¬ 
ca di rassicurare l'mgegner In- 
nocenli delle Fs - spanranno, 
Gli ascensori per gli handicap¬ 
pali? Per montarli ci vuole 
mezza giornata». Fuori dalla 
stazione di Vigna Clara, intan¬ 
to, i quasi impc'ssibile attraver¬ 
sare il piazzale della stazione 
dove, ha l'altro, dovrebbe sor- 

? ere un parchcijgio di 70 posti. 

ubi, blocchi di cemento e di 
travertino, ammassi di tuli, 
stecche di acciaio, sanpieirini 
per la pavimenlazionc, non 
pcrmcitono neanche di uscire 
dalla fermata. 



Lei Caritas accusa 
«Nessuno 
pensa ai poveri» 


STEFANO DI MICHELE 


Sul tavolo del sindaco 
Carraro (! giunta ieri una lettera 
inviata dall.i Caritas diocesa¬ 
na. Al firimo cittadino, l'orga- 
nizzazicne cattolica, in tempi 
di accÉinito fervore per i Mon¬ 
diali. toma 11 chiedere di muo¬ 
versi ur. po' anche per chi - 
perche- ;povi-ro. perche debole 
- e esc uso dalla megalomania 
ncroni.ina che si e abbattuta 
sulla cilià n vista dcn'cvcnio 
sportiv-D. La richiesta e quella, 
già avanzala all'inizio dcH'iin- 
no. di •caso-convivenza» ixrr 
anziani soli, per malati termi¬ 
nali, per malati di Aids, |>cr 
handiciippati, per bambini 
con gra-vi malformazioni, |»r 
adolesirenti abbandonali, n- 
coidarilo l.i necessità che -il 
valore tl. Rema sia prima e so¬ 
pra di tutto la città dell uomo». 
Da Catturo, la Caritas vuole un 
inlervento deciso, una nun io¬ 
ne del Consiglio comunale che 
ponga rill'ordine del giorno i 
problemi terribili di chi vive in 
miserili nel a capitale. E inol¬ 
tre, un.i delibcra-quadro, vin¬ 
colanti; per tutte le varie com¬ 
petenze (assessorati ed etiti) 
che debbono decidere sulla si¬ 
tuazione. Ferchà, di Ironie i 
un patrimonio immobiliare im¬ 
mense, in pratica non si riesce 
a desjtrarne nemmeno una 
piccol.i parte a chi ne ha biso¬ 
gno, cl.jl tr.omenlo che nella 
capila e ci tono forze che usa¬ 
no questo patrimonio <ome 
materia di scambio per ripaga¬ 
re lave l i già avuti o per mettere 
lo basi r-cr .iveme al momento 
opporuno». Al sindaco la Cari¬ 
tas chizde di dare finalmente 
-un sc:iio •; un metodo di "Ira- 
sparenra " su questo campo». 

Su! leriomcno delle «case- 
convivenza» nella capitale 
scende in rampo, con accuse 
durissime, .inche La civiltà col- 
lotica, I autorevole rivista \'ati- 
cana, he parte proprio dal l'iii- 
ereditile situazione m cui ver¬ 
sa il piitrimonio pubblico a Ro¬ 
ma. -Solo che l'amministrazio¬ 
ne comunale - accusa la rivi¬ 
sta dei gesuiti - non ù in grado 


neppure di sapere quali e 
quante sono le sue proprietà 
immobiliari, da chi sono occu¬ 
pate c a quale titolo». Ma una 
certezza La civillà- callotica ce 
l'ha. E lancia accuso pesanti: 
-Si pcn,sa che molti alloggi co¬ 
munali del centro di Roma fi¬ 
gurano come "abitazioni", ma 
in realtà sono "studi" di ric¬ 
chissimi professionisti, oppure 
servono da “base" per l'orga- 
nizzazione elettorale di questo 
o di quel personaggio polili- 
co». Accuse gravissime, elio 
piovono stavolta sul Campido¬ 
glio direttamente dalla segrete¬ 
ria di Stato vaticana. I gesuiti 
insistono poi sull'-aspciio 
Mondiali», e parlano di -un im¬ 
menso fiume di denaro, che si 
è trovalo senza eccessive dilli- 
coltà», al contrario di quanto 
accade per i poveri. 

E il fiume dei miliardi dei 
Mondiali non solo non ha por¬ 
talo niente agli emarginati, ma 
c'è slato -un giro di vite» nei lo¬ 
ro confronti da parte delle for¬ 
ze dell'ordine molto pesante. 
•Si ripulisce la città, si cancella 
con la forza rimmaglnc della 
miseria - s'indigna monsignor 
Luigi Di Liegro, direttore della 
Cantas -. Siamo ritornati all'e¬ 
poca fascista, dove quando 
c'erano avvenimenti venivano 
portali via gli zingari, i nncndi» 
canti, gli umili, perchè non ci si 
accorgesse della loro presen¬ 
za». Il sacerdote è molto preoc¬ 
cupalo per il recente compor¬ 
tamento di polizia e vigili urba¬ 
ni. -Sembra che abbiano l'or¬ 
dine di essere più duri proprio 
con i più poveri. Ma è un meto¬ 
do ingiusto ed inellicace. In vi¬ 
sta dei Mondiali lutto questo 
diventerà ancora più vistoso. 1 
poveri verranno condotti oltre 
il raccordo anulare, fuori dalla 
vista delle telecamere. Come 
faceva Mussolini, appunto». 
Un cristiano, secondo monsi¬ 
gnor Di Liegro, questo non può 
accettarlo, «Occorre il cullo 
dell'uomo - insiste - non quel¬ 
lo della pietra c delle grandi 
opere. Anche da questo nasce 
la lettera inviata a Carraro». 


Nasce Tassociazione degli immigrati orientali 

Gli asiatìd si organizzano 
«Alla sanatoria d pensiamo noi» 


Redavid ispe ziona l'ex deposito 

Nel mirino la Centrale: 
abbattere o trasformare? 


Sfratti 

Senza casa 
oggi 

in corteo 


Rinvio Sdo 

Dalla Cisl 
critiche 
al Comune 


L'associazione unitaria dei lavoratori asiatici (Ua- 
; [ wa), nata da meno di due mesi, ha ottenuto dalla 
1 questura la possibilità di garantire per i propri iscritti 
I l’ingresso in Italia prima del 31 dicembre '89, dando 
j l’avvio alle pratiche della sanatoria senza ulteriori 
j prove. Da venerdì la procedura è stata estesa alle al- 
j tre associazioni. L’Uawa dal 4 maggio è riuscita a sa- 
I nare 230 lavoratori. 
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DELIA VACCARELLO 


■■ È nato ir occasione di un 
incontro organizzalo dalla 
-pantera». £ :resciuto subilo: 
500 iscritli. Adesso, a meno di 
due mesi dai primi vagiti, ne 
conia 1.800, lì. piccolo eniani 
prodigo, ha già ottenuto i primi 
successi. Protagonista della 
storia è l'Uawa, t'Associazionc 
unitaria dei l.ivcratori asiatici, 
che riunisce indiani, pakistani, 
immigrati dello Sri Lanka e 
gruppi di cinesi >; lilippini. È la 
prima comunità mullictnica in 
Italia che raggnippa gli ade¬ 
renti su parti>:olari obicttivi, e 
non sulla base dell'Identità na¬ 
zionale. e viene diretta soltan¬ 
to dagli immigrati. La conqui¬ 
sta recente, strappata alla que¬ 
stura di Rom.i. non è di poco 
conto. L'associazione può ga¬ 
rantire all'uliicio stranieri la 
presenza di un immigrato nel 


territorio italiano prima del 31 
dicembre '89. Scattano cosi le 
procedure per la sanatoria, al¬ 
trimenti impossibili in man¬ 
canza di prove. Qual è stala la 
strategia del successo? Hanno 
inviato petizioni ad Andreotti, 
a Martelli, al sindaco e perfino 
al Papa, organizzando uno 
sciopero della fame c prefigu¬ 
rando di darsi fuoco In piazza 
Montecitorio, nel caso che 
nessuno li avesse ascoltati. In¬ 
fine il 30 Aprile l'incontro con 
il questore e l'accordo. Oggi 
l'Uawa chiederà al dirigente 
dell'ullicio stranieri della que¬ 
stura, Galloni, alcuni ritocchi 
alla macchina della •.sanato¬ 
ria». per accelerare le procedu¬ 
re in vista della scadenza fissa¬ 
ta per il 30 giugno. 

Dal 4 maggio l'associazione 
è riuscita a regolarizzare 230 


iscritti. Seguono, primi in lista. I 
rimanenti del primo gruppo di 
500. poi un altro folto scaglio¬ 
ne di 250 indiani. 500 pakista¬ 
ni, 600 bengalesi, 200 srilankc- 
si, 100 cinesi c altretlanti filip¬ 
pini. Da venerdì scorso inolirc 
la procedura della garanzia è 
stata estesa alle alire associa¬ 
zioni. Secondo una circolare 
della questura le associazioni 
di immigrali, coperleda gruppi 
italiani, possono garantire la 
presenza dei loro iscritli in Ita¬ 
lia prima della data fissata dal 
decreto Martelli, Ancora però 
c'è molto da lare. L'Uawa chie¬ 
derà oggi a Gailolti un aumen¬ 
to dellorganico dell'ullicio 
stranieri, il decentramento el- 
Icttivo delle pratiche per otte¬ 
nere i permessi di soggiorno 
presso i commissariali. Il rila¬ 
scio di un certificalo che per¬ 
metta. a chi ha fallo le pratiche 
per ottenere il permesso di 
soggiorno, di accedere all'ulli- 
cio di collocamento c all'assi¬ 
stenza sanitaria graluila. Una 
sgrossala delle pratiche in so¬ 
speso .soprallullo quelle bloc¬ 
cate per accertamenti di natu¬ 
ra penale. Inline un impegno 
della questura per l'accoglien¬ 
za agli immigrali. Molti degli 
asiatici infatti, pur con il per¬ 
messo di soggiorno, non han¬ 


no altra alternativa per passare 
la notte che dormire per stra¬ 
da. 

E le retate della polizia non 
sono rare. -Nella notte del 23 
aprile - racconta Chandar Par- 
kash, uno dei dirigenti del 
gruppo - la polizia ha portato 
al commissarialo S.Lorenzo 
circa 1000 persone, tulle sono 
stale (lerquisite e poi scheda¬ 
te». Quali sono le storie di que¬ 
sti immigrali? Quasi tulli sono 
arrivali di recente, con anni di 
lavoro alle spalle. C'è chicome 
Parkash ha lavorato per 9 anni 
nel porto di Bandar Abbas. in 
Iran, chi ha faticalo sulle navi 
mercantili come Habib Mirza, 
chi è aiuto paslicciere come 
Hcnrt Costa. Molti, passati i 
problemi della sanaloria. s'im- 
pegneranno per lollare contro 
io spaccio di droga. A lami è 
stalo chiesto di svolgere «dirty 
lob», lavori -sporchi», loro di¬ 
chiarano di avere rifiutalo, ma 
c'è chi per disperazione è co- 
strolto ad accollare. Per ades¬ 
so, facendo base presso la Ca¬ 
sa dei diritti sociali, .si battono 
per facilitare le procedure di 
regolarizzazione anche nelle 
altre citta e laer agevolate le 
condizioni di vita di quanti 
hanno già il permesso di sog¬ 
giorno. 



■i Sul luogo del degrado giungerà stamani 
alle 8,30 ras."ie!sore Redavid con l'incarico di 
sludiare, valula'e, e forse demolire. La Centra¬ 
le del lalte, da <1 eci anni ormai abbandonala, 
rifugio di disper-iti, teatro di recenti violenze, 
sarà ispezionata dai dirigenti tecnici del Cen¬ 
tro storico, del a X ripartizione, della Sovrin¬ 
tendenza archec-ioc ica e della Sovrinlendenza 
ai monumenli. Cor efiicientismo manageria¬ 


le, e un |òO' precipitoso, il primo cittadino ne 
ha itioti.'zalo l'abbattimento, quasi a voler 
cancellare, in un soffio, l'immagine e le sac¬ 
che ;li Violenza che ospite. Ri.'david valuter.i. 
Ma intartoc'èchi pensa a ristnjllurarla perlar- 
ne ui ccnlrocullurale polivalente. È la federa¬ 
zioni; Uu’iale delle cooperative culturali che ne 
propone la metamorfosi, offrendosi di colla- 
boraie, per iniziare, chiudendo gli accessi. 


■■ 5i'i]er;nno da piazza Ese¬ 
dra I.n sotto lo lineslre del 
Campitloolio. Promossa dal 
coordinamento cittadino di 
lotta per l.i casa, la manifesta¬ 
zione (■ .n programma questo 
pomeriggio. Causa occasiona¬ 
le dellj protesta, lo sgomiterò 
di un centinaio di famiglie da¬ 
gli aleggi occupati di Vigne 
Nuovi; (gli inquilini furono co¬ 
stretti ctallii polizia) ad andar¬ 
sene. I manilestanli chiedono, 
innan:: lutto, che ciuesle fami¬ 
glie possano riavere una casa. 
Inoltrò, li coordinamento di 
lotta iM'Ctende l'immediata re¬ 
quisii one degli alloggi appar- 
tenenii agli enti; il blocco degli 
siralli; il nspello dcli'ordinnnza 
prefei.izia che prei-ede il -pas¬ 
saggio da casa a casa» (consi¬ 
derai.., dagli organizzatori una 
mera iniziativa prcelettorale) ; 
il censimento degli alloggi slitti 
- si p' 'nsa che in citta siano cir¬ 
ca KiOmil.a, ma non esistono 
numcr precisi: il censimento 
delle .ibitazioni occupale abu- 
sivarr ente e la verifica dei titoli 
degli assegnatari. L'appunla- 
mcnl) è alle 17,30 in piazza 
Escdia. A' a manileslazionc, fi¬ 
nora. hanno aderito Ira gli altri 
la Ccaperaliva 2000, l'Unione 
inquiliii', slatistica libre e di¬ 
versi l'ciiln sociali. 


■■ Lo Sdo è ancora scltanto 
polemica. Sulla decisione del¬ 
ia commissione comunale per 
Roma capitale di rimellcrc alla 
commissione Ambiente della 
Camera la responsabilità di 
scegliere le modalità di espro¬ 
prio dei terreni dove deve sor¬ 
gere il Sistema direzionale 
orientale, toma il segreterio 
della Cisl. Alfredo Orsini. «Tutb 
noi speravamo - scrive in una 
nota slampa - che. superate la 
competizione elettorale, la 
giunte capitolina assumesse 
definitivamente quelle decisio¬ 
ni strategiche che da anni la 
cittadinanza attende, li sinda¬ 
co Carraro aveva espresso l'in¬ 
tenzione di formulare una ri¬ 
sposta unitaria. È rimasta sol¬ 
tanto un'intenzione». 

La Cisl ricorda di aver da 
tempo elencato le condizioni 
che dovrebbero essere osser¬ 
vate nella realizzazione dello 
Sdo; esproprio meno oneroso 
delle aree dcslinate alle opero 
pubbliche di supporlo al siste¬ 
ma, controllo del mercato del¬ 
le aree, recupero dei rincari 
delle supcrfici limitrofe allo 
Sdo. Le plusvalenze potrebbe¬ 
ro essere utilizzale per i! recu¬ 
pero di zone più deboli ester¬ 
ne al Sistema direzionale 
orientale. 
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Ambiente 

Un comitato 
per difendere 
«Roma nord» 


■■ In difesa del temtono Si 
chiama Atam, é ima nuova as¬ 
sociazione sona per •difende¬ 
re Il temtono di Roma nord e 
del suo straordinario patnmo- 
nio ambientale --torico e pae¬ 
saggistico di Veia del Tevere 
nord e della ln-.ugherata< A 
fame pane cittadini della XX e 
della llcircoscnzione ambien¬ 
talisti urbanisti ed archeologi 
Trai soci londalon alcuni pro¬ 
fessori universilan (Francesco 
Brancaccio, ordinano di Urba¬ 
nistica alla facoltà di Architet¬ 
tura. e Claudio S.iporetti. ordi¬ 
nano di Architettura all univer¬ 
sità di Pisa) e il consigliere co¬ 
munale verde Oreste Ruliglia- 
no 

Appena costituita. I associa¬ 
zione ha già promosso due ini¬ 
ziative Cinque giorni la una 
visita guidata in bicicletta lun¬ 
go la nuova pista ciclabile da 
Ponte Mihao a Castel Giubileo 
I. altro len. un assemblea pub¬ 
blica nella parrocchia del «Pre¬ 
ziosissimo sangue* di via Fla- 
mmia Vecchia pi'r informare i 
cittadini sulla tormentata vi¬ 
cenda del Parco eli Veio e sulle 
attese di una variarne di salva- 
guardia ambientile e di una 
legge istitutiva del parco regio- 
^ naie. Nel corso dellassem- 
. blea. SI e parlalo anche della 
dilliciie situazione dei trasporti 
e dt'lle conseguenze che po¬ 
trebbero avere le opere dei 
mondiali sulla vita dei quartien 
' di Vigna Clara Fleming e Tor 
di Quinto Per domenica 3 giu¬ 
gno e prevista una visita gui¬ 
data al Parco di Veio (appun¬ 
tamento in piazza Ponte Mil- 
vio alle ore 8 30) 

Intanto I associazione ha 
varato un documento di de¬ 
nuncia. •contro la gravissima e 
I mcnylibile situazione urbani 
stica che si e venuta a creare in 
questo settore della città 
(nord), causata dalla deca¬ 
denza dei vincoli del Piano re¬ 
golatore generale con conse¬ 
guente vuoto leg slatrvo urba¬ 
nistico* «Attualmente - conti- 
I ni>a li documento - sono stati 
I depositati da parte dei propne- 
tan rielle arce (Parco di Velo e 
Tevere nord) in Comune e 
Regione progetti per migliaia 
di mq. volti ad ottenere la con¬ 
cessione. tramite anche lo 
strumento del ricorso al Tar* 
L'associazione ha inoltre sot- 
tollMealo come, in questo mo- 
meiM «siano completamente 
vioQflI-i-'ihfhfml'stnMard urba- 
nisifcft previsti dal Dpr del 2giu- 
gno 1968 (supeifici a verde 
1 pubblico a parcheggi a servizi 
di quartiere e a strade che deb¬ 
bono essere garantiti ad abi¬ 
ta lite)* 




» 





Compie dieci anni 
la II universi1:à di Roma 
Il rettore: «Tutto bene» 

Il sindacato: «Proprio no» 


3q|q facoltà 
appena diecimila iscritti 
^ * Policlinico inesistente 

L’ateneo non decolla 




II secondo ateneo della citt.i ieri i stato festeggiato II suo 
•■compleanno» Luniversitèili TirVergatanascevadiecl annlfamanon 
- ^ è riuscita a competere con LiSaplenzache resta sovratfollata 


Tot Vetrata, secondi e scontenti 


L'Università di Tor Vergata dieci anni dopo Una 
stona di promesse mancate Un area di 530 ettari, 
diecimila iscritti, qualche facoltà (6 in tutto) che 
funziona, altre (quella di Medicina) meno, un poli¬ 
clinico mai sorto, nonostante sia stato annunciato a 
più nprese l'inizio dei lavori Ieri, nell aula magna 
deH’edificio Sogene (l'unico costruito in questi 10 
anni), incontro tra Cgil e il rettore Garaci 


GIAMPAOLO TUCCI 


M «Sono soddisfàllo* npcie 
Enrico Garaci il rettore (e con 
sigllere anziano in Campido¬ 
glio) Nel aula magna, all in¬ 
terno dell idificio Sogene so¬ 
no siati •fcsieggiali* ieri matti¬ 
na I dieci anni del II aicneo 
della capitale Tor Vergala II 
rettore è •soddisfallo* L uni¬ 
versità ha toccato quota dicci 
mila iscritli sono siale isliluile 
SCI facoltà, il numero dei do¬ 
centi 6 lievitalo £ da poco sta¬ 
la firmala (qualche giorno pri 
ma delle elezioni del 6 mag¬ 
gio) la convenzione con la Re¬ 
gione Lazio c con la Usi Rm/7 
il consiglio di amministrazione 
ha deliberalo per finanziare la 
costruzione del Policlinico 
•Non siamo soddisfatti* di 
cono I SUOI interlocutori Sono 
esponenti sindacali, dialogano 
con lui, parlando dell espe¬ 
rienza (espenmento’) decen¬ 
nale, nell ambito di un conve¬ 
gno organizzata da Cgil Uni- 
, venità. Camera del lavoro cit- 
ladina, Cgil ruxrca regionale 
Lunivcnità conta solo dieci¬ 
mila iscritti il rapporto tra il 
numero dei docenti e quello 
degli studenti i ancora troppo 
alto £ stata firmata la seconda 


convenzione Ira università c 
regione senza che siano stati 
consultali i sindacati 1 finan¬ 
ziamenti per la costruzione del 
Policlinico sono pochi basle- 
ranno a metter su nei prossimi 
tre anni soltanto la sezione la 
boralori 

£ una stona italianissima 
quella di Tor Vergata Di dicci 
anni fa la legge istitutiva II se¬ 
condo ateneo della capitale si 
diceva servirà come alternati¬ 
va a «La Sapienza* congestio¬ 
nala fino all asfissia E poi sarà 
un università modello moder¬ 
na efficienle Insomma, si vo¬ 
lava alto non mancavano pro¬ 
grammi e aspirazioni, né fi 
nanziamenti Ed eccolo sorge¬ 
re questo polo scientifico un 
comprensono di S30 ettan vi¬ 
cino alla Roma-Napoli Gli an¬ 
ni poi sono passali L unico 
edificio costruito (in un arca 
vasta e disponibilissima) è 
quello del blocco Sogene, il si¬ 
stema dei trasporti é eaidoie, 
gli iscntli sono wlitl, negli ulti¬ 
mi 4 anni da 4 300 a 10 184, 
restando ben al di sotto della 
soglia, giudicata ottimale di 
2S000 Insomma, un ateneo 
privo d identità snobbato dai 


potenziali utenti (che conti 
nuano a preferire la sclerotica 
Sapienza) e che nschicrà di 
restare ancora più ai margini 
se nasceranno come prevede 
Il piano tiicnnalc de -La Sa 
pienza>. nuove università in al 
(re zone de Ila citlà 
Il (allimento più vistoso ri¬ 
guarda proprio la costruzione 
del Policlinico Gli studenti di 
Medicina In attesa che sorga 
la nuova struttura sono co 
stretti a svolgere la loro attività 
(a partire dal IV anno di cor¬ 
so) presso gli ospedali San- 
t Eugenio. Falebcnclralclll c il 
policlinico Gemelli La con¬ 
venzione con la Regione Lazio 
costringe i professori primari a 
una migrazione pressoché 
quotidiana «La costruzione 
del nuovo Policlinico - si legge 
in uno studio della Cgll Univer¬ 
sità di Tor Vergata - é un pro¬ 
cesso a lungo termine Solo 
ora sta iniziando il pnmo lotto, 
che comprende le strutture 
della facoltà c del tncnnio bio¬ 
logico Il tempo previsto è ire 
anni Per le strutture climco-as- 
sistenziali non è ancora stata 
effettuata la copertura finan¬ 
ziaria* «Tor Vergala - dice Ce¬ 
cilia Taranto segretano Cgil cit¬ 
tadina -, al di là dei punti di 
pur rivelante interesse scientifi¬ 
co é una sirultura ancora in¬ 
capace di esprimere fenonne 
potenzIaliU innovatiy«.i-che 
pure era alla base della sua 
istituzione* Nel corso dell'In¬ 
contro di ieri sono state avan¬ 
zate diverse proposte Ma 
questa é già storia del II decen¬ 
nio 


Tutti 1 numeri della città universitaria 


Facoltà 

Prof. 

Prof 





ordinari 

atsoelall 

Astlalenll 

Rleerealorl Sludenll 

Economia e comnarcio 

15 

2 


1 

1 623 

Giurisprudenza 

28 

- 

6 

25 

3100 

Ingegneria 

44 

26 

- 

54 

1 969 

Lettere e filosofia 

34 

23 

2 

38 

1 391 

Medicina e chirurgia 

53 

75 

'4 

143 

976 

Scienze M F N 

54 

41 

— 

76 

1 105 

Totale 

228 

167 

12 

337 

10.184 
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PE RSONALE NON DOCENTE 



596 


PERSONALE DOCENTE 



744 


TOTALE 




1.340 



Orari ed esami via etere 
n progetto di «Proteo» 


■■ Per scegliere gli esami 
da sostenere, bi>tei.l ac¬ 
cendere il televiswe Nel vi¬ 
deo, nome e cofiicme del 
docente, titolo <lsl corso, 
oran delle lezioni, elenco 
dei testi Per il monento è 
un sogno •Realiz.'abi e, pe¬ 
rò», sostengono i giov ini re¬ 
dattori della rivisl t universi¬ 
taria Proteo, che eri hanno 
presentate! un progrtmma 
di massima per inifomatiz- 
zare La Sapienza da c ima a 
fondo L'idea è r.iia in se¬ 
guito a un sondag }io - cura¬ 
to da Proteo - dal quale 


emerge, una volta di piiù la 
fame d infonnazione degli 
studenti II progetto illus ra¬ 
to durante un convegno, 
prevede I installazione di 
terminali oltre che nella fa¬ 
coltà e nei dipartimenti nei 
pnncipali uffici postali mdlc* 
sedi circoscrizionali, nelle 
hihlioteche,^ hello scuole su- 
perion.. E, con il videoiz I » 
con un personali computer 
dotato di Modem, si pi una 
no ncevere le informivioni 
direttamente a casa Quanio 
costerà’ Per ora, non b >.i 


Ritrovato il corpo di un uomo a Castel Porziano 

Uccìso a colpì dì crìck 
e nascosto dietro un cespu^o 


Molestie all’Eur 
Pianista denunciato 
per atti osceni 


■■ Il night club *Histoire* in 
via Quattro Fontane é sialo 
chiuso icn dai carabinieri per¬ 
ché ritenuto pericoloso per la 
sicurezza pubblica Secondo 
gli tmestigaion il Ixale nottur¬ 
no era frequentalo da! boss 
della Banda del Testacelo e da 
I espionenti della mafia Sicilia- 
I ) na Nói giorni scorsi si sarebbe 
svolto un summit al quale 
avrebbero partecipato uomini 
i del clan Pillera-Sinlapaola II 
provvcdimenlodr chiusura é li¬ 
mitato fino al 30 g ugno pressi- 
' mo fi 6 marzo scorso un altro 
night, il «Jackie 'Q* era stalo 
, chiuso per gli stessi molivi dai 
carabinieri del reparto operati¬ 
vo 


M L hanno trovalo disteso 
con il volto c le braccia coper 
le di sangue su una piccola du 
na in via del Lido di Castel Por 
ziano, a poche centinaia di 
metn dalla Cristoforo Colom 
bo A dare I allamie é stato un 
ragazzo che si era appartalo 
con la lidanzata icn pomcrig 
gio verso le 19 in questa zona 
isolata c punto di rilerimenlo 
delle giovani coppie della zo¬ 
na La squadra mobile c la po 
lizia scienlilica ritengono che 
possa trattarsi di un pregiudi¬ 
cato di circa quarani anni poi 
ché sul suo corpo sono stali 
trovali numerosi tatuaggi Ad 
ucciderlo (il medico legale 
parla di una morte presumibil 
mente da far risalire al giorno 


precederne) potrebbe essere 
stalo un cric o una sbarra di 
ferro anche so non si escludo¬ 
no por il momenlo anche colpi 
d arma da fuoco Forse I uomo 
ha cercalo di difendersi dagli 
aggressori che prima lo hanno 
colpito e mollo probabilmente 
solo successivamente lo han¬ 
no trasportato 11 
L allarme é sialo dato ieri 
nel lardo pomeriggio I due 
giovani che hanno scoperto il 
cadavere si trovavano II per ca¬ 
so Avevano scelto questa 
piazzola piullosto deserta lon 
lano da occhi indiscreti per 
poter trascorrere qualche mi 
nulo di Iranquillita Ma proprio 
mentre cercavano di sislemare 


Falsa denuncia di due ragazze 

<Ci hanno violentate» 
Ma era solo una bu^ 


I 


■I Si sono presentale in pie¬ 
na notte al funzionano di tur¬ 
no del commissarialo Vimina¬ 
le denunciando di essere stale 
violentale in m.icchina da 
uno sconosciuto al quale 
avevano chiesto un passag¬ 
gio alle 2 30 dello notte scor¬ 
sa, davanti alla stazione Ter¬ 
mini. Tutto falso Le due don¬ 
ne, onginane della provincia 
di Napoli e di Giserta sono 
stale visilateALpKHilo soccor- 

\ trovato 

carnale DBHWTe gli interroga- 
lon poi sono cadute In nella 
contraddizione Lna sostene¬ 
va diottre slal.i violentata 
sulla CMilina» l'altih a San Lo¬ 
renzo 


Lo *slupratore* é stalo co 
munque identificato c accom 
pagnato negli uffici del com 
missanalo II suo nome é Ni¬ 
cola Racciatti 34 anni origi¬ 
nano di Chieli ma residente a 
Roma Ad un primo somma 
no bilancio delle indagini 
sembra che le due donne fos 
sero già conosciute negli am¬ 
bienti della questura come 
,’prostilute Ancora da chiarire 
il ruolo dell uomo nell intera 
vicenda 

Secondo il racconto di Ma 
ria Rosaria lanmcello 22 anni 
e di Maria Del Prete di 20 
I uomo SI sarebbe fermato 
con la sua auto per dare loro 
un passaggio nella zona di 
San Lorenzo Ma arrivali sotto 


la tangenziale (sulla Casilina 
per la lanmcello) le avrebbe 
aggredite violentandole a lur 
no Poi I uomo le avrebbe lai 
le rivestire accompagnando 
le nei pressi della stazione 
Termini a pochi metri da 
piazza Esquilino dove si trova 
la sede del commissarialo Vi 
minale II parere del medico 
del Policlinico e le successive 
contraddizioni emerse dall in¬ 
terrogatorio hanno latto crol¬ 
lare la versione della violenza 
carnale II fascicolo è sialo tra¬ 
smesso all automa giudizio 
ria Le indagini sono stale affi 
date al sostiluto procuralore 
della Repubblica Silverio Pi 
ro Le due ragazze rischiano 
una denuncia per calunnia 


meglio l'auto si sono accorti 
del corpo Un braccio coperto 
di sangue c ormai irrigidito 
usciva luor da un cespuglio Si 
sono avvicinati ed hanno visto 
1 uomo completamente vesti 
to che giaceva a terra senza vi¬ 
ta Spaventali hanno subito 
avvertito la polizia La zona do¬ 
ve é sialo ritrovato il cadavere 
SI trova quasi in mezzo ad una 
arteria di congiunzione Ira la 
Ctisloloro Colombo e la lilora- 
nca perTorvaianica Di Ironie 
CI sono dei casali abbandona¬ 
li ex maneggi per cavalli Nes¬ 
suna abitazione civile se si 
esclude un i piccola coslruzio 
ne a un centinaio di metri di di¬ 
stanza ) 

Per il momento a parte I 


Venerdì 

Lettere 

al 

Salvagente 


Il giorno 27 giugno 1990 dalle 
ore 16 in poi I Agenzia di presti 
Il su pegni ANTONIO MERLUZ 
ZI S N C sita in Roma via dei 
Gracchi 23 eseguirà la vendita 
all asta pubblica a mezzo uffi¬ 
ciale giudiziario dei pegni sca¬ 
duti non ritinti o non rinnovati 
dal n 28398 al n 30917 Pe¬ 
gni arretrati n 27064 26950- 
26951 26952-26953 26954 


due giovani cher hanno dato 
I allarme non ci sono i< stimo- 
ni c nessuno che possa omire 
indicazioni su I omicidio 
(.uomo trovato morto ha il 
Corpo cosparso di l<< uacgi Per 
questo la polizia n n esclude 
possa trattarsi di u ' pri giudi¬ 
cato UCCISO per qu ile he rego¬ 
lamento di conti Ira rnaliivitosi 
L ipotesi di un gua'lone o di 
qualcuno scoperto ìì infasti¬ 
dire le giovani coppie ''he di 
solilo SI fermano In qj“>ta zo¬ 
na potrebbe esse'e un altra 
pista Però molto p'obabil- 
menie dopo una ollutlazio 
ne I uomo è stalo « olpi o con 
un corpo contundi nr< e poi 
solo in un secondo riotnento 
trasportato II 


M Un pianista romano ILif 
laele D 31 anni é sialo de 
nunciato con I accu-gi Ji Bili 
osceni in luogo pubblici I h,i 
bloccalo martedì maltir, il 
lEur un agente in boigleu 
della quinta .sezione )e l.i 
squadra mobile mentre ,aza 
inlaslidcndo una ragazza ai 
piedi della scalinata dell, hie 
sa dei Sanli Pietro e Paulo in 
viaTupini 

Già da alcuni giorni i vice 
questore Antonio Del 3 re* ( 
aveva ricevuto la scgnalrzione 
di alcuni episodi di alti il libi 
dine awenuti nel confre ii i di 
giovani ragazze sempre •'c la 
zona dell bur sempre ai ope 
ra dello slesso individue Pi r 


PIOMBI GOMME 

Sonidrio s a s. 

W, ROMA • VIA COLLATINA. 3 • TEL 2593401 

ROMA-via CARLO saraceni, 71 i Torre Nova)-TEL 2000101 
i GUIDONIA-VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/342742 
I GUIDONIA-VIAP S ANGELO -TE L 0774/342742 _ 

RICOSTRUZIONI-R'PARAZIONI 
E CONVERGENZA fissiiliiil 

.jtruziomi s/Sf 

Forniture comofete (V.,. 

^IhfnrtTni?^ dipneumatia ^ 

nuovi e ncosfruiti 


Abbonatevi a. 


Fnìl 


presenta WOODY *80 

24 MAGGIO-ore 20,30 
ZELIG1983 
26 MAGGIO-ore 20,30 
EiROOADWAY DANNY ROSE 1984 
28 MAGGIO-ore 20,30 
LA ROSA PURPUREA DEL CAIR01985 
31 MAGGIO-ore 20.30 
H AKNAH E LE SUE SORELLE 1986 
2 GIUGNO-ore 20,30 
SETTEMBRE 1987 
4GIUGNO-ore 20,30 
RADIO DAYS1987 
7 GIUGNO-ore 20,30 
UN’ALTRA DONNA 1989 
Le proiezioni si svolgeranno presso ;/ 
CIBCOLO FOCI WOODY AUEN 
m t na dei Rogazonati 3 (metro Re di Roma). 


Associazione 
«CHtii Futura» 


Lega Studenti Medi 
F.G.C.I. 


CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 




nessuno Gli studenti di 
•Proteo* SI limitano a lancia¬ 
re un idea e stanno in atte¬ 
sa Poco confoitanti i primi 
nsultati Tecce invitato al 
convegno, ha mandato un 
suo rappresenLtnte, che se 
n è andato subito Ora «Pro¬ 
teo*, per andare avanb, at¬ 
tende che le «istiluzion» si 
accolgano , del .tKRRBOtto. 
Ammesso che ciò accada, si 
dovrà bandire una gara 
d'appalto per al fidate a una 
società la definizione di par- 
ticolanecosti 


. campagglo studanlesco / 

^ ^ Intarnazional* j/ 

1900 

Castiglione della Pescala (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 

Pnr Informazioni telefonare al 06/67 62 741 
(cfal lunedi a! venerdì ore 16,30 - 18,30) 


CIÒ aveva inca-icato alcuni 
SUOI agenti di sorzegliare la zo¬ 
na Alla Iradizion ile divisa ave¬ 
vano sostituito una piu anoni¬ 
ma tuta da ginnastica Martedì 
mattina poco dopo mezzo¬ 
giorno la trappola é scattata 
Un agente ha no ato un uomo 
a bordo di una Renault S avvi¬ 
cinare una ragazza ai piedi 
della scalinata Subito dopo 
I uomo é sceso infastidendo la 
giovane e improvvisando uno 
spogliarello £ stato bloccalo 
e portalo in questura per 11- 
denlificazione Raffaele D di¬ 
plomalo in pianoforte al Con¬ 
servatorio residente nella zo¬ 
na di viale delle fifilizie é stalo 
denuncialo a piede libero per 
atti osceni in luogo pubblico 


SEZIONE 
SAN SABA 

VIA CARLO MARATTA 3 

Giovedì 24 maggio 
alle ore 18.30 
presso la sezione Pei 
di San Saba 

Assemblea dibattito 
sul processo «SOPRI» 


GIOVEDÌ 24 ORE 20,30 

f^LLA VILLETTA VIA PASSINO, 26 
GARBATELLA 

PROIEZIONE DEL FILM 

©Aia AlRlUSlRl 


Si comunica che è aperto un poeto ristoro 

G Cultura PCI 
FGCI - Garbatella 


GIOVEDÌ 24, ORE 21 

presso la Sezione PCI Ponte Milvio 

Via Prati della Farnesina, 1 

SI svolgerà una riunione 
promossa da un gruppo 
di giovani della zona Nord, 
per la tornriazione di un 

COIIIITATO COSTITUENTE DI ZONA 


Tutti I giovani, i compagni, 
I cittadini interessati, 
all iniziativa 
sono invitati a partecipare 



i'’ 

r 


l’Unità 

^ y Giovedì 

24 maggio 1990 













NUMERI UTIU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervsnlo ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

. 112 

OapodAlli 


Odonloialrico 

861312 

' Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

) Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

1 Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenefrafelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Il Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

-, 1 Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


, • Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3S70-4994-3675-4984-8433 

! (notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coopautoi 


; 1 Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5644 

Pubblici 

7594568 

; ! Pronto soccorso cardiologico ■ 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

665264 

j 830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirilo 

650901 

S Giovanni 

7853449 

. '1 : Aids da lunedi a venerdì 864270 

Contri votorinarli 


La Vittoria 

7594842 

. ' Aied. adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

•;! 1 Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

1-1 Telelonorosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 




^6 


(h 


Roma 


■KM 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 

Gas pronto (nleruanto 
Nettezza urbana 
Sip servizio guai ti 
Servizio borsa 
Comune di Romii 
Provincia di Rorra 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 62S4639 
Aied 860561 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


575171 

575161 

3212200 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Acotral 5921462 

Ufi. Ulen'i.'iuc 46954444 

S.A.FE.R (Ji.ulolinee) 490510 

Marozzi iautohnee) 460331 

Ponyexprcss 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autoi-oleggio) 47011 

Herze (aulì ir oleggio) 547991 

Bicinole()aio 6543394 

Collaltilbid) 6541084 

Servizio eriergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonie il 389434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in (3erusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Frar>cia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluli) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


I Una possibile 
i «via italiana» 
j nel suono d'oggi 


MARCOSPADA 


i 


»:■ I 


M Enigmatico ed afiasci- 
nanle il guizzo del clavicemba- 
ha che da inizio alla •Sinodia» 
di Riccardo Riccardi; un suono 
stralunalo, passato attraverso 
la lente dclormanlc del Selle- 
cenlo -nero* di Sade. Lewis e 
FUssly. Il fantasma di uno siru- 
mento che con i suoi lembi an¬ 
noda i Iranlumi poivcrizzati di 
un concerto barocco. Non 
omaggio ne rievoc.izione. ma 
retaggio inevitabile di una ita¬ 
lianità musicale, rialfiorantc 
dai viaggi sconquassanti della 
musica del Novecento. Un 
•mciod- (più che uno «stato 
d'animo», dicono gli inglesi) 
condiviso con altri brani che 
lorrnavano il programma del 
concerto di autori italiani con¬ 
temporanei della rassegna 
proposta al teatro Ghione dal¬ 
ia cooperativa «La Musica-. 
Anzi, a sentirli cosi ravvicinali, i 
Ijeiizi della Procaccini, di Ric¬ 
cardi, Samori. Ziino. Bianchini, 
Silonla c Lauricclla, creano lo 
spaccato di una «via italiana- 
alla musica, un tessuto che. 
lontano da alieggiamcnii 
estremi, viene letto (sarà letto) 
come «civillàa musicale dei no¬ 
stri giorni. ■ 

Età. lormazioni e interessi 
diversi si leggono in lillgrana in 
questi pezzi (alcuni in prima 
assoluta) che hanno neH'or- 
chestra d'archi il loro domina¬ 
tore comune. Ma che, nell'ap- 
prtKcio singolare, non rinne¬ 
gano alcune costami: la dire¬ 


zionalità del discorso, il punto 
di approdo, la creazione di so¬ 
norità con un valore «anche- 
edonistico e plastico. È palese 
nelle -Intersecazioni- di 'Teresa 
Procaccini, movimenlo unico 
di sonorità cupe e malinconi¬ 
che e in -Concerto- di Ottavio 
Ziino, nei classici tre mosi- 
mentì, dal piglio deciso, me¬ 
more di passioni bartokiane. 
Quasi a specchio, due genera¬ 
zioni dopo. -Diali- (concrezio¬ 
ne di -Diagonali-) di SamorI, 
onda sonora dal movimento 
flessuoso, garbala e ironica: c 
-Somanón» in tre sezioni di 
Bianchini, dalla scrittura lormi- 
colanic di minimi intervalli, 
con sonorità post-eleltroniche, 
che rimandano a spazi -altri-. 

La voce, tormento ed estasi 
di ogni compositore, giunge 
come evocala nella scena 
operistica -Il lamento di Dona 
Bianca de Bivar- di Sergio Lau- 
. ricclla, versione da concerto di 
un precedente ' dialogo Ira 
amanti lontani, una -recitazio¬ 
ne intonala» dai traiti patetici; 
■ c, con diversa violenza, nella 
-musica povera- del -Cantus- 
ascetico di Hrmino Siionia. 

Gli autori, prèsemi e presen¬ 
tali da Michele OalTOngaro, 
sono stati festeggiati dal (po- 
. co) pubblico, assieme al so¬ 
prano Kalc Ciamberùcci e al¬ 
l'orchestra -Symphonia Pentsi- 
na-, diretta con la consueta 
competenza, preparazione e 
musicalità da Vittorio Bonolis. 


Al Teatro Olimpico è in scena il gruppo «E1 Tricicle 


Popcorn e risate catalane 


ROUILLA BATTISTI 


■i Un divertimento al cubo 
vi attende al Teatro Olimpico 
con lo spassoso terzetto di 
pazzcrclloni, che da oggi lino 
a domenica agita le scene a 
suon di gag. Sotto il nome di 
-El Tricicic-. .si nascondono in¬ 
fatti tre attentatori della pubbli¬ 
ca serietà, innescando mino di 
buonumore e lanciando frizzi 
c lazzi, davanti ai quali t im¬ 
possibile resistere. Dalla natia 
Barcellona a Parigi, Paco. Joan 
c Carics rodano ormai da quat¬ 
tro anni il loro spettacolo più 
fortunato, Slastic, anche se un 
infortunio ha impedito a Paco 
di partecipare alle recenti re¬ 


pliche. Qui a Roma lo sostitui¬ 
sce Ramon, ma l'originale trio 
si ricompone nel foyer del tea¬ 
tro per risptrndere alle doman¬ 
de dei giornalisti dopo ùn'an- 
Icprima delle loro -lolllc-. In- 
tciTogali incvitabllmcnle sul 
comico che II ha ispirati, Car- 
les, soitLso e simpatia alla Da¬ 
rio Fo versione catalana, ri¬ 
sponde indicando il compa¬ 
gno di giochi: -Joanf-, mentre 
Joan ribatte altrettanto pronta¬ 
mente; -Orlcs!-. Invitati a una 
risposta più meditata, Carics 
confessa sincero che il suo 
idolo e da sempre Rita Pavone. 
Joan e convinto invece dell'e¬ 


silarante presenza scenica di 
Cary Crant. Tanto /ale .irrcn- 
dersi e ripassare alla miyviola 
mentale gli appunti preti du¬ 
rante lo spcltocolo. 

Vediamo un po' questi tre 
dovrebbero essere degli « porti¬ 
vi: piglio spavaldo, anclatura 
dinoccolata e Tetichetla.WosWc 
che li sponsorizza acrtiiio sui 
denti. La partita a tennis risulta 
spudoratamente Iniccaki. ma 
che ci si poteva aspettare da 
un arbitro che. invece di lan¬ 
ciare la monelina per la scelta 
del campo, getta in arit una 
bancanola? E poi. quando mai 
si e vista una partita di pi gilato 
a tre? No, non c'è più re ligione. 


persino San Giuseppe è :orn- 
parso in scena gettando i'a j- 
leola a mo' di /retsbfe su! i)u > 
bUco... 

Se non sono degli sp<>rtl'/i. 
sono perù dei -soprawisauli- 
Al lancio dei giavellotti, per 
esempio, che sfrecciano sopra 
le loro leste mentre si chiitaiio 
provvidenzialmente ad .allac¬ 
ciarsi una scarpa. O quando si 
ritrovano aH'improwiso in pie¬ 
na Amazzonia durante ur a ga¬ 
ra di canottaggio. Tra i Kschi 
delle cerbottane degli inci geni 
che (orano la piroga e il ni noe - 
cliio diventato principe, c I te se 
ne va al galoppo, loro otto 
sempre II. Pronti a rinascere 
per nuove deliranti avventure. 


Ecco, forse non sono umani. 
Potrebbero essere delle palle 
di biliardo, che si bocciano 
l'un altra ammaccandosi c ro¬ 
tolando pericolosamente in 
buca. Ma in quell'aura scenet¬ 
ta non erano dei vecchietti? 
Impegnati al ralenti in una 
spassosa partita a scacchi, cul¬ 
minala in una sconfitta e ripe¬ 
tuta in surreale replay con ce¬ 
stini e scopettoni. Si vede che 
nel secondo intervallo hanno 
scovalo l'elisir della giovinez¬ 
za, perché rieccoli comparire 
in veste di fantolini per giocane 
a pallone. Si ride a bocca pie¬ 
na, visto che questi buontem¬ 
poni li innaffiano di popcorn 
come saluto finale. 




Protagonisii di 
••Slastic» del 
gruppo ••El 
Tricicle» in 
scena 

all'Olimpico; a 
sinistra: un 
fotomontaggio 
di Mario 
Carbone 


Veri «felsi» firmati Carbone 


STEFANO POLACCHI 


A Morena 
j spettacolo 
I per tutti 
1 i gusti 


- i 


a 


I 


KB Sabrina Salerno e Nilla 
Pizzi. ì Kaoma e Luciano Taio- 
li: quando si dice -ce n'è per 
tutti 1 gusti-... A Morena (X cir- 
cosenzione, a due passi da 
Ciamplno), gli organizzatori 
hanno messo in piedi un car¬ 
tellone lormalo lamiglia, con 
nomi che possono catturare 
tanto il pubblico ilei giovanis¬ 
simi che quello di genitori e 
nonni. Inaugurazione oggi ore 
r? presso n campo sportivo 
Olimpia che ospiterà, tulli i 
giorni (ore lS-24, sabato c do¬ 
menica 10-24), gli stand del¬ 
l'esposizione anigianalc e 
commerciale ed uno spazio ri¬ 
storante. 

Ad aprire le d-inze questa 
sera, alle 20. sarà Riccardo Fo¬ 
gli. l'ex Pooh passato alla can¬ 
zone metodica italiana con al¬ 
terni successi. L'ingresso allo 

B rcttacolo è di sole tremila lire, 
omani arrivano i Kaoma, 

f iruppo che ha latto diventare 
a -lambada- un aliare miliar¬ 
dario. Sabato sarà la volta di 
una vecchia gloria del bel can¬ 
to. Luciano Taioh. Domenica 
si prosegue con Fiordaliso: lu¬ 
nedi con le nostalgie anni 60 di 
Bobby Solo: martedì bagno di 
folla per Sabrina Salerno: Il 30 
maggio si passa alla canzone 
d autore con Sandro Giacob¬ 
be; il 31 serata ai'inscgna del¬ 
la dance music con Los Mari- 
nas. i gcitonalissimi Black Box 
e le Compilation, il 1“ giugno 
Pippo Franco, gli Mora Legale, 
tal Koby Vandalo ed una non 
meglio identifica'a Emanuela: 
-il 2 giugno Nilla Pizzi ed il 3 si 
-chiude con un .issaggio del- 
-Thomorcanoro sanremese, ìm- 
personificato dai Idcchi e Po¬ 
lveri. CAI.So. 


Tratti di realtà 
nella fiction 



GABRIELLA QALLOZZi 


KB «...Esistono del rarissimi 
istanti in cui lo schermo cessa 
finalmente di essere uno 
schermo che separa gli uni da¬ 
gli altri, in cui lo spettatore par¬ 
tecipa a cerimonie mislcriosc, 
percorre città o paesaggi che 
non ha mai visto ma che rico¬ 
nosce perfettamente... Il primo 
piano di un sorriso africano, 
uno sguardo messicano alla 
macchina da presa, un gesto 
europeo cosi banale che nes¬ 
suno aveva mai pensalo di fil¬ 
mare. svelano il volto sconvol¬ 
gente della realtà-. 

Nel 'SS Jean Rouch. capofila 
del cinema etnografico In Eu¬ 
ropa. soltollneava le capacità 
divulgative dei film antropolo¬ 
gici come strumenti di cono¬ 
scenza delle diverse realtà raz¬ 
ziali. Da allora gli studi c le teo¬ 
rizzazioni nel campo si sono 
via via sviluppale in relazione 
alle tematiche proprie del 
mezzo cinematografico, sve¬ 
lando nuovi aspetti e proble¬ 
matiche riguardanti non solo i 
lilm documenlari. ma anche 
quelli di fiction. Ad affrontare il 
complesso mondo del lilm et¬ 
nografico. è il dodicesimo nu¬ 
mero de II nuovo spettalore, la 
rivista annuale diretlarda Paolo 
Gobclii. presentata al Teatro 
Ateneo nel'boVsodf un dibatti¬ 
lo condotto da Orio Caldiron. 
Paolo Ghiozzi, Ferruccio Ma- 
rolli e Luigi Lombardi Salrianl. 

Punto di partenza, la convin¬ 


zione comune che il cinema, 
come ha aficrmalo Ghiozzi, 
-non è II prodotto di uno sguar¬ 
do da lontano, ma uno sguar¬ 
do interno che trasforma Inevi¬ 
tabilmente la realtà osservata, 
interpretandola attraverso un 
punto di vista-. Ormai lontani 
dall'Ingenua idea che il mezzo 
cinematografico sia strumento 
oggettivo di registrazione del 
mondo, il documentario antro¬ 
pologico mette in discussione 
la slessa idea di reallà, domi¬ 
nio incondizionato di continue 
epifanie. Ripensando ad 
esempio alle famosissime im¬ 
magini di Margaret Mead e 
Gregory Balenson sui rituali 
balincsi. è innegabile oggi veri- 
ficame la relativa oggettività 
dovuta all'inevilabiic presenza 
dell'operatore. O ancora ai fil¬ 
mali di eventi ricostruiti ad hoc 
per la macchina da presa. 

Ma se in campo teorico l'im¬ 
passe tra reallà e finzione resta 
I insuperabile, ci si potrà alme¬ 
no accontentare di un -avvici¬ 
namento- al reale. -Solo una 
conoscenza dettagliata della 
cultura di un popolo c di una 
razza - ha concluso Ghiozzi - 
potrà rendere il film indicati¬ 
vo». Resta comunque innega¬ 
bile l'apporto culturale del do- 
I cumentario etnografico che, 
' inserito ad esempio alTinlcrno 
della didattica, ^trebbe con¬ 
tribuire ad una più concreta 
coscienza di questo nostro vil¬ 
laggio globale. 


■i Falsi d'autore firmati, ov¬ 
vero il piacere di uno scatto 
sulla propria realtà. Fotomon¬ 
taggi, serie di fotogrammi dalla 
tv e dal video, immagini cattu¬ 
rate, bloccate in decimi di se¬ 
condo. colpi d'occhio e crona¬ 
ca sociale..- insomma, il mon¬ 
do di un fotografo doc, Mario 
Garbone, in mostra a Viterbo, 
nelle sale di palazzo Ghigi, nel¬ 
la via omonima, allesfitc dal 
gallcrlsfa Alberto Miralll. L'e¬ 
sposizione è aperta fino al 10 
giugno, la domenica maltina e 
il pomeriggio di tutti i Icriali. 

Il mondo di Garbone è lo 
stesso in cui tutti noi viviamo, 
quello che ogni giorno ci mo¬ 
stra la televisione, quello che 
fuoriesce dai sctiimanali, dai 
rotocalchi, dai quotidiani. Le 
sue opere partono da quelle 


immagini per imbiKcare stra¬ 
de parallele, ardile ime (prela¬ 
zioni. inquietami accoslamen- 
li. Dalla realtà, duixfue nasce 
un mondo parallelo. qu:llo del 
fotografo che si d.venti a co¬ 
struire spunti c stimoli per chi 
osserva c per chi con lui vuole 
divertirsi e impegnarsi a capire 
la reallà attraverso ic immagi¬ 
ni. Immagini vere e immagini 
-lalsc-, anche se lo lordo pur 
sempre vere pcr:hè, come 
ogni immagine, mr.nipolabili c 
manipolate. 

In galleria, oltre ai lotomon- 
laggi e agli assemblaggi di 
scalti dal televisore, è possibile 
vedere anche la serie «ii lilmali 
• inchieste • documentari rea¬ 
lizzati da Garbone nel corso 
degli ultimi trenl'annl, dall'al¬ 
luvione di Firenze del '66. alle 
prime provoc-izioni di giovani 


artisti ncl'GS (tra cui un c iiusl i- 
co e divertente Notarijiaro- 
mo), lino ai lilmali su Schif-:t- 
no. Angeli e Festa, Enrico G.;i- 
stellani, il nuovo realsmo. 
Un’occasione per un'escursio¬ 
ne nei quartieri medieva I del 
capoluogo della Tuscia e nel 
labirimi dcH'arte italiana dr lla 
line degli anni 50 a oggi visti 
attraverso gli occhi di uno dei 
protagonisti e raccontai d-.gli 
stessi interpreti. . 

Cosi, dalla carrellala dei ig 
alle immagini di -quark-, deille 
riviste di avanspctiacolc’ di lle 
•privale» agli spot vecchi e 
nuovi, dai video clip ai (olo¬ 
grammi dei suoi stessi lilmali, 
Mario Carbone ci presel a un 
funereo lèle-à-lète tra Foriani e 
la Lady di (erro, un allampana¬ 
to Occhelloche insegue Mary- 
Un, una disinvolta e arnniic- 
cante Elisabetta d'Inghilterra 


che olire uno slreap esclusivo 
alTArmata rosta schierata in 
parala, una lotti in languide e 
lascive pose. Dalla cronaca al¬ 
la denuncia, dai falli alle lughe 
suncallste. Carbone è sempre 
un coerente e espertissimo 
creatore di immagini. 

•Ironia, garbo, professionali¬ 
tà - spiega il fotografo - Ecco 
gli ingredienti delle mie crea¬ 
zioni. Che poi devono esiiere 
gli ingredienti eli ogni fotomon¬ 
taggio che non voglia scadete 
nella scialleria e nel provincia- 
lismo-. Cosi Carbone resta 
sempre fedele alla lecnKta lo- 
logralica, 'usando il collage ma 
solo per poi approdare di nuo¬ 
vo al fotogramma. -Il collage 
rimane ncU'ambito dell pittura 
- allerma - È una tecnica che 
si è sviluppala sulla tela, nella 
grafica. Io, invi.-ce, rimango lo- 
togralo». 


Dalla televisione al palco 

Onde Sonore rompono Tisolamento 


ALBASOLARO 


■1 Unity è il titolo di uno 
spettacolo di musica e video, 
in scena domani sera al teatro 
in Trastevere, che presenterà 
al pubblico romano la produ¬ 
zione di un gruppo. Onde So¬ 
nore, il CUI lavoro in questi an¬ 
ni si è svolto soprallullo al 
chiuso degli studi di registra¬ 
zione. Le sigle del TaZ McleoZ, 
Nonsolonero, sono Tra i loro la¬ 
vori più noli. Per la loro clichet- 
la. Bella Brace Records. hanno 
inciso due Ip. Moftadà e Con¬ 
troluce. c la cassetta Unity. Gli 
Onde Sonore sono; Marco Pe¬ 
cora, tastiere, Liza Verkerk, 
flauto. Marco Vaicniini sax. 
Giancarlo De Paolis. basso, c 
Walter Gonini, ballcria. Marco 
e Liza ci hanno raccontato la 
loro storia 

Liza Verkerk: -Sono arrivata 
a Roma nel '70, con una borsa 
di studio per l'Istituto di Belle 


Arti, ma dell'Italia mi attraeva 
soprattutto il Pei! Hocc>nosciu- 
lo tanti compagni straordinari 
come Umberto Teirac ni, Car¬ 
la Capponi, e mi sono beccata 
anche dei logli di vLi |>er aitivi- 
là politica-. 

Marco Pecora: -Cor Liza ci 
siamo incontrati nel '77 al 
Convento Occupato, dove io 
tenevo dei corsi di piar olorte e 
intanto scrivevo musk a per il 
teatro, ad esempio le musiche 
di Nollumo atlahukforio di 
Pippo Di Marca. Po; s~imo an¬ 
dati a vivere in camp.igna. in 
un vecchio casale •-enea acqua 
nè luce, con pochi m«abili ed il 
pianolorte...-. 

Liza: -Ad imparare a suona¬ 
re dai merli, dai Iringi •tlli e dai 
pcltirossi. Ccrcaviy ci attrarli 
con il mio flauto. Quando un 
merlo si avvicina ad ascottarti, 
scambiandoti per un uccello, e 


li risponde, tutti i tuoi anni di 
studio sono giustilicati, la nf tu¬ 
ra ti ha ripagato. È lei la |:iri na 
maestra-. 

Perche avete deciso d 'errare 
un 'elici iella discografica ’> 

Marco; -Non è stata una 
scelta nostra, questo sia ben 
chiaro. I! mondo discografico 
è mollo chiuso c la nos;t,i, più 
che indipendente, è jn eti¬ 
chetta isolata. Abbiamo mei so 
in piedi questo spcltacol» pro¬ 
prio per uscire dall 'Isola m i: n- 
to, c scoprire cosa pensa la 
gente della nostra musica -. 

Uzo, lu hai huoralo con ùon 
Cherry. Com'esuccesso.’ 

•A Firenze, nel 7';. Don 
Gherry doveva tenere un con¬ 
certo con dei giovani muiknsti 
ilaliani, ed io mi sono intnilo- 
lata, mi sono messa in un an¬ 
golo a suonare il mio llauto lui 
mi ha sentilo e mi ha ,>l*idiiio 
la direzione dei (iati!-. 

Che tipo di spellacelo Mtà 


"Unify^? 

Liza: -La musica sarà ac¬ 
compagnala <lai video che ab¬ 
biamo girato a Treirignano, so¬ 
no immagini che ci mostrano 
come siamo, un po' matti, lo 
poi, da olandese, sono una se¬ 
guace di William Breuker, mi 
piacciono i musicisti ironici, 
giocosi». 

Marco: -Nello show usiamo 
tutta la tecnologia scoperta la¬ 
vorando in Rai, confrontando¬ 
ci con tanti stili diversi: (usion, 
jazz, riimi Ialini, ambieni mu¬ 
sic. Da grande fan di Philip 
Gla.ss e Teny Riley, pensoci sia 
un forte buogno di musica 
"funzionale" cric serva al pro¬ 
fondo dell'ucimo». 

Liza: -Ed io, col mio llauto, 
vorrei scrivere della musica 
meditativa per gente che vive 
in città. Il llauto tocca l'anima, 
inialti nell’antichilà era un sim¬ 
bolo di morte, ma non come li¬ 
ne di tulio, bensì come un 
nuovo inizio-. 



I AI>PIJNTAMENTI I 


Paltttlni; iMtlmonUiuee. Famiglie spezzate e diritti negati 
dall'occupazione milttare israeliana. Iniziativa deirAs> 
soc azione per la pace. Coordinamento genitori demo- 
craiioi, Sataam Ragazzi defruiivo e Soccorso tociaie 
palont nese per oggi, ore 18.30. alla Comunità S. Paolo 
<viii Ostiense 153). Intervengono Jamat Zaqut. Naeia 
Ay<!;jh,MajdZaqut. 

«Faust-fausta». Il libro di Lina Mangiacapre viene presen» 
tato «>i)gi. ore ZO. presso «Gli Angeli-, Galleria Regina 
Mar^nerita 3 (via Oepretis). Presentano il romanzo Lu 
Leone. Silvano Silvestri e Claudio C^aravoto, interventi 
di fH.ritonio luorio e Nemesiache. Contemporaneamente 
vai rumo proiettali due video di Lina Mangiacapre. 

«Quardii, l'ho fatte lo». A palazzo Valentini (via iV Novem* 
brct f I ino a sabato (oro di esposizione 10*19) mostra di la¬ 
vori I acquarello e tempera) realizzati da ragazzi porta¬ 
tori di handicap (età tra 16eZ0anni) impegnati nel Labo¬ 
ratorio di pittura. Centro di riabilitazione associazione 
-Scuola viva-, via Crespina 31, tei. 52.70.915. Il motivo 
che hii portato all'esposizione di questi giorni d il livello 
alto e Ideilo dei lavori realizzati dai giovani. 

«La Madoalena'». H teatro organizza un seminarlo di «Pre- 
par.ii;Eione dell'attore» tenuto da Lucia Poli (durata: dal 
30 maggio al 15 giugno). Incontro tutti i giorni (escluso 
sabato e domenica), ore 17*19.30, presso il Teatro det- 
rÒrologio (via de' Filippini 17a). li corso costa 300miia li¬ 
re. Inlormazioni ai lei. 65.48.735. ore 16*19.30. 

Llbartil di elclemotore per ) mondiali e oltre. Sullo scottante 
ar(i:>Ten1o un -Faccia a faccia- promosso dal Sindacalo 
cronisti con gli assessori comunali al traffico (Edmondo 
Anptfl<b) « alta polizia urbana (Piero Meloni). In discus* 
8>one soprattutto le misure repressive nei confronti dei 
ciclonrioloristi romani; appuntamento domani, ore 10. 
nella aala dei convegni del Consiglio regionale (piazza 
Ss Apostoli 73). ; 

Dialogo dalla civiltà. Religioni ed educazione. Colloquio in* 
tornai tonale sul toma promosso da «Vlvarium- e «Meta* 
noesi»: oggi (ore 16) al Castello Borghese di Vivaro Ro¬ 
mano; domani e sabato all'Aula Magna deiruniversità 
«Ui Sjtpienza» e al Castello Massimo di Arsoli. Relazio¬ 
ni. numerosi interventi, tavole rotonde e passeggiate 
gatitrcnomiche. Il rabbino capo di Roma Toalf che dove¬ 
va Intervenire su -Ebraismo ed educazione-, sarà sosti- 
tuiiodai prof. AtbertoPiattelli. 

Coma Ufi aofNe. Il libro di Lillo Or Mauro (una raccolta di 
poesia, per le ed. Tracce) viene presentato domani, ore 
17.iO. al Teatro dell Orologio. via de' Filipoini 17a. Inter¬ 
viene Francesco Gnerre; l'autore leggerà alcune poesie 
acc smpagnato dalla cantante Pina Fiorentino. 

La del dMI umani: il malato mentale, li minora. Sui . 
ler-ia tv congresso mondiale organizzato dal Capa per 
' don>aiil (inizio ora fO.80)» sabato a domenica.all^Ospa- 
- dall» Fatabenefratani (Isola Tiberina). Relazioni alluma- . 
fos.' iriervenli.. 

Ecolofrle delta mente e del rapporti umani nella condizione 
dell'alienazione e deirinquinamenio. Corso sperimen¬ 
tala organizzato dalla Lega per l'ambiente del Lazio. 
Prossimo appuntamento oggi, oru 17.36*20.30 presso la 
selle di via dei Saientini 3 su «Ecologia e marxismo». )n- 
ter«engono Paoio Degli Espinosa e Marco D'Eramo. 

«A prt^Bto», di Michele Perreira. uno fra i titoli piCi recenti 
della Sellerio. sarà presentato domani, ore 18.30. pres¬ 
so la libreria Messaggerie Modernissima (via della Mar¬ 
celle 43). Inlerverronno * con l'autore e la signora Elvira 
Giorg anni Sellarlo - Gioacchino Lanza Tornasi e Filippo 
Beitlni. 

«Dice c:h4t hanno via!» la madonna. Un caso dì apparizione 
in C:ainpania». li libro di Paolo Apolito viene presentato 
domani, ore 16.30. all'Aula 1 A del dipartimento di Socio- 
log la (via Salarla 113). Intervengono Pietro Clemente, 
CUi '0 Galiini e Francesco Faeta. 

Philip Morris, Cultura dei tempi moderni. Si 6 conclusa la 
seUrzlone delle squadre chiamate a partecipare alla fi¬ 
na'isslma del Premio per il marketing 1990. L'incontrosi ' 
terrà oggi, ore 11. presso la Sala delle Colonne deirUni- 
vei’itità Luiss (via Pota 12). 

Terre prcitelte. Oggi, ore 11. a palazzo Valentini (via IV No¬ 
vembre), l'assessore all Ambiente Athos De Luce con 
gli tiuiori presenterà la pubblicazione realizzata dall'as- 
seiisorato per fornire un quadro completo ed inedito di 
tut'u le aree protette e da proteggere detta provincia. 


I IL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

S-zlou-aiknlaatlna: ore 17.30 attivo su ■Analisi del volo» con 
R. Cui Ile. Sezione Dravolta ore 18 attivo su «Analisi del vo- . 
to» coi M. Cervellini. Sezione Nomentano: ore 20 attivo su 
•Anal !.l del voto» con S. Picchelti. Sezione Donna ONAi|>la: 
ore 11 attivo su .Analisi del voto» con U. Mosso. Sezione - 
Macao: ora 18 attivo su «Analldi del volo -Referendum, con 
P. Moidiinl. Seziona Aurella: ore 18 attivo su «Analisi del 
volo» :on S. Del Fattore. Seziona Parloll; ore 17.30 assem¬ 
blea su .Analisi del voto» con A. Carra. Sezione BaMulna: 
ore 19.30 attivo su .Analisi del voto» con G. 01 Antonio. So* 
alone Oellanse: ore 17.30 attivo su «Analisi del voto» con A. 
Rosati. Seziona Cantocalle: ore 19 attivo su .Analisi del vo¬ 
lo. CO I VV. Tocci. Sezione Clnacinè: ore 18 attivo su -Anelisi 
del volo- con P. Albini. Sezione Ostie Centro: ore 19 si riuni¬ 
sce Il Comitato per la costituente di Ostia con R. Antonelll. 
Seziono Spinacelo: ore 18 attivo su «Analisi del voto» con P. 
Dalla Sala. Seziona Centro: ore 19.30 attivo su -Analisi del 
voto- con P. Oe Chiara. Sezione Fidane: ore 20 attivo su 
-Analisi del voto» con A. Labbuccl. Seziono Tratlavore: ora 
18 altivp su -Analisi del voto- con M. MIcucci. Callula dotta 
Cantrnla dal latta: ore 14 attivo su -Analisi del voto- con L. 
Coserl no. Seziono Trionfalo; Assemblea aulogasllta dal 
compiiqnl dalla sanità di Roma alle ore 17. Sezione Porta 
San Clovennt; alla oro 18 odg.: avvio della lase<;ostituenle, 
coorc ramento di zona. Intervengono M. Meta e M. Salvato¬ 
ri. Sezione ParloH; raccolta delle firme per I referendum 
elettortili dalle ore 17.30 alle 20. Piazza Venezia; raccolta 
delletirmeperi referendum elettorali dalle ore 17 alle20. 

COMITATO REGIONALE LAZIO 
Comitale- ragionala; alla ore 16.30 presso la sala stampa 
della IDirezione Pel (via del Polacchi) è convocata la riunio¬ 
ne de 0' e della Crg au: 1) Analisi del volo e Iniziativa del 
Partilo; :;) Varie. Relazione di Mario Oualtruccl, segretario 
ragioiiel s del Lazio. 

Federazione CaalsIII: Monteporzio ore 18.30 Cd (Castellani, 
0’Alei.t.ic); Cava del Selci ore 18.30 attivo -Le don.ie cam¬ 
biano! icmpl. (PieragostinI): Carchilti ore 20 attivo (Baroni): 
Gonzaroore 17Cd 

Fadaraziona Latina; Pontlnia ore 20.30 Cd (Ciccaralli, Pan- 
dolli): Eiiisslano ore 20.30 assemblea Iscritti (Agnoni); Soz¬ 
ze Ginmsci c/o teatro Pitti ore 18 assemblea iscritti. 
Fadaraziona Rletf; In fcKferazione ore 18.30 Consiglio del- 
rUniona(Seranl). 

Fadaraziona Tivoli; Palombara ore 13 Cd; Beliegra ore 
20.3CCdeCdg. 

Federazione VHerbo; Fabrica ore 16 attivo sui referendum 
(Zuccioitl); Monleromano ore 22 assemblea su analisi voto 
e relortridum (Pinacoii). 
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TEUER0MA56 

Or» 14 Tg; 14.45 -Piume e 
palllettes-, novela: 15.30 Car¬ 
toni animali: 18.15 Ruote in 
pista: 18.50 -Piume e paiilel- 
tee-, novela: 19.30 «I Ryen-, 
teiefllm: 30.30 -Novanta-. 
Mondiali e d'intorni: 22.30 Te¬ 
ledomani: 23 Tg Speciale: 
0.10 -Il buio In cima alle sca¬ 
le-, film. 2.30 -Mesh», tele¬ 
film. 


QBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna: 
12 Medicina 33: 12.45 -Cri- 
stal-, novela, 14 Servizi spe¬ 
ciali Gbr, 14.30 Vldeogiorna- 
le: 18.45 Cartoni animali: 
17.45 -Passioni-, telefilm: 
19.30 Videogiornale: 30.30 
-Progetto Atlantide-, sceneg¬ 
giato: 23 Italia 5 stelle: 22.30 
• Il virginlano- telefilm: 0.15 
Videogiornale. 


TVA 

Ore 14 Tva 40:14.30 Gioie in 
vetrina: 17 Don ChucK: 17.30 
Documentano: 19 -GLI inai- 
ferrabili-. telefilm: 20 -Mar¬ 
ta-, novela, 21.30 Redaziona¬ 
le: 22.30 -Si 6 giovani solo 
due volte-, telefilm: 33 Tva 
40.24 -Marta-, novela. 



CINEMA a OTTIMO 

O BUONO ■ 

' ■ INTERESSANTE 


DEFlNIZtONI. k Avventuroso: 8R: Brillante. DA: Disegni aninuill; 
DO: Oocumentarit: DR: Orammallco. E: Erotico, FA: Fantas<:ier,ta, 
G: Giallo. H: Horror: M: Musicala: SA: Salirico. SE: Senll'ngni.ila: 
SM: Slorico-Miialoglco. 8T: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti¬ 
no; 9.30 Buongiorno Roma: 
13.30 -Fiore selvaggio-, no¬ 
vela: 14.30 Tg; 15 Rubriche 
del pomeriggio: 17.30 -1 
Ryan-, telefilm; 18.30 -Fiore 
selvaggio», novela; 19.30 Tg; 
20 Speciale Tg; 20.30 -La fa¬ 
vorita-, film; 22.30 Ruote in 
pista: 23 -Mash», telefilm; 
0.30 Tg. 


TELETEVERE 

Ora 9.13 -Tolò al Giro d'Ita¬ 
lia-, film: 11 -I Maiaspina-, 
film: 14.:t0 II salotto dei gras- 
sottelli: 15 Casa città ambien¬ 
te, 17.31) Roma nel tempo: 
18.30 r gic'nale del maro: 20 
Telefilm, 20.30 -Intrighi tra le 
stelle-, lilTi: 23 II salotto del 
grasscttelii: 0.05 I fatti del 
giorno; 1.00 -Fra diavolo-, 
film. 


T.R.E. 

Ore 11.30 Tutto per voi. 13 
Cartoni animali; 15.15 -Rosa 
selvaggia-, novela: 17.15 
-Senora-, novela; 18.30 Do¬ 
cumentano; 19 Cartone ani¬ 
mato: 20 Usa Today. 20.30 
-L'ultima onda-, film; 22.45 
Caccia al 13; 23.15 Reporter 
Italiano, 23.30 Autostrade; 
0.15Tele1ilm,0.45Film. 
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«CAOEMYHAU L. 7.000 

Via Siamira, 9 (Puzza Boloqna) 

Tel, «6778 

O Seduzione pertootocè di Harold 
Bècker; con Al Pacino. EHen Barkm • G 
(16-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Varbtno, 9 

L 8.000 
Tel 851195 

Sono sadulo aul ramo o mi aonto bone 
di durai dakubisko, con Boiosiav Poliv- 
kt-OR (18 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L.8000 
Tel. 3211896 

Senti ehi perla di Amy Heckerlmg • 8R 
(16 30-22 30) 

alcazar 

ViaMtrrydalVal.l4 

L 8.000 
Tel 5880099 

■ N»mlcL una storia d'smon di Paul 
Mtzursky; con Ron Silvor. DR 

(19-22 40) 

«LCtONC 

Via L 01 Latina, 38 

L 9 000 
Tal. 6380330 

O Saaso, bugio tvWoolapo di Steven 
Sodorborgh, con James Spador ■ DR 

(16 30.22 30) 

AHBASOATORISEXY 

VlàMonttbtllo.101 

L 6000 
Tel. 4941290 

Filmporsdulti ()0.11.30.19-22.30) 

AMBASSAOC L 7.000 

AccaOsfliia Otgli Agiati, 97 

Tal 9408901 

■ Afieri sporchi di Mike Figgis, con 
Richard Cere, Andy Garda • C 

(17-22 30) 

AMERICA 

ViaN. dei Grandi,6 

L.7000 
Tel. 5818168 

SenticM perla di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimed«,71 

L.8 000 
Tal. 879987 

Always di Slovon Spielberg; con Ri* 
cliard Oreyluss, Holly Hunier - FA 

(1^^2.30) 

ARISTON 

ViaCicarone. 19 

L.8 00a 
Tal. 393230 

Fuori dal kimwl PRIMA (17.19-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L.8 000 
Tel. 8793287 

1 meW (H aUergla di Mei Smiih; con Jefl 
Goldblum. Emma Thompson - BR 

(17-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonie. 225 

L 6.000 
Tei. 8176258 

Suparmtnn IV di Sidnay 0. Fur le - F A 
(19-22.30) 

ATLANTIC 

V.TuKalana,74S 

L 7000 
Tel. 7610656 

Santi cM parla di Amy Heckerling • BR 
(16.30-22.30) 

AUQUSTUS 

C.SOV. Emanuela 203 

L. 6.000 
Tel. 6875455 

O Enrico V di e con KannaDi Branagh 
-OR (17-22 30) 

AZZURRO SCtPtOM 

V. dagli ScIpnnI 84 

L. 9.000 
Tal. 3981094 

Solatia .Lumiers-. PKint di un diario 
portonsla (21): D'amora si viv* (2130) 
Saletia -Chaplln-, Coca bombo (18 30), 
Palembolla rotta (20.30), L’Impmalert 
di Roma (22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barbtrini. 25 

L 8.000 
Tel. 4751707 

Non altmo an8»ll di Noil Jordan; con 
Robert Do Niro, Satn Penn • BR 

(18-22.30) 

CAmOL 
via 0, Sacconi, 39 

L 7.000 
Tel. 393200 

O Nuovo ckMma Paradiso di Giusop- 
poTornaloro: con Philippe Noirol - Or 
' (17.30-22.30) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica. 101 

L 6 000 
Tel. 6792465 

Tr»donm,HtoaaeaPWonodl Rudoll 
Tliomo; con Johannes Hartchmann. 
Adriani Allarta-BR (17-22 30) 

CAPRANICHCTTA 

Pm Montecitorio. 125 

L 6.000 
Tel. 6796957 

RseoontodI prlmavtra di Eric Rohmar. 
BR (16.30.22.30) 

CASS» 

Via Cassia. 892 

L 8.000 
Tal. 3691607 

La twanlure di Bianea a BarMa • DA 

(16.30-21) 

COUMRCKZO L.aOOO 

Piazza Cola di Runzo, 88 Tal. 8878303 

Muoio bai di Caats43tvrai, con Jessi¬ 
ca Lango-OR (19.30-22.301 

DIAMANTE 

ViaPrenestinà.230 

L.9 000 
Tal. 299600 

L'avara di Tonino Carvi; con Aibono 
Sordl.UutaAntanalll.BR (19-22.30) 

EDEN 

PjzaCoUtdiRièAZO.74 

L 8.000 
T«l. 6878692 

teoridalo sagrate di « con Monica Vini - 
OR (18.49-22.30) 

CMBASSV 
VlàSlopowil,? ' 

L 8.000 
T»l. 870249 

RobadtmtMPfllMA (17-22.30) 

niRIRE L 8 000 

V.M Regina Utrgntilla. 29 

Tal 84ini9 

□ BaoltaiidMdlaaRadiPaoioaVM. 
torlo Taviani, eoo Julltn Sondi. Char- 
loR»Gtinsbourg-0R (18-22.30) 

EMPIRCI 

V.lfdtirEsarcilo.44 

L.7 000 
Tel.50lÓ652 

8<nll cM parta di Amy Hackerling. BR 
(18 30-22 30) 

E8PERU 

PiazzaSonnino.37 

L5000 
Te) 582884 

O Harry 6 presento Sally di Rbb Rei- 
ner-BR (16.30-22 30) 

ETOIIE 

Piazza In Lucina, 41 

L.8000 
Tel. 6876125 

■ Adiri tporcM di Miko Figgis. con 
Richard Gora, Andy Gaicia • G 

(16-22.30) 

BURCtNE 

ViaLiSZLSE 

L 8.000 
Tei. 5910986 

Alwaye di Sleven Spielberg, con Ri¬ 
chard Oreyfuss, Holly Hunier - FA 

(15.30-22.30) 

EUROPA 

Coraod’tuiià, 107/a 

L 6.000 
Tel. 865736 

Una vRa acadora* di Giacomo Badia- 
Io; con Wadfck Slancztck. Sophie 
Word-OR (19.tS-22.30) 

EXCEUIOR 

Via 8. V.delCarmeli>.2 

L 6000 
Tel. 5962296 

Alle rteerca dilTassessIno di Karel 
Reisz, con Debra Wmger. Nick Nolte < Q 
(16 30-23.301 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 7 000 
Tel. 6664395 

O Nuove cinema Paradiae di Giusep¬ 
pe Tornilore, con Philippe Noirei - OR 
(16-2230) 

FIAMMA 1 

ViaBisaolaU,47 

L8 000 
Tot. 4827100 

Alla ricerca dtfl'assasslno di Karel 
Reisz, con Debra Wmger, Ntck Nolte • G 
(16.30-22 30) 

FUMMA2 

Viaeiasolali.47 

L. 8.000 
Te. 4827100 

A spasso con Oalsy di Bruco Bere- 
sford; con Morgan Freeman. Jessica 
Tondy-8R (1630-22 30) 

OAROCN 

Vela TrasMvere. 244/a 

L. 7.000 
Tel. 562646 

VtrdtVo Ina* di Joseph Ruben, con 
James Woods. Robert Oowney ■ OR 

(18.30-22.301 

GtOIEUO 

ViaNomentana.43 

L 7.000 
Tel. 664149 

Tumé di Gibrielo Sstvtlores, con Fa¬ 
brizio Banllvoglio, Owgo Abalaniuono ■ 
BR (16 30-22 30) 

OOLOCN 

Via Taranto, 38 

L. 7.000 
Te.7596602 

Un uomo Innoctnto di Peter Yaies, con 
TomSelleck-G (17.30-22 30) 

GREOORV 

Via Gregorio VII. 180 

L.8 000 
Tel. 6380600 

■ la guerra da) Roaat di Oanny Do Vi¬ 
to. con Michael Dougles. Kethleen Tur- 
ner-DR (17 30-22 30) 

HOUDAY 

Largo 8. Marcello. i 

LOOOO 
Tol. 858326 

0 Mio care Dottor Orasitr di Roberto 
Faenza, con Keith Car radine • OR 

; 16-22.30) 

BIOUNO 

ViaG. Induno 

L7 000 
Tal. 582499 

□ Crimini e mMatti di e con Woody 
Alien-OR (16 30-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 8000 
Tei.6319541 

Non siamo angeii di Neil Jordan, con 
Robert De Niro. Sean Penn • BR 

(16.30-22.30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera.121 

LOOOO 
Tel. 5126926 

H libro delta giungla - DA (16-19), Mllau 
• maggia di L. Malie; con M. Piccoli e 
MiouMiou-69(20 20-22.30) 

MADISON 2 L 6.000 

Via Chlabrera» 121 TEL 51261)26 

□ ValmenldiMiiosForman.conColm 
Firth, Annette Bening-OR (17-22.15) 

MAESTOSO 

VlaAppia.418 

L8000 
Tei 786086 

NIghtoiert 5 di Stephen Hopkms, con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L. 7.0.30 
Tel 6794906 

RogerAMePRIMA (17-22.30) 

METROPOLnAN . 

Via del Corso. 8 ' 

L.8 000 
Tal 3800933 

NlgMmare 5 di Slephen Hopkir>s, con 
LisaWllcox-H (16 30-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 6.000 
Tel. 869493 

R deeelogo (9 e 10) di Krzysztot Kw- 
slowskl-OR (19-22.30) 

,.iMOERipTA 

nsaiÌRubbiica.44 

L6 000 
Tel. 460285 

Filmperedulb (10.)1.30-)9.22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 49 

L 6.000 
Tel. 460285 

Filmpertdulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Vladeii6iCave.44 

L7 000 
Tel. 7810271 

■ Atteri eperchi di Mike Figgis. con 
Richard Gore, Andy Oarcia - G 

(17.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia» t12 

L 8.000 
Tel 7596568 

□ tiaoieenehe di natte di Paolo tVii- 
lorio Taviani; con Julian Sanda, Char- 
Ione Gainsbourg- OR (16-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo dèi Piade, 19 

L 9.000 
Tal 9803822 

WMhoule ckM (verilone inglese) 

(16.3D-22.WI 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 5000 
Tel. 7810146 

Animai festival. Stravaganze beitttll -E 
{VM16) (11-2230) 

PUSSICAT 

ViaCairoii.96 

L.4 000 
Tel. 7313300 

Prehaalana pome aurica eflraal ean 
irli*lnbocca-E|VM18) (11-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L 8.000 
Tel. 482893 

Oh) * mani da mia Kg)* di Stan Drago- 
ti. con Tony Danza. Ctlhtrina Hicks -BR 
(18.3D.22.30) 

QUIRINEnA 

Via M.Minghani.5 

L.eooo 
Tel. 8790012 

□ Sogni di Akira Kurosawa-OR 

(15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 9 000 
Tal. 9810234 

L'avaro dt Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laura ^iitonelii - 8R (17-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 8000 
Tel 8790763 

Pori# aperto di Gianni Amelio; con 
Gian Maria Volontà-OR (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

LBOOO 
Tal. 637481 

Senti chi parie, di Amy Heckerlmg • BR 
(16.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L.6 000 
Tal. 480883 

Muale boa di Coala Gavraa. con Jessica 
Unca-OR (15.45-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 6000 
Tel. 884305 

O Nuovo ctoaiM Paradiae di Giuse^ 
pe Tornalore; con Philippa Noiret - DR 
(17.30-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L8 000 
Tal. 7974949 

Supannan IV di Sidnay G. Furw - FA 

(17-22.30) 

8UPERCINEMA 

Via Viminale. 53 

L6 000 
Tel. 485498 

Chiuso per retilauro 

UNIVERSAL 

Via Ben, 18 

L.7 000 
Tel. 6631216 

O L'aWme (Uggan* di Palar Wair; 
conRobinWlliltms.OR (17-22.30) 

V1P-80A 

ViaGaltaeSidama,20 

L7 000 
Tel. 6395173 

Chiutoparranltuto 






AZZURRO MELOS 
(Via Faà di Bruno, 8 

Tal. 3981084) 

Idem Stanlen Panar (21.19): U vad» 
va alHgrt (22) 

CARAVAGGIO 

Via Palsiello. 24/6 

L. 4.000 
Tal.88«10 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delie Provincie, 41 

L 4.000 
Tel. 420021 

Ora 10: calma ptatta (16.22.30) 

NUOVO 

Largo Aacianghl.l * 

L 5000 
Tel.Ù8116 

□ Fa*eetag*MadiSplkaLat:cen 
Danny A*)*, Ow* Davis - OR 

(16.19-22.30) 

(LPOUTECNiCO 

Via G 6. TIepolo. 13/a- Tel. 3227590) 

AppasileaMi di 0. Mlngezzl 

(20.30-22.30) 

TieuR 

Via dogli EInitchI, 40 

L4.00OG.000 
Tel. 4957762 

RattlMaaitarkiptaa (18.2$.22J0) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

Tal. 392777 

Ripete 




OEIFICCOU L4.00a 

Via* dalla Pinata. 19 - VII* Borgheeo 
Tel. 963489 

Raiaagnt InMmulentM di cinema di 
anlinazlona(17). Ingratae gratin* 

GRAUCO L. 9.000 

ViaParufl*.34 Tal. 7001789-7822311 

Cinema toriellea R ebeo di Grigorl) 
Aisksandrov (21) 

ILUaiftttfTO 

Via Pompeo Magne, 27 

L. 9.000 
Tal. 3218283 

Sala A: R Daeilsgo (3*) di Krittol Kia- 
tlawtbl(t8.3^2^.30) 

Sala B: CM c'à e'à di Piero Natoli (19- 
22») 

LASOOETAAFEinA 

ViiTIburllnaAnliet. 19/19 Tal.49240S 

.Rcamgp.4(<l|«llR(IIH.£«tiiar ... 

()9.3D.17ja) 




ANIENE 

Piazza Samplona. 18 

L. 4.900 
Tal. 890817 

Film par odulb 

AQUIU 

Via L'Aquila. 74 

L2 000 
Tal. 7984991 

n rii* pratari* da ffl* mogi* • E (VM 

18) 

AVORIO EROnC MOV» 
Via Macerata. 10 

L.9 000 
Tal. 7993927 

Film par tdulb 

MOUUNROUQE 

Via M, Corbino. 23 

L.3 000 
Tel. 5562350 

launti beatlaO di una aerva - E (VM18) 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film par aduli! 

PALUOlUM 

P.zza 8. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Filmperadulti (16-22) 

BPLENDIO 

Via Pier delie Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

PcmsasatsadaRaquaM.E(VMl8) 

(11-22.») 

UUS8E 

ViaTiburtlna.354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Filmperadulti 

VOLTURNO 

ViaVofiijrno.37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

CaHag*Ulnceshiesa.E(VMl8| (19-22) 






ALBANO 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Cknnarsrhraiet-H (19.30-22.19) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizia.S 

Tel. 9420479 

SALA A: laRifa d’amara di Martin Riti; 
con Jane Fondi a Rebarl Da Nire - OR 
(16.30-22.») 

SALAB: □ RaoMancbatmazitneRa 

di Paolo e Vittorro Taviani: con Jul* 
Sanda. CharletW Gainabourg • DR 

(16.30-22») 

SUPERCINEMA 

Tal. 9420193 

NlgMmtra S di Stephen Hepkini; con 
LiaaWilcei.H (16.30-22») 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9456041 

□ IleotoaMbeamenanottadlPaolo 

e Vittorio Taviani; con Julian Sande. 
Charlotte Gaintbourg- OR (16.30-22.30) 

VENERI 

L. 7.000 
Tel. 9411592 

Il male oaairo di Mario Monicalii; con 
GiancanoGianntni-DR (10-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

□ Rato men di Barry Levinaon; con 
DuslinHoffman-OR (15.30-22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPaMonml 

L.9 000 
Tal. 9603186 

NIghImaro 8 di Slaphan Hopkins: con 
LIsaWilcoi.H (17-22.») 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L8000 
Tel. 5810750 

Al woyt di Sleven Spielberg; con Ri¬ 
chard Oreyfuss. Holly Hunier • FA 

(18-22.30) 

SUPEROA 

V.le della Marina. 44 

L. 8.000 
Tel. 5604076 

Hut* boi di CetU-Gavru: con Jetti- 
csUngc-OR (16-22.») 

TIVOLI 

OiUSEPPETTI 

Tel. 0774/28278 

Sana cMptiln di Amy Heckerling-BR 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 4.000 
Tel. 9019014 

n sagro* di Francesce Maaelli ■ OR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel. 9598063 

Non pervenuto 

I VELLETRI 

I FIAMMA 

L.SOOO 
Tel. 98.33.147 

Riposo 


SCELTI PER VOI 111111 

C SOGNI 

Da Kurosawa un nuovo, sontuoso 
film tatto della pasta cei sogni. 
Presentalo fuori concomo a Can¬ 
nes -Sogni- è un capoiiinoro divi¬ 
so in otto guadri. ciascuno dei 
quali corriaporKfe a una fantasia 
onirica del regista. I primi quat¬ 
tro, certamente I pii'- belli, riguar¬ 
dano l'Infanzia a In giovinezza, 
gli ultimi la maturità fa la paura 
della catastrofe nucleare). Un 
film di intensa suggest-ona, dova 
I sogni, liberati da ogni interpre¬ 
tazione freudiana, astiumono i 
connotati di favola e di parabola 
formative. 

QUiRINETTA 


limi 


□ IL SOLE 

ANCHE DINOTTE 

Dopo II non esltantii -G-ood Mor- 
nlng Babilonia», I fratelli Taviani 
tornano con un film ispiralo a ain- 
caro. che rilegge il racconto bre¬ 
ve di Tolsto) -Padre Sergio». Am¬ 
bientato nella Campania del Set¬ 
tecento. A la storia di una strana 
vocazione: par orgoglio, Sergio 
Giuramondo al aottrte al favori 
della corte borbonica a diventa 
eremita e forse santo, nella ricer¬ 
ca di una verità che passa per for¬ 
za attraverso la mortificazione 
della carne. Nel panni dsll'asceta 
l'Ingleae Jutlan Sands, circonda¬ 
to da tra belle donne col volti di 
Naatassla KInski. Patricia Millar- 
det e Charlotta Oainabourg 

EMPtRE.PARIS 


■ NEMICI, UNA 
STORIA O'AMORE 
Dal romanzo di Isaac Singer una 
commedia bizzarra, onimmatica, 
a tratti divertente, girata dal regi¬ 
sta Paul Mozursky. Esporto di co¬ 
se ebraiche. Il cineasta racconta 
Il faticoso menage sentimentale 
di uno scrittore acampalo al lager 
nazisti che nella New Vorli line 
anni Quaranta al rllmva con tre 


mogli. Tra fantasmi del p.i M,ato e 
toni da pochade, Mazursiiy impa¬ 
gina una commedia che non la ' 
troppo rimpiangere la iMi(|ir,a 
scritta. La migliore In ciiinpo e 
Lana Olin, la più bella e niivro lice 
delle tre, giustamente cimeli: ou 
all'Oscar (che perù non hit ( ra- 
00 ). 

ALCAi'AR 


■ AFFARI SPORCHI 

Un giallo sulla corruzione niilla 
polizia Interpretato da un Richard 
Oere demoniaco e crucele che 
arrotonda lo stipendio dn t-birro 
gestendo un giro di prosi ItuzIime 
e uccidendo per conto Mi zi. Chi 
indaga nel marcio e un uffici ale 
della sezione -affari interni-: du¬ 
ro. Implacabile,decisoaif arriva¬ 
re In fondo, anche se quulla mie- 
alone gli dovesse cambla-m l.ii vi¬ 
ta: Dirige Mike Figgla, rcglstiii In¬ 
glese che si era latto noure c on 
la il jazz-thriller -Stormr Mon- 
day-, 

AMBASSADG >'10 LE 
NEVi'VORK 


O MIO CARO 

OOnORQRASLER 
Toma nailo sale, dopo brirva ita- 
aanza. U fttm di Roberto rcuorizA 
tratto dal racconto bravo di 
nltzlar. Il dottora dal titolo è un 
medico termaia con la frxvcla ii il 
languore di Kaith Carracint; t.ia- 
mo nella Mittalauropa dii pri'no 
Novecento, le guerra è 
lontana» e II proUgoniati ti.i Cf^tn- 
auma nella ricerca di un Jirrx^re 
impotaiblle! Ma fOrae rv^n aa 
amare. Finirà per acceaeril con 
una donna che gli rlcorcliL la no- 
ralla morta. Fotografato aitiordl- 
damenta da Pappino Rotunno e 
inlarpretato da uno stuolo 'li as to¬ 
ri anglosassoni, «Mio cani'dottor 
Qrasler» è un fllmcrepuGCi;»i ars e 
levigato, che trova nello upunto 
laiterarto un motivo di int»r use. 


HOLIOAY 


O ENRICO V 

Shakespeare non passa mai di 
moda, per gli Inglesi e anche per 
noi. E le suo tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si ri¬ 
spetti. 46 anni dopo Laurence Oli¬ 
vier. il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo «Enrico 
V*. un dramma sul potere che ha 
il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azincourt. che nel XV 
secolo vide opposte la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri io 
glesi. Vinsero questi ultimi, ed 
Enrico, impalmando la bella Ca¬ 
terina figlia Ci Carlo VI, divenne 
anche reggerete dei trono di Fran¬ 
cia. Regista e interprete principa¬ 
le. Branagh al dimostra degno 
del titolo di «erede di Olivier* che 
la critica gli ha già affibbiato. 

AUQUSTUS 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala einamatografi- 
ca. sici'isna attraverso quaran- 
t anni di storia italiana. Fortune a 
disgrazie di un «luogo di culto* 
(in quale altro posto consumare il 
cinema?) vist) come momento di 
aoclatizzazlone. a metà tra il do¬ 
po lavoro, roratorio. la scuoia e il 
bordello. Tulio ruota attorno ad 
un bambino. Salvatore, che co¬ 
mincia ad amare il cinema stando 
vicino, in cabina, al proiezionista 
Aliredo (un Philippe Noiret parti¬ 
colarmente in forma). Scritto a di¬ 
retto dal tremaduenne Giuseppe 
Tornatore, «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» è un’opera ambiziosa, che 
ritorna sugli (tchermi dopo la vit¬ 
toria deirOscar coma miglior film 
straniero. 

CAPITOL, FARNESI: 

rdugeetnoim 


□ CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody A'Ieti, il comico, incontra 
Woody Alien. <1 seno. I due messi 
insiemn. sfornano un capolavoro, 
forse il miglior di Woody Alien (il 
comico 0 II seno), sicuramente 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una ct'e arrpisce a rifare Serg- 
man, i'a irs che adora i fiateiii 
Marx) si iipcsano al meglio. «Cri¬ 
mini e misfcUi* racconia due st> 
ne; una à rqnlca nello stfle di 
•Manhutrsn* (e Woody vi parteci¬ 
pa come attore, insieme all'affe¬ 
zionata Mia -arrow), l'altra è ad- 
dirltiuni jn giallo, con tanto di 
omicidio, in cui campeggiano gli 
atraordin iri Martin Landau e An- 
Jelica Munto * 1 . Le due trame si in¬ 
crociano scio alia fino, quando 
Landau e Aiien parlano a lungo, 
analizzar de i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody. C'a cedere assolutamen¬ 
te. 

INDUNO 


■ LAGliERRA 
DEI ROSES 

Al divon’.io come alla guerra. 
Oanny De Vito, il piccolo. Irresi¬ 
stibile cc mico di «Per favore am- 
mazzaieni mia moglie* e -Getta 
la marrma dal treno*, continua il 
suo par&doisale viaggio nel le¬ 
gami di famiglia. E cl ammonisce: 
se volete dn'orziare, pensateci (e 
magari. :)er sateci prima ancora 
disposarci) Lo dimostra la storia 
dei conlt.gi Rose (Michael Dou¬ 
glas e Katt leen Turnor). prima 
Innamcrntistilmi, poi 'idotti a liti¬ 
gare se'cangiamente non solo 
per gli ai munti, ma anche per le 
lampadine c el salotto. Film inso¬ 
lito. chelniz a come una scatena- 
tisaima commedia e finisce come 
un trucidi? dramma. La conferma 
di un tiilontC' anomalo, a suo mo¬ 
do unico De Vito, un regista (e un 


attore, s'intende) da conoscere. 

GREGORY 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

È tornato, e siamo tutti contenti: 
dopo diversi anni di *esilio» (a 
causa di problemi porsonaii, e di 
qualche fiasco come -Revolu¬ 
tion*) si rivede Al Pacino m un 
ruolo tagliato su misura per lui. 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to. con il «privato* a pezzi, che si 
imbarca in un'indagine pericolo¬ 
sa; quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi sicuramente la 
colpevole è una donna che e usci¬ 
ta con tutti e quattro. Pacme la co¬ 
nosce. e finisce per innamorarse¬ 
ne. mescolando tragicameite in¬ 
dagini e sentimenti. L'attore ò 
stupendo, a parte qualche ecces¬ 
so. ed Elien Barkin è sua degna 
partner. Solo corretta, invcrce, la 
regia di Harold Backer 

ACADEMY HALL 


O HARRY. 

Tt PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine «ti 
amo*. Harry, ti presento Salty.è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry- 
stai). Ruota Intorno ad una d> 
manda piuttosto diffusa* può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di cotitume. 
il film di Rob Reiner investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con duertita 
partecipazione: forse perché il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
' conlacoliegaPennyMarshail. 

ESPERIA 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere MitolM 33/A * 
Tel. 3604705) 

Alle 20.45. Le mogifie t t gemia e R 
merito maieto di Ai^i fs Campa¬ 
nile; con le Compagni É delle i(v 
die. Regladi RteeerooCavello 
AGORA %0 (Via detta Pnnitenza • 
Tei 6866528) 

Alte 21. OennuRzIeMi lenare d e- 
more e scritti di D’Annunzio. Re¬ 
gia di Clara Coiosimo 
AL BORGO (Vie dei PtmHenziari, 11 
-Tel. 6661028) 

Alle 21. Vtoeto Apeoe con Carmi¬ 
ne OuimiMano 7^ 

ALURiNQHmRA(y)edfàRtori.B1* ^ 
Tel. 6860711)* ' ■ ■ ’ 

RIpoeo 

AL PARCO (Vie Ramazzi Pi. 31 • Tel. 
6280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via $. Stbe. 24 • Tel. 
5750827) 

Alle 20.45 Uomo e oaianlueme di . 
Eduardo De Filippo, con la Conv 
pagnia «Il Frckloeccne*. Regia di 
Giovanni Franchi 

ARGENTINA (Urgo Argentina. 52 * 
701.6544601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21-Tel. 58»111) 

Ai n. 21. Alle 21.15.1 raueld di 0. 
Skourtis; con S. Grandicelli, D. 
Petruccioli. Regia di T Fario 
Al n. 27. Alte 21.30. VWen di Ro- 
barto Musaapi; direno ed inter¬ 
pretato da Paolo Beiisacato 
ATENEO (Viale della Scienze. 3 • 
Tel. 49914470) 

Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubice¬ 
ne. 32-Tei. 44518439 
Alle 2l.Arlcordopen«ine„.diPe- 
squale Calanlelfo, cen Franco De 
Luca. Claudia Pendoli); regia del¬ 
l’Autore 

BEAT 72 (Vie O. BeliL 72 • Tel. 
317715) 

Alte2i.15.Rptf»eenadi A.Strind¬ 
berg: con le Contpacinla TeetroM 
naria: regia di Alessa>>dro Berdinl 
BEUI (Piazza $. Apoiionie 11/A • 
Tel. 5694875) 

Alle 21.15. Guasto Urano entoiels 

di Gabriel Arout de Anroo Cechov 
BRANCACCIO (Vie Msrviane. 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2900 (Vm Ubicane, 
42-Tel. 7003495) 

Domani alle 21. Otollo di Franco 
Venturini; con F. Venti rini e Fede¬ 
rica De Vita 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Alte 17 30. Le meacnete A Ver- 
tomno di Franceaco Vngni da Pro¬ 
perzio. Regia di Tonino Tosto 
COLOSSEO RIDOTTO C/la Capo 
d'Africa. 5/A-Tel. 70049:32) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Oelvaiil, 89 • Tei. 
5783502) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vie Zabsgtle, 42 - 
701.5780460) 

Vedi spazio Danza 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4618598} 

Riposo 

DELLA COMETA (VU Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6759M43> 

Alle 21. MI veleve BPehIef di M. 
Micheli e U. Simonetti: con Mau¬ 
rizio Micheli e Giovi nr>i Del Giu¬ 
dice. Regia di Maurizio Micheli 
DEI SATIRI (Via di Giona Pinta, 19 - 
Tel. 8861311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via rorO. 43 • Tel. 
6831300-6440749) 
Aliei7.Latontonene Scritto e hv 
terpretatoda FernandoBalmae 
DELLE VOCI (Via Bomt^ill. 24 • Tel. 
6610118) 

Alle 2130. Gueeto fronde e nee- 
•un eltre con le Cofhpagnia Tea¬ 
tro Dalla Voci. Regie di N. De ToM 
iia 

DE’ SERVI (Via del Wortaro. 5 - Tel. 
8795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due MscnUi 37 - TeL 
6788259) 

Riposo 

DUSE (ViaCreme,6*T<il. 7013522) 


Alle 21. Provaci eneore di 
Woody AJien. Regia di CI in 3 k) Pe- 
trued 

ELETTRA (Via Capo d’Afiic i. 32 • 
Tel. 7315897) 

Riposo 

EUSeo (Vii Nazionale, 18!! • Tel. 
482114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34iii -Tel. 
602511) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Cenil o, 44 • 
Tel. 7887721) 

Riposo 

OHIONE (Viedeilefemaci,;i7-Tel, 
6372294) 

MaitidlsMe2tfiMMALHIilJ!LPI* 
natore e Triel by Ary di 0 li>ei1 e 
Suiiiven. Regie di David i-kiii:i’M>r 
OIULiO CESARE (Viale Olllki Cale¬ 
re. 229 * Tel. 353360), 

Riposo 

H. CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tal. 4819710) 

Alla 21. Il melone e le vcciill di 
Guido Almansl; con Giar luigi Piz- 
zetti 

n. PUFF (Via OIggI Zanazzo, i - Tel. 
5810721) 

Alle 22 30. Piovre» eeevftarl e 
gamberi di Amendola 6 i^crbucci; 
con Landò Fiorini, Oiuay Wilurrl 
M TRASTEVERE (Vicolo L'oronl. 3 • 
Tel. 5895782) 

SALATEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: RIpOiiO 
SALA CAFFÈ: Riposo 
UBIRINTO (Via Pompeo Maro 27 
-Tal. 3215153) 

Alle 22.30. Le noBe delVu')v«Mi> In 
pohreie con Walter Fontiinii 
LA CHANSON (Largo Br incrocio. 
62/A) 

Alte 21.30. Dille e parola km di P. 
MontesI e P. Cecchini; ccn Pier 
Maria Cecchini. Chi le he viale? 
con le Sorelle Bandiera 
LA COMUNITÀ (Via Oiggi Zfirsozzo. 

1 1-Tal. 5617413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Vie Banzoni, t\ -Tel. 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del CoHe'ii io Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6797205-6783148) 
Riposo 

MANZONI (Vie Monte Ztblo. - 
Tel. 312677) . , . 

Riposo 

META-TEATRO (Via Q. M.in->')il, 5 - 
Tal. 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile ( a Fe- 
brt8no.21-Tel 3962635) 

Alle 21. El Trtclcie con In O^mpa- 
oniadi Barcellona 
ORIONE (Via Tortora. ì ■ Tel. 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Vie de’ Filippini, l7/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; Alte S'1. ItaHe- 
Oermenle 4 a 3 di Umbiivi? Mari¬ 
no. Regia di Massimo Naveno 
SALA GRANDE DUE; Aliti 21 30. 
Le Stanze diFederlee di Lio Me¬ 
sta: con fa Compagnia '’*eiiito ii>. 
stabile: regia di Gianni L ronotii 
SALA CAFFÈ TEATRO: /Jto 20 45. 
Sigmund Tannie Story di Pinolo 
Ricchi da Saretsky, con 1 1 Compa¬ 
gnia Didue. Alle 22 30. iLe gerar¬ 
chle delle come di Charlum. Fot^ 
rier; con le Compagnia Did jk» 
SALA ORFEO (Tal. 654lU.>:)); Ri¬ 
poso 

PARIOU (Via Giosuè Sorti, eli - Tal. 
803523) 

Alle 21.30. Preferfeee Ndarr» di e 
con Clufoii, Draghetti, Fmcmì- in¬ 
segno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazkmtle, 
163-Tal 465095) 

Alle 18. Disturbi di nsemarte di M. 
Santanetli; con Pietro Biondi, Ore¬ 
tta Rizzini; ragia di Marco Piirodi 
POUTECNICO (Via GB. Tiiipolo. 
13/A-Tel. 3619691) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiami. "4 - Tel. 
6542770) 

Riposo 

8AU UMBERTO (Via delia kierce- 

de.50-Tel.6794753) 

Riposo 

SALONE MAROHERrrA (Viti Due 
Macelli. 75 - Tel. 6/01439- 


6798269) 

Alle 21.30. Tre Ire giù Clune di 
Mark) Castel lacci e Piefrancesco 
Pingltpre; ci>n Orette Lionello. 
Martufeilo; rngia di Piertrancesco 
Plngltore 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
310632) 

Riposo 

8AN RAFFAELE (Viale Venttmipiia. 
6-Tei. 52347») 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4626641) 

Alle 21. Aggiungi un poeto • tov^ 

' le di Garinei e Giovennini; con 
' Johnny Oorelii. Alide Cheill, 

. Adriano Papiraiardo 
, SPAZIO UNO (/icoio dei Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Alle 21. QuWegonane; un eutort- 
èrette de Guido Gozzano; diretto 
ed interpretato da Franco Ricordi 
8PAZIOVI8IVO (Via A. BrunetU, 43 - 
Tel. 3612055) 

Alle 21. legge Caproni di Ugo De 
Vite; con T. DI Martino, P. Grasso, 
A. De Angeiiti, A. Soderini 
gpAZIOZERD ;Vie Oalvsni, 85 - Tei. 
5743089) 

Alle 21. A Scrgel Esento con Lise 
Ferlazzo, Olvella Olambererdino, 
regia di Lisi Natoli 
gPERONI (Vie Luigi Speroni, 13 - 
Tel. 4112287} 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia, 
871-Tel. 3669600) 

Alle 21.30. Oas e eslonI pe rtc aipse 
di N. J. Crispi; con Ennio ColtorU, 
Massimo L»1oio. Regie di E. Col¬ 
torti 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 - 
Tel. 58914445691637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni. 2-Tal. 6867810) 

Alle 21.15. la chentouae e’ vtogt 
ene di Wardil, con Viviana Polic. 
Ragia di Camilla Migliori 
TOROMONA (Via dagli Acqvaspar- 
ta. 16-Tel.6!i45890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevoit, 101 • 
Tel. 7860965' 

Alle 21. Natfietle In case CupMne 
di e con Nathelie Ouetta, Emilio 
Massa 

VAUE (Via diH Teatro Valle 23/a - 
Tel. 66690491 

Alle 17. B purgatorio da Dante di 
Mario Luzi; con la Compagnia I 
Magazzini, regia di Federico Tiaz- 
zi 

VASCELLO (Via Q. Carini, 72 • Tel. 
5696031) 

Vedi spazio Danza 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Mummenechens spetta- 
colo di mimo con le Compagnia 
Mummer^hanz. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 61 - 
Tel. 6566711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tal. 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana, 42 • 
Tal 7003495) 

Sabato alle 17, Un cuore grande 
coti con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. /0e9026) 

Teatro dai burattini a animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d’Africa. 5/a - 
Tal. 7004932) 

Riposo 

CftlSOGONO (Vie S. Gallicano. 8 - 
Tal 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI y\* E. Bombeltl, 24 - 
Tei 6610116) 

Riposo 

DON BOSCO iVia Publio Valerlo. 63 
• Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di G'ottapinta. 2 * Tel. 
5896201-6893096) 

Alla 10 Hemlet prtoce ol Oane- 
marà • di W. Shakespeare (spetta¬ 
coli per te scuole) 

QRAUCO (Vii Perugia, 34 • Tel. 
7001785-78S2311) 

Sabato alle 10 ■ mar ce nto di Ve- 
iMzIa di Re berlo Calva. Alle 17: 
MIckey Mouse Topeltoe 


IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 - 
Tal. S32i>49 

Alle 10. Le ttoile sul comò di Aldo 
Giova nriett 

TEATRO DE. CLOWN TATA (Vie 

Glasgow, S ì - Tal. 9949116 - Ladi- 
■Pòii) 

Tutti I (}ioini alle 16 30. Papero 
Plaro a II e omn magico di G. Taf- 
fona,scili :lownTatadiOvada 
TEATRO 140 4GK>VINO (Via G Ge- 
nocchi. 15-Tel 8601733) 

Alle 10 Pir occhio e laalro con le 
Maricn^’itte logli Accettalla 
TEATRO FEI’OE (Circonvallazione 
Oianiec'ien 10-Tel. 5892034) 
Ripoao 

■ DANZA 

DEI OOCliMi NTI (Vie Zabaglia. 42 - 

Tal. 578 584)) • 

Alla 21. Il d islto di Amedeo Amo¬ 
dio. con ( iisabette Terabust e 
Alesiardrc Molin 

TEATRO DEX’OPERA (Piazza B. 

OigM-T»l <63641) 

Alla ro 30. ‘4 lago dal cigni di P t. 
Ciajkovikil Interpreti principali; 
RaffasliiPaganlni, Julia Makalina 
VASCEUO (7la G Carini, 72 • Taf. 
5698C3n 

Domimi oli» 21. PRIMA. Sirmile- 
cnim rtela con la Stephen Petr^ 
nioCoTTipai ly 

MUSICA 

■ cutS^ìCA mmmm 

TEATRO DeiJ.'OnRA (Piazza B. 
Gigli Tel433641) 

Domimi ali' 1 20 30 Lutee Miller di 
0. Verdi. Direttore d'orchestra 
RobertC' AObado; M* del coro 
Gianni La: zeri. Regia di Boris 
Stelk.i. inte’pretl. Aprile Millo, Al¬ 
berto Cupido, Luciano D'Intino, 
Paole (^n. Carlo Cclombara e 
Danilo Sarriiocco 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Vii. de la Conciliazione • Tel. 
6760742) 

Domimi aliti 21. Concerto di musi¬ 
ca da Cinx ra. Direttore Enoch Zu 
Guttenterg In programma Bach, 
Passiore si icondo San Giovanni 
ACCADEMIA D'UNQMERIA (Via 
Giulia, ') 

Rlpoi^o 

ACCAD EMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro InMintorio, 3) 

Ripofio 

A.M.O.R. (Tel 3053171) 

Rlpotio 

AUorrontuNi del gonfalone 

(Via del Goi ilalone- Tei. 6875952) 
Ripofio 

AUDITORIUM DUE PINI 
Ripoiio 

AUOrrORfUM RAI (Saia A - Via 
Asiago, 10) 

RipO(.o 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel. 
4827fl0:i) 

Domimi allo 18 30. Concerto siri- 
fonico pubblico, diretto da Jun'i- 
chi Hirokaifil. Musiche di Dukas, 
Pendino, Rive!, Mussorgakii 
AUDITOR lUàl 8. LEONE MAGNO 
(Via tìo zaro. 38 • Tal. 653.216) 
RipoiiO 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

del Ssriifico, 1) 

Alte 2C 45 Concerto diretto da 
Wlll -fumbirg. Musiche di Stra¬ 
winsky 

AULA M. UNI I*. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A M?fO} 

Martiid alli> 21. Concerto dedica¬ 
to a Cosa' Frank. Organisti: G. 
Agostini, A Pavoni,M Glzzi 
BA8IUCA 8. ALESSIO (Piazza S. 
Alasolo) 

Sabato alte 21 IV Rassegna Cori 
Avantlro. It/lusiche di Palestrloa, 
Maren: lo. Copeportar 
BRANCACCtO (Via Marutana, 8 - 
Tel 732304; 

Oomon ca olle 11 Concerto diret¬ 
to dal ttaeitro Franco Petracchi. 
Musi:h ì di Mozart, Clementi 
COLOS'SI^O ;via Capo d Africa. 5/A 
- Tel. 7C 049:12) 

RipOHO 

GHIONEI Via dalle Fornaci. 37 - Tal. 
6372'.»9-i) 

Alla 21 Concerto di Cristiana Pe- 
goraro (plimotorta). Musiche di 
Mozfirt Benthoven, Brahms 
ILTEMPILTTOtTel 4614800) 

Sabato e domani alle 16. FosUval 


musicale delle nazioni 1990 '«Il 
pianoforte, specchio oeiia musica 
russa* (c/o Sala Baldmi, piazza 
Campiteni.9) 

ISTITUZiONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Fiammio. 50 - 
Tel. 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Lunedi elle 21. Cristo sul monte 
degli ulivi, di Beethoven Concer¬ 
to di Tereza Godoy (soprano) V 
Sanzò (tenore) e A. Nardmocchi 
(basso) 

ORATORIO B, PIETRO (Via della 
Medlàlrice.24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via tV Fon¬ 
tane. 13) > 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCEUERIA 
(Piazze delia Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari, 78 - Tel. 
6679177) 

Alle 21.15. Concerto detrEnsenv 
pie vocale Sesquialtera, in pro¬ 
gramma Marenzio, Nenna, Mon¬ 
teverdi e Striggio 

8ALA BALDINI (Piazza Campiielti. 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S. Angelo) 
Sabato alla 17 30. Concerto di Lu¬ 
ca Rubai (chitarra) Musiche di 
Roncalli. Martz, Villa Lobos, Po- 
trassl 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina- 
ra.49-Tel 6543916) 

Riposo 

SALA OEUO STENDITOIO (S. Mi- 
chela a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 

Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo, 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POLX ^ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3599398) 

All# 21.30. Concerto di Dado Mo- 
reni 

BIG MAMA (V lo S. Franceaco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 582551) 

Alta 21 30 Concerlo blues del 
gruppo Roberto Ciotti Band 

Biute HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel. 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
cio. 96 • Tel. 5744020) 

Allo 22. Concerlo di Linda Mironti 
a il suo gruppo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G.B Morzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo, 36-Tel. 5744997) 

Alle 2130. Alfredo Rodriguez 
quintet 

CLASSICO (Via Llbetta. 7) 

Alle 22 Concerto di musica jazz 
con il Quartetlodi Lello Panico 

CORTO MALTESE (Via Stiopovich. 
141.Tel. 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'OnolrfO. 
28) 

Alle 22 30. Concerto del gruppo 
Diapason 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri.43-Eurtel 5915600) 

Alle 21. Concerto di Joan Baez 
(Scalinata) 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel. 5892374) 

Alla 21 30 Serata di musica ba¬ 
rocca con Bruno Re (viola) e 
Gianni Tardine (flauto) 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A - 
Tel 6896302) ' 

Non pervenuto ^ 

QRIOtO NOTTE (Via dei F^enaroli 
30/b-Tet. 5613249) 

Alle 21 30 Afncan dance con <i 
gruppo -Kilimandjaro* 

HABANA (Via dei Pastini, 120 - Tèi. 
6781983) I 

Riposo 

SAWT LOUIS (Via dei Cardeno, 13/a 
• Tel 4745076) 

Alle 22. Concerlo del «Pioante* 
salta groupe 
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Coppa Campioni 
;tin ^tastico bis 


I rossoneri a Vienna conquistano il loro quarto trofeo 
dopo una stagione ricca di delusioni: Rijkaard segna 

il gol decisivo nel secondo tempo. Una gara supertattica 

II record deU’Italia del calcio: ha «sbancato» V Eurcipa 


n Milan rientra nella Storia 


DAL NOSTRO INVIATO 


OARIOCSCCAIIIU.I 


^ ■■ VIENNA II Pr.ilcr nmbom- 
mentre Amgo Sacchi ab- 
, braccia Baresi Foi Barcii si 
' r stacca, prende la Coppa e la 
" alza al cielo menile i supporter 
‘«'rossoneri diventano rauchi 
' dalla (elicila Per la seconda 
■^volla consecutiva (la quarta 
^dclla sua sua stona), Il Milan 
/, ha vinto la Coppa dei Campio- 
sni L ha vinta in modo sollerto, 
. con diflicolia. patendo fino al- 
' la metà della ripresa l'aslis- 
sianre ragnatela del Benlica E 
■'Hha vinta grazie a Riikaard, 
_cioC il meno santificalo del trio 
olandese che sfruttando una 
splendida apertura di Van Ba¬ 
i-sten ha piegalo le ginot chia ai 
li-portoghesi Una partita strana 
6 contratta, durante la quale gli 
' “ uomini di SacchI hanno avuto 
■'Il mento di mantenere la (red- 
- dezza per scoccare la botta de- 
'''clsiva Insieme ai giocalon del 
I niMilan, che salutano i loro tifosi 
«correndo per Prater, tutto il cal¬ 
icelo Italiano festeggia questa 
'eccezionale stagone «'he ve¬ 
rde per la pnma 'rolla In -asso- 
“futo Ire nostre squadre aggiu- 
dicarsi le tre coppe europee E 
QI anno prossimo partiranno in 
( otto Un record assoluto di un 
paese che, ultimamente, solo 
Apcr il pallone trova motivi per 
cntusisiasmarsi Quando si co- 
”mineia non 4 come a Barcello¬ 
na. dove sembrai a di essere in 
—una succursale di San Suo. il 


Prater Stadion veste alla rosso¬ 
nera ma con moderazione So¬ 
lo quando le due squadre 
escono dal boccaporto del 
Prater II tifo milanista schiaccia 
quello portoghese cosi, a 
spanne, facciamo SOmila con¬ 
tro 1 Smila In questo pnmo 
confronto, due a uno in favore 
del Milan Nella partita vera, 
però, le cose non si presenta¬ 
no cosi facili Novità tattiche, 
astuzie da lupi della paiKhina, 
non se ne vedono Le forma¬ 
zioni infatti sono quelle previ¬ 
ste e anche le disposizioni tat¬ 
tiche I giocalon di Eriltsson 
fingono di acquattarsi nella lo¬ 
ro metà campo per poi fion¬ 
darsi all improvviso in attacco 
Lo svedese Magnusson 4 I uni¬ 
ca vera punta, supportato al¬ 
ternativamente da Pachcco 
(sulla sinistra, zona di Tassot- 
ti) e da Paneira (sulla destra 
cio4 nei paraggi di Maldini) Il 
centro nevralgico dello scon¬ 
tro 4 quello prefiguralo dal due 
Rommel della panchina la 
metà campo Qui Ancelotti c 
Riikaard se la vedono con la 
superstar del Benlica, Valdo, e 
con lo svedese Them Ai lati 
sulle cosidelte «fasce*. Colom¬ 
bo ed Evani, s'incnxiano, ma 
raramente con Samuel e Jos4 
Carlos La ragnatela di Enks- 
son li avviluppa pnma che si 
possano met'ere in movimen¬ 
to fnsomma le fasce del Milan 


sono ben poco clastiche Anzi, 
tutto il Milan 4 bloccalo si 
muove come so fosse zavorra¬ 
to una specie di Culliver in¬ 
chiodalo dai legacci del lilipu- 
ziani del Bcnfica La squadra 
di Sacchi patisce il gioco corto 
dei portoghesi e non riesce a 
trovare le giuste contrarie An- 
celotti gira a vuoto. Cullit prova 
qualche sgroppata delle sue 
ma viene (renato dal morso di 
Hemani E a Van Basten, la¬ 
sciato in p<xo splendido isola¬ 
mento tra Ricardo e Elvair, non 
spiove una palla che sia una 
Le conseguenze sono poco in¬ 
coraggianti li Milan diìatti va a 
concludere una solo volta al 
quarantesimo Cullit trova libe¬ 
ro sulla destra Tassotti che 
crossa per Van Basten l'olan¬ 
dese controlla e tira un rasoter¬ 
ra parato m due tempi da Stivi¬ 
no L unica vera azione da gol 
del Milan per il resto buio 
completo 11 Benfica, all'oppo¬ 
sto preme di più tiene spesso 
in affanno la retroguardia nM- 
sonera, perù non può vantare 
una conclusione limpida. L u- 
nico pencolo 4 stato al 33° 
quando Baresi e soci tentava¬ 
no il giochetto del fuorigioco e 
i portoghesi ti prendevano 
d infilata con uno scambio tra 
Pacheco ed Hemani sulla qua¬ 
le nusciva a mettere una p<!zza 
Coslacurta Fine della trasmis¬ 
sione Il Milan delude e Berlu¬ 
sconi frigge in tnbuna come se 
fosse uno spiedino Un pnmo 
tempo deludente. Usando il 


HXa festa. Gullit in una notte finalmente felice 

t 

■ «Un anno di sofferenza 
:in una partita sintesi» 


n Milan barcollante, incredulo, felicemente stordito. 
Trascina la Coppa dei Campioni e se stesso verso la 
wifme di questa stagione tribolata esattamente come 
’ questa finale. La notte viennese è sua e anche gli in* 
' Acubi. Ha temuto a lungo di non farcela E ora Berlu¬ 
sconi dice: «Vittoria difficile ma importantissima. Ci 
i/ipaga di tante amarezze e et permette di restare nel 
^ande calcio» 

? DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■■ VIENNA La mano pelosa 
(odcl destino spinge i giocatori 
-del Benlica nel buco nero del 
'««sollopassaggio Camminano 
-«Con il capo chino, desolati Nel 
volgere di p<xh istanti, span- 
scono nel sottopassaggio la¬ 
sciandosi alle spalle le dinze 
libberaloric dei mianisii, i canti 
e i girotondi eie travolgono 
anche la compostezza di Silvio 
•'fleriusconi 

Immagini lontane, come 
g^uixrate nello stordimento del 
' boato lungo c opprimente del 
•Praler» la taraniclla di Borgo- 
-onovo e Van Basten. struggente 
Giovanni Calli eie bacia il pa- 
' lo della sua porta Baresi con la 
, coppa alla nel ciclo viennese 
Una loto di gruppo, con Bcrlu- 
. sconi in mezzo, come un anno 
(a. a Barcellona Poi II gito di 
■«campo, li mucchio che corre 
, IclHte, stravolto e ancora ab- 
' tiondantemcnte irtcrcdulo 
Conferenza stampa Ecco Am- 
'“cosacchi Calmo lucido, .cm- 
, ora aver vinto una partita a Mip- 
iper •£ una vittoria che siamo 


nuscili a conquistare solo gra¬ 
zie alla grande malunià lattica 
ormai raggiunta da questa 
squadra Una vittoria anche 
sollcrta k) ammetto II primo 
tempo 4 stalo mollo dillicile. 
per noi Siamo nmasti IcnnI. 
non nuscivamo ad entrare in 
partila E usavamo sempre e 
solo I arma dei lanci per trova¬ 
re qualche giocatore smarcato 
in avanti Superare il loro as¬ 
setto difensivo in questo mo¬ 
do. era impossibile Nella ri¬ 
presa (ortunalamcnie, ci sia¬ 
mo sbloccali e abbiamo avuto 
quattro palle gol limpide puli¬ 
te Negli spogliatoi avevo dello 
ai mleldl aver pazienza siamo 
stati premiati Questa finale 4 
stata certamente meno spetta¬ 
colare di quella dell anno scor¬ 
so, a Barcellona Ma dal punto 
di vista della soddislazione va¬ 
le sicuramente di più- 
Berlusconi appoggiato a un 
muro -Il Benlica non ha latto 
alcun tiro in porta perderla 
questa finale, sarebbe stato 


davvero una beffa Certo, ab¬ 
biamo giocalo un calcio diver¬ 
so da quello che starno abitua- 
Ila giocare, ma II merito 4 stato 
sicuramente dell'assetto tatti¬ 
co dei portoghesi che, per tut¬ 
to il primo tempo, ci hanno im- 
pcnsicnto Questa 4 una vitto- 
na importante La squadra ha 
dimostralo onestà e senso di 
professionalità, ha dimostrato 
di non sbagliare mai le partite 
importanti 

Riikaard «Ho segnato II gol 
della vittoria sono felice’ Non 
dovete chiedermelo, sono feli¬ 
cissimo La gara’Non riusciva¬ 
mo ad essere noi stessi Quan¬ 
do ho visto quel pallone, ho 
pensato caro Frank, questo ti¬ 
ro proprio non lo puoi sbaglia¬ 
re» 

Giovanni Galli, in un tumul¬ 
to di sensazioni «Ho letto lo 
sinscione dei tifosi Giovanni 
grazie a Dio« Ho letto c mi so¬ 
no commosso vado via felice 
c vado via pcrch4. sia chiaro 
ad un certo punto ho avuto 
qualche Incomprensione con 
qualcuno 

Anccllotti con un sorriso 
vinto la Coppa e ho capilo di 
essere ancora un giocatore ca¬ 
pace di poter giixarc ad alto li¬ 
vello iJispulcrù un grande 
Mondialc« L'ultimo, quello 
che non si riesce a trovare 
Ruud Culli! «Cosa penso di 
questa partila’ Penso che ab¬ 
bia siniclizzato la soilcrenza di 
tulio un anno La soilcrenza 
mia c quella di tutta una squa¬ 
dra- 


j ! jTObuna ^p. A metà gara era un uomo infuriato 

E Re Silvio «scortato» 
.Scese negli spogliatoi 


DAL NOSTRO INVIATO 


’M VIENNA Tribuna d'onore 
i j,C 4 poco da scrivere «vip» Ci 
‘ sono normali Iacee dal calcio 
•rCè quella del orcsidente del 
5 RealMadnd Ramon Mendoza 
’Una faccia che nde. che chiac¬ 
chiera, che dice «Nella prossi¬ 
ma finale vedrete, ci saranno 
■anche t mici bianchi Una li- 
“nale come questa di Coppa 
di'i campioni non può re .lare 
troppo tempo senza una squa¬ 
dra prestigiosa come il Rcal • 

' I - Poi, c'4 la (aireia del presi¬ 
dente della Federcalclo. Anto- 
'' nio Matarrcse che (a com- 
I menti ironici sulle giacche del- 
, la divisa ufficiale dell Uefa 
Giacche a quadretti, sull'azzur- 
‘ IO scuro bruttine assai Addos- 
.«o spiombano pure male 
•Non me la meitcrù mai, una 


giacca cosi «. dice solo que¬ 
sto Matarrcse ma ha già detto 
molto in mattinala al termine 
dell incontro che ha avuto con 
Silvio Berlusconi 

Berlusconi È scortalo se¬ 
guilo a volle perfino intralcia- 
IO dai suol Ire guardaspalle 
Quando si siede c la partita co¬ 
mincia, Berlusconi si toglie an¬ 
che il sorriso che ha tenuto su 
E resta zitto E non vuole com¬ 
mentare nemmeno i due stri¬ 
scioni attaccati dai suoi tifosi II 
primo «Fminvcsl piu biglic'ti 
ai tifosi meno ai clienti- Il se¬ 
condo «Vincete per noi. non 
per I Italia» 

Altn volli quello del presi¬ 
dente dell Uefa Johansson 
quella di Cecchi Con di Rizzo¬ 
li figlio, di Leonardo Mondado- 


f lumeggio delta guida «Miche- 
in« dal punto di vista dello 
spettacolo non menta più di 
una sicllcita Basta c avanza 
Affascinante partila a scacchi 
match per fini intenditori, dirà 
qualcuno In realtà solo tanto 
fumo ratrxMio 4 un tiro in por¬ 
la Nella ripresa, per uscire dal 
torpore, il Milan tenta subito 
un colpo da kappaò Van Ba- 
sien a Culllt rhc prende il volo 
verso la porla rasoterra non 
troppo convinto e SiMno para 
Il Milan si sveglia non 4 ancora 
pimpante come ai bei tempi, 
ma il Benfica comincia a subi¬ 
re il cambio di marcia I rosso¬ 
neri acccleiano, soprattutto 
con degli affondi improvvisi 
che saltano il gommoso sbar¬ 


ramento portoghese £ dopo 
un tiro di Valdo(65“) che esce 
pencolosamenle sul’a destra, 
il Milan va in vantaggio 1. idea 
4 di Van Basten che pi’r la se¬ 
conda volta, la il prestigiatore 
cogliendo libero Riikaaici bra¬ 
ve galoppala 4 Silvino si ritrova 
Il pallone alle spalle (fT* ) Un 
boato (a nmbornbarc il ITaler 
Sladion La quarta Cospa dei 
Campioni 4 quasi in vin 1 urati 
C'4 tempo un un altro l ro fuori 
misura di Gullil (79* i oer l'in- 

g rcsso di Massaro c di Filippo 
lalli poi qualche vana reazio¬ 
ne dei giocatori di Enfsson 
Tutto inutile la ruota dei Milan 
ha ripreso a girare, e il Pr sicr si 
trasforma in un grande carne¬ 
vale rossoncro 


MILAN 

1 

BENFICA 

0 


MILAN- G Galli Tassotti Mele mi Colombo Coste cuna Baresi An 
celotti(75 Massaro) Rijkaard, Van Basten, Gullit Evani (12 
Razzagli 13 F Galli l‘i £ linone, 16 Borgonovo) 

BENFICA- Sllvino Josè Cr rio- RIcardo Samuel Aldair Thern Pa 
nelra (79 Vaia) Pachi c> (59'Brito) Herr ani, Magnusson 
Valdo (IZBento 13 Menile 14 Diamantino) 

ARBITRO: Kohl (Austria) 

RCn-67 Rijkaard. 

NOTE: Angoli 8 3 per II Benfica Ammoniti Aldair e RIcardo Stadio 
esaurito con 58 000 ipeltatori Serata con rllma primaverile 
terreno di gioco in perfette condizioni Presenti In tribuna II pre 
sidente della Federcalcio, Matarrese ed il presidente del Reai 
Madrid Mendoza. 
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Riikaard segna la rete decisiva battendo con un tiro preciso il portiere Sllvino, in allo l'olandese alza som £i' n jo la Coppa 










. . Ha vinto Sacchi 
non ha perso Vicini 

RONALOO PERQOUNI 

BB II Milan ce t ha (atta Dopo aver sognato ((Grande S'zim ha 
corso il rischio di considerarsi un sogno. Uno ad unoeratic cadu¬ 
ti I pezzi di un incantesimo che sembrava infrangibile Gli irstava 
quest ultimo (ilo al quale aggrapparsi per non perdere del nitiva- 
mente una bussola che aveva indicalo una fino a poco Icnipo (a. 
trionfale rotta II Milan ce l'ha latta e il calcio italiano cala jn sto¬ 
rico poker di coppe europee la Coppa Coppe della Samp Uefa 
della Juventus, la Mfiropa del Ban e ultima, ma pnma in ordine di 
importanza, la prestigiosa Coppa Campioni Con un lotolinibh. 
carico di fatica e di tensione, il Milan ha superato un Benlk a fur¬ 
bo e rognoso e può rip-oporre I immagine di un calcio che stava 
per pelare 1 1 (accia II calcio della dilla «Berlusconi & Sicchi» 4 
ancora vincerne, anche se non stravincente II football nostrano e 
intemazionale può ancora contare su questo modello, m i nessu¬ 
no 4 obbligalo a copiarlo Si può vincere alia Socchi, ma si vince 
anche alla Bigon, alla Zoff, alla Boskov c perfino alla Salvuiiiim E 
chissà che la Fial-Juventus, che sta mettendo a punto un ( loloii- 
po costruito su disegni «rubali» agli stabilimenti bcriuscimiani, 
non debba pentirsi di aver portato allo «sfasciacarrozze» il suo 
vecchio modello di squadra Una stagione esaltante per il • alcio 
italiano quella che ai 4 conclusa Ieri sera sul Prater di Vienna. 
Una stagione ricca di certezze, ma anche piena di inoz'ezze 
Non c'4 un modo unico e immutabile pervincero e alle se ( he dei 
Mondiali non si può agitare sotto gli occhi del et azzuno nessun 
manuale del -Perfetto vincitore» Vicini non si 4 mai losci-no sug¬ 
gestionare dai nuovi maghi e con cocciuta intelligenza ha conti¬ 
nualo a credere alle sue «vecchie» Idee c chissà che dopo i)ucsto 
poker non sia p<}ssibilc piazzare una originalissima scala re ale 
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FENOMENALE EN PLEIN 

Coppa Intercontinentale: 

MILAN 

Supercoppa: 


MILAN 

Coppa dei Campioni: 

MILAN 

Coppa delle Coppe: 

SAMPDDRIA 

Coppa Uefa: 


JUVENTUS 

Mitropa Cup: 


BARI 


Costacurta 

serata 

d'onere 


•sT' 


G. GALI J 7 Non 4 m.ii si ito vcramcnie impegnalo In rc.il 
là pi r la partila di ieri sarebbe ingiudicabilc o se la ca¬ 
varci tei on la classica sufficienza Meglio allora dargli 
un seti ” c omprcnsii o di tulle le partile di Coppa Se ne va 
dal V ilan nel modo migliore 

TASStJ'in 1 1 . Suflicicnza Non ha latto crron particolari pe¬ 
rò non h.i neppure brillalo Soprattutto 6 mancato in lase 
di I ostru ione Da un giocatore come lui ci si aspetta di 
più Sarà Tcr un altra ve Ila 

MAIXINI 6 Stesso discorso (atto per Tassotti Non ha sba¬ 
glialo nc n SI 4 quasi mai fatto saltare, perù non lo si 4 
mai nota o in altro occasioni Strano perche di solilo 
«senta' p irticolarmcntt questotipodi partite 

COLOMBO 6 Anche lui rientra nelle suflicicnczc stime 
cliiat' AigeloColombo icrisera lo si 4 usto soprattutto 
pel 1 1 su 1 capoccia bionda Spesso non aveva awcrsiri 
diri'tli p< rò pochissime volte il pallone 4 transitalo dalle 
sut farti Un po pcrch’i suoi compagni si dimcnlicasa 
no di lui ungo pcrch 5 veniva sempre imbrigliato nella 
ragn il-'lo del Benlica 

COSTACUBTA.7 Uno dei miglion del Milan Preciso, pun- 
■ualc rei ricupcn c nelle chiusure mai n alfanno Un ot¬ 
tima prò la tenuto anche conio che nel primo lampo 
molli i>alloni sono pattati dalle sue parti lai sua dote 
mogi’lorc 4 la Ireddcz 2 .i e ieri sera 4 nsaltata appieno 

BARESI. 6,'S. In una serata di festa non si pud spaccare il 
capello 11 quattro Baresi 4 stato bravo ordinato quasi 
peifctt a nello chiusure Tulio bene allora’Non proprio 
Baie 1 :i ha abituali a grandissime prestazione e da lui ci 
SI asf cita sempre il massimo 

ANCEUI) m 6. IJn sei di s ima eh tiene conto della sua lun¬ 
ga issi II, a dopo I inforunio Ancololti si vedeva oraim- 
Da 11 0 a volte anche i igollaio Comunque ha spinto li¬ 
no al II TU e delle sue possibilità attuali Va bene cosi 

MASSARO 7 II volo ovM imcnie 4 per tulio quello che ha 
[allo d jr, me la stagione sia in coppa che in campiona¬ 
to Un b llissimas'agiDnecondusa nel modo migliore 

RJJKAARD 7. Era uno dei piu in forma e lo si era visto nelle 
ultime pcrtito Rijkaard 4 un giocatore straordinario pcr- 
ch(' rie se « aricopme qualsiasi ruolo senza nessuna dilli- 
colta hloppcr cemroc.rmpisla, attaccante Ieri sera im¬ 
presi isar dosi in alcune discese corno atlaccanic 4 sialo 
detcrniinante Splendida Iesecuzione della sua rete 
freddo essenziale Poi di lui non si parla mai una ragio¬ 
ne in p u Tcr dedicargli la vittoria di ieri sera 

VAN BASTEN 6,5. La sera delle trasformazioni Ha segnilo 
Rijl aa d e Van Basten si 4 messo a lare il rilinitorc Per 
due I c Ite ho dato dei p jlloni splendidi Per il resto non si 
4 V solo moltissimo Ma non importa per una scia va be- 
nis.iinoanchecosl 

GULUT fi. Ha gKxtaio la sua pnma vera partita della stato¬ 
ne Si ■ cubilo in quale ic sgroppata delle suo e ha avuto 
un paio di occasioni go 

EVANl fi. Il -olito motorino del centrocampo ha assicurato 
sostan, a al reparto perù meno lucido del solito 

F. GAIJJ 7. E entrato a due minuti dalla Ime por raccogliere 
ambe ui spiccioli di glena A lui un 7 di stima dopo una 
stajione lortunala 

BENFICA £ilvino6 5 Jos4 Carlos 6 Rra-do 6 Samuel G, 
AlcairG Phern 6 VilorPaneira 5 5 (79 Vaia sv) Pache- 
cho I) I 5') Cesar Bnlo ,v) Hemani C Valdo 7 Magiius 
soriS Arbitro-Khol (Austria) 7 


ri Quella di Galeone Salutato 
da lutti omaggialo «Sto a Co¬ 
mo sto bene grazie» 

Ultima chicca sembra ripe¬ 
tiamo sembra che Berlusconi 
abbia invitato a sue spese, 
una decina di giornalisti eco¬ 
nomici Che stanno seguendo 
il caso Mondadori Alla fine del 
primo tempo, Berlusconi ver¬ 
de dalla rabbia. 4 sceso negli 
spogliatoi non 4 soddisfatto 
del gioco rossonero Malatro- 
se -Non 4 il Milan che siamo 
abituati a vedere Questi gran¬ 
di nomi ancora non li abbiamo 
sisli« Nizzola «Non 4 il Cullit 
che conosciamo Speriamo 
bene Inline voci di mercato 
il Milan asTcbbe opzionalo 
FTeudHomme che verrebbe 
dirottato al Tonno per ottenere 
1 opzione di Muller per il pros¬ 
simo campionato CFaKo 


Il trattato di Vienna. Dopo mesi di polemiche, i due superpresidenti del calcio italiano si stringono la mano 
Gli 0-2 facili e la responsabilità oggettiva: la Federazione si è impegnata a modificare il regolamento 

Matarrese e IBerlusconi, i nemici rìtrovati 


Ieri mattina, qualche ora pnma dell’inizio della fina¬ 
le, Berlusconi e Matarrese hanno deciso di ve tersi 
Troppe polemiche negli ultimi tempi Troppo ' \ore 
«È stato un incontro importante - ha detto il presi¬ 
dente della Federcalcio -, Abbiamo cancellati' tutte 
le incomprensioni del passato Berlusconi, poi, mi 
ha assicurato di non aver mai avuto dubbi sull'one¬ 
stà della Federazione». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i VIENNA Si sono incontra¬ 
ti Hanno smesso di mandarsi 
messaggi attraverso i titoli dei 
giornali Hanno scelto la vigilia 
immediata dt Ila tinaie di Cop¬ 
pa dei Campioni c si sono se¬ 
duti uno di Ironie all altro In¬ 
contro tra il presidente del Mi- 
lan SiMo Berlusconi e il presi¬ 
dente della Federcalclo. Anto¬ 


nio Matarrese Incontro cordia¬ 
le, allora di colazione dicci 
minuti prima di mezzot omo 
in una saletia riserva'ac -Il Ho 
lei Sas Pal4 

Tutto molto cordiale 'fatar- 
rese esce c racconta S iride 
sembra soddisfallo Ber j-rconi 
no II presidente rostora ro tie¬ 
ne la fronte aggnn/ita passo 


svelto lira via Con i gionia isli 
non vuol parlare Dicono 11 
slulo di certi litoti, gli semina¬ 
no forzali Cosi resta mule 

Loquace, come detto fAa- 
larrese Ricorda «Ci sian o in¬ 
contrali dopo esserci 'eiitili 
tante volte per telefono A voce 
4 un conto, guardandosi negli 
occhi 4 meglio Dowvamo "a- 
re un colpo di spugna su f is¬ 
sato su tante storie e dis:ctsi 
Ci siamo riuso li direi Un i ol- 
po di spugna vigoroso o gli 
ho chiesto un sorriso e u i.i 
stretta di irano Berlusconi mi 
ha somso tendendomi 1. ma¬ 
no- 

Il presidente della Federi li¬ 
eto entra in qualche sigr ilii a- 
livo dettaglio fi-ICO «Ho trova¬ 
to Berlusconi in ottima foni a 
Mi 4 parso sereno e car c-i c 


Posso davvero dire di averlo 
trovato come un Icone ma 
non come un leone ferito Ave¬ 
vo sentito e letto sul suo con¬ 
to strane storie di possibili ab¬ 
bandoni Invece ci ho parlalo 
con Berlusconi, e mi ha dato 
I impressione di uno che non 
ha alcuna voglia di abbando 
naie questo nastro ambiente 
Un ambiente che gli ho spie¬ 
gato non ha >olo bisogno di 
soldi, di forze economiche ma 
anche di idee di proposte, di 
un certo tipo di entusiasmo» 
Matarrcse h i poi ammesso 
■SI abbiamo anche parlato a 
lungo della vi.enda legata al 
famoso 2 0 a tavolino conces¬ 
so al Napoli in occasione della 
partila di campionato Atalan- 
la Napoli E gli ho spiegato che 


noi, questo regolamento v> 
gliamop'oprocambiarlo rr> 
dilicarlo Cesti ornò mi que- 
s'o la Fcdeiazione lo dice or¬ 
mai da molto tempo ci sem¬ 
bra proiiric un rcgolamcn o 
antiquato 3crlusconi da parte 
«ja mi Ila comunque assica 
r.ito di non ,vcr mai avu o 
dubbi sull Olle là sulla legit i- 
milàdel icstiooperato dell o- 
pcratodi Ila FcJcrazione Ai 
z mihaa*.i orato che a suo 
parere io'oro il miglior pre .i- 
dente et e possa avere la Fs- 
dercalcic • 

All incanirò hanno parteci¬ 
palo anche il -cgrctario gena- 
rale dell i Fe f: rcalcio Gianni 
Pctrucci e per il gruppo Beri a 
SI oni G illi.ini e Confalonicn 
•'fultiinseiTie laccechc nonsi 


erano mai viste troppo da vici¬ 
no» ha commentato ancora il 
presidente Matarrcse che ha 
pure latto il punto sulla situa¬ 
zione di Covcrciano, sulla ri¬ 
volta di Firenze sulla Na.:iona- 
Ic assediala 

•La situazione m generale, 
mi sembra che stia miglioran¬ 
do rapidamente Certi lx>llon 
mi sembra proprio che >i stia¬ 
no rallrcddando Ma nono¬ 
stante questo stiamo studian¬ 
do un iniziativa che se doves 
se andare in porlo mi cosinn- 
girà ad essere sab l'o prossi¬ 
mo a Coverciano- L iniziativa 
un incontro tra Matarrese il 
sindaco di Firenze Morilcs e 
alcali! r ippresentin' dei club 
di tifosi della Fiorentina 

CFaRo 


ruiiJtà 

Gio'/C'dì 
24 maggio 19')0 
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È morto Soàsa Gradano KJllSS'Jlre 

il mondiale dei pesi medi e le tre memorabili spietate sfide con Tony Zale 
L'amicizia con La Motta, il Toro del Bronx, e il film «Lassù qualcuno mi ama» 

Gangster, pupe e ring 
ner un raiSazzo arrabbiato 


M • lo. George Fall, non 
faccio il biscazziere e nemmeno 
il ’gangsier' Voglio due che ho 
/ano il 'gangster', ilbrcozziere 
e un sacco di altri sporchi me¬ 
stieri. ma soliamo nel cinema 
Sono un attore io. George Roft. 
e non certo Ira i peggiori ■ Lo 
ricordiamo quando aveva i ca¬ 
pelli nerissimi da mediterra¬ 
neo perché George teneva 
nelle vene, sangue ilaliano an¬ 
che se l'ilaliano non lo parla¬ 
va 

Sullo schermo Rafi fu un 
•gangslcrv crudele e spielaio 
però non piu di Robinson in 
•Piccolo Cesare* c di tanti altri 
celebri attori che erano -dirty- 
(sporchi) quando facevano il 
•gangster» per lo schermo 

Porse nella vita di George 
Rati cò stala una parentesi 
oscura, nell ambiente della 
•boxe», che amava, frequenta¬ 
va tipi da galera diciamo John 
Joe Vitale che spani i dollari c 
le malefatte di ^nny Liston il 
•brutto orso- dell Arkansas che 
SI lasciò stendere due volle, da 
Cassius Clay. per ottenere una 
fetta dei guadagni del suo suc¬ 
cessore al mondiale dei massi¬ 
mi. inoltre Felix Borchicchio 
pilota di «Jersey* Joe Walcoll. 
altro campione dei m.issimi 

Non parliamo poi cti «Blinky» 
Palermo e di Al -Giuda- Weill 
fedelissimi del «boss dei boss*. 
Paul John Frankie Garbo, che 
comandava nel mondo dei pu¬ 
gni e dei cavalli controllando 
le scommesse ed i -bookma 
kers*. 

Per le sue illecite attività. 
Frankie Cartx> ebbe 112 anni 
di galera, tuttavia usci dal peni¬ 
tenziario di Alcatraz in tempo 
per morire (1976) in libertà 
nel suo letto a Miami Beach. 
Fionda, dopo aver versato alla 
Corte Federale di Los Angeles. 
California, un milione e lÒOmi- 
ladollan. 

Frankie Garbo era un amico 
di George Rati Ebbene il pre¬ 
diletto di George Raft era Roc- 
ky Graziano, il ragazzo arrab¬ 
biato degli Anni Quaranta che 
già trottava verso la vetta mon¬ 
diale dei pesi medi dopo esse¬ 
re stalo un promettente peso 
wellers II manager di Rocky 
era. allora. Irving Cohen, un 
ebreo scaltro, esperto in tutte 
le manovre del «business» pu¬ 
gilistico 

Lo stile eccitato e violento, 
aggressivo e selvaggio i\ punch 
fulminante in entrambi i guan¬ 
toni di Rocky Graziano ncmpi- 
vano. ogni venerdì il Madison 
Square Garden di New York co¬ 
me. in altre notti le vane arene 
dell’Est Jersey City. Washing¬ 
ton. Elisabeth. New Jersey 

Le folle cercavano emozio¬ 
ni. sangue, dramma’ici episo¬ 
di. ko sensazionali E Rocky. 
l'airabbiato. il sclv.iggio del 
nng, le accontentava persino 
in occasione delle rare sconfit¬ 
te contro Charley Ferguson a 
Brooklyn, Joe Agosta a New 
York. Steve Riggio pure a New 
York City. Harold Green (altro 
picchiatore) sempre sotto il 


ciclo della -Grande Mela¬ 
li 24 agosto 1945 I impresa¬ 
rio Mike Jacobs il polente Zio 
Mike che controllava le mag¬ 
giori arene di New York rac¬ 
colse lOOmila e 469 dollar. da 

I Smila 941 clienti paganti con 
la polemica rivincila Ira Rocky 
Graziano e Freddie -Red- Co- 
chranc. un grintoso oriundo ir¬ 
landese appena congedato 
dalla U S Nauy. quindi reduce 
dalla guerra nel Pacifico con¬ 
tro I giapponesi 

Cochrane era il campione 
dei wellers il combattimento 
venne fissato al peso di 150 lib¬ 
bre in quanto Rocky benché 
asciutto come un aringa non 
poteva andare sotto quel limile 
che invece favonva I irlandese 
che di solito pesava 147 lib¬ 
bre quindi SI trovava al massi¬ 
mo delle sue forze fisiche 

Freddie -Red- Cochrane usci 
dal suo angolo con una 
espressione truce voleva rifar¬ 
si del k o subito da Rocky nel 
medesimo ring del -Garden-, il 
29 giugno precedente 

Graziano, senza esitazioni, 
accettò subito la sfida, esplose 
una battaglia lemlicantc Co¬ 
chrane era un duro, un man- 
naio gonfio di coraggio, tutta¬ 
via nella decima ripresa venne 
steso, k o. da una squassante 
bordata a due mani di Rocky 
inferocito per gli insulti, «gui- 
nea- e soprattutto -Vop-. 
«Vop». sibilati dall'irlandese 
gonfio, sanguinante, indomito 

Per gli Italiani e gli onundi 
l'inlraducibilc -vop- era una 
sanguinosa ingiuria di scher¬ 
no. di disprezzo, di oltraggio 

Con I SUOI pugni di fuoco, 
l'impeto guerriero, la spenco- 
latezza del piccolo teppista 
dell East Side che era stato da 
ragazzo, Rocky divenne la 
•gallina dalle uova d'oro- per 
Mike Jacobs 

Immediatamente Zio Mike 
propose ai suoi clienti del Fri- 
day s Heroes (Gii eroi del Ve¬ 
nerdì). una tradizione del 
•Garden» iniziatasi il 29 setlem- 
bre 1944. una sfida fra il nuovo 
campione Marty Servo (alias 
Mano Severino) e Rocky Gra¬ 
ziano in IO rounds a peso libe¬ 
ro 

Accorsero 19 088 paganti 
per un tolgale di 173 1 63 dollari, 
un record per quella stagione 

II 29 marzo 1946 uno scatena¬ 
to Rocky brulalizzò Marty Ser¬ 
vo in due assalti 

Al -Giuda- Wcill era un fido 
di Frankie Garbo e la brutalità 
di Rocky Graziano irritò il -boss 
dei boss- uscito dalla Little Ila- 
ly Dilani Frankie Garbo al suo 
consigliere pugilistico Saverio 
Turiello. disse con quella sua 
voce roca quando era arrab¬ 
biato - Saivy, Graziano i ri 
mosto il piccolo teppista di pri¬ 
ma Si balle bene, ceno Saluy, 
attira gente sicuro però é cosi 
isterico ed anarchico che non ci 
SI può fidare Menta uno lezio 
ne, Saliy • 

La lezione per Rocky arrivò 
la notte del 27 settembre 1946 


Rocky Graziano, l'ex campione italo- 
americano di pugilato, è morto marte¬ 
dì notte nell'ospedale newyorkese do¬ 
ve era stalo ricoverato il 12 aprile scor¬ 
so a seguito di un infarto Aveva 68 an¬ 
ni. Nei SUOI 11 anni di camera come 
pugile professionista aveva sostenuto 
83 combattimenti, vincendo 67 volte) : 


ma la sua fama nacque soprattutto per 
I tre memorabili match con Tony Zale, 
il secondo dei quali gli diede il titolo 
del mondo, l'unico da lui conquistato 
e che detenne per 11 mesi. La vita di 
Graziano diventò nel ‘56 un celebre 
film interpretato da Paul Newman, 
«Lassù qualcuno mi ama». 


GIUSEPPE SIGNORI 




Una foto 
del 1950 ‘ 

Rocky insieme 
all amico 
Jake La Motta 
Il Toro 

del Bronx ^ 
Quando 
a Graziano 
proposero 
un match 
con lui 
rifiutò 

nonostante ^ 
I tanti dollari 
che poteva 
intascare 
La Motta ’ 

incontrò 
I Italiano 
Tiberio Mitri - 
che fu , 

nettamente 
battuto 


nello YankeeStadium I vi-ndi- 
Cdlorc dell'italiano Manu Si ivo 
fu I oriundo polaccoTj ly Zale 
(alias Anihony Rorian Zales- 
ki) campione del mornlo dei 
pesi medi 

Biondo, ossuto, alili 5 piedi 
ed 8 pollici (1.73 scars , veni¬ 
va chiamato -The M.n ol 
Steel-. 1 Uomo d Acc a io del- 
l Indiana perché viveva a Gary 
dove era nato il 29 rn.iggio 
1913 Tony Zale. campi me del 
mondo dal 1940 rimav inatti¬ 
vo Ire anni (1943-191 >) per¬ 
ché. arruolato nella 6 ìs-joy, 
SI trovò impegnalo n I Facili- 
co Quella contro Ro ky rrira- 
ziano era la prima d f-si del 
SUO titolo dopo il congi- ic 

Rocky Graziano, na o in una 
casa popolare ncH'Eii'i iidc. 
New York, il 7 glugnc 1922 in 
realtà si chiamava T nniaso 
Rocco Barbella Allo > piedi e 
7 fiollici (1.70 circa) .iivr.i un 
fisico agile ma conifhido e 
quella sera, nello Yanhs' Sta¬ 
dium. pesava 154 libbre (kg 
69.853) contro le II4 libbre 
(kg 72.574) dell'anziano (33 
anni) campione, per* Rocky 
aveva nove anni m men a 

Fra Tonv Zale e Rock) Gra¬ 
ziano SI sviluppò un veni:. un 
turbine di violenza, l'arizilro 
Ruby Goldsiem, un antico pe¬ 
so leggero, decretò il ko di 


Rocky Graziano finisce al 'i pixito 
al terzo round nell'ultimo 
match con Tony Zale: U 9 nwiro 
deras Sotto un 
fotogramma del film sulla sua 
vita «Lassù qualcuno 
mi ama» Interpretato- 
da Paul Newman 


Con Sugar fìrù ko 


Nato: New York il 7 giugno 1922 
Alto: 5 piedi e 7 pollici (m 1.70circa) 
Peso: 156 libbre (kg 70.760). in (or¬ 
ma 

Managers: Irvin Cohen e Jack Hurley. 
Professionisla: dal 31 marzo 1942 
Vittorie Importanti: Freddie Cochra¬ 
ne (2). Al -Bummy- Davis Billy Ar¬ 
nold. Harold Green Sonny Home 
(2). Marty Servo. Charley Fusari. 
TonyJaniro (2) Henry Brimm Rete 
Mead. Johnny Greco Tony Zale 
(camp lo del mondo dei medi) 


Pareggi: Frankie Terry Dannv Kapil- 
low. Tony Janiro. Charly MePher- 
son Lou Miller. Doni Youvclla (esi¬ 
bizione) 

Sconfitte: Charley Ferguson Joe Ago- 
std. Steve Riggio (2). Harold Green 
(2). Chuck Davey. Tony Zale (2 per 
ko). Ruy -Su^ar» Robinson (per 
ko ) 

Riassunto: 83 combattimenti (1942- 
1952) 67 vinone (52 per k o ) pa¬ 
reggi 6. sconfitte ai punti 7 c 3 per 
ko. 



Graziano al 103 secondo del 6 
round Rocky. di quella caduta 
nell’infinito nulla, ricordò in 
seguilo sol amo il ronzio di un 
aereo che volava sullo Yankee 
Slodium 

La delusione degli italiani 
cd oriundi almeno 20mila 
presenti iniomo al ring fu enor¬ 
me Ancora più grande fu lo 
spavento della moglie Norma 
quando vide tornare a casa il 
suo uomo a testa bassa con il 
volto inc( rottalo, le arcate 
spaccate con il sangue che 
usciva dal naso e dalla bocca 
Norma amava Rocky e Rocky 
amava Norma 

Si erano conosciuti per ca¬ 
so. grazie ad una sorella di 
Roety. Jol.inda Jolanda nvol- 
gendosi al fratello disse 
• Rocky. voglio farli conoscere 
Norma Unger, una mia ami¬ 
ca • Rociry cercò di svignar¬ 
sela raggiungendo gli amiconi 
che gli (aewano segno di sbri¬ 
garsi ma Jolanda lo prese per 
un braccio Allora Rocky guar¬ 
dò la ragazza piccola, snella 
graziosa, splendidi occhi neri 
capelli corvini, un sorriso timi¬ 
do 

Norma e Rocky si sposarono 
il 10 agoslo 1943. fu un maln- 
monio abbastanza felice Nel 
film Lassù qualcuno mi amo, 
del regista Robert WisCr-Paui 
Newman era Rocky Graziano e 
Anna Mar a Pier Angeli. Nor¬ 
ma 

Passalo il primo sgomento 
Norma medicò con delicatez¬ 
za il VISO di Rocky e Rocky. da 
quell indomabile che era. dis 
se con incredibile sicurezza 
« Norma non mi vedrai piu 
cosi, la prossima volta (arò a 
pezzi Zale quel maledetto po¬ 
lacco • 

Prima della prossima volta ci 
furono gua I seri per Rocky Gra¬ 
ziano Tulio nacque da un so¬ 
spetto de colonnello Eddie 
Eagan. severo presidente della 
New York Stale Alhlelic Com- 
mission. che aveva saputo di 
mollissimi dollari puntati su 
Marty Scr\o mentre Graziano 
venna dato perdente (') per 
dieci a uno 

Odor di bruciato senti, sem¬ 
pre Eddie Eagan quando gli 
venne riferito che avrebbero 
offerto centomila dollari, a 
Rocky Gr.iziano per perdere 
un combaitimento contro Reu- 
ben -Cow- Boy» Shank un peso 
medio in ascesa con ricchi 
protettori alle spalle 

Rocky CI rimase male quan¬ 
do fu accusalo dal Districi At 
torney mentre il colonnello Ea¬ 


gan lo minacciava di squalifi¬ 
ca pci'.ine di radiazioni Du¬ 
rante gli m ziTOgalori Graziano 
fra l’cillio t isse • Lolorincllo 
Eagan. peiché dovrei perdere 
un light" -ruccalo quando il 
mio sogno é quello di ba termi 
al più pri >10 con Tonv Za¬ 
le'’ - 

Il ca ,0 erj complesso «inche 
per 1 in’encnto di alcuni gior¬ 
nali .cane!,distici Rcxtky non 
afironi) SI ink e il Gran Giuri 
della Corte di New York issol- 
sc Ciarlare) con furmul.i pie¬ 
na Li -prcssima volta-ccn Za¬ 
le anivò I 16 luglio 1947 nel 
CliiccgoSi idium 

Non fu un combattimento 
bensì il m<issacro di una laelva. 
Rock-v Gra,’ ano. ai danni di un 
-boxi'iir-, I vecchio Tony Zale 
Rock-/colpi li ncn.ii-ocori fero¬ 
cia Ja'e riein ebbe scampo e. 
al 130 iecondo del sesto 
round, l’a-t'ilro Johnny Beher 
decretò il ko tecnico Grazia¬ 
no età il nuovo campione del 
monile) dei medi 

Il ritorni I di Rocky Graziano 
a Bnroklyn fu quello di un 
eroe, però la stampa peUcgola 
di New Yc 'k, quella che aveva 
cercato lo scandalo nel -caso- 
Shans mee in dubbio il tnon- 

10 di C iiciigo Anzi tirò ir ballo 

11 suo iempesloso passalo gio¬ 
vanile». le piccole canegliale 
con lamico Jake La Molta 
quando nelle strade dell East 
Side é del Bronx. avevano ma¬ 
ni svelli >s me nell’anaflare 
(magzn le borse della spesa 
alfe vecchiette) e pugni tre- 
mendtimen'e dun nel picchia¬ 
re i polizic> II 

En-rim;ii -Rexiky Beib- e 
•Testi di Martello-, finirono 
prima ne nformaton per mi¬ 
norenni :li Manhattan e di 
BrookI m, ipjindi nella prigione 
di Rie kers Island, il penitenzia¬ 
rio d New York Inoltre per il 
soldatoRixcoBarbclla (matri¬ 
cola 52201S81) venne ne orda- 
la la punzione subita ,i Fort 
Dix per indisciplina, la pngio- 
nia a -oit l^avenworlh poi a 
Gasile Bi I mime a Fort Jay 
sempr: [«r mancanza di ri¬ 
spetto ai regolamenti 

Siccome nessuno riusciva a 
dom.iilo, venne decisa a -di- 
sono-e vo e- espulsione del sol¬ 
dato Rcxico Barbella dall US 
Army 

La -bella» contro Tonv Zale 
fu ancora p ù amara per Rcxcky 
Graziano Venne allestì a nel 
Rupers Stadium di Newark, 
New .erz'), per il 9 giugno 
1948 Un furioso temporale fe¬ 
ce rimandare il comballimen- 


to di 24 ore Zale non volle 
acetlare una seconda pesatura 
e Rocky entrò nel ring come 
sempre piu leggero 

Forse sconvolto dalle accu¬ 
se giornalistiche Graziano ap>- 
pariva I ombra del -fighler» fu¬ 
rente di Chicago il destro di 
Tony Zale lo scaraventò sul ta¬ 
volalo e I arbitro Paul Cavalier 
decretò il ko al 68 secondo 
del terzo round Con la sconfit¬ 
ta del -ragazzo arrabbiato». I K- 
monca dei benpensanti pioteva 
dormire tranquilla 

Tre mesi dopo Tonv Zale 
venne detronizzato dal france¬ 
se Marcel Cerdan a Jersey City 
e l'anno seguente a Detroit. Ja¬ 
ke La Motta il Toro del Bronx, 
aiutalo dalla fortuna, costrinse 
alla resa il -bomber» marocchi¬ 
no 

Per la pnma difesa del titolo 
detenuto da Jake l..a Molla, co¬ 
me sfidante venne scelto Roc¬ 
ky Graziano che si era in parte 
nfatlo sconfiggendo tre avver¬ 
sari 

Rocky Graziano rifiutò di 
battersi con il suo amicone 
•Te.sla di Martello» non por 
paura bensì perché li legavano 
tanti ncordi belli c brutti Un 
giorno SI presentò nell ufficio 
di «Big» Noms con l.s mano de¬ 
stra la migliore, ingessala un 
tnjcco 

Il Toro del Bronx dovette ca¬ 
dere il mondiale dei medi a 
Ray -Sugar» Robinson nel nng 
di Chicago (14 febbraio 1951) 
in 13 sanguinosi rounds e. 
sempre a Chicago (16 apnie 
1952). Rocky Graziano ormai 
trentenne, ebbe la sua ultima 
<hance- mondiale Andò cosi 
il campione era proprio Sugar 
Ray che lo martellò a lungo 
sulla faccia e dovunque sul 
corpo, schiena compresa, con 
il -kidney-punch» un colpo 
•sporco» che Robinson usava 
spesso 

Rocky senti nbollire dentro 
la luna antica e sparò una 
•bomba» con il de:,Irò Robin¬ 
son cadde su un gmoccho ma 
senza aspettare il conteggiò 
dell arbitro Tommy Gilmore (n 
subito in piedi Gii italiani in¬ 
torno al ring urlavano -Sotto 
Rocky' Sotto Rocky' -, fu 
una follia 

Il guantone destro di Sugar 
Ray lo centrò al mento, tutta la 
città di Chicago precipitò sulla 
testa di Graziano e al -dieci» si 
trovò ancora seduto sulla 
stuoia era il 113 secondo dei 
terzo assalto 

Per la terza volta Rocky Gra- 
zianocra finito ko 
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Sport 


Cinque minuti di sciopero 
per protesta contro il caso 
del corridore Theunisse 
trovato dopato e «graziato» 


L'olandese continua la corsa 
Una minaccia a Torriani 
«0 viene cacciato, o sabato 
faremo saltare la tappa» 


Nascono ì Cobas in bicicletta 


Cinque minuti di sciopero al via da Teramo per la vi¬ 
cenda Theunisse. il corridore olandese recidivo al 
doping, ma graziato dalla Federazione intemazio¬ 
nale. I direttori sportivi della carovana rosa chiedo¬ 
no chiarezza all Uci (Unione ciclistica intemazio¬ 
nale) con la minaccia, se entro domani sera non ar¬ 
riverà una posizione ufficiale, di far saltare ai corri¬ 
dori la frazione di sabato. 


PIER AUGUSTO STAGI 


HI FABRIANO. TdUo bene per 
Gannì Bugno, un po' meno 
per Vincenzo Torriani il quale, 
dopo aver superalo le prime 
pialemiche sulle «gallerie in pc- 
nombra-, vede seriamenle mi¬ 
nacciala la sua creatura dagli 
scioperi. 

Argomento della rivolta 6 il 
•gaso Theunisse». il corridore 
olandese trovato positivo alla 
Treccia Vallona. vinta da Ar- 
‘■ffrrntin, dopo esser stalo pizzi¬ 
cato al Tour de France nel 
■H)88. vinto tra I sospetti dallo 
■Spagnolo Pedro Delgado. La 
■Stia reciditivilà, per oscure re- 
'^oni, non i stata ancora puni- 
ta. come del restia vuole il re- 
'golamento intemazionale, con 
c 


sci mesi di squalilica (senza la 
condizionale). Theunisse l'a¬ 
vrebbe fatta franca per un vizio 
di forma: al Tour fu penalizza¬ 
to con dieci minuti in classifica 
generale e costretto a pagare 
un multa di mille franchi, ma la 
federazione francese non 
avrebbe mai reso nota a quella 
olandese il referto medico e di 
conseguenza, per l'Uci, l'atleta 
della Panasonic risulterebbe 
per la prima volta coinvolto in 
un coso di doping. 

Cinque minuti di ritardo alla 
partenza con la promessa di 
non prendere il via, se entro 
venerdì sera non arriverà una 
posizione ufficiale dalla fede¬ 
razione Intemazionale. 


•Questo è solo l'inizio - ha 
detto Bruno Reverberì, presi¬ 
dente dei gruppi sportivi italia¬ 
ni - noi non abbiamo nulla 
contro il Ciro d'Italia, ma non 
possiamo permettere che certi 
comdori la facciano franca, 
quando ce ne sono altri che ri¬ 
schiano la camera. Ogi noi sia¬ 
mo partiti con cinque minuti di 
ntardo, domani faremo altret¬ 
tanto, ma se entro venerdì sera 
non ci sarà fornita una spiega¬ 
zione su questa vicenda noi sa¬ 
remo costretti a non partire sa¬ 
bato*. 

Roger Legrey, diesse di Le- 
mond e presidente intemazio¬ 
nale dei gruppi sportivi, ha 
chiesto ufficialmente al presi¬ 
dente di giuria della <orsa ro¬ 
sa». l'olandese Wim Jeremias- 
se, di mettersi In contatto con 
Michael Jekiel, presidente del¬ 
la commissione medica, al fi¬ 
ne di avere una pronta soluzio¬ 
ne del caso. «C'è bisogno di¬ 
chiarezza, qui si rischia di far 
cadere nel ridicolo lutto il 
mondo del ciclismo - ha detto 
Legrey - neirSS fu riconosciu¬ 
to dopato e di conseguenza 
ora l'atleta deve abbandonare 


la corsa, visto che è recidivo». 

Casi di «tolleranza» verso vi 
doping non sono nuovi nel 
mondo del ciclismo. Come di¬ 
menticarsi della vicenda Del¬ 
gado proprio nel Tour di due 
anni fa? L'atleta spagnolo, tro¬ 
valo positivo, fu scagionalo 
nientemeno che dall'allora 
presidente intemazionale 
Puig, in quanto il «probenecid» 
(un diuretico usalo dal corri¬ 
dore per nascondere tracce di 
anabolizzanti), non era nel li¬ 
stone poibilo deirUci, ma sol¬ 
tanto in quella del Comitato in¬ 
temazionale olimpico. Oggi ci 
troviamo di fronte ad un aluo 
caso, che vede protagonista 
un atleta olandese e l'attuale 
presidente. Henry Verbruggen, 
un suo connazionale, «lo non 
ho l'abitudine di parlare con¬ 
tro un mio collega - ha detto 
Gianni Bugno - anche se que¬ 
sta è più che altro una posizio¬ 
ne mollo chiara presa nei con¬ 
fronti deirUci. A me va benissi¬ 
mo che si diano due anni di 
squalifica, purché questa sia 
una punizione uguale per lut¬ 
ti». Non molto allinealo con i 
direttori sportivi della carovana 


è Francesco Moser «Questo 
braccio di ferro con la federa¬ 
zione intemazionale non do¬ 
vrebbe essere condotto in pri¬ 
ma persona dai corridori. Non 
è bello esporsi in questo modo 
con un collega». Preoccupato 
Vincenzo Torriani: «Non vorrei 


i . Nazionale a riposo. Dieci gol di una squadra ancora incompleta alla giovanile del Pisa 

,, Donadoni «fuggito» dopo un tempo per raggiungere il Milan, ora due giorni di vacanza 

ì^zzlxm senza volto arnvederci a venerei 


Partitella contro la «primavera» del Pisa, prima di 
partire per consumare gli ultimi due giorni di vacan¬ 
za previsti dal programma mondiale. La nazionale 
Si Vicini ha vinto per 10-1. ma rincontro non è servi¬ 
ate) a chiarire granchèll et è, comunque, soddisfatto 
fii come sta procedendo la preparazione. Tutti a ca¬ 
sa, si riprende venerdì con il gruppo al gran comple¬ 
to per il rientro dei milanisti. 

ì n' 

^ ' DAL NOSTRO INVIATO 

m . RONAUMPIROOUMI 


jHi FIRENZE. La canicola che 
jnordeva Coverciuno ha ridot¬ 
to ad un'oreita la partitella de- 
^ azzurri contro la Primavera 
del Pisa. Dopo le «torture» del 
àergenie Rocca, sarebbe stato 
g|ik sadici far liquefare i gioca- 
Ipri che non vedevano l'ora di 
•cappare a casa per godersi gli 
ultimi due giorni di break pri- 
IM della non-slop mondiale. 
Micini, oltre a tenere a riposo 
•liluvcniini (escluso Tacconi) 
ba dovuto fare a meno anche 
di Vierchowod. Mancini c Ber¬ 
li. Il primo perche risentiva di 
«n dolore al piede sinistro cau¬ 
salo dalla mancanza del plan¬ 
tare adatto. Quello giusto lo 
ttopper lo aveva dimenticato a 
Genova. Gli altri due hanno 
ntaircato visita per indolcnzi- 
meiui muscolari, 
o. Sono scesi incampoindleci 
gli azzurri, rintorzati dall'inne¬ 
sto del «pisano» Luca Cloni. 
Ua'italia senza un preciso vol¬ 
to che sfoggiava un ir.usilalo 
attacco a tre punte: Carnevale. 
Serena e Vlalli, con il blucer- 
ehiato che, per ordine di Vici- 
hi, si muoveva soprattutto a 
centrocampo per allenarsi alla 
•ialica». La partitella è finita IO- 
t per gli scompaginali azzurri. 
Tre gol di Vlalli. Ci cui uno su 
ngore: doppiette di Serena. 
Jiirri e Carnevale e una rete di 
Aannini. Per il Pis.s ha segnalo 
Turini. Si sono mossi bene, in 
particolare Giannini, Serena e 


Donadoni che dopo il pnmo 
tempo è scappato per poter ar¬ 
rivare in tempo aH'appunia- 
memo della finale di Coppa 
Campioni, seppur nel panni 
del semplice spettatore. Atko- 
ra non mollo centralo Vlalli, 
ma alla fine il cl Vicini era sod¬ 
disfatto: «Dopo l'intenso lavoro 
svolto in questi giorni c'era il ri¬ 
schio, come capita ad un mo¬ 
tore troppo sollecitato, che 
qualche cosa si potesse rom- 
pere-ha detto II commissario 
tecnico della nazionale- ed in¬ 
vece, per fortuna, i giocatori 
stanno tutti bene, tranne qual¬ 
che caso di leggero aflatica- 
memo. Ci sono addirittura al¬ 
cuni, come Donadoni e Gian¬ 
nini, al quali devono consiglia¬ 
re di frenare un po' perchè so¬ 
no già nella giusta condizione 
di forma». 

Toma il refrain di una pre¬ 
parazione forse troppo spinta. 
Vicini allarga le braccia: «Que¬ 
sto è il quinto mondiale al qua¬ 
le prendo parte e credo di aver 
Immagazzinato una certa 
esperienza. Se stiamo lavoran¬ 
do bene o no c'è lo potrà dire 
solo il torneo. Certezze in tasca 
non se ne possono avere». A 
Coveteiano di tifosi nemmeno 
l'ombra. La nazionale cosirella 
a sbattere la porta in faccia al 
pubblico continuerà a difen¬ 
dere ad oltranza la sua priva¬ 
cy? Il sindaco di Firenze. Mora- 
les ha in mente di venire a Co- 


verciano per chiedete scusa 
agli azzurri per tutto quello che 
è successo. Sarà possibile ria¬ 
prire i cancelli? «Non credo 
che II sindaco di Firenze ci 
debba delle scuse-ha risposto 
Vicini-sappiamo benissimo 
che la nazionale è stata coin¬ 
volta In episodi che non la ri¬ 
guardavano direttamente e 
che sono stati provocati dal¬ 
l'attaccamento del tifosi ad un 
giocatore simbolo. Abbiamo 
compreso, anche se non ci è 
stato possibile giustificate 
quello che è accaduto. Ora la 
situazione sembra essere tor¬ 
nala alla normalità. Di cancelli 
aperti, ne riparleremo nei 
prossimi giorni». I cancelli, in¬ 
tanto, si spalancano per per¬ 
mettere la fuga degli ozzuni 
verso casa. Venerdì, entro le 
sette di sera, di nuovo lutti a 
Coverclano, e con l’arrivo dei 
milanisti reduci dalla finale di 
coppa, per la prima volta si po¬ 
trà esporre II «tutto esaurito». * 








II et Vicini 




.IN 


osserva 
pensieroso 
la partita 
Nell'immagine 
sopra 

Bagglosuda 
facendo 
ginnastica 
sul prato 
di Coverclano 
Oggi 

si riposerà 




_ Una volata a tre _ 

• Km 41-Prìmo attacco della giornata. Dal gnippo evadono selle 
uomini:Gelfi.Anderson. Villanueva. Pedersen, Sluz. Lietti e Ghlrctt^ ) 

• Km 60-Sul primo Crà di Croce di Casale (mt.729) passa per pri¬ 
mo Anderson, seguilo da Pedersen e Lietti. 

• Km 101- Ail'tnlergiro passa per pnmo Stuz davanti a Andeno e 
Pedersen. 

• Km 102-Sul CPM di Sasso Tello (mt. 1624) passa per primo A i' 
derson, davanti a Stutz a IO. Ghirotto e Gelfi. Un giuppelto di uitc i- 
ci unità comprendente ta maglia rosa accusa un ritardo di 2'41 ' 
mentre Rgnon e Chozas, sono segnalati a 3'41' 

• Km 118- Rè di Colle; i sette battistrada hanno un vantaggio s i. 
gnippo con Flgnon eChoza:! rientrati, di 2'5r; 

• Km 190-Tentativo di Pedersen che guadagna duecento metri: 'o 
insegue Gelfi; ‘Km 194- Ultimo GPM della giornta a Collegiglio- 
ni(mL43S): primo Anderson, secondo Ghirotto, terzo Geli!, cfie 
scollinano con 15' di vantaggio su Villanueva e 50' sul gruppo gui¬ 
dato da Bugno. 

• Km 200- Volata a tre. con GcIFi che parte ai duecento metri ii va 
viancere la prima corsa da professionista su Chirotto e Andeson. 

DP,4..5. 


_ ARRIVO _ 

1) Luca Gelfi (Ita) (Oel Tengo) in 5 oro 
26'16" ntedla orarla km 36,780, ab¬ 
buono 1.2" 

2) Massimo Ghirotto (Ita) (Carrera) 
s.t., abbuono 8" 

3) PhiI Anderson (Aus) (Tvm), s.t., -ab- 
I buono 6' 

4) Jose Luis Villanueva (Spa) (Onoe) 
a6”. 

5) GiuseppeSaronni(Ita)a7” 

6) Stefano Colagè (Ita) s.t 

7) Dimifri Konychev(Urs)s.t, 

a) Laurent Fignon (Fra) s.l. 

9) Claudio Cappucci (Ita) s.t. 

10) Jena Gerì Theunisse (Ola) s.t. 


lOOK „ 

lOOK pedale 
vincente 


_ CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Ita) in 27 ore 41'58" 
alla media generale di km 
38,626. 

2 Eduardo Chozas (Spa) a 37" 

3) DanielSteiger(Svi)a57” 

4) LaurentFignon(Fra)al'08" 

5) Jockirn HaTupezok (Poi) a T09" 

6 Marino Lejarrefa (Spa) a l’IO" 

7 Angelo Lecchi (Ita) a l'l2" 

S i Claudio Cappucci (Ita) a 1'15" 

9i 2enoriJaskula(Pol)a1'17" 

101 FedericoEchave(Spa)aI'18" 

11 Marco Giovannetti (Ita) a 1'23" 

12) Gerard Rue (Fra) a 1’27" 

13) AcaciodaSilva(Por)a1'34” 

14) PiotreUgrumov(Urs)a 1’36" 

15) CharlesMottet (Fra) s.t. 

16' Leonardo Sierra (Ven) a 1’37" 

17' FlavioGiupponi (Ita)al'41 " 

18' EricBoyer(Fra)a1'42” 

19 1 FabrlcePhilipon(Fra)a1'43" 

20) Franco Chioccioli (Ita) a 1’45” 


LA TAPPA DI OGGI 


©t s ’l ? 

I I 


che ci andasse di mezzo la 
corsa, il Ciro non deve essere 
soggetto a questi ricatti». Gian¬ 
carlo Ferretti, diesse dell'Atto 
stea. è invece mollo chiaro •£ 
se ’ITieunisse andasse poi a 
vincere il Ciro d’Italia? È un pe¬ 
ricolo da non correre». 


Sii 

s * s 


„« «• 

Km. pr« 9 r. 


Il profilo aitlmotrlco della settima 
tappa Fabriano-Vallombrosa di 
197 cMiomettI con un Gran 
premio della montagna a metà 
gara con il valico Clelia Scheggia e 
Il traguardo posto in salita a quota 
973 metri 



nr Ht mr'mrmtr m «in- m m$ tn.t Mimi mjtni 
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MaAQtotwMSi'.. 


Nel ciclismo per un amore ecologico 


Storie dii gregari. Ghirotto e la solita di perdere 

«Per non fair vincere 
lo straniero ho iDerso io» 


GINO SALA 


LO SPORT IN TV 

RbIudo. IS.OSBaskei, da Vafeseseconda fin-i¬ 
le scudetto, Ranger-Scavolini. 

Raldue. 15,30 Ciclismo, Ciro d'Ilalla, settima 
tappa; Fabriano-Vallombrosa; 18,20 Tg 2 
Spoitsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 

Raltre. 15,30 Videosport: Pianeta calcio -Gqu i- 
lozione, da Caserta ■ Hockeu su prato, sene 
A;t8.45Tg3Derby, 

Italia 1. 22.10 Speciale Coppa Campioni; 
23,15 Viva il Mondiale; 23,45 Grand PrU. 

Rete 4. 23.10 II grande golf. 

Tmc. 13 Sport News - Alè, ho-ho; 23.15 Sfasci a 
sport: Ciro d’Italia - Superbike. Gp del Brasi¬ 
le - Calcio, Mondiali '86: Bclgio-Spagna. 

Capodiatria. 13.45 Calcio, amichevole Inghil- 
terra-Uruguay; 15,30 Golden juke t»'<; 
17.30 Phy-off; 18,15 Wreslling spollighl - 
Play-off - Sportime; 20,30 Speciale campo 
base: 22,15 Mon-gol-f iera; 23,15 Tennis At p 
tour: 0.15 Hockey Nhl. 


H FABRIANO. È un Giro in cui 
gli italiani (anno collezione di 
tappe. Mentre la maglia roM 
resta salda sulle spalle di Bu¬ 
gno, mentre Flgnon mostra la 
corda in salita e Lemond fini¬ 
sce nelle retroviti con un ritar¬ 
do di 23'29'', ecco Luca Celli 
vincitore sul traguardo di Fa¬ 
briano dop>o una tuga di 160 
chilometri in compagnia di al¬ 
tri stoctontenti. Eranorin tre sul 
rettilineo d'arrivi} ed è stata 
una conclusione diveitenie. 
Prima il robusto Celli aveva 
spento l'ardore del danese Pe¬ 
dersen sulle gobt>e di Collegi- 
glioli, poi se l'è squagliata tra¬ 
scinandosi AndeiTOn e Chirot- 
lo, infine s'è vislii una serie di 
finte, di mosse e contromosse, 
s’è visto Celli in lesta ai due¬ 
cento meiri, in l-sta con una 
progressione che ha portalo il 
giovane bergam.uco sul po¬ 
dio. 

Fignon in affanno, come già 
dello. In affanno per il risenti¬ 
mento della bolUi alla schiena 
riportata il giorno precedente 
nella caduta provocata da unti 
galleria malamente illuminala. 


Non è una cosa grave, a quan¬ 
to pare, e comunque siamo in 
attesa della vennea di oggi. La 
verifica di Valbmbrosa, cima a 
quota 973 che scandirà i tempi 
della seltinia tappa. SI tratta di 
una scalatii non propriamente 
difficile nel suo complesso, ma 
con tratti che hanno una pen¬ 
denza del di>lici per cento e 
qualora Pi(in»n dovesse accu¬ 
sare un niji>vo scedimento nei 
confronti di Bugno, il discorso 
si farebbe setk> per il parigino. 

Tornando t.lla prova di ieri 
vi dii* che olae a Gelfi, Ghirot- 
10, Anderson <: Pedersen si .so¬ 
no distinti Lietti, Stutz e Villa¬ 
nueva. Eraiic infatti sette gli at¬ 
taccanti airus-::la di Ascoli Pi¬ 
ceno, sette i.sgazzi in vantag¬ 
gio di 6'48'' ai piedi dell'arram¬ 
picata dì Sasso Tette, una 
montagna ctie ci faceva respi¬ 
rare l'aria frizzante dei 1600 
metri. Qui Ugnon e Chozos 
transitavano an minuto dopo il 
grupizetto animato da Giovan- 
netti. Bugn-p. Giupponi e 
Chioccioli, un momento sicu¬ 
ramente crtic-p sia per il fran¬ 
cese che per lo spagnolo an¬ 


che se i due rientravano nella 
successiva discesa. Molto più 
indietro Greg Lemond. il turista 
che con faccia tosta aveva di¬ 
chiaralo alla vigilia di voler vin¬ 
cere la corsa per far contento U 
suo scopritore, un ìtalo ameri¬ 
cano (Fred Mengoni) nato da 
queste parti. 

Eravamo a metà strada e 
una parie del plotone recupe¬ 
rava leirene, ma davanti Celti 
e compagni erano sette lepri 
lanciate verso Fabriano. Sol- 
tanio a pochi chilometri dallo 
striscione mollavano Stutz, 
Lietti e Pedersen, vittime della 
sparata di Mottet cui risponde¬ 
va immediatamente Bugno. In 
ultima analisi il meritatisslmo 
successo di Gelfi, ragazzo di 
ventiquattro primavere alla sua 
prima affermazione in campro 
professionistico. Celti ha de¬ 
buttato nella massima catego¬ 
rìa due anni fa raccoglieiìdo 
dignitosi piazzamenti e mi pa¬ 
re un ciclista con l'aspetto del 
mastino che non vuole adat¬ 
tarsi al semplice ruolo di gre- 
gano. Bisogna inlatti possede¬ 
re gambe buone, potenza e In¬ 
tuito per battere un avversario 
del valore di Anderson. 


A Varese canestri tricolori 


H VARESE Varese-Pesaro, si 
replica. La finale scudetto del 
basket vive oggi [lomerìggio il 
suo secondo allo nel palazzet- 
lo dello sport di Masnago. Si 
gioca alle 18 (dinstta su Rai I, 
arbitri Zanon e Cazzalo). La 
Scavolini, in vantaggio per l-O, 
è partita ieri pomeriggio con 
un charter alla volta di Milano, 
per raggiungere poi Varese in 
pullman. Sergio Scariolo, do¬ 
po le tensioni della prima gara, 
fa il punto della situazione: «Il 


nostro obietlho è prendere il 
posto di Vilnno come squa¬ 
dra-leader dell,} pallacanestro 
Italiana. Vincendo stasera a 
Varese, san-rn mo a buon pun¬ 
to culla via dello scudetto. Mi 
aspetto unii piortita dura, ma 
non sconeiti. Sacco si è la¬ 
mentalo molto dopo la prima 
partila, ma con il vittimismo 
non si è mal vinto niente». Co 
sta-Rusconi è stalo il duello 
che ha declio la partita di mar- 


tedt...«II giovane pivot varesino 
rappresema il futuro del bas¬ 
ket. ma il presente è il nostro 
Costa. Nelle ultime due setti¬ 
mane abbiamo scacciato tutta 
la tensione che avevamo accu¬ 
mulato in precedenza, ora sla¬ 
mo pronti a vincere». Sacco, 
dai canto suo, ha già dimenti¬ 
cato la serataccia di Pesaro: 
«Nel play-olf meglio perdere di 
venti punti che di uno. Stasera 
sarà tutta un'altra cosa». 
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Spazio Impres a _ Specialeamble^ 


Dalla tecnologia dell’Enel 
una nuova fonte di energia 


ì Leiecnologemtsseapunto 

dall'Enel ccniriòuiscono sia 
‘ al risparmio energetico, sia 

alla prevenzione di perico¬ 
losi ingainamenli del suolo 
, e delle acque. 


Con il termine biomasse si 
intendono i materiali di origine 
biologica non tossile: residui 
‘ agrKoli, residui forestali, scarti 

'• .^dell'industria agro-alimentare, 
reflui degli allevamenti zootec¬ 
nici, parti organiche dei rifiuti 
urbani. 

I Tra le biomasse sono però 
incluse anche alcune specie 
vegetali che vengono espres- 
isamente coltivale per essere 
.destinate alla conversione , 
energetica e altre che sono uti¬ 
lizzate per la depurazione di li¬ 
quami organici. 

L'utilizzazione a fini energe¬ 
tici delle biomasse ( tanto più 
; proponibile quando queste si 
presentano concentrale nello 

■ spazio e abbastanza uniforme* 
mente disponibili nel tempo; 
stagionalità e dispersione sul 
territorio ne rendono infatti 

f ' onerosi la raccolta e lo stoc- 
:■ caggio. 

L'impiego energetico delle 
^ biomasse presenta anche 
un'indiscutibile rilevanza am¬ 
bientale: questa toro utilizza- 
' zione rappresenta spesso la 
soluzione migliore ai problemi 
di eliminazione di rifiuti solidi 
e liquidi. 

Dico quindi che molte ini¬ 
ziative, ai limiti della praticabi¬ 
lità se considerate esclusiva¬ 
mente sotto l'aspetto della resa 
energetica, divengono intercs- 
.1 santi o conven enti se conside- 

‘i rate anche nell'ottica degli in¬ 
terventi per la tutela dell'am- 
biente. 

Allo stato attuale l'utilizza- 
' alone delle biomasse si può 
' presentare idonea per la lomi- 
> - tura di energ.a termica e/o - 
. elettrica a una serie di utertze 
. tipiche quali la zootecnia, l'a- 
j groalimentare, le comunità 
montane, le domestico-rurali. 

Le più valide tecnologie - 
d'impiego energetico sono at- 
, lualmenle la combustione del¬ 
le biomasse con produzione di 
vapore o la loro traslonnazio- 
ne in gas combustibile attra¬ 
verso process. di digestione 
anaerobica e di gassificazione. 

La possibilità d'impiego di 
queste tecnologie dipende ov¬ 
viamente dalk- cariilterisiiche 
chlmico-lisiche'della blomos- 
sa stessa (potere calorico, 
composizione chimica, conte¬ 
nuto d'acqua, ecc.) dallo svi¬ 
luppo di appropriate tccnolo- ' 
f g'ie (dato che quelle finora 

■ provale non sono sempre mol- 

' lo affidabili) e dai vincoli eco- 

i nomici e normativi. 

f . L'attuale incidenza dell’im¬ 

piego delle blom.isse sul totale 
' dei consumi energetici nazio- 

[' nati non compare ancora nei 

r dall statistici perche il contri¬ 

buto e in prevalenza costituito 
I da autoconsumi. 

[ ‘ Certamente però le biomas- 

’ ' se contribuiscono a un rispar- 
< mio di combustibili fossili e al- 

[• ' l'apporto complessivo delle ri- 
S sorse nazionali 

; É da vari anni che l'interesse 

’ per l'utilizzazione energetica 

j delle biomasse si mantiene a 

I un livello elevalo, coinvolgen¬ 
do i paesi indu'ilrializzati in un 
notevole sforzo di rKerca e svi¬ 
luppo. 

' I fattori che in ambilo inter¬ 
nazionale hanno reso più forte 
I l'interesse per le biomasse so¬ 
li no: 

5 - la diffusa percezione del 

deterioramento dell'ambiente 
t naturale: 

! - l’oppoilunità di recupera- 

r, ' re ogni possibile coninbuto 

; per soddisfare il fabbisogno 

j energetico e in particolaic di 

utilizzare fonti diverse, rinno- 
i vabili e disponibili a livello na- 

I ^ zionale; 

[ - la possibilità nei paesi in- 

I dustrializzati di destinare terre- 

Ì ni agricoli alla produzione di 
sostanze vegetali di interesse 
ener^tico. 

I più importanti filoni di ri- 
I, cerca hanno spesso raggiunto 

[ ' la fase dimostrativa su impianti 

I ’ di dimensioni industriali. 

C A livello intemozionate me- 

I titano di essere ricotdall: 

i - i programmi in ambito 

I . Onu (Untelo. Fao, World 

i , Oank) sulla bioconversione, 

isulla forestazione, sullo svilup- . 

[ ' po di idonee tecnologie, so- 

E" prattutto peri paesi invia di svf- 

f, luppo: 

[; - lo •Implementing* Agree- 

[ meni on Bioenergy> dell'A^n- 

E 1 zia lntemazion,ile dell’&er- 

E già. relativo al C'oordinamento 

E . delle attività di ricerca e svilup- 

l. po sull'energia da biomasse in 

syolgintento nelle varie nazio- 
; ni; 

M - il iJrogramma iHuman 

I’"® nonUai» Science», promosso 
I dal Qlappone con il contributo 

di altri ^esi, basato sulla ricer¬ 
ca in numerose discipline qua¬ 
li l'inquinamento ambientale. 

' - ’ la iqia^esi artificiale, la bk>- 
. meanna,ecc. - 

1 ' In ambito europeo merita 

particolare menzione il nuovo 


L’Enel è impegnato da molti anni in un processo di ottimizza¬ 
zione energetica. Dalle biomasse: residui agricoli e forestali, 
scarti deH’industria agro-alimentare e parti di rifiuti urbani è 
possibile trarre quantità dall’energia del futuro. 





orientamento programmando 
della Cee rivolto prevtileiile- 
mcnte al riciclaggio dei nlii.ii. 
allo sviluppo dei cartur.inli 
biologici, allo sviluppo di es¬ 
senze legnose a rapido act le- 
scimento. Secondo tale orien¬ 
tamento, nell'anno 2COO le 
biomasse potrebbero dortn- 
buire al fabbisogno enei gel ii o 
della Comunità per etica .H6 
Mtep (pari al 6.5% del totale) 
di cui 11 provenienti da reflui 
zootecnici, 12 da scarti agneo- 
li,28da legno. 

La Cee inoltre. neH’ottica 
più vasta della valorizz.izi(>nc 
di tulle le fonti rinnovaluli, ha 
promosso specifici prog-an ini 
di inccniivazionc. Ira cui il «Va- 
loren» attualmente in corso, 
quale contributo allo svilut [>o 
delle regioni europee piii sv n- 
taggialc. 

In materia di biom.essi' il 
nuovo Piano Energetico Mai'io- 
naie, nell'ottica di un maggiore 
sfruttamento delle risorse ia- 
zionali, indica la necesi.ilà «fi 
svilupp.ire, per le applit azioni 
più immediate tccnoloftie de¬ 
stinale aH'utilizzazionccnerge- 
tica delle biomasse che siano 
efficienti sul piano dei costi 
complessivi e capaci di gariri- 
tire un impatto ambienlile ac¬ 
cettabile». 

Per questa fonte il Piano pre¬ 
vede un incremento dal 'altau¬ 
le I Mtep alle 2,5 nel 2000. 

Il Pen lascia intravedere pos¬ 
sibili futuri rapporti di in erdi- 
pendenza tra agricollur!i. 'ir er- 
gia c industria con rimplrgo 
non solo dei residui, ma ani he 
di biomasse dirctlamenle colti¬ 
vate allo scopo di pioli ne 
combustibili. 

L’impegno dell'Enel ne I "let¬ 
tore dell'utilizzazione energeti¬ 
ca delle biomasse si inquadra 
nella più ampia finalità d rirc« 
mozione delle fonti rinriovab.- 
11, in particolare per Topportu- 
nltà di diversificare le fon;i 
energetiche e per l’indiiztutibi- 
le valenza ambientale associa¬ 
ta. 

Il ruolo attivo dell'Enel in 
questo campo ò In smloni.i 
con gli orientamenti euxix'l ■: 
tiene conto dei seguenti aspetti 
chiave; 

- l'evoluzione del pv:ji> 
dcirenergia nella protpel'iiv.a 
di una prevedibile mocifica- 
zione, nel medio-lungo termi¬ 
ne, del rapporto tra doiflaiida 
e offerta di combustibili tniidl- 
zionali, si devono pievoden; 
tutte le diversincazioni { «ss [bi¬ 
li, specialmente in un psissc 
come l’Italia largamente di¬ 
pendente dall’estero per le 
proprie fonti energetiche. 

- La polìtica di tutelo de!- 
l'ambiente: i combustibili firo- 
dolti da biomasse sono esenti 
da zollo e non provocano in 
generale aumento di C02 riel- 
ralmoslera (uno del gar- rite¬ 
nuti maggiormente tes(Kjnsa- 
bili dell’elfelto serra); ini itii la 
C02 liberata durante la com¬ 
bustione 6 compensata da 
quella assorbita nella fase di 
accrescimento della s{)eci'5 ve¬ 
getale che coslilulsce lo bio¬ 
massa. Questo aspetto si af¬ 
fianca ai notevoli vantaggi de¬ 
rivanti dallo smaltimento dei 
nliuti. 

- La politica agricola la lirn- 
denza in ambito Cee a iinll ire 
le cotture destinate a lini ali¬ 
mentari per ridurre eccunleiize 
agricole potrà provocure nei 
prossimi anni anche in ILiliii 
disponibilità di terreni ileslina- 
bili alla coltivazione di prodotli 
per il mercato deH'energi-i (• 
dellinduslria. 

- L'aspetto economico: la 
convenienza dell'ulilizzazionc 
delle biomasse sarà tanto 
maggiore quanto più si rlusc irli 
a sfruttarle simultaneamente 
sul piano industriale ed ener¬ 
getico oltre che su quelle agrì¬ 
colo. 

L'Enel ha deciso di avvìire 
sia attività di ricetea e iiperì- 
menlazione per la mcazi a 
punto e la dimostrazione di 
nuove e più affidabili tee m'lo¬ 
gie nel settore, sia azioni di sti¬ 
molo e sostegno alle iniriaiive 
più promctlcnli di operatori 
pubblici e privali. 

L’alluale situazione di rrer- 
cato (costo dcH'encrgia, costo 
dell'utilizzazione delle bio¬ 
masse) comporta inla li rschi 
economici spesM non sosluni- 
bili da singoli operatt ri in 
mancanza di un supporto ade¬ 
guato. 

Una volta messe a punto le 
tecnologie e ridotti i cipsii, 'do¬ 
vrebbero esistere i presutiposti 
per un autosostcntament p del¬ 
ie iniziative che avranno dato i 
migliori risultali. 

Le iniziative illustrale in se¬ 
guilo costituiscono I primi 
esempi del crescente inli resse 
che l'Enel attribuisce al sc tuire: 

- collaborazione dall-p svi¬ 
luppo del progetto •Cascina 
Laura»; 

- sperimentazione sulle bio¬ 
masse acquatiche: 

- energia clettnca da Rsu e 
Rdf. 

- biogas; 

- colture energetiche-. 


Biomasse acquatiche: 
dalla fìto^lepurazione 
acque pulite 


Nell'ambi lo delle problematiche di tu'eia 
ambientale viene attribuito un cresca,li in¬ 
teresse ai processi biologici di trattamento 
delle acque reflue urbane, agricole t zoo¬ 
tecniche per la rimozione del relativo can¬ 
ea inquinante 

In questi processi di trattamento-denomi¬ 
nali anche di «liiodepurazione» - verge no 
utilizzate piante come le •macrofile acquati¬ 
che» (ad esempio il giacinto d’acqua), colti¬ 
vate in lagune o vasche, in grado di rimuovere 
sostanze chimiche quali azoto e fosforc. "ali 
piante utilizzano per il proprio nutrimento le 
sostanze inquinanti rimosse consenlenCo, da 
un lato, di avere acque depurate e. dall altro, 
di produrre biomassa vegetale ad alto conte¬ 
nuto di azoto e fosforo. Tale biomassa, dopo 
la raccolta e un idoneo trattamento, può es¬ 
sere utilizzai ,1 sia per la produzione di mela¬ 
no sia, direttamente, |>et la produzione di in¬ 
tegratori nelle diete animali o altri usi itidu- 
slnali. 

Poiché le piante acquatiche utilizzate sono 
di origine tropicale, durante i mesi invernali, 
in climi temperati quali il nostro, é neceiisano 
attivare c sostenere il processo biologico di fi- 
lodcpuraziorie mediante riscaldamento del 
sistema di coltivazioni:. 

È chiaro quindi l'in'-eresse per l'aoplica:-io¬ 


ne di queste tecnologie in aree ove sono di¬ 
sponibili sorgenti energetiche a bassa tempe¬ 
ratura e a costi praticamente nulli come, ad 
esempio, il calore scancato dagli impianti ter¬ 
moelettrici deH'Enel, da altri impianti indu¬ 
striali, da fonti geotermiche. 

L'Enel sta studiando di realizzare - in colla¬ 
borazione con la Regione Piemonte - una 
sperimentazione (ocr stabilire la latiibil là tec¬ 
nico-economica dell'ulilizzazione del calore 
delle centrali per il miglioramento produttivo 
di sistemi di litodepurazione dei reflui urbani 
o agricoli. 

Gli obiettivi del progetto sono in particola¬ 
re: 

- l'individuazione delle specie vegetali che 
è più opportuno coltivare in funzione della 
resa nelle particolari condizioni ambientali 
sperimentate; 

- l'ottimizzazione delle caratteristiche geo¬ 
termiche dei bacini di coltivazione; 

- l'ottimizzazione dei valon di portata e di 
concentrazione degli inquinanti organici in 
funzione delle specie coltivale e delle tempe¬ 
rature dei bacini; 

- la messii a punto di tecnologie per il trai-- 
lamento della biomassa prodotta (.raccolta, 
essiccazione, produzione del metano, ecc.) ; 

- la valutazione dcH’cconomicilà del pro¬ 
cesso. 


Rifiliti, lignite 
e cottane energetiche 


H L'Enel ha In corso ricerche per la produ¬ 
zione di energia elettrica utilizzando rifiuti solidi 
urbani non solo per l'impxjrtanza sempre mag¬ 
giore che il problema della gestione dei rifiuti 
solidi sta assumendo nel nostro paese, ma an¬ 
che In considerazione rii una normativa di im¬ 
patto ambientale sempre più severa che nude¬ 
rà problematic.i la comiinuazione dell’imiaii'go 
di discariche sul territorio. 

Nell'ambito di questa tematica é stato -zon- 
dotto un programma sperimentale con prtra: di 
combustione combinata di rifluii solidi urbani 
(Rsu) e Ugnile presso la centrale di S. Barbar, i; é 
inoltre in programma una sp«rimentazion '2 con 
combustibili derivati da rifiuti solidi (Rdf) e < ar- 
bone. 

Le prove finora effettuate hanno dimoiir.ato 
la fattibilità tecnica della combustione coiTibi- 
nata, anche se hanno inridenziato un notevole 
aMravio organizzativo e di cscxizlo rispell’b al- 
Itrnormate conduzione di impianti indusuiali'' 
previsti (ocr altri combustibili. 

L'esperienza potrebbe risultare ancor più si¬ 
gnificativa con la realiizazione di impiatiii ad 
hoc di piccola {lotenza basati su tecnologi'» i ad 


come fertilizzanti. 

Con tale processo si ottengono quindi due 
funzioni: il trattamento di reflui organici, note¬ 
volmente inquinanti e la loro conversione in 
energia. 

In particolare attualmente i reflui di alleva¬ 
menti suini costituiscono spesso un srn-io pro¬ 
blema ambtentale (oexhé vengono in generale 
sparsi nei ciunpi come fertilizzanti in quanblà 
molto superiori a quelle necessarie, eoa conse¬ 
guente Inquinamento delle falde acquif'Sre, 

II biogas prodotto può essere utilizzalo in lo¬ 
co per produzione di energia termica cd clMtn- 
ca mediante sistemi di cogenerazione. 

L'Amministrazione provinciale di Mantova ha 
richiesto all'Enel la collaborazione a un proget¬ 
to di sviluppo di tali tecnologie nel comprenso¬ 
rio mantovano, con particolare riferimento aila 
digestione anaerobica applicata ai liquami sui- 
ni- . ^ ! 

Nella sola provfhcia di Mantova verig5ffo alfe- 
vati cima 1,3 milioni di suini con una produzio¬ 
ne» annua di liquami di 2 milioni di tonnellaioe 
una produzione potenziale di metano di oltre 
200 milioni di me. ; 



esempio combustione a letto fluido circol arne) 
che minimizzino le emissioni di effluenti inqui¬ 
nanti. 

Il programma di sperimentazione sug'i im¬ 
pianti 6 affiancalo da un’attiva rieexa in labora¬ 
torio. per la determinazione degli effetti dulia 
combustione. 

Le attività seguiranno le seguenti linee essen¬ 
ziali: 

1) attività di ricerca in laboratorio e il im¬ 
pianti sperimentali per individuare le leene logie 
più appropriate per l'utilizzazione di questi 
combusUbili, per ottimizzare i processi di com¬ 
bustione, per quantificare e ndurre la lomiai'io- 
nc di inquinanti sviluppando specifici prr cessi 
di depurazione; 

2) utilizzazione dei risultati (ler il migliora¬ 
mento di impianti esistenti e per impianti p le ta; 

3) progettazione di impianti di inceneriinen- 
to modulari d’intesa con I industria nazion. ile. 

Naturalmente un programma di realiz: azio¬ 
ne di più impianti deve basarsi sulla collabora¬ 
zione con Enti Izocali, non solo sul piano r.lilu- 
zionale ma anche tecnico, per una raccol a se¬ 
lezionata dei riliuli urbani e una eventuali - pre¬ 
parazione degli Rdf. 

I reflui animali prodotti dagli allevameni zoo¬ 
tecnici costituiscono una biomassa di noi evole 
interesse a Imi energetici poiché può esse-e Ira- 
sformata dando luogo a produzione di b logas 
(metano). Il prixtesso consiste in una fenrit illa¬ 
zione in ambiente privo di aria (•digeifcne 
anaerobica») a'traverso il metabolismo d s|ae- 
cilici microrganismi che possono traslom.iic i 
reflui in sostanze di valore energetico, come il 
metano e l'alcool etilico. 

La quantità di energia consumata nel (orcces- 
so e irrilevante lóspetto al contenuto enerpelxio 
della produziore di gas biologico, il quale ha. 
tra raltro, il vantaggio di liberarsi naturalmente 
dal lesiduo, senza neh ledere processi di separa¬ 
zione. I fanghi otlcnuli sono inoltre utilizzabili 
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L’Enel, unitamente all’Enea, sta avviando un 
programma concernente lo studio degli aspetti 
di impatto ambientale e di otumizzazionc endr- 
getica su due aziende tipo, prima di piocedeie 
ad applicazioni su scala più vasta. 

Tra le biomasse vengono comprese ancllc 
specie vegeUli coltivate apiwitamente per es¬ 
sere destinate alla conversione energetica, tn 
genere si tratta di specie già coltivate a scopo 
alimentare (mais, canna da zucchero, barbi 
bietola da zucchero, sorgo) o p>er pixxJuzion 
industriale (pioppo, abete, ecc.); vengono a*, 
che utilizzate spiecie spontanee già presemi In 
differenti aree del territorio italiano (Robinia, 
Ginestra) o introdotte di recente (Topinanburj. 

L'interesse per queste colture denva pnnoi- 
palmente dalla notevole capacità di crescila 
delle stesse, cosa che consente di avere dispo¬ 
nibili con continuità adeguate quantità di bio¬ 
massa da uti.izzare come combustibile solidoìe 
(oer la produzione di bioetanolo. ’ 

Con il progetto Agree (Agricolture Energy Eh- 
vironment) é stato avviato in Umbria un pro¬ 
gramma di ricerca sull'ulilizzazione di terretii 
marginali, o dismessi dall'agricoltura tradizi^ 
naie, per coltivazioni energetiche. Tale progetto 
è stato sviluppato dall’Italia, Associazione Italiè 
na della Biomassa, e da un consorzio tra opera¬ 
tori della Regione coordinato dall Enlci di Svi¬ 
luppo Agricolo. È stalo chiesto all'Enel di parte¬ 
cipare a tali iniziative: come utente finale del 
prodotto (combustibile sotto forma di materiale 
secco) è stala individuata la centrale Enel di 
Pietralitta (Perugia). i 

I primi nsultaU della ricerca hanno conferma¬ 
to le buone prospietlive (oer una fase dimostran- 
va su scala reale. Per il proseguimento dell'iili- 
ziativa sono previste coltivazioni su J0O-I5O ^- 
tan del tipo «arboricollura da legno a rapida ro¬ 
tazione» già individuata in Umbna con le specie 
Robinia c Ginestra. Queste ultime, oltre ad avete 
un forte potere di crescita, non richiedono di¬ 
serbanti e fertilizzanu. 
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Il problema della raccolta 
dei rifiuti diventa sempre 
più di difficile soluzione 
La raccolta del vetro 
Il ruolo degli enti comunali 


I ' 

I Raccolgo 
ma non 
i smaltisco 


PATRIZIA ROMAQNOU 


' Mi BOUICNA. Non « molto tempo che si è ca- 
; ' pito come sia recessario fare una precisa di- 
' I stinzione tra raccolta e smaltimento dei rifiuti, 

' con relativa «prsa di responsabilità». Si è a 
I lungo ritenuto nfatti che il soggetto blituzio-' 
' { naie competente per entrambe le fasi debba 
: I essere identico ossia, il Comune. La realtà sta 
' i perd dimostrando che. mentre per la raccolta 
i comuni (ossiti aziende municipalizzate) re- 
' stano l'unico referente, dato che il cittadino 
, I ha diritto di liberarsi dei rifiuti domestici, per 
' I lo smaltimento possono, e talvolta anzi deb- 
I tono intervenite altri soggetti. Le vie per lo 
smaltimento sc>no in pratica tre; incenerimen¬ 
to. «sepoltura» in discarica (controllata, non a 
cielo aperto e abusiva...) e riciclaggio. Tutte e 
tre le vie hannc' una loro validità e non sareb¬ 
be giusto cons.derarle alternative l’una all’al- 
trtL Piuttosto, o.}nuna ha le sue caratteristiche, 
costi e benefici L'incenerimento funziona do¬ 
ve la tecnologi i impiantistica è adeguata: ca¬ 
mere di post-cumbustione per l'abbattimento 
dei fumi clorurati, nocivi se rilasciati tali e 
quali nell'atmcsfera, e collocazione in aree a 
forte concentrrzione di popolazione, dal mo¬ 
mento che per giustificare i costi di impianto 
occorre brucia e almeno mille tonnellate di ri- 
,, liuti ai giorno, assia la «produzione» di un ba- 
.. cino di circa u'ì milione di abitanti. Per quan- 
to riguarda le discariche, il problema è quello 
di trovare dei aosti adeguati, cosa dillkilissi- 
- ma. soprattutto finché continua a esistere la 
«sirrdrome del nimyc» «non in my courtyard, 
'< non nel mio cortile». Ma smaltimento significa 
‘ anche riciclaggio, e opportunità se non di 
' «guadagnare», almeno andare in pareggio 
^ ecoiKamIco, ossia in vantaggio dal punto di vi- 
. sta ambientale. Per quanto riguarda i riliuti ur¬ 
bani - Rsu - pitr diverso tempo sono stati fatti 


esperimenti di riciclo in due direzioni: la pro¬ 
duzione di compost come fertilizzante oppu¬ 
re di combustibile per nscaldamento (Rdf). 
La tentazione del compost é stata in passalo 
mollo forte, con relative sconfitte, é difficilissi¬ 
mo ottenere del fertilizzante decente se den¬ 
tro vi si trova polvere di vetro. Questo riguarda 
la tecnologia di fabbricazione, ma problema 
non secondario é anche II contenuto di resi¬ 
dui tossici su alcuni dei componenti: la legi¬ 
slazione, per non correre rischi, prevede che il 
composto possa essere usato su coltivazioni a 
destinazione non alimentare, quindi su par¬ 
chi e giardini pubblici. Riciclaggio significa 
anzitutto risolvere un primo, gigantesco osta¬ 
colo: una reale raccolta diiferenziala dei riliuti 
urbani. Le esperienze sono già numerose. Per 
il vetro é In funzione da diversi anni, con risul¬ 
tati positivi, t primi a muoversi furono I produt¬ 
tori; installando le campane verdi ormai abi¬ 
tuali in tutte le città e curando la raccolta, riu¬ 
scivano e in parte ancora riescono ad andare 
in pareggio economico con il recupero del ve¬ 
tro tritalo. Adesso i tempi si sono fatti più duri; 
la materia seconda ha un prezzo più basso di 
un tempo e sono stati necessari investimenti 
per fare la selezione meccanica secondo il 
colore, verde, bianco o bruno. Piuttosto inte¬ 
ressanti sono i dati relativi al recupero della 
plastica che, pur non incidendo molto sul pe¬ 
so complessivo dei rifiuti urbani, pesa per cir¬ 
ca Il dieci per cento sul volume, «occupando¬ 
le discariche. Uno degli esperimenti più re¬ 
centi è stato fatto a Verona, su un bacino di 
2SO.OOO abitanti. É stata piazzata una campa¬ 
na gialla per ogni 900-1000 abitanti in media. 
Data la buona diffusione territoriale, è stato 
possibile recuperare il 25% circa di quanto 
complessivamente consumalo nell'area inle- 


Anche la zootecnia bovina 
e suina alimentano l’inquinamei ito 
di falde ai:quifere, di fiumi 
e di mari. Grossi problemi 
particolarmente in Pianura Padana 



Dietrofront 
anche 
sul biogas? 


ressata. Altri esperimenti riguardano le mac¬ 
chine «schiacciaplastica» «Azzurra mangia- 
bottlglle», piazzate davanti ai supermercati. 
L'esperienza, iniziata a Ferrara nelI'SS ed 
estesa a diversi comuni emiliani, é stata re¬ 
centemente ripresa a Milano in collaborazio¬ 
ne con II Comune e la municipalizzata Amsa. 
Trentadue le macchine piazzate, con un co¬ 
sto di sette milioni l'una. t risultali dicono che 
te quantità raccolte dipendono strettamente 
dalle vendite di bottiglie nei supermarket stes¬ 
si. La soglia di convenienza è di circa 200.000 
bottiglie anno vendute, con una resa, che si ri¬ 
tiene possibile, del 35%. Terza esperienza, e 
mollo Incoraggiante é quella in corso In 'To¬ 
scana, nel Chianti. Si stanno sperimentando 
gli effetti di quello che da tempo avviene negli 
Stati Uniti, nello Stato del Rhode Island. La 
raccolta organizzala dai Comuni di San Ca- 
sciano e Greve in Chianti é congegnata in mo¬ 
do da ridurre al minimo l'impegno dei cittadi¬ 
ni: una persona passa a giorni fissi, cortile per 
cortile a recuperare la plastica contenuta In 
sacchi gialli, consegnando nel contempo i 
sacchi vuoti. La raccolta porta a porla fa arri¬ 
vare la perccniaule di recupero ben al 75% di 
quanto consumato. Un risultato ottimo e rela¬ 
tivamente poco costoso, visto che il materiale 
recuperato praticamente compensa con il 
suo valore la manodopera impiegala. Attual¬ 
mente le tecnologie già sperimentate consen¬ 
tono la fabbricazione di oggetti in plastica du¬ 
ra, come tubi, contenitori per oli combustibili 
o detersivi, fino a panchine o scafi per barca. 
Un ulteriore vantaggio si otterrà quando si riu¬ 
sciranno a mescolare plastiche di diversa 
qualità: poliestere, polietilene e Pvc. Un tra¬ 
guardo che non sembra neppure mollo lonta¬ 
no. 


U 60LCCNA. Gli allevamenti zootecnici so¬ 
no addiuili tra i colpevoli delTinquiniimento 
a causa dell'insufficiente smaltimento de: li- 
qu.imi. Indubbiamente il problema è assai 
serio in particolare modo nella Pianura Pada¬ 
na. zona ad altissima concentrazione di alle¬ 
vamenti bovini e suini, questi ultimi spesso 
«senza terra», t da questo tipo di allevamento 
infatti ctvr derivano i maggiori rischi ambien¬ 
tali. Gli esperti di agricoltura da tempo s(.>no 
impegnati nello studio dei sistemi di alleva¬ 
mento da un lato e di depurazione dnlTaltro, 
atti a riutlizzare al meglio - come concime - 
iteflui zootecnici. 

«Per quanto riguarda gli allevamenti Inten¬ 
sivi - dice il professor Attilio Bosticco, docen¬ 
te di zoctccnica all'Università di Torino - è 
niecessano premettere che si tratta di i mprese 
senza le quali gli attuali livelli di consumo dei 
prodotti di origine animale sarebbe stato ir¬ 
raggiungibile. Essi sono accusati di inquinare 
l'ambiente con le deiezioni, le acque di la¬ 
vaggio, gli odori, I rumori, la polveri'. Dopo 
diverse .sperimentazioni, attualmente si cerca 
di favorire la realizzazione del destino più na¬ 
turale della deiezioni - la concimazione - at¬ 
traverso il recupero e il riciclaggio degli ele¬ 
menti fertilizzanti in essi contenuti. 1^ diffi¬ 
coltà da superare non sono di poco momen¬ 
to: basti pensare a quella più difficile da vin¬ 
cere, ossia la ricerca di agricoltori disponibili 
a recepire sulle proprie terre i liquami 

Ma ci sono anche altri problemi, tr i cui ad 
esempio la precisa indicazione delle colture 
da esclu'dere dal trattamento con liquami, la 


precisazione delle e!.igenze fitonutritive de lle 
restanti, la conoticenza più approfondita del¬ 
le modalità di utilizztizione da parte dei vege¬ 
tali delle deiezioni prodotte dalle diverse spe¬ 
cie animali. Tuba questa problematiczi non 
può essere affrontaUi dalTallevatore sirjiolo, 
ma richiede l'intervento di organismi in giado 
di provvedere all'ammasso dei liquami, alla 
loro stabilizzazione, alla standardizzazione 
qualitativa e alla distribuzione programmata 
nelle aziende agrarie», li modello a cui si può 
guardare è quello già in funzione all'esiero, 
ossia «la banche dei liquami». In Olanda esse 
sono già attive (e la concentrazione di suini 
in queste zone è decisamente superions a 
quella dell'Emilia-Romagna, che non 'S po¬ 
co). Secondo il professor Echeveny, do:ente 
alTEnsa di Rennes, in Francia, si tratta ci una 
interessante novità perché in questo mix io si 
riesce a eliminare o a ridurre radicalmente le 
cause di inquinamento del mare e delle .ac¬ 
que in generale. I liquami degli alleva m nti 
suini dell'Emilia-Romagna raggiungonc ':on- 
centrazioni molto elevate, paragonala li a 
quelle della Bretagna e dell'Olanda. 

In Olanda ogni anni 500.0(X) metri cu ai di 
liquami vengono biisferiti dalle cinque pro¬ 
vince del sud-ovest, largamente eccede r.ta- 
rie, verso altre regioni. Naturalmente per pro¬ 
cedete a questa operazione è necessanc pri¬ 
ma stabilirne la ‘qualità» come fertilizttiMite, 
poi stoccarlo, decidere le modalità del ira- 
porto e utilizzo, anche per l'eventuale pnadu- 
zione di energia attraverso il sistema di n i-ta- 


nizzazione. Il concetto di stoccare prima, poi 
selezionare e infine trasportare il liquame at¬ 
to a fertilizzare nelle zone deficitarie é quello 
che guida i più recenti provvedimenti della 
Regione Em lia-Romagna, il cui piano suini¬ 
colo é stato recentemente approvato. La Re¬ 
gione ha des tinato delle risorse per l'adegua¬ 
mento dei «lagoni», ossia le vasche di stoc¬ 
caggio e di vagliatura dei reflui zootecnici. 
Nello stesso tempo, la direttiva, che fissa una 
serie di parametri relativi ad azoto e fosforo, 
fornisce una serie di tabelle diversificate da 
una provìncia all'altra. Il che significa che lo 
possibilità di tenere allevamenti di suini é 
molto più limitata in provincia di Modena (a 
Fotmigine si calcola che ci siano 15 maiali 
per ogni um ano...) che in quella di Ferrara o 
Ravenna. Tutta l'operazione è congegnata 
però allo scopo di incoraggiare gli agricoltori 
a elaborare dei «piani di concimazione» rap¬ 
portando la dimensione degli allevamenti al 
terreno a disposizione per lo spandimento 
agronomico Naturalmente si può ricorrere a 
impianti di depurazione, generalmente con¬ 
sortili. Le s|>erìmentazioni finora effettuate, 
con grande buona volontà e più grande di- 
spiendio di soldi, non hanno dato tutti i risul¬ 
tati sperati. Gli impianti costano al momento 
dell'acquistcì e costano per mantenerli. All'i¬ 
nizio si sperava anche di produrre tanto bio¬ 
gas con funzione di carburante da scaldare 
stalla e case. Si sta insomma facendo marcia 
indietro e si toma ai vecchi consolidati siste¬ 
mi. 

DP.Ko. 
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Casdna Laura: dal rìso 
eleltrìcìtà e calore 


In Piemonte, nel tenito- 
rio comp'eso Ira il Po, la 
Dora Bali sa. Il Canale Ca- 
voure il Ticino, 180.000 et¬ 
tari di terrine sono coltivali 
prevaientemente a riso. A 
racconto ultimato, restano 
sui campi 700.000 tonnella¬ 
te di paglia di riso che, non 
trovando un impiego eco¬ 
nomico, iicngono bruciale 
con dispe’sione in atmosfe¬ 
ra di una notevole quantità 
di polvere silicea. 

In riseria, nella fase di la¬ 
vorazione del riso grezzo, si 
producono altre 200.000 
tonnellata' di lolla (il rivesti¬ 
mento del chicco di riso) 
arrche esse eliminate p^ 
combustkme. 

La paglia e la lolla di riso 
sono biomasse che hanno 
un potere calorifico non 
trascurabile - 3.500 kcal/kg 
da paragonare alle 6.400 
kcal/kg cel carbone - an¬ 
che se la loro combustione 
comporta alcuni problemi 
tecnologi:!. Le ceneri sili¬ 
cee risultanti, infatti, hanno 
un basso punto di fusione e 
formano teorie che interfe¬ 
riscono con un andamento 
regolare della combustio¬ 
ne. 

Il progetto «Cascina Lau¬ 
ra» da un lato tende a con¬ 
sentire di utilizzare i residui 
della preduzione del riso 
per la generazione di calo¬ 
re e di enirrgia elettrica, dal- 
Taltio ha lo scopo di evitare 
i problemi ambientali con¬ 
seguenti si sistemi di com¬ 
bustione all'aria aperta at¬ 
tualmente utilizzati. 

£ stato deciso lo sviluppo 
in scala nsale di un impian¬ 
to dimostrativo sulla base 
dei rlgultcti di ricerche effet- 
luateiu prototipi in scala ri¬ 
dotta a l-vello di impianto 
pilota. 

Il progetto comprende 
un sistema di produzione 
combina'zt calore-energia 
elettrica con un turboalter¬ 
natore da 680 kW; il com¬ 



bustibile vegetale necessa¬ 
rio ammonta a 10.000 Van¬ 
no; il risparmio energetico 
che si potrà conseguire è di 
3.500 tonnellate equivalenti 
di petrolio l'anno. 

La produzione di calore 
sarà assorbita dall'azienda 
agricola per il riscaldamen¬ 
to delle serre adibite alla 
produzione di prodotti odi¬ 
vi, senza impiego di sostan¬ 
zechimiche. 

L'energia elettrica pro¬ 
dotta dall'impianto sarà in 
parie utilizzata per le attivi¬ 
tà di «Cascina Laura» e in 
parie immesse sulla rete 
Enel. 

È anche prevista la rac¬ 
colta e l'insaccatura delle 
ceneri silicee provenienti 
dalla combustione, da de¬ 
stinare alla commercializ¬ 
zazione come materiale re¬ 
frattario. 


L'iniziativa, originale sot¬ 
to vari aspetti (integrazione 
di vari sistemi, risoluzione 
di problemi posti dal parti¬ 
colare tipo di residuo vege¬ 
tale utilizzato) presenta 
notevoli punti di interesse 
tali da spingere anche la 
Cee a partecipare all'inizia- 
tiva. L'eliminazione della 
paglia mediante combu¬ 
stione all'aria aperta costi¬ 
tuisce, come si è detto, una 
fonte di inquinamento, cosi 
come la possibilità di inter¬ 
ramento di tali residui è li¬ 
mitala dall'esigenza di non 
ailerare le caraneristiche 
del terreno stesso. 

Tenendo conto delle 
quantità di queste biomas¬ 
se prodotte in Italia e all'e¬ 
stero, se l'iniziativa di «Ca¬ 
scina Laura» darà risultati 
positivi, si potranno avere 
ulteriori interessanti poten¬ 


zialità di sfruttamento. 

L'iniziativa consentirà al¬ 
l'Enel, oltre che di disporre 
dell'energia elettrica di su¬ 
pero, di acquisire una vali¬ 
da esperienza tecnica e ge¬ 
stionale in un settore di par¬ 
ticolare rilevanza, in un 
contesto di salvaguardia 
ambientale e di risparmio 
energetico, e di mettere a 
punto, tra gli altri, i seguenti 
aspetti specifici; 

- movimentazione della 
materia prima (logistica 
della raccolta, stoccaggio, 
preparetzione del prodotto 
e recupero dei sottoprodot- 
ti); 

- caratteristiche di ali¬ 
mentazione della caldaia, 
della combustione e della 
asportazione delle ceneri: - 

- controllo delle emissio¬ 
ni e relativi sistemi di abbat¬ 
timento (filtri, cicloni, elet- 
troliltri). 



Altri paranietri sono inrece in con» 

/ 

tinna diroinuzione: costo del kWIg, 

/ 


onerì finanziari, tempi di allaccia» 

/ 

mento; si tratta di cifre "in negati» 



vo” che hanno però un evidente si» 


gnificato positivo per noi e per voi. 



irariianio dei piu. 

utile netto 

1985 

1987 

1989 

in miliardi 
(mestimenti 

0 

133,7 

155,9 

in miliardi 

Energia vendnta 

5.700 

6.750 

7.300 

in miliardi kWb 
Utenti serviti 

153 

166 

182 

per dipendente 

219 

228 

237 


Parliamo del meno. 


1985 

1987 

1989 

Indice del costo 
del kWb (1963=10011 

9U 

67,2 

61,1 

(inerì finanziarì netti 
un ricavi netti (%) 

17,5 

11,4 

9,7 

1empi medi di 
iillacciamento (giorni) 

18 

15 

10 



1989. Uri bilanciò che crej ce in efficienza. 




Giovedì 

24 maggio 1990 mrni 
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La scelta di non avere limiti. 



Oltrepassare ogni limite, aprire nuovi orizzonti. 

Oggi Peugeot ha trasformato questi principi in realtà. Nasce 
605 Peugeot: la scelta di non avere limiti 

Non aver limiti significa 200 Cv, 

6 cilindri, 24 valvole. 

Motore 3 litri, 200 Cv, 6 cilindri a V, 24 valvole con sistema 
esclusivo di aspirazione a flusso pilotato che garantisce ela¬ 
sticità e brillantezza a tutti i regimi. 2.975orni, 235 km/h, da 
Oa 100km/h in 8,3secondi, coppia massima 26,5kgma3.600 
giri/minuto. Elevate prestazioni ed una sicurezza senza limiti; 
servosterzo ad assistenza elettronica variabile in funzione della 
velocità; volante regolabile in altezza e profondità; impianto 
frenante a 4 dischi, autoventilanti anteriormente per evitare 
surriscaldamenti e con recupero automatico d'usura; sistema 
di antibloccaggio delle ruote (ABS). Elevate prestazioni a tasso 
ridotto d'inquinamento grazie al catalizzatore trivalente e son¬ 
da Lambda. 

Non aver limiti significa ascoltare 
il suono del silenzio. 

Poltrone e divani in pelle pregiata, inserimenti in radica, 
insonorizzazione totale. All'interno, tutto tace e lascia spazio 
alle parole, ai sussurri discreti degli alzacristalli elettrici, al ru¬ 
more pieno e netto di una portiera che si chiude. Il silenzio si 
fa musica, con il suono puro del sistema Hi-Fi Clarion ad otto 
altoparlanti. Il silenzio si fa confort assoluto, con isedili ante¬ 
riori a regolazione elettrica multidirezionale e sistema di riscal¬ 
damento, il climatizzatore, le sospensioni a gestione elettronica 
che selezionano automaticamente il tipo di ammortizzamento 
ideale per (^ni strada. 

E ogni strada, cosi, porta imo un confort senza limiti. 


605 

Benzina 

Tiiibo Diesel 

Modelli 

SVI 

SVI Caohmion 

SV24vaiKiii 

SV12 vihdp 

OlmdfsQ (Cn<) 

1956 

1998 

2975 

2088 

Potenza max 

(nome DLW) 

130 

122 

• 200 

, 110 

Velocità mxt iKmii) 

203 

199 

235 

192 


PEUGEOT 605 


605 Card. Un servizio esclusivo di assistenza gratuita, in Italia e all'estero. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 









































































